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La legge del pool: sì di Fini e Maroni, critici Forza Italia e Biondi 

«Bravo, ma non dia ordini » 
Di Pietro divide il governo 
Il pm: «Controlli patrimoniali a politici e giudici » 
Scelta 
di trasparenza 

L U C I A N O V I O L A N T E 

L
A PROPOSTA 

avanzata dal dot
tor Di Pietro pone 
le basi per una 
moderna politica 

_ • _ _ _ della trasparenza 
nelle pubbliche amministra
zioni. La corruzione non è un 
problema solo italiano. Ma in 
Italia era diventata un fattore 
costitutivo del sistema politi
co e del mercato perché molti 
partiti, molti dirigenti politici e 
molti imprenditori, se ne av
valevano per frodare le regole 
della competizione ( politica 
ed economica conquistando 
abusivamente quote di potere 
politico e di mercato. I pro
cessi per le tangenti hanno 
concorso al crollo del'vecchio 
sistema..Ma i nuovi governan
ti che hanno incassato gli utili 
del crollo, non sembrano in
tenzionati a prevenire una se
conda stagione delle corru
zioni. Il fastidio per le regole 
manifestato in più di una oc
casione da esponenti della 
maggioranza, gli attacchi ad 
istituzioni di garanzia, come 
la Banca d'Italia e la Magistra-

Un test 
decisivo 

a i A N F R A N C O P A S O U I N O 

K
YOSE1, ovvero re
ciproca prosperità. 
Questa è la solu
zione esposta da 
Di Pietro a nome 

_ ^ - ^ _ del pool Mani puli
te per quella Tangentopoli 
che è il sistema politico italia
no. Reciprocità significa che 
non c'è democrazia se non 
c'è un'economia funzionan
te, che non c'è benessere sen
za moralità. I termini del pro
blema sono limpidissimi. Se 
imprenditori, funzionari dello 
Stato e politici corrotti non 
collaborano rapidamente 
con i giudici, allora l'inchiesta 
giudiziaria continuerà ad an
dare avanti con l'inevitabile 
ritmo di uno stillicidio. D'al
tronde, ha fatto capire Di Pie
tro, i magistrati hanno già ele
menti sufficienti per una 
quantità di processi e, nel frat
tempo, l'evidenza si accumu
la rendendo necessari altri 
processi, con la lentezza im
posta dalla limitata disponibi
lità di mezzi, di risorse, di per
sonale. •;_••.•; 
. Mani pulite ha aperto una ' 

• La proposta di legge di Di Pie
tro per uscire da Tangentopoli ri
schia di spaccare un'altra volta la 
maggioranza. Stride infatti il con
trasto fra l'entusiasmo di . Fini 
(«Molto opportune e molto percor
ribili») e della Lega da un lato, e i 
tanti distinguo che vengono da 
Forza Italia e dintorni dall'altro. Il 
ministro Biondi sottolinea che «co
me la magistratura rivendica la sua 
indipendenza, io rivendico la mia 
autonomia», e contesta nel merito 
alcune proposte di Di Pietro. Casini 
accusa il pm di «alterare ruoli e po
teri». Di parere opposto il leghista 
Maroni: l'esperienza del pool «non 

va assolutamente sprecata e anzi 
può essere di aiuto al Parlamento». 
Quanto al merito, la proposta è «in
teressante, giusta, equa». Borrelli 
conferma: la soluzione politica per 
Tangentopoli è firmata «Mani puli
te», ma respinge le accuse di chi ri
tiene che i magistrati abbiano ru
bato il mestiere ai politici. Di Pietro . 
intanto fa il bis a Cernobbio e pro
pone di estendere a politici e magi
strati indagini e accertamenti patri
moniali, mentre D'Ambrosio ha 
qualche dubbio sull'iniziativa dei 
colleghi: «I problemi di politica giu
diziaria vanno affrontati in sede le
gislativa, non qui». 
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L'ARTICOLO 

Andrea Barbato 
«L'ossessione • 
di un magistrato» 
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L'INTERVISTA 

Emesto Gismondi 
«È un bene 
per le imprese» 
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L'INTERVISTA 

Giovanni Conso 
«Forse siamo 
sulla via giusta» 
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Nafis Sadlk, responsabile dell'Onu alla Conferenza del Cairo Harnik/Ap 

Parte la Conferenza del Cairo 
Si cerca un compromesso tra Usa e Vaticano 
• IL CAIRO. Inizia oggi tra un imponente dispositi
vo di sicurezza la Conferenza internazionale su po
polazione e sviluppo. Centocinquanta i Paesi parte
cipanti, 15mila delegati, un esercito di 16mila uomi- -, 
ni mobilitati per far fronte alle minacce dei gruppi • 
dell'integralismo islamico. La vigilia si è consumata 
in un frenetico lavorìo diplomatico per cercare di i 
Ravvicinare le posizioni, sino a ieri inconciliabili, tra : 

il Vaticano e gli Usa. «Siamo disponibili a discutere -
ha affermato il portavoce della Santa Sede - ma non s 
saremo mai disposti ad avallare un documento che ' 

imponga la legalizzazione internazionale dell'abor
to». A Navarro Valls ha replicato il vicepresidente de
gli Stati Uniti Gore: «Questa Conferenza rappresenta 
un'occasione storica da non perdere. Esistono an
cora problemi aperti ma sono fiducioso sulla possi
bilità di risolverli nel migliore dei modi». Un possibile 
compromesso con il Vaticano: cancellare l'aborto 
dal paragrafo sulla pianificazione familiare. Ma Na
fis Sadik, responsabile Onu della Conferenza ribadi
sce: «Sulla contraccezione non si media». Il Papa: 
«Più ricchezza per il Sud del mondo». 

U M B E R T O D E G I O V A N N A N G E L I A L C E S T E S A N T I N I E D O A R D O G A R D U M I 
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Sconfessati gli attacchi della maggioranza all'autonomia dell'istituto e a Ciampi 

Scognamiglio e Abete con Bankitalia 
«In atto un linciaggio inaccettabile» 
• CERNOBBIO. Dal convegno economico di 
Cernobbio si alza un coro a difesa dell'autono
mia della Banca d'Italia dopo i virulenti attacchi ' 
di molti esponenti di An, e dopo l'«estemazio-
ne» del ministro Martino. Un coro che sottolinea, 
le divisioni esistenti nel governo. Il presidente • 
del Senato Scognamiglio: «L'autonomia di Ban
kitalia non 6 in discussione». E il ministro Urba
ni rincara la dose scendendo in difesa di Carlo 
Azeglio Ciampi: «Contro di lui un inaccettabile 
linciaggio». Il presidente della Confindustria 
Abete: «Non si può andare in senso opposto a 
quelle che sono le normali tendenze degli altri 
paesi». E Giorgio Napolitano aggiunge: «Le inti
midazioni fatte a Ciampi, che ha invece offerto 
un servizio esemplare allo Stato, e tutto il clima 
in generale, sono inaccettabili: una cosa è l'a-

Due casi 
in Sicilia 
Violenze 
sessuali 

contro quattro 
handicappate 

W A L T E R 
R I Z Z O 
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Arrestato 
a Torino 
Un falso 
invalido 

rapinatore 
di professione 
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sprezza del confronto politico, altro è il coinvol
gimento di tutti, istituzioni e persone, in polemi
che indiscriminate e aggressive». 

Ma al convegno di Cernobbio si è parlato an
che dell'imminente manovra finanziaria da 
48mila miliardi: la pressione fiscale non au
menterà, ha ribadito il ministro del Bilancio Pa-
gliarini. L'economista e rettore della Bocconi, 
Mario Monti, ha però ammonito: l'Italia merita 
fiducia, può restare in serie A, ma il governo do
vrà operare subito e con molto rigore. E sulle 
pensioni i sindacati insistono: riforma si, ma 
niente tagli brutali, altrimenti sarà scontro so
ciale. 

M I C H E L E U R B A N O 
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• Si era alzato alle 5 e 20 mez
z'ora prima dell'alba. Non c'era 
una gran coda alla biglietteria: solo 
una decina di extracomunitari. Ti
rò fuori prudentemente dal calzino 
destro la busta arancione da ufficio 
nella quale aveva nascosto i suoi 
soldi: 400.000 lire, tutto quello che 
aveva risparmiato. Solo il tempo di 
dire: «Uno, 2a classe per Monza». 
Lo sportellantc, un albanese, gli ar
raffò violentemente •• la busta e 
scomparve. Si piazzò sulla statale 
per Milano per fare l'autostop. Do
po 40 minuti si fermò un frate cap
puccino in una Panda scoperta 
che viaggiava con l'amico: un ripu
gnante travestito brasiliano di 49 
anni Dopo tre ore, quand'erano 
quasi a Monza cominciarono a 
cantare «Volare». Da un cavalcavia 
piombò giù un mattone che centrò 
il frate in nuca. Cappottarono per 
una ventina di metri e si fermarono 
in un campo di girasoli Lui bieca-

Un posto, un posto 
per un ragioniere 

P A O L O V I L L A G G I O 

mente li lasciò sul posto senza rin
graziare. 

Quando arrivò al grande cancel
lo della reggia di Arcore erano le 
11.40.11 sole era una palla di rame. 
Fece uno sforzo. Avvicinò lenta
mente la mano tremante al cam
panello, ma prima che lo sfiorasse 
rimbombò dall'alto la voce del Ca
valiere: «Avanti, avanti Fantozzi, 
non abbia paura». Il cancello reale 
cominciò ad aprirsi lentamente ed 
ecco laggiù in fondo al viale illumi
nato da una mistica luce il Cavalie
re sorridente. Era seduto su uno 

sgabello, che poi a ben guardare 
era Gianni Letta carponi. Anche lui 
sorrideva. Il Cavaliere gli fece il ge
sto di avanzare: «Venga caro Fan-
tozzi, che desidera? Veloce però... 
lei capisce il mio tempo e prezioso. 
Lo sa che dormo solo tre ore per 
notte? Beve qualcosa?». Fantozzi 
aveva la lingua cartonata: «Solo un 
po' d'acqua non gassata». Il Cava
liere schioccò le dita ed entrò Emi
lio Fede in giacca azzurra, alamari 
dorati, guanti bianchi. Portava un 
bottiglione di minerale in un vas

soio d'argento. «Mi dica», incalzò il 
Cavaliere. Fantozzi bevve un sorso 
d'acqua, aveva la lingua incollata 
al palato. «Sire, io ho votato per Lei, 
i giornali del complotto dicono an
che che l'ho tolta da grossi impicci, 
ma Lei non mi può dare uno solo 
del milione di posti di lavoro che 
ha promesso? Le devo dire onesta
mente che io non so fare nulla, 
non parlo nessuna lingua, solo l'i
taliano "parlato" ma con forte ac
cento regionale». Il Cavaliere sorri
se: «Si inginocchi Fantozzi, mi deve 

L'inviato della S. Sede avverte: «Il viaggio non è ancora deciso» 

Cecchini in azione a Sarajevo 
Fuoco sullo stadio del Papa 
m Hanno sparato sullo stadio olimpico 
del ghiaccio dove il Papa celebrerà una 
messa davanti a 25mila presone. È sol
tanto un gesto di un cecchino o rappre
senta una sfida all'opinione pubblica 
mondiale? A Sarajevo cresce la tensione 
e si continua a bersagliare la zona del
l'aeroporto, dove l'altra sera due velivoli 
con giornalisti italiani sono stati costretti ' 
a rientrare in Italia. E l'inviato del Papa, 
monsignor Francesco Monterisi, nella 
cattedrale di Sarajevo, ha invitato i fedeli 
a pregare perché il viaggio sia possibile. 
Radovan Karadzic, da parte sua, ha detto 
che i serbo bosniaci non sono contrari al
la visita del Pontefice, come di qualsiasi 

Trentamila 
a Montecchio 

Applausi 
e fischi 

perD'Alema 
e Buttiglione 

J E N N E R 
M E L E T T I 
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altro capo religioso, ma che il momento 
scelto non è quello giusto. Non c'è anco
ra la pace. Ma se proprio Giovanni Paolo 
Il volesse recarsi a Sarajevo c'è una sua 
proposta: il Papa dovrebbe viaggiare a 
bordo di un mezzo corazzato dell'Onu 
protetto da una scorta mista di caschi blu 
e serbo bosniaci. E per meglio garantire 
la sicurezza dovrebbe attraversare il terri
torio controllato dal governo di Pale. Non 
è ancora nota la posizione dei musulma
ni in merito a questa nuova iniziativa. 

G I U S E P P E M U S L I N 
• A PAGINA 1 5 

Lunedì 12 settembre due album con l'Unità. 

dare solo il tempo di comporre tut
te le controversie del Polo della Li- ; 
berta, di sanare il bilancio dello 
Stato, far pagare le tasse a tutti, mi
gliorare l'assistenza medica, far vi
vere decorosamente fino alla mor
te tutti i poveracci come Lei (e qui 
il labbro del Cavaliere ebbe un pic
colo moto di disprezzo), tagliare le 
pensioni troppo alte, smascherare 
tutti i finti disabili». Il ragionier Fan-
tozzi era quasi con la faccia per ter
ra: era innamorato del Cavaliere, 
cercò anche di baciargli la panto
fola. «Lasci perdere!». Il Cavaliere lo 
respinse infastidito con una legge
ra scarpata sulle labbra. «Santità», 
disse Fantozzi con un filo di san
gue all'angolo della bocca, «ma 
così ci vorranno almeno mille an
ni!». • • • ,-'. . , • 

«Non si preoccupi posso aspet
tare... io!», rispose con la solita ma
gnanimità Sua Santità il Cavaliere. 

111 111 io! 
Campionato di calcio 81/82 • Italia campione del mondo 1982 

1961-1986: 25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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L'ARTICOLO. Come tornare alla legalità? La svolta del pubblico ministero più famoso d'Italia 

Il giudice Antonio H Pietro 

• Certo, era un Di Pietro ben di
verso, quello che si aggirava in abi
to blu fra le file degli uomini più ric
chi e più potenti d'Italia a Villa d'E-
ste di Cemobbio sabato scorso, ri
spetto all'altro Di Pietro, quello che 
a metà luglio s'era presentato con . 
la camicia aperta e la barba lunga 
davanti a una telecamera con po
ca luce per dichiarare che il decre
to Biondi avrebbe segnato la fine ' 
delle indagini del pool milanese. 
Non c'è solo la differenza del mo
mento, dell'ambiente, dell'aspetto 
fisico. E c'è un modo molto facile e 
acritico di accogliere la proposta,. 
già formulata ih-,disegnoadi legge, •' 
con la quale i magistrati di Mani 
pulite suggeriscono la via d'uscita . 
dagli anni delle mazzette: è quella 
di abbracciarsi, battere le mani, 
plaudire alla saggia prudenza dei -
giudici, dichiarare che la guerra è 
finita e che la normalità è ora pos
sibile. >-••• - - • • - * ' . , 

Nella fantasia popolare, che 
spesso non ha torto, Di Pietro è di
ventato un eroe nazionale per ra
gioni molto precise. Perché lui, l'ex 
emigrante, l'ex impiegato civile, 
l'ex commissario di polizia di origi
ni popolari, ha scoperto e messo in 
scacco un colossale apparato di 
complicità malavitose, una mac
china di reato che teneva in piedi 
politica e impresa in affari loschi, e 
coinvolgeva personaggi che sem- , 
bravano intoccabili, bramini irrag
giungibili. Quest'immagine di Di 
Pietro, estesa per benefico conta
gio agli altri giudici del Palazzo di 
giustizia milanese, non si è mai ; 
perduta, in questi trenta mesi di ' 
Tangentopoli: ha subito alti e bas
si, ma ha resistito ai numerosi ten
tativi di delegittimazione che si so
no accaniti contro il pool. E, intan
to, l'Italia è cambiata: la legge elet
torale, i partiti, il ceto dirigente al 
completo o quasi. È quella che è 
stata chiamata, non del tutto im
propriamente, la rivoluzione dei 
giudici.. •• • • 

È stato sempre chiaro che con
tro i giudici, o anche senza di loro, 
non si sarebbe trovata una via d'u-
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La felice ossessione 
del giudice Di Pietro 
scita. Che tutti invece considerava
no, necessaria^ talvolta urgentissi
ma, pcrèhé un paesehon'può vive--

re in stato perenne di guerra giudi
ziaria. Specie se è un paese dove il 
rito supremo della giustizia, cioè il 
processo, è lentissimo. Ma in prin
cipio, sull'ala delle scoperte ogni 
giorno più clamorose, la via d'usci
ta non sembrava facile, e neppure 
augurabile, sebbene i giudici Co
lombo e Davigo fossero stati i primi 
- fra qualche incomprensione - a 
proclamarne la necessità. E ricor
diamo che scandalo vi fu quando 
Di Pietro, un giorno, si dichiarò 
umanamente «stanco*... Poi, le 
proposte fioccarono: da quelle 
provocatorie di alcuni imputati illu
stri, agli infelici decreti di Amato e . 
Biondi, alle giornate di tensione fra 
politici e giudici, e infine ai giorni 
nostri. Nel frattempo, non dimenti
chiamolo, l'Italia ha mutato gover
no e regime: ma i sospetti non so
no caduti, né le accuse reciproche 
fra poteri. E dunque solo i giudici . 
stessi - a quanto pare dopo Cer-
nobbio - possono tenere a battesi
mo l'ormai celebre Via d'Uscita, 
politica, giudiziaria o legislativa. E 
qui è il primo punto: con tutta la sti
ma per Di Pietro e compagni, con 
tutta la speranza nelle tavole roton
de e nei proverbi giapponesi, qual
che problema si apre. 

Già, perché le leggi dovrebbe 
farle il Parlamento, e non un nobile 
consesso di imprenditori e magi
strati, di esperti e giuristi. Un po' 
perché fa effetto sapere che maga
ri in un settore di quel tavolo c'è se-

ANDREA BARBATO 

duto anche qualche ex accusato o 
potenziale accusato, che collabora 
a una lègge «domesticai». Un po'-
perché.sc il Parlamento non è riu
scito a trovare il bandolo della ma
tassa, vuol dire che qualche osta
colo rimane. Dovremmo rinuncia
re alla buona volontà, all'esperien
za impagabile di Di Pietro in nome 
di un orgoglio istituzionale? No cer
to. Almeno, c'è la garanzia che 
non si tratterà di un «volemose be
ne», di un'amnistia generale, di un 
colpo di spugna. Ma ci sìa permes
so di guardaere con diffidenza agli 
improvvisi entusiasmi di coloro 
che per mesi e mesi non hanno 
tentato altro che di togliere legitti
mità a quell'uomo in blu che parla
va a Cemobbio sabato. E, per 
esempio, quelli che finora hanno 
negato, o sono stati solo sfiorati 
dall'indagine, appartengono al 
passato (e sono perciò ammessi al 
patteggiamento) o si rifugeranno 
nel futuro, rischiando pene gravi 
ma anche impunità totale? E per il 
passato, c'è qualcuno che crede 
davvero all'efficacia del pentimen
to, e immagina che da domani una 
lunga fila di personaggi illustri si 
presenterà con confessioni e con 
valigiate di miliardi da restituire? 
Non resterà tutto come adesso, 
con processi lunghi e difficili? In
somma, mi sembra sospetto che 
infine ci si faccia guidare fuori dal 
tunnel proprio dell'«odiato» giudi
ce. 

Chi ha seguito i discorsi di Di 
Pietro e le sue rare interviste, sa che 
il dilemma trasparenza-efficienza 

non è una novità, ma appare nei 
suoi, interventi fin. dall'inizio. Cosa 

"è accaduto'di "nuovo?'PuS essere 
che Di Pietro avverta.che la pres
sione su di lui si è fatta insostenibi
le, anche dopo il cambio di dire
zione politica che lui stesso ha in
direttamente provocato. Può esse
re vero il contrario: che ora Di Pie
tro pensi che si possa dare un nuo
vo corso all'indagine perché il più 
è fatto e le condizioni sono favore
voli. Un governo di imprenditori 
può creare il clima per una legisla
zione più attenta ai valori del ri
schio e della produttività. Ma ci so
no anche altre ipotesi. Di Pietro 
può essersi reso conto che l'inchie
sta è il filo di una matassa senza fi
ne, se in oltre due anni si è celebra
to solo il processo Cusani, tutto 
spettacolo e poca sostanza, e con 
l'imputato più libero e più miliar
dario di prima. La felice ossessione 
di Di Pietro è sempre stata quella 
del ritomo alla legalità: ma è certo 
che deve anche aver avvertito il pe
so di alcuni errori - pur mai am
messi - nell'uso della carcerazione 
preventiva. E deve forse aver annu
sato una certa stanchezza nella 
domanda di giustizia da parte del
l'opinione pubblica: è vero, la sol
levazione contro il decreto Biondi 
c'è stata, ma più contro le astuzie 
della politica che a favore del dirit
to. E che dire - può pensare Di Pie
tro - di un mondo politico che sca
glia solo moniti e minacce, e che 
quando finalmente dedica la sedu
ta del 2 agosto ai rapporti fra ese
cutivo e giudiziario consuma quel

la Ciconte/Uneapress 

la seduta in un incontro di scher
ma sotto i riflettori dove si parla di 
tutto fuorché di Tangentopoli? 

È giusto che Di Pietro con il di
scorso di Cemobbio si trasformi in 
consulente,. esperto, • legislatore, 
politico? Non sarebbe molto più 
utile dov'è, a stanare e condannare 
i corrotti? Chi scrive con euforia 
che arrivano «segnali di pace» vuol 
dire che aveva messo in conto la 
normalità di una guerra fra giudici 
e politici. Che Di Pietro senta i ri
schi che corre l'economia davanti 
al procedere della giustizia gli fa 
onore come cittadino, ma solleva 
problemi: hó'ri li avvertiva anche 
prima? Tocca a lui segnalare e ri
mediare? E non. ci saranno, altret
tanti rischi nell'incanalare tutto in 
una soluzione legislativa? • -. . 

Scriviamo tutto questo non per 
gettare una doccia gelata sull'otti
mismo di Cemobbio: in fondo, se 
si esce da un groviglio è sempre un 
bene, e complimenti a chi aiuta a 
farlo. Noi non abbiamo mai visto in 
Di Pietro né Superman né Torque-
mada: proprio per questo, ci pre
muniamo rispetto alle delusioni 
che possono venire su un testo le
gislativo che non contiene clamo
rose novità, che è una linea di 
compromesso, e che deve venire 
analizzato da una classe dirigente 
che fino ad oggi ha dato segnali 
contrari. «Fare i processi» è un'e
sortazione che può soddisfare il 
giurista accademico, ma in pratica 
non significa nulla: perché i pro
cessi si sarebbero dovuti sempre 
fare, e le difficoltà non diminuisco
no replicando sulla Gazzetta Uffi
ciale quello che è già nei codici. 
Tangentopoli ha provocato una 
valanga, ha fatto a pezzi i partiti, ha 
cambiato la faccia della politica, 
ha lasciato colpe e colpevoli a 
mezza strada, ha svelato le debo
lezze anche etiche del mondo im
prenditoriale italiano, ha fatto sus
sultare l'opinione pubblica. Tutti ci 
auguriamo che finisca, ma non pri
ma di aver completato il suo cam
mino. Pena una grave delusione, e 
un ennesimo inganno. 

.Ajnccìì 5 settembre 1994 

DALLA PRIMA PAGINA 

Scelta di trasparenza 
tura, la sospensione della legge quadro sugli appalti e la cancellazione 
dell'osservatorio sui grandi appalti, farebbero pensare appunto alla più 
rigorosa continuità con l'era del pentapartito. La proposta avanzata a 
Cemobbio è utile soprattutto perchè riavvia una discussione sul cosa fa
re per impedire il riproporsi del vecchio sistema corruttivo. Essa presen
ta due aspetti, uno politico ed uno tecnico. Molti l'hanno intesa come 
un ramoscello d'ulivo al Governo. Quasi che una istituzione accusata di 
voler essere un contropotere avesse deciso di trasformarsi in una docile 
struttura di servizio. Naturalmente questa interpretazione ò sbagliata. 
L'unico contropotere legittimo in una democrazia è l'opposizione. La 
magistratura, con la sua indipendenza, deve costituire soltanto un con
trappeso per evitare quella che molti studiosi dei sistemi maggioritari 
hanno chiamato «Dittatura della democrazia». Si è trattato di una cosa 
molto più semplice. Un gruppo di magistrati, con una straordinaria 
competenza ed esperienza professionale, offre alle forze economiche, 
sociali e politiche alcune idee per la riforma dei delitti di corruzione. 11 
progetto è complessivamente molto interessante, anche se sarebbe sta
to preferibile non farlo filtrare in forma anonima su alcuni quotidiani, 
ma presentarlo pubblicamente a tutte le persone interessate. • 

1 nodi qualificanti sono due: a) la parificazione delle pene per la 
concussione (quando il pubblico funzionario o il politico esigono il pa
gamento di una tangente) e per la corruzione (quando il privato offre 
del danaro al pubblico funzionario o al politico): b) la impunita per il 
delitto di corruzione e per i delitti connessi ("falso in bilancio, ecc..) per 
il corrotto o il corruttore che entro 3 mesi dal fatto - prima comunque 
che siano cominciate le indagini - si presenti al magistrato, ammetta la 
corruzione e restituisca il danaro. Si può essere in linea di massima 
d'accordo. Ma bisogna superare le obiezioni di chi teme un uso stru
mentale della denuncia contro politici o funzionari sgraditi. Peraltro le 
idee del Pool di Milano riguardano soltanto, né poteva essere diversa
mente, il campo penale. Invece una completa azione contro la corru
zione deve anche cercare di prevenirla. Alcuni Stati -come il Canada e 
l'Australia ad esempio - hanno istituito, presso i diversi settori della 
pubblica amministrazione, uffici che hanno il compito di garantire la 
trasparenza prevenendo la corruzione. 

I Progressisti hanno chiesto che la Commissione Affari Costituzionali 
della Camera awii una indagine conoscitiva, rapida e approfondita, per 
individuare i punti deboli della pubblica amministrazione che favori
scono la corruzione. Una volta che li si sia individuati, si proporranno 
misure per evitare che essi diventino le porte di transito della corruzione 
nei pubblici uffici. Chiederemo oggi che i magistrati di Milano siano fra 
le autorità ascoltate nel corso dell'indagine conoscitiva. Un altro aspet
to rimasto necessariamente in ombra riguarda le regole del mercato. La 
corruzione è stata contrattata tra settori della politica e setton dell'im
presa. E nessuno dei grandi imprenditori, per quanto proprietario di reti 
televisive e di quotidiani, ha ritenuto di denunciare il fenomeno del qua
le assume oggi di essere stato vittima. Perciò un intervento completo nei 
confronti della corruzione dovrà necessariamente prevedere una seria 
legge antitrust, anche nell'informazione, il ripristino dell'osservatorio 
sui grandi appalti ed un diverso rapporto tra etica e impresa. Quest'ulti
mo non può certo essere imposto dalla legge. Deve essere sentito dagli 
imprenditori come essenziale per difendere le regole del mercato e per 
contribuire fattivamente alla costruzione di un sistema politico davvero 
nuovo. [Luciano Violante] 

Un test decisivo 
voragine nella Prima Repubblica e prodotto o accelerato l'uscita di sce
na della maggior parte dei politici corrotti. Ma la corruzione del sistema 
non è stata né completamente scoperta né completamente debellata. 
Per entrare in una Repubblica migliore, dove la trasparenza sia la condi
zione dell'efficienza e la moralità il presupposto del benessere, bisogna 
voltare la pagina di Tangentopoli. Per voltare questa pagina in maniera 
che tutti coloro che hanno osservato le leggi non si sentano presi in giro 
e che i corrotti non possano tornare più sulla scena della politica (e del
la finanza) è indispensabile che chi ha violato le leggi paghi. Ma è al
trettanto importante che i conti con la giustizia vengano saldati il più 
speditamente possibile. Giustamente, in linea con tutte le precedenti 
prese di posizione dei giudici milanesi, Di Pietro respinge il colpo di 
spugna e suggerisce, invece, la strada perseguibile dei patteggiamenti e. 
per l'appunto, dell'interdizione dai pubblici uffici. Altrimenti, e altret
tanto giustamente, dovranno continuare i processi con i debiti inaspn-
menti di pena. E fino a che i processi non si saranno tutti conclusi non si 
potrà dare vita ad una nuova Repubblica. 

• Come altri, e forse più di altri, poiché sicuramente a conoscenza di 
fatti e fenomeni che altri non possono conoscere. Di Pietro teme che la 
nuova Repubblica della trasparenza, dell'efficienza, della moralità e. 
quindi, del benessere, tardi a venire; anzi, come altn, è probabilmente 
preoccupato dall'interregno nel quale trovano il loro brodo di coltura i 
germi della degenerazione politica, magari sotto spoglie diverse da 
quelle di Tangentopoli. La proposta di Di Pietro è un'offerta anche ai 
corrotti che ancora sperano nell'impunità di una giustizia che funziona 
farraginosamente e, spesso, male e imprevedibilmente. Non basterà 
una soluzione giudiziaria in due tempi, come quella proposta da Di Pie
tro, a migliorare del tutto la Repubblica. Anzi, la soluzione giudiziaria 
esige un sostegno legislativo. Ci vorrà anche, ugualmente in tempi brevi, 
una proposta politica affinché il sistema nel suo complesso si liberi di 
tutte le perniciose commistioni fra politica e affari, fra ruoli di governo e 
ruoli di comando nell'economia e nella finanza. Una Repubblica mi
gliore nascerà soltanto quando coloro che rovesciano sul passato tutte 
le responsabilità del presente sapranno eliminare dai loro ranghi coloro 
che del passato regime hanno fatto parte in ruoli meno politici, ma non 
meno visibili e certamente non meno influenti. 

Insomma, la proposta di Di Pietro non costituisce una comoda via 
d'uscita per nessuno tanto meno per i potenti che, di volta in volta, han
no celebrato e criticato il pool Mani pulite e le sue prese di posizione, e 
hanno cercato di cooptarlo. È una proposta ben articolata, esigente, 
che comporta dolori. Ma, sia che si persegua ancora l'inaccettabile col
po di spugna oppure si coltivi la speranza che il tempo faccia sbiadire i 
reati, i dolori saranno sicuramente maggiori. La proposta avanzata di
venta la cartina di tornasole per tutti coloro che vogliono chiudere il li
bro della Prima Repubblica soltanto dopo aver accertato, scritto e puni
to tutte le responsabilità. Qui sta, comunque, il test decisivo della transi
zione ad una Repubblica migliore. [Gianfranco Pasquino] 
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MANI PULITE. Di Pietro chiede controlli più estesi su politici e giudici 
Il coordinatore del pool freddo sulle proposte del pm 

Borrelli: «Non abbiamo 
scavalcato i polìtici» 
«Una bozza per discutere» 
Ma D'Ambrosio non la firma 
Borrelli conferma: la soluzione politica per Tangento
poli è firmata «Mani pulite», ma respinge le accuse di 
chi ritiene che i magistrati abbiano rubato il mestiere ai 
politici. Di Pietro intanto fa il bis a Cernobbio e propone 
di estendere a politici e magistrati indagini e accerta
menti, mentre D'Ambrosio ha qualche dubbio sull'ini
ziativa dei colleghi: «I problemi di politica giudiziaria 
vanno affrontati in sede legislativa, non qui». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SUSANNA RIPAMONTI 

• CERNOBBIO. Francesco Saverio 
Borrelli, il procuratore di Milano, 
conferma. I quattordici punti di Di 
Pietro, pubblicati ieri dalla «Voce», 
escono dagli uffici della procura 
milanese e nanno l'imprimatur del 
pool di «Mani pulite». «È solo una 
bozza, che a quanto vedo è già sta- • 
ta in parte superata. Da tempo di
scutiamo attorno a queste propc-
ste e del resto il primo a parlare di 
una soluzione politica per Tangen
topoli era stato Gherardo Colombo ' 
due anni fa». Già, ma i magistrati 
milanesi sono stati accusati molte , 
volte di far politica, adesso sembra 
addirittura che vogliano sostituirsi 
al legislatore, gli ha fatto notare 
qualcuno. Non siamo di fronte a 
una vera e propria commistione tra 
poteri dello Stato? «Non direi - ha 
replicato Borrelli - questo era già , 
successo in passato, quando ven
ne modificata, la. legge sui, reati fi; 
scali.' Allora ci fu una collaborazio
ne con il sottosegretario alle (man-, 
ze Borlanda. Il testo, con le modifi
che, Io inviammo direttamente a 
Roma. In quell'occasione ci fu an
che uno scambio con un esponen
te della De, particolarmente prepa
rato su questioni fiscali». . 

Perplessità In procura 
Questa volta si è fatto di più. Il 

sostituto • procuratore Piercamillo 
Davigo, la mente giudiziaria del 
pool «Mani pulite», spiega che la 
proposta è già stata inviata alle più 
autorevoli università e discussa 
con alcuni avvocati Insomma, co
me aveva anticipato Di Pietro a 
Cemobbio, è il frutto di un con-
frontro tra accusa e difesa. Alla sua 
stesura hanno collaborato alcuni. 
autorevoli penalisti, come Domi-
nioni, l'avvocato di Berlusconi, o il 
professor Stella, il legale dell'Eni. 
Lo stesso Piercamillo Davigo ne . 
aveva parlato nei giorni scorsi col 
vicepresidente della Camera, Igna
zio La Russa (Alleanza Nazionale) 
durante un incontro informale. «Ho 
avuto la sensazione che La Russa 
fosse al corrente dello stato della 
nostra discussione». E il parlamen
tare conferma. Anzi, sembra quasi 
che Alleanza nazionale voglia ri
vendicarne se non la paternità, l'i
spirazione. «È un onore aver potuto ; 
essere associato alla formazione di 

tale testo, che nei giorni scorsi ave
vo preannunciato all'onorevole Fi
ni». 

Qualche perplessità aleggia pe
rò anche negli uffici della procura. 
Il vecchio Gerardo D'Ambrosio ar
riccia il naso, anche se alla (ine 
condivide le necessita che hanno 
ispirato il progetto. 1 suoi colleghi 
nei giorni scorsi erano andati a tro
varlo: «Per favore, non fare sempre 
il bastian contrario, su questa pro
posta lasciaci lavorare senza spa
rarci addosso». Lui mantiene la 
promessa. «Cosa ne penso? Niente, 
assolutamente niente». Ma qualche 
dubbio ce l'ha. Forse Antonio Di 
Pietro pensava anche a lui a Cer
nobbio, quando prevedeva le criti
che di chi ritiene che il magistrato 
debba parlare coi fatti, senza sosti-. 
tuirsi al legislatore. D'Ambrosio lo 
pensa e senza usare toni forti lo di
ce: «È: un problema di politica giu-
diziana, che va risolto in sede legi
slativa». Comunque, lui che è il 
coordinatore del pool «Mani pulite» 
quella proposta non la firmerà. 
Preferisce fare la sua parte, nelle 
aule giudiziarie. Ai politici il com
pito di legiferare. «Se avessero 
chiesto un contributo, a magistrati 
e avvocati separatamente, oppure 
riuniti tutti assieme attorno a un ta
volo, avremmo potuto dare la no
stra opinione. La mia non è distan
te da quella emersa nella proposta 
di Davigo e Di Pietro, che però af
fronta solo una parte del proble
ma». 

D'Ambrosio spiega. «Se l'obietti
vo è quello di dare una boccata di 
ossigeno alle imprese e consentire 
una ripresa economica, questa 
proposta è un un salvagente con 
trenta metri di corda gettato a poli
tici e imprenditon. Per le imprese è 
un atto di liberazione dai condizio
namenti delle inchieste giudiziane, 
ma non risolve i problemi di una 
Stato civile, che voglia affrontare 
seriamente il nodo della corruzio
ne». 

«Soluzione più complessa» 
Per lui la soluzione politica per 

Tangentopoli è molto più com
plessa. «Questa inchiesta ci ha fatto 
capire la facilità con cui le imprese 
reperiscono fondi neri, basandosi 

sulla certezza dell'assenza di con
trolli seri, da parte dei revisori, del
la Consob, della Guardia di Finan
za. A prescindere dalle patologie 
della Guardia di finanza, sappiamo 
che Tangentopoli non ci sarebbe1 

mai stata senza i meccanismi di 
accumulazione dei fondi neri. In 
questo senso dico che bisogna in
tervenire sulle cause». 

Dunque è una proposta che va 
bene per l'emergenza, ma che pre-' 
suppone la politica dei due tempi? 
«È un progetto che va bene per da
re una boccata d'ossigeno alle im
prese, perché riparta l'economia, 
ma se non ci si interroga sulle cau
se, il fenomeno continuerà a ripro
dursi». D'Ambrosio a suo tempo 
aveva sparato a zero sul disegno di 
legge Biondi, appena il ministro, 
nel giugno scorso, anticipò le linee 
su cui si basava, «lo avevo detto 
che da questa indagine sono 
emerse le cause della corruzione. 
Avevo detto: interveniamo su que
ste, poi parliamo del resto. Ma ca
pisco che non si può fare tutto in
sieme, non voglio far sempre il ba
stian contrario, lo forse ho l'illusio
ne che si possa davvero combatte
re la corruzione, ma questo è un 
problema vecchio come il mondo. 
Cristo è stato venduto per trenta 
denari. Adesso vedremo quali sa
ranno le reazioni dei politici: se vo
gliono scontrarsi con Di Pietro, ac
cusandolo di voler fare il legislato
re, o se intendono accogliere que
sta proposta. Le prime reazioni mi 
sembrano favorevoli». 

DI Pietro a Cemobbio 
Di Pietro forse sono fischiate le 

orecchie, mentre era a Cemobbio, 
dove ien è tornato alla carica, con 
un secondo intervento. Ha preso la 
parola dopo il ministro Maroni, 
che si chiedeva quali fossero i nuo
vi canali di riciclaggio della crimi
nalità organizzata e in sostanza ha 
detto: ve lo spiego io. Parlando 
proprio di quei meccanismi di ac
cumulazione dei fondi neri che 
stanno a cuore a D'Ambrosio. Ha 
risposto anche al ministro delle fi
nanze Giulio Tremonti, che rileva
va la necessità di estendere accer
tamenti e indagini agli ispettori fi
scali. «E non solo - ha aggiunto il 
magistrato - anche ai politici e ai 
magistrati». Una botta pure agli 
evasori fiscali, rispondendo sem
pre a Tremonti: «Una tassazione 
che in alcuni casi supera il 50 per 
cento è troppo onerosa e incorag
gia l'evasione, perché la rende 
vantaggiosa». D'accordo invece col 
ministro Pagliarini sul problema 
delle privatizzazioni, che per il ma
gistrato sono una strada che porta 
a efficienza e trasparenza, i due 
obiettivi che nell'intervento del 
giorno prioma, aveva indicato co
me condizione per uscire da Tan
gentopoli. 

Antonio Di Pietro e Gerardo D'Ambrosio magistrati del pool di Milano Lombardi Ansa 

Pisapia: 
«Ho dei dubbi 
sul ricorso 
al pentitismo» 
Il professor Giandomenico Plsapla, 
•padre» del nuovo codice di 
procedura penale, ha giudicato 
positiva la proposta del pool «Mani 
pulite», ma analizzando i vari 
articoli ha sottolineato alcuni 
principi che a suo giudizio non 
vengono salvaguardati: in 
particolar modo per quanto 
riguarda il ricorso al pentitismo. 
«Apprezzo molto - ha detto Plsapla 
- il segnale che viene dalla 
magistratura che vuole dare un 
contributo per uscire da questa 
fase». Poi, precisando di non avere 
ancora studiato a fondo la 
proposta, ha spiegato che vi sono 
alcuni punti che vanno contro I 
principi morali e giuridici. «Le 
condizioni chieste per la non 
punibilità non le condlvido-ha 
detto II professore - . Fare ricorso in 
questo modo al pentitismo è 
pericoloso perché si va contro 
alcuni principi di democrazia e 
civiltà a cui dovremmo tendere». Il 
giurista ha quindi spiegato: -
«Capisco l'utilizzo del pentiti nei 
casi di mafia, anche se pure per 
questi processi è necessario il 
massimo scrupolo. Ritengo 
eccessivo favorire il pentitismo per 
le vicende di tangentopoli». Plsapla 
si è quindi detto scettico sulla 
proposta di aumento di pena per I 
reati di corruzione: «Non sempre la 
pena più severa è un deterrente. È 
necessario fare distinzioni tra I 
responsabili di grandi episodi di 
corruzione e concussione, e quelli 
che sono accusati di fatti minori. 11 
Parlamento dovrà prendere una 
decisione in materia». 

;'. In 14 articoli il disegno di legge per superare Tangentopoli 

Punto per punto la bozza del pool 
• Riunificazione dei reati di corruzione e con
cussione; inasprimento delle pene per corrotti e 
corruttori; patteggiamento «allargato»; premio • 
della non punibilità per il «pentito», a condizio
ne che si presenti all'automa giudiziaria entro 
tre mesi (comunque prima di essere raggiunto 
dall'automa giudiziaria), che dica tutto quello • 
che sa e che restituisca il frutto del reato. Sono L 

questi i punti cardine della «proposta» del pool 
milanese di Mani Pulite per una nuova legge 
che dovrebbe consentire di uscire dall'emer
genza Tangentopoli, e di cui il quotidiano «La • 
Voce» ieri ha reso noto integralmente il testo in . 
14 articoli. Il testo, con l'esclusione degli ultimi .. 
due articoli, è stato pubblicato anche dal «Gior
nale». Proprio uno di questi due ultimi articoli, il ', 
13, prevede che per la concussione e la corru
zione la misura della custodia cautelare in car
cere possa essere applicata solo per i fatti com
messi successivamente all'entrata in vigore del
la legge. Le nuove disposizioni indicate nel pro
getto prevedono inoltre, sempre per il passato, 
la non punibilità per chi denunci i fatti entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della nuova legge, a 
condizione che vengano restituite le somme, 
ferme restando le pene accessorie. 

Arti: prevede l'accorpamento in un unico 
reato dei reati di concussione e corruzione da 
parte del pubblico ufficiale (art. 317 e 128 del 
Codice penale), e le relative pene che andran
no dai 4 ai 12 anni di reclusione. 

Art.2: stabilisce le pene per il corruttore di 

pubblico ufficiale: reclusione da 3 a 8 anni. 
Art3: Stabilisce i criteri di confisca delle som

me frutto di corruzione o concussione: confisca 
di una somma pan a quanto ricevuto dal pub
blico ufficiale e, nel caso del corruttore «priva
to», confisca di una somma pari al profitto nce-
vuto. • . .. 

Art.4: stabilisce fra l'altro che se la corruzione 
è stata commessa per occultare reati, la prescri
zione di questi ultimi decorre dal momento del
la consumazione del reato di corruzione. Altret
tanto vale per i debiti oggetto di accertamenti 
tributari per evitare i quali è stata commessa 
comizione. • . • 

Art.5: prevede la confisca nel caso di viola
zione della legge sul finanziamento ai partiti. 
Chi ha ncevuto denaro illecitamente, deve resti
tuire l'intera somma. . . . . • , -

Artt 6 e 7: trattano delle cause di non puni
bilità per corruzione e per violazione delle nor
me sul finanziamento ai partiti. In entrambi i ca
si, non ò punibile chi «spontaneamente» denun
ci il reato entro tre mesi, fornisca indicazioni per 
l'individuazione di altri responsabili, e renda di
sponibile una somma pari a quanto ricevuto. 

Art. 8: prevede la non punibilità di reati con
nessi (tra cui i reati contro la pubblica ammini
strazione e la pubblica fede, e la ricettazione) ; 
la non punibilità è sempre condizionata alla 
«piena confessione» e alla restituzione di quan
to ricettato. ' . 

Art.9: stabilisce le norme processuali per la 

dichiarazione di non punibilità. 
ArtlO: stabilisce l'allargamento del patteg

giamento ai reati con pena superiore ai 2 anni 
di reclusione, ma non supenore ai 3 anni e 6 
mesi. 

Art.ll (disposizioni di coordinamento): l'i
stigazione alla corruzione viene punita con le 
pene previste per la corruzione effettivamente 
commessa, ridotte di un terzo (o della metà nei 
casi di particolare tenuità ). 

Art.12 (disposizioni transitone): 6 quello 
che regola il passato: le pene previste per con
cussione, corruzione, illecito finanziamento ai 
partiti e reati connessi non si applicano in caso 
di denuncia spontanea e completa entro sei 
mesi dall' entrata in vigore della nuova legge. 
Sei mesi di tempo anche per la restituzione del
le somme illecitamente ottenute. Resta l'intcrdi-
zione temporanea dai pubblici uffici, mentre 
non si applicano le disposizioni che prevedono 
la sospensione o la cancellazione dagli Albi. 

Art.13: la disposizione di cui all' art. 275 del 
Codice di procedura penale (custodia cautela
re) si applica, quanto ai reati di concussione e 
corruzione, «solo per i fatti commessi successi
vamente alla data di entrata in vigore della pre
sente legge». 

Artl4: ultimo della proposta pubblicata, è 
relativo alla non applicazione di sanzioni am
ministrative e sovraftasse nei confronti di coloro 
che hanno ottenuto la non punibilità. 

Il presidente di Artemide elogia i magistrati: uscire da Mani pulite guardando al futuro 

Gsmondi: «Così fanno bene alle imprese» 
«Gli industriali sono d'accordo con Di Pietro. Ci voleva 
una soluzione non politica ma giudiziaria per uscire da 
Tangentopoli. Può essere utile la via indicata dai giudici 
milanesi»: Ernesto Gismondi, presidente di Artemide, si 
schiera col pool. «Fare chiarezza sulla corruzione è un 
bene anche per l'economia. Le imprese disoneste in
quinavano il mercato. Vogliamo l'Italia nella serie A eu
ropea? I magistrati ci hanno dato una mano». 

OILDO CAMPKSATO 

• i ROMA. «Non era solo un bravo 
a Di Pietro. Con l'applauso di Cer
nobbio gli imprenditori hanno vo
luto dire che bisogna punire i col
pevoli della corruzione ma uscire 
dall'incertezza, ripartire, guardare 
al futuro. La soluzione non politica 
ma giudiziaria di Tangentopoli 
consentirà finalmente di andare 
avanti»: Emesto Gismondi, presi
dente del gruppo Artemide, tra i 
marchi leader del made in Italy, vi
cepresidente del Cnel, membro di ' 
Giunta della Confindustria, apprez

za moltissimo l'invito al kiosei, al 
«lavorare insieme», venuto dal pub
blico ministero piùfamoso d'Italia. 

Ma gli imprenditori non parteg
giavano per II colpo di spugna? 

Niente affatto. All'impresa non 
servono assoluzioni generali. Lo si 
è visto con la legge Merloni sugli 
appalti. £ stata ritirata, ma non per 
questo le opere pubbliche sono ri
partite. Di Pietro ha parlato della 
condizione ambientale come cau
sa della degenerazione, tutta ita
liana, della corruzione. Ecco, la 

proposta di legge avanzata dal 
pool può dare un importante con
tributo a modificare l'«ambiente» 
che ha causato Tangentopoli. An
che perchè consente di andare fi
no in fondo: è la condizione per
chè le degenerazioni del passato 
non si ripetano. Piuttosto, certe 
proposte sarebbero dovute arriva
re dai politici. Ma visto che non si 
sono mossi... 

Quindi, lei pensa che possa fun
zionare l'invito all'autodenuncia 
rivolto a corrotti e corruttori non 
scoperti. 

Certamente. L'imprenditore col
pevole vive nell'incubo di essere 
individuato. Se si vede proposta 
una via d'uscita l'imboccherà cer
tamente, pur di chiudere col pas
sato e ricominciare. Se non altro 
perchè dietro tante vicende c'è il 
falso in bilancio, un reato ben più 
pesante della corruzione. Piutto
sto, la «soluzione giudiziaria» do
vrà avvenire alla luce del sole, non 
nel chiuso di un ufficio del Tribu
nale. Le procedure devono essere 
trasparenti. 

Veramente, di falsi in bilancio I 
giudici slnora ne hanno conte
stati pochini. 

Ne ho parlato proprio a Cemob
bio con Di Pietro. Mi ha detto che 
le pratiche sono state passate alla 
Rnanza. «È un atto dovuto», mi ha 
detto. Poi la parola passerà alla 
Procura. 

Non è una conversione dell'ulti
ma ora? Sgarbl accusa gli Indu
striali di «odiare» di Pietro e di 
applaudirlo solo per vigliacche
ria, come prima applaudivano 
Craxi. 

Si vede che non conosce gli im
prenditori. Non si vive bene in un ' 
mondo di ladri. Le imprese sane 
vengono penalizzate e neanche 
chi partecipa al banchetto si può 
sentire tranquillo. Si vive nel pani
co di essere scoperti. 

Non sono mancate le accuse al 
giudici milanesi di aver paraliz
zato l'economia. 

Sono attacchi infondati. Anzi, è un 
bene che il marcio sia venuto a 
galla. È stata la corruzione a bloc
care il mercato, a premiare impre
se perchè sganciavano la mazzet

ta e non perchè erano le miglion, 
le più competitive, quelle con le 
tecnologie più aggiornate. Le 
aziende sane non hanno nulla da 
temere dai giudici. Tant'ò vero 
che per loro la ripresa è arrivata. 
Soprattutto chi esporta all'estero 
ha ntrovato lo sprint di un tempo. 
Certo, chi si appoggiava a certi 
metodi ora puàòessere penalizza
to. Ma questo è un bene, non un 
male. Anche nell'economia c'è 
una giustizia, se non altro di rim
balzo. 

Basterà la soluzione giudiziaria 
ad impedire la corruzione? ' 

Certi sistemi esistono ovunque. Bi- . 
sogna che non superino i livelli di 
guardia. Spero che la denuncia di 
Tangentopoli sia servita proprio a • 
questo. Ma l'operato dei giudici 
non basta. Bisognerà rendere più 
chiari e trasparenti i comporta
mene della pubblica amministra
zione e le normative, soprattutto • 
in materia di bilanci. Senza consi
derare che oltre quella penale c'è 
anche la giustizia civile: spesso 
per le imprese non è un aiuto ma 
l'impossibilità di operare. 

Il castello 
di Otranto 
di Horace 
Walpole 
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Fini e La Russa si profondono in elogi verso Di Pietro 
Ma il ministro della Giustizia ha dubbi sui «pentiti» 

Pool sotto esame 
An entusiasta 
Biondi perplesso 
Le proposte di Di Pietro per uscire da Tangentopoli ri
schiano di spaccare un'altra volta la maggioranza. Stride 
infatti il contrasto fra l'entusiasmo di Fini («Molto opportu
ne e molto percorribili») e i tanti distinguo che vengono 
da Forza Italia e dintorni. 11 ministro Biondi sottolinea che 
«come la magistratura rivendica la sua indipendenza, io ri
vendico la mia autonomia», e contesta alcune proposte di 
Di Pietro. Casini accusa il pm di «alterare ruoli e poteri». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA. «SI, ma.!.». In assenza di 
commenti più o meno ufficiali da 
parte del governo, l'impressione è 
che sia questa l'opinione prevalen
te nella maggioranza, o per meglio 
dire nel suo comparto berlusconia-
no. di fronte alla proposta lanciata 
l'altro giorno da Antonio Di Pietro 
per «uscire» da Tangentopoli. Un 
po' perché la proposta non è an
cora sufficientemente precisata, un 
po' perché nei rapporti con la ma
gistratura è megiio andare con i 
piedi di piombo, la prima reazione 
è dunque di cautela, di sospensio
ne del giudizio. Come se il partito 
del presidente del Consiglio non • 
sappia ancora valutare se quella di 
Di Pietro è un'offerta di tregua al 
potere politico, dopo lo scontro 
durissimo innescato dal decreto 
Biondi, oppure se invece non na
sconda una trappola. Le inchieste 
sulla Fininvest, del resto, sono tut-
f altro che concluse. E l'asse privi
legiato che sembra essersi instau
rato fra'alcuni magistrati della pro
cura di Milano e Alleanza naziona-

• le (lo conferma il giudizio cntusia-
stico'di Gianfranco Fini) non è ne
cessariamente • un buon segnale 
per Berlusconi. >. . 

Della Valle e «Il metodo» 
Articolata, ma nella sostanza 

piuttosto fredda, è la posizione del 
ministro della Giustizia: Biondi, che 
dice di preferire «un magistrato che 
propone ad un magistrato che pro
testa», si dice d'accordo sulla «fina
lità che i magistrati perseguono: 
chiudere un capitolo della vita ita
liana in termini di decisione giudi
ziaria e non di "colpo di spugna"». 
Ma dissente sui «mezzi», a comin

ciare dall'equiparazione dei reati 
di concussione e corruzione, e dal
la concessione di un «premio» ai 
pentiti. Insomma, le distanze sem
brano grandi. E c'è una punta po
lemica nella rivendicazione, da 
parte di Biondi, di un'«autonomia» 
speculare all'«indipendenza della 
magistratura». Il vertice sulla giusti
zia - peraltro ancora senza data -
discuterà dunque la proposta di Di 
Pietro, assicura il Guardasigilli, in 
modo però «non subordinato, ma 
comparativo». 

Piuttosto seccato appare il capo
gruppo di Forza Italia a Montecito
rio, Raffaele Della Valle (anche lui, 
come Biondi, avvocato), che solle
va una questione di metodo che in 
realtà è di sostanza, perché investe 
il nodo cruciale del rapporto politi
ca-magistratura. «Bisognerebbe -
dice - che il potere legislativo non 
si facesse anticipare dalle opinioni 
del Pm. I suggerimenti di Di Pietro 
sono più che legittimi, ma sarà il 
Parlamento ad accogliere determi
nate proposte». Sulla stessa linea, 

. ma assai più duro nei toni, è il sa
tellite di Forza Italia Pierferdinando 
Casini, che non esita a denunciare 
il rischio di una «definitiva altera
zione di ruoli e di poteri tra l'ordine 
giudiziario e quello legislativo. 11 
pool Mani pulite non è un potere 
parallelo». ' v 

È però Tiziana la Maiolo a sug
gerire maliziosamente una possibi
le chiave di lettura della proposta 
di Di Pietro, e soprattutto dell'im
barazzo con cui il partito di Berlu
sconi l'ha finora accolta: i giudici 
«non possono offrire con una ma
no un "trattato di pace", mentre 

con l'altra agitano la scure giudi
ziaria nei confronti del presidente 
del Consiglio». Sembra esser pro
prio questo il rovello di palazzo 
Chigi in queste ore. Ma ì pareri, allo 
stato, sono difformi E prevale una 
certa genericità. Giuliano Urbani si' 
limita a dire: «Mi sembra che siano 
venuti finalmente dei buoni consi
gli, e sottolineo finalmente». Però, 
mette le mani avanti Urbani, «il go
verno deve tener conto degli orien
tamenti del paese e del Parlamen
to». Infine, «apprezzamento e inte
resse» viene a Di Pietro da Scogna-
miglio: ma anche il presidente del 
Senato evita di dare «una valutazio-

, ne tecnica», e non azzarda previ
sioni sui tempi parlamentari. 

I nodi Irrisotti 
Che l'uscita da Tangentopoli re

sti un nodo irrisolto nella maggio
ranza, e che le proposte di Di Pie
tro siano destinate più a dividere 
che a ricompattare il «polo delle li
bertà», lo dimostra il contrasto stri
dente fra la cautela di Forza Italia e 
dintorni e l'entusiasmo missino. 
Ignazio La Russa, vicepresidente 
della Camera, rivela addirittura di 
aver in qualche modo contribuito 
alla definizione della proposta, na
ta in Assolombarda, modificata da 
«illustri cattedratici» e infine perfe
zionata «con l'apporto qualificante 
dei giudici del pool Mani pulite». La 
Russa, che già fece da «mediatore» 
fra Di Pietro e il governo all'epoca 
del decreto Biondi, può dunque 
salutare nella proposta del pm mi
lanese «il primo frutto di un nuovo 
e più proficuo metodo di confron
to». Entusiasta anche Fini, che giu
dica la proposra«molto opportuna 
e anche molto percorribile», per
ché «risponde alle esigenze degli 
italiani e alle esigenze di ripresa di 
alcuni settori dell'economia». • 

Anche la Lega sembra molto 
soddisfatta dall'uscita di Di Pietro: 
è favorevole il ministro dell'Interno 
Maroni, mentre il suo collega Pa-
gliarini racconta che «la proposta 
di Di Pietro mi ha fatto molto pia
cere, e credo che ci sarà utilissi
ma». Insomma, come all'epoca del 
decreto Biondi, Berlusconi rischia 
di trovarsi isolato nella sua stessa 
maggioranza. 

***&»-
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Alfredo Biondi e Roberto Maroni 

Maroni: «Con Di Pietro progetti comuni» 
Il ministro sostiene il pm. «Le sue idee? Eque e legittime» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO CAVAQNOLA 

• CERNOBBIO. Se con il decreto 
«salva-corrotti» di Biondi («mi han
no imbrogliato», confessò allora) 
si era scottato, questa volta il mini
stro degli Interni Roberto Maroni la 
mano sul fuoco per Di Pietro ce la 
mette. «Interessante», «giusta», 
«equa»: cosi ha definito, in una di-
chiazione piuttosto mattiniera, la 
proposta fatta il giorno prima dal 
prima dal p.m. di Mani Pulite, ag
giungendo subito per evitare equi
voci di sorta: «non bisogna però 
minimamente pensare a colpi di ' 
spugna». Nella presenza di Di Pie
tro a Cemobbio e nelle 14 tesi il re
sponsabile del Viminale non ha vi
sto insomma, come invece hanno 
fatto alcuni suoi colleghi di mag
gioranza, né una «cosa illegittima e ' 
scorretta» né «un'alterazione di 
ruoli e di poteri tra l'ordine giudi
ziario e quello legislativo». 

1 Anzi, nel pomeriggio lasciando 
Villa d'Este, Maroni ha ribadito le 

sue convinzioni: «Non vedo altre 
soluzioni; abbiamo due strade da 
imboccare, la prima è chiudere 
con il passato e questo può avveni
re solo con il metodo giudiziario; la 
seconda 6 scrivere tutti insieme 
nuove regole. Dobbiamo metterci 
cioè intorno ad un tavolo e definire 
i tempi della chiusura, perchè nes
suno di noi vuole che questi pro
cessi durino per i prossimi quindici 
anni». E la proposta di Di Pietro? «I 
giudici di Milano, ma non solo di 
Milano - ha precisato Maroni - han
no maturato un'esperienza impor
tante, che nessun altro ha oggi in 
Italia: è un'esperienza assoluta
mente da non sprecare e che anzi 
può essere di aiuto al Parlamento 
per stabilire nuove regole e nonne 
che evitino per il futuro quello che 
è successo in passato». La scena di 
Di Pietro che legge in diretta tv le 
lettere di dimissioni sue e dell'inte
ro pool di Mani Pulite dopo il de-

vSSSss^L^^j^t L ex Guardasigilli: «Una larga escussione ora può evitare scontri» 

Conso: «Forse s'imbocca la strada giusta» 
«Finalmente» non arriva a dirlo Giovanni Conso, professo
re di procedura penale, già ministro Guardasigilli: «Forse, 
si è sulla buona strada». Schiva il giudizio politico, anche 
per non rinfocolare polemiche passate: «Se si evitano 
scontri...». Sul piano tecnico-giuridico parla di «proposte 
preziose», come quella «dell'equiparazione tra corruzione 
e concussione per il pubblico ufficiale». Le polemiche sul 
ruolo dei magistrati e l'eccesso di delazione. 

PASQUALE CASCM.LA 

• ROMA. «Forse è la volta buona». 
Giovanni Conso, professore di pro
cedura penale ed ex presidente 
della Corte costituzionale, come 
giudizio politico si lascia sfuggire 
ben poco. Accetta di commentare 
solo sul piano tecnico-giuridico la 
proposta di superare Tangentopo
li, avanzata dal magistrato Antonio 
Di Pietro, e l'articolato che si sta 
mettendo a punto, nei ritagli delle 
indagini nelle stanze della Procura 
di Milano. Di più dice soltanto: «È 
meritevole l'invito a una larga di
scussione pacata e proficua, evi
tando scontri, nell'interesse gene
rale, per assicurare all'economia e 
alla società, trasparenza, efficienza 
e serenità». 

È che il prof. Conso, Guardasigil
li nei due governi precedenti, non 
vorrebbe rinfocolare le polemiche 
vissute lo scorso anno, quelle sul 
«colpo di spugna», quando il Con
siglio dei ministri approvò un de
creto sull'«illecito finanziamento ai 
partiti» che • ha sempre tenuto a 
precisare - gli fu «ingiustamente at

tribuito», e tra mille polemiche, a 
cominciare da quelle della Procura 
di Milano, non fu mai pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale. Da parte 
sua, era stato predisposto un dise
gno di legge sul «patteggiamento 
allargato», che nella scorsa legisla
tura il Parlamento non riuscì ad ap
provare. Anche allora i magistrati 
di Milano invocavano una «soluzio
ne politica». Ma un loro contnbuto 
mancò. • 

Professore, ora una proposta 
c'è: dettagliata, articolata, pre
sentata dal magistrato DI Pietro 
ad un pubblico formato anche 
da Inquisiti dalla Procura di Mi
lano. Può favorire la soluzione a 
Tangentopoli? 

La bozza di proposta è cosi ricca 
di aspetti e carica di riflessi da non 
prestarsi a un commento univoco, 
se non quello, perfino troppo ov
vio, del suo estremo interesse e 
della sua innegabile rilevanza. 
Sotto il profilo politico, la parola 
passa a chi ne ha la responsabili
tà, cioè a governo e Parlamento, 

ma con termini di riferimento più 
precisi di quanto non sia stato in 
precedenza. • 

E da esperto In materia come la 
giudica? 

Sotto il profilo tecnico-giuridico 
occorre distinguere tra proposte 
riguardanti soltanto il futuro e pro
poste riguardanti anche il passato. 
Al primo proposito, merita sen
z'altro pieno apprezzamento il 
sensibile aumento delle pene 
comminabili per i reati di concus
sione e di corruzione, autentica 
piaga dalla quale ci si dovrà libe
rare per rimettere in careggiata vi
ta sociale e vita economica. Non 
meno apprezzabile è la proposta 
di trattare allo stesso modo il pub
blico ufficiale concussore e il pub
blico ufficiale corrotto: fino a che 
esisterà l'attuale differenza, i pro
cessi per concussione e corruzio
ne andranno avanti tra contraddi
zioni e incertezze difficilmente su
perabili con sicurezza. 

E per II passato? 
Per la stessa ragione sono prezio
se le proposte volte a facilitare la 
soluzione delle vicende del passa
to, altrimenti esposte al rischio 
crescente della prescrizione. Pen
timento, piena confessione, pat
teggiamento allargato (o giudizio 
abbreviato), restituzione del mal
tolto, pene interdiltive accessorie 
combinandosi assieme possono 
consentire epiloghi in grado di 
conciliare celerità ed esigenza di 
chiarire non solo il maggior nu
mero di responsabilità ma anche 

di farle scontare in modi congrui. 
SI è aperta subito una polemica 
sul fatto che In materia interven
ga un magistrato... 

Se non sbaglio quel magistrato ha 
detto: «Sono un cittadino anch'io». 

E lei ritiene che sia una spiega
zione adeguata? 

A parte l'innegabile libertà di ma
nifestare le proprie opinioni da 
parte di ciascun cittadino, quindi 
anche del cittadino-magistrato, 
quando si tratta di problemi di 
enorme importanza, sui quali si 
sta fortemente discutendo ormai 
da oltre due anni, la conoscenza 
chiara delle varie tesi può essere il 
modo per arrivare finalmente a 
una conclusione concreta e vali
da, evitando quell'eccesso di ten
sioni, causa di ritardo, che mai 
giova. Naturalmente la parola fi
nale resta nella responsabilità di 
governo e Parlamento. 

Perchè ora e non l'anno scorso? 
È comprensibile che lei non vo
glia riaprire vecchie ferite, ma -
se vuole • spieghi sul piano tec
nico-giuridico le differenze tra 
quel che si discute oggi e quel 
che si è proposto Ieri. 

Se la parte valevole esclusivamen
te per il futuro rappresenta, sul 
piano formale, una vera novità, le 
altre parti riprendono in un qua
dro più organico ed attualizzato 
proposte avanzate in occasione 
del Congresso nazionale dei ma
gistrati svoltosi nel maggio '93 a 
Milano. Diciamo, piuttosto, che a 
quell'epoca ogni proposta gover

nativa era destinata ad arenarsi, se 
non ad apparire velleitaria e quin
di inopportuna, di fronte a un Par
lamento ormai in via di delegitti
mazione. Ora, però, non è più co
si. Prova ne sia che il ministro 
Guardasigilli, prima che le pole
miche sulla custodia cautelare e 
sulla detenzione in carcere mono
polizzassero tutta l'attenzione, 
aveva in avanzata elaborazione 
un progetto in parte non troppo 
dissimile dalle idee rese note sa
bato sul lago di Como. 

Torniamo alle polemiche di og
gi. Fa discutere la condizione, 
persistente In tutto l'articolato 
della proposta, di fornire al ma
gistrati «Indicazioni utili per l'In» 
dhiduazlone degli altri respon
sabili». Non si rischia un eccesso 
di delazione? 

L'inconveniente non può essere 
disconosciuto. Però, il termine di 
confronto va visto sia nella legisla
zione contro il terrorismo sia nella 
più recente legislazione contro la 
mafia. Nell'uno e nell'altro caso, il 
ruolo dei pentiti, debitamente ri
scontrati, è stato determinante. 
Quando i reati sono gravi come 
quelli di terrorismo e criminalità 
organizzata, la soluzione è stata 
ampiamente accettata. • La lotta 
contro la corruzione e la concus
sione non è meno importante, da
ta la gravità dei fenomeni che 
hanno inquinato cosi pesante
mente e diffusamente la vita so-

' ciale. • 

creto Biondi, ha dunque lasciato il 
segno: Maroni non vuole altri «im
brogli» e con un Di Pietro nelle vesti 
di esperto-consulente si sente più 

' tutelato e con le spalle ben coper
te. • - .• -

Ministro e magistrato hanno co
munque avuto modo ieri di incon-

., trarsi, anche se brevemente: «Ab
biamo parlato un po' - ha detto 
Maroni - in particolare di un paio di 
iniziative che intende prendere 
coinvolgendo anche il mondo uni
versitario. Ma non chiedetemi di 

' più; si tratta di iniziative molto inte
ressanti, di cui non posso ancora 
fornire i particolari perchè voglio 
discuterne con i magistrati, con il 
governo e quindi con il ministro 
Biondi». • - . - - • -

Meno misterioso è stato invece 
Maroni per quanto riguarda le cifre 
del crimine in Italia/lntervenendo 

'• al dibattito a porte chiuse, ha par
lato di un giro d'affari del crimine 
in Italia di circa 170 mila miliardi 
all'anno, per un totale di 26 mila 
«addetti». Ma queste cifre - avrebbe 

Bossi 

«Entro Tanno 
la nuova 
costituzione» 
• MERLARA.«E' una grande noti
zia che vi dò , grande come questa 
pianura: entro Natale, sulle tavola
te insieme ai panettoni, il ministro 
Speroni scodellerà la carta costitu
zionale federalista del Paese». Lo 
ha detto Umberto Bossi, parlando 
questa sera a Merlara, dopo aver 
presenziato a Venezia alla regata 
storica. . 

Il segretario federale della Lega 
Nord ha parlato ad una festa del 
movimento, su un palco, circonda
to da tutti i segretari provinciali le
ghisti del Veneto e da alcuni parla
mentari. Bossi è tornato a trattare il 
tema della «provocazione» ai danni 
della Lega e, a un certo punto, ha 
sostenuto: «Provocano anche -nel 
momento in cui dicono che, quan
do parla la Lega, la lira va giù : se 
non ci fosse la Lega, oggi ci vorreb
bero ventimila lire per un dollaro1». 

Nella terra di Franco Rocchetta, 
il presidente federale che in questi 
giorni è entrato in polemica con il 
segretario, Bossi ha detto: «Ho 
grande stima e amicizia e amore 
per chi ha lavorato per la Lega ma, 
quando si va dall'avversario della 
Lega per chiedere aiuto, io non ci 
sto. E capite bene di chi parlo. 
Amico Rocchetta, • un segretario 
non è padrone del movimento, 
non può agire per interesse perso
nale». - ' . 

aggiunto il ministro - «potrebbero 
anche essere moltiplicate per die
ci». Maroni nel suo intervento ha 
affrontato soprattutto il tema del 
rapporto cnminalità-territono, sof
fermandosi in particolare sul rici
claggio e l'usura, due filoni che 
hanno acquistato sempre maggio
re rilievo nel giro d'affari della ma
lavita. Il ministro ha anche lamen
tato l'eccessiva rigidità della strut
tura di lotta alla grande criminalità 
(«se voglio parlare col ministro del
l'Interno francese devo prima pas
sare dal ministero degli Esteri e dal
la nostra ambasciata a Parigi» di 
fronte ad un avversario «che parla 
tutte le lingue del mondo e che ha 
eliminato da tempo i muri e le do
gane». 

Per Maroni infine un inaspettato 
«amarcord» lombardo con Gian
franco Miglio che lo coglie al velo 
pnma che si infili nella porta gire
vole di uscita di Villa d'Este: amica
le pacchetta sul collo e un augu
rante «vai avanti almeno tu, tu che 
sei il meglio in quella baracca lì». 

Pm di Napoli 

«Ottima 
la proposta 
del pool» 
m NAPOLI «Era tempo che qualcu
no si facesse carico di trovare pro
poste e soluzioni tecniche per im
pedire che il fenomeno delle tan
genti si riproduca come in passa-
to». Lo ha affermato il sostituto pro
curatore Nicola Quatrano, del pool 
«Mani Pulite» di Napoli, commen
tante i suggerimenti formulati da Di 
Pietro. Secondo Quatrano tali mo
difiche legislative servono alla 
creazione di un «meccanismo che 
rompa l'omertà forzata tra corrotti 
e corruttori, un meccanismo effica
ce sotto il profilo della capacità di 
dissuasione». «In tal modo - ha det
to il Pubblico ministero Quatrano -
si può rompere quel patto scellera
to che lega il politico o l'ammini
stratore corrotto con il corruttore in 
quanto non viene più garantito il 
sistema di complicità che si instau
ra tra i due soggetti». 

Secondo il magistrato napoleta
no le proposte messe a punto dai 
colleglli di Milano sono da preferi
re a quelle formulate in passato ri
guardanti la «depenalizzazione» a 
vantaggio di rhi corrompe e ciò -
ha spiegato - in quanto il meccani
smo «a tempo» che si viene ad in
staurare (si può usufruire di bene
fici solo confessando entro un de-
teminato arco di tempo) non solo 
rompe l'omertà, ma anche quella 
forma di ncatto rappresentato dal
la minaccia di denuncia. 
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ALLARME ECONOMIA. Dura replica alle «esternazioni» di Martino e di An 
Il ministro Urbani: «Contro Ciampi inaccettabile linciaggio» 

Scognamiglio e Abete 
con Bankitalia: 
«Stop agli attacchi» 
• CERNOSBIO (Como). Un coro 
che farà piacere al governatore Fa
zio. E a Ciampi. Meno a quanti - ' 
esponenti di An e di Forza Italia • in 
queste settimane hanno messo nel 
mirino della polemica la Banca d'I
talia. Già, senza eccezione tutti gli 
imprenditori e gli esponenti politici: 

(sei ministri oltre al presidente del , 
Senato) riuniti a Villa d'Este per il -
tradizionale megaconvegno sull'e
conomia hanno difeso l'autonc- ' 
mia dell'Istituto centrale. Tutti 
d'accordo, anche se l'eco veleno
so delle accuse era ancora vicinis
simo. Già, sabato il ministro degli 
Esteri, il prof. Antonio Martino, non 
aveva forse lanciato nuove borda
te? Non aveva forse detto che «una 
riduzione della discrezionalità di 
Bankitalia sarebbe opportuna»? E 
non aveva forse insinuato un con
flitto d'interesse,sia nomina di 
Ciampi a presidente onorario in ' 
quanto già presidente del Consi
glio? Coincidenza, ieri Martino non ' 
c'era. . ' " . . ' 

«Inaccettabile linciaggio» 
E il quadro è subito mutato. Ov

vio: le divisioni nel governo sull'au
tonomia di Bankitalia restano, ma 
per la prima volta affiorano anche i. 
«difensori» di via Nazionale. E, ap- • 
punto, di Ciampi. Il ministro della 
Funzione Pubblica, Giuliano Urba
ni, che pure, come Martino, è uno -
degli esponenti di spicco di Forza » 
Italia, e stato lapidario ma chiarissi
mo. Quello subito da Ciampi? «Un 
inaccettabile linciaggio». E anche il 
presidente della Confindustria, Lui
gi Abete, parta chiaro: '«Questi at
tacchi rivolti a Bankitalia sono • 
inaccettabili. È inaccettabile che 
esponenti della maggioranza at-

, tacchino Ciampi per il solo fatto di 
essere nominato governatore ono- ' 
rario di un Istituto che aveva lascia
to soltanto per rendere un servizio 
al Paese». .,-- *- ,„"• . ..,,< 

Un altro ritrovato difensore di 
, Bankitalia? Il presidente del Senato 

Carlo Scognamiglio. «È una pole
mica che va in senso esattamente 
opposto a quello che io ho auspi
cato e auspico. L'autonomia della 
Banca d'Italia non è in discussione. 
Essa è sancita da una legge dello. 
Stato». E le accuse a Ciampi? Sco
gnamiglio risponde secco: «Ciampi * 
ha lasciato l'incarico di governato
re per assumere un incarico assai • 
pesante, e lo ha fatto con spirito di 
servizio». Una presa di posizione . 
netta, che finisce per evidenziare le 
divisioni all'interno della maggio
ranza che sostiene il governo Ber
lusconi. E non solo su Bankitalia.' • 
Chi c'era racconta che a porte 
chiuse il presidente del Senato, 
Carlo Scognamiglio era stato molto 
esplicito nel criticare la lentezza 
con cui il governo sta attuando le 

A Cernobbio si alza un coro a difesa dell'autonomia della 
Banca d'Italia. Dopo gli attacchi di An e del ministro degli 
Esteri Martino, governo e maggioranza si dividono. Il pre-

' sidente del Senato, Scognamiglio: «L'autonomia di Banki
talia non è in discussione». Il ministro Urbani: «Per Ciampi 
un inaccettabile linciaggio». 11 presidente della Confindu
stria Abete: «Non si può andare in senso opposto a quelle 
che sono le normali tendenze di altri paesi». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE URBANO 

Carlo Azeglio Ciampi M.sayadi Antonio Fazio 

privatizzazioni. Una durezza che di 
fronte a una platea di imprenditori 

. eccellenti non era certamente ca
suale. Tanto più che ad ascoltarlo 
c'erano addirittura sei ministri del 
governo in carica. Roberto Maroni 
(Interni), Giulio Tremonti (Finan
ze), Giuliano Urbani (Funzione 
pubblica), Giancarlo Pagliarini 
(Bilancio), Giorgio Bernini (Com- ' 
mercio estero), e Vito Gnutti (In
dustria). In pubblico, naturalmen
te, la diplomazia s'impone, Nei to
ni, non nella sostanza. Scognami
glio risponde sicuro, «No, non sono ' 
soddisfatto dei tempi con cui si sta 
procedendo». Una tirata d'orecchi 
a cui, però, fa seguire subito un'at
tenuante generale.. «All'origine c'è 
un frazionamento dei poteri deci
sionali che si trasforma in una gab
bia che ostacola e scoraggia qual
siasi progetto. Anche su questo bi
sogna intervenire». 

• Del resto il presidente del Sena
to che della maggioranza è espres
sione - è stato eletto sotto le ban
diere di Forza Italia - non nascon
de le sue preoccupazioni. La tem
pesta valutaria che ha ulteriormen
te alleggerito la lira e fatto precipi
tare . i titoli di Stato tanto da 
costringere la Banca d'Italia a un 
precipitoso e costoso rialzo del tas
so di sconto sono una realtà incon

testabile. , i i • ' • . . ' 

Italia, Immagino appannata 
L'allarme, però,-non lo ritiene 

giustificato dai dati della realtà. Di
ce: «In pochi mesi sono stati appro
vati 53 provvedimenti di cui alcuni 
di notevole importanza come il do
cumento di programmazione eco
nomica. E quanto alla Finanziaria 
è impensabile che il governo possa 
tornare indietro». «La Finanziaria 
non potrà discostarsi dagli obiettivi 
fissati nel documento in quanto gli 
obiettivi sono già stati definiti». Ma 
allora perché gli investitori fuggo
no? Per il presidente del Senato è 
sostanzialmente un problema di 
«percezione dell'immagine». Quel
la dell'Italia, s'intende. E giù altre 
bacchettate. «Liti e polemiche pro
vocano confusione e preoccupa
zioni». Il suo consiglio? «Il governo 
deve fare uno_ sforzo per far arriva
re agli operatori l'immagine reale 
del Paese, evitando toni di forte po
lemica e sottolineando ciò che è 
stato fatto». La morale? Una e pe
sante, a ricomporre un problema 
che parte dalle oscillazioni della li
ra e finisce sul fronte delle privatiz
zazioni: «Tutto ciò che scoraggia 
l'afflusso di capitali stranieri e con
trario agli interessi del Paese». 

Napolitano: 
contro Fazio e l'ex 
governatore 
polemiche assurde 

•La polemica su Bankitalia rivela il 
clima che si sta vivendo nel 
dibattito politico del Paese. E cioè 
quello del coinvolgimento di tutto 
e di tutti in polemiche -
indiscriminate». Lo ha sottolineato 
Giorgio Napolitano durante una 
pausa del lavori del convegno 
sull'economia a Villa d'Este a cui 
hanno partecipato numerosi 
esponenti Italiani e stranieri 
dell'imprenditoria, della politica e 
della cultura. 

L'ex presidente della Camera ha 
aggiunto che «le Intimidazioni fatte 
a Ciampi, che ha Invece offerto un 
servizio esemplare allo Stato, e 
tutto il clima In generale, sono 
inaccettabili». «Una cosa è • 
l'asprezza del confronto politico, 
altro è il coinvolgimento di tutt i , 
istituzioni e persone, in polemiche 
indiscriminate e aggressive». 
•Valga l'esempio della campagna 
di gratuite Insinuazioni e pesante 
intimazione di cui è oggetto l'ex 
governatore della Banca d'Italia, 
Ciampi». Napolitano ha ricordato la 
definizione che, nell'ambito del 
convegno. Il governatore della 
Banca d'Inghilterra, Sir Eric Roll, 
ha dato di Ciampi: «A public servarti 
of the State», un pubblico servitore 
dello Stato. 

Il presidente del Senato Carlo Scognamiglio Syncro 

Pagliarini: una manovra senza stangate 
Monti: «Il paese merita fiducia, ma servirà molto rigore» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• CERNOBBIO (Como). Perla fi
nanziaria sarà una settimana deci
siva. Tutti i riflettori sonopuntali'sul 
governo. E non solo in Italia. An
che all'estero. Si sa, non è un caso 
che il marco veleggi sempre sopra 
le mille lire o che i Btp siano caduti 
ai minimi storici. L'aumento del 
tasso di sconto ha parato i colpi 
della speculazione, ma ora tutti si 
aspettano segnali precisi dal gover
no. - • • 

Il bel sole che fa luccicare il lago 
di Como di fronte a Villa D'Este 
non induce i ministri presenti a 
confidenze. Quello alle Finanze, 
Giulio Tremonti, ha illustrato molto 
brillantemente il quadro dei pro
blemi. Ma si è ben guardato dal-
l'anticipare soluzioni. Il suo «colle
ga» all'Industria, il leghista, Vito 
Gnutti, mette avanti le mani: «Cer
tamente non è questa finanziaria 
che può risolvere i problemi di due 
milioni di miliardi di debito pubbli
co che sono all'origine di gran par
te dei nostri problemi». Prudente 
anche il ministro al Bilancio, Gian
carlo Pagliarini, sempre con targa 
Carroccio. Che comunque ribadi
sce un impegno: • «L'obiettivo è 
quello di tenere la pressione fiscale 
inalterata». Ma allora come farà il 
governo a rispettare l'obiettivo di ' 
un deficit contenuto in 154 mila-
miliardi malgrado l'aumento della . 

spesa,.causa il rialzo dei tassi e 
quindi della spesa per interessi pa
gati dallo Stato? La domanda rima
ne sospesa. Ovvio, infatti, che che 
se le tasse non aumentano il gover
no dovrà necessariamente impu
gnare la scure per tagliare le spese. 
Già, ma dove? Pagliarini glissa. «Ci 
sto lavorando 24 ore al giorno, o 
quasi. E anche Dini - il ministro del 
Tesoro, ndr - ci lavora molto». Un 
impegno che, secondo Pagliarini, ' 
vede anche la collaborazione del 
sindacato: «Ho notato - confessa 
candido - che i sindacati conosco
no molto bene il bilancio dello Sta
to e la situazione della contabilità 
pubblica almeno fino a oggi. Spero 
che continui così. Il rapporto inter
personale con i sindacati è stato 
molto costruttivo dal mio punto di 
vista». Ma non vi sono critiche da 
parte dei sindacati? Risposta di Pa
gliarini: «La mia procedura è que
sta sediamoci a un tavolo, questo è 
il documento, questa è la situazio
ne del bilancio dello Stato, che co
sa mi suggerite?». • • 

Che ne dice il segretario genera
le della Cisl, Sergio D'Antoni? Si 
pensa alle pensioni? Attenzione, ri
sponde. «Si tratta di una materia 
delicata, che riguarda milioni di 
persone. Ci vuole una vera trattati
va con il sindacato, se il governo la 

farà e troveremo un'intesa, penso 
che una rifonna si possa fare». E se 
ci fossero, per così dire, «tagli unila
terali»? «La nostra risposta sarebbe 
allora una risposta forte». Ecco il 
segretario della Cgil, Sergio Coffe
rati: «Non abbiamo cambiato opi
nione rispetto alle cntiche da noi 
mosse a luglio, quando il docu
mento • fu presentato. Semmai 
quello che è capitato ci convince 
ulteriormente - che bisognerebbe 
cambiare alcuni dei termini della 
manovra, a cominciare dalla di
mensione delle entrate. Va da se 
che un'ipotesi come quella descrit
ta dal Governo, che finisce per 
contenere le entrate per l'anno a 
venire intorno ai 15 mila miliardi 
mentre cresce l'ipotesi di taglio di 
spesa, è per sua natura una mano
vra iniqua, una manovra che ha 
conseguenze sociali per noi inac
cettabili». - . - . - . • 

Parola del rettore dell'Università 
Bocconi Mario Monti: «All'Italia si 
può dare fiducia anche se si porta 
dietro un fardello pesante, quei, 
due milioni di miliardi di debito 
pubblico, ereditati dai precedenti 
governi, e che il nuovo esecutivo 
deve fronteggiare subito, con mol
to rigore». Monti, dati alla mano, 
conferma la fondatezza di un'e
sclusione dell'Italia dall'Europa dei 
paesi forti. «Ho condiviso la reazio
ne di Pagliarini il quale ha afferma

to che questa ò un'occasione im
portante di stimolo». SI, per il retto
re della Bocconi l'Italia nonostante 
tutto può ancora sperare di rima
nere nell'Europa di serie A. «Mi so
no chiesto e possibile, nei numeri e 
nei tempi, nentrare nei criteri di 
convergenza di Maastricht?. A que
sta domanda la mia risposta è se
renamente positiva. Si tratta di in
tensificare in modo non proibitivo 
lo sforzo di risanamento già trac
ciato nel documento di program
mazione economica e finanziaria». 
Discorso che tradotto in soldoni si
gnificherebbe risparmiare un ulte
riore un per cento rispetto al Pil 
(prodotto intemo lordo). «Se l'Ita
lia formulasse oggi un programma 
di risanamento della finanza pub
blica fino al 98 per la riduzione del 
deficit e lo discutesse a livello co
munitario, potrebbe creare le con
dizioni di una ragionevole transi
genza degli altri partner. Tanta be
nevolenza sarebbe naturalmente 
interessata. Molti paesi europei, 
pur senza avere i deficit modello 
Italia, sono ben lontani dall'obietti
vo fissato da Maastricht: un debito 
non superiore al 60% del Pil. E se il 
Belpaese riuscisse a ridurre la spe
sa pubblica chiuderebbero volen
tieri un occhio su un problema 
che. una volta tanto, non è solo o 
quasi, tutto italiano. 

UMì.Urb. 

• ROMA. Italia retrocessa? Oggi 
sono in tanti ad ammettere che, 
ahimè, la sene B è proprio quanto 
ci meritiamo. Ma nemmeno qual-
tro anni fa il nostro ministro degl1 . 
Esteri Gianni De Michelis accusava < 
di «sfascismo» chi osasse mettere in • 
dubbio la nostra posizione di alta 
classifica. Alla fine del 1990, l'Italia •• 
già aveva superato nella «classifica» 
dei paesi industrializzati la Gran 
Bretagna, e la Francia era nel miri
no. Poi, la riunificazione tedesca, 
la fine dell'Urss, l'esplosione in Eu-. 
ropa orientale, la guerra nel Golfo 
e in Jugoslavia, la recessione mon
diale, Tangentopoli, il crollo di De 
e Psi... Sono cambiate tante cose, ; 
non certe suscettibilità nei con
fronti di una possibile esclusione 
dal «gruppo di testa» dell'Europa, 
nonostante i conti parlino chiaro. 

Uno degli inventori del termine . 
«Europa a due velocità» è stato Karl 
Otto Pòhl, all'inizio del 1991 gover
natore della potentissima Bunde
sbank, sostenitore del supermarco 
e di quella politica degli alti tassi 
d'interesse che secondo molti ha 
piombato l'Europa nella recessio
ne e causato la fine dello Sme. Ec
co una breve cronistoria. 
4 febbraio 1991. Poni spiega che 
ci sono due gruppi di paesi: uno in 
grado di coordinare le politiche, 
economiche e monetarie (l'«area 
marco») e partire subito, mentre • 

Dalla sfiducia tedesca alle bocciature di Moody's: sotto tiro il debito pubblico 

Quando l'Italia entrò in zona retrocessione 
ROBERTO GIOVANNINI 

l'Italia - c h e già faticava a rispetta
re la banda stretta di oscillazione 
dello Sme - dovrà aspettare: «L'u
nità monetaria europea è una cosa 
scria, il disordine finanziario dell'I
talia è incompatibile con il buon 
funzionamento delle nuove istitu
zioni comunitane». Aspra reazione 
del governo Andreotti. «Non esiste 
un'Europa di serie A e una di serie 
B», replica infuriato il ministro del 
Tesoro Carli. ' < • 
5 aprile 1 9 9 1 Mentre il governo 
Andreotti si divide sulla manovra e 
i conti pubblici (indimenticabili 
quadretti tra Carli, Formica e Pomi
cino...), anche l'Ocse ci boccia: 
«L'Italia può viaggiare sul Tgv - di
ce il segretario generale Paye - ma 
sul treno superveloce c'è anche la 
seconda classe». Per cercare di 
metterci una toppa, pochi giorni 
dopo, il ministro del Tesoro Carli 
annuncia che i piani di risanamen
to finanziario verranno sottoposti . 
al vaglio della Cee. ' 

22 aprile 1991Ma sul palcosce
nico si affaccia un nuovo protago
nista, per il momento ancora sco
nosciuto ai più, ma che ben presto 
diventerà temibile. Si tratta di Moo
dy's, l'agenzia di rating statuniten
se che per conto dei suoi danarosi 
clienti di tutto il mondo valuta il 
grado di affidabilità delle emissioni 
di Stati e aziende. Moody's annun
cia che a causa del catastrofico sta
to della finanza pubblica si avvia la 
procedura che potrebbe portare a 
togliere alle emissioni • italiane 
l'ambito voto di eccellenza, il triple 
A. Il giorno dopo le reazioni sono 
articolate. Per il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio Cristofori 
è un'iniziativa «stravagante e super
ficiale», per il governatore di Banki
talia Carlo Azeglio Ciampi 6 «un 
campanello d'allarme per agire sul 
fronte della finanza pubblica». E 
qualcuno se la prende con «questo 
signor Moody's, che farebbe me
glio a farsi gli affari suoi». 

Gianni De Michelis Giulio Andreotti Giuliano Amato 

4 maggio 1 9 9 1 Ciampi va a Pa
lazzo Chigi, ed espone al numero 
due del governo Claudio Martelli 
tutte le sue preoccupazioni. , 
15 maggio 1 9 9 1 Giulio Andreot
ti dichiara rassicurante: «L'Italia è 
in Serie A, e ci deve rimanere». 
1 luglio 1 9 9 1 Niente da fare. 
Moody's ci condanna: da AAA, si 
passa a AA1, unico caso tra i paesi 
membri del G7. E Bruxelles mette i 
conti pubblici sotto sorveglianza. 

12 settembre 1 9 9 1 II tormento
ne prosegue, con Bettino Craxi che 
critica «gli allarmismi sconsiderati». 
Ecco la manovra economica di 
Andreotti e Carli, con un condono ' 
fiscale «tombale» e i proventi (im
maginari) di privatizzazioni che si 
faranno due anni dopo. 
3 gennaio 1992. Ma nessuno ci 
crede, a partire da Moody's, che ri
badisce: «Italia, non ci siamo». In
fatti: i conti pubblici tranano, c'è 

un nuovo buco di 30.000 miliardi, 
e s.va alle elezioni. 
25 marzo 1992. La Cee ribadisce 
che l'Italia continua ad allontanarsi 
dai criteri di convergenza di Maa
stricht. •• 
5 aprile 1992. Si vota, il Caf e 
sconfitto, ma la crisi finanziaria si 
avvita. ' .' 
13 aprile 1992. A Basilea i gover
natori delle 12 banche centrali ri
badiscono che si va verso due Eu
rope, e l'Italia insieme a Irlanda, 
Grecia e Belgio rischia di non far
cela. In Parlamento non si riesce 
ad eleggere il nuovo Capo dello 
Stato, e in assenza di nuovo gover
no uno stanco Andreotti gestisce 
un'ordinaria ,> amministrazione 
«straordinaria» attendendo il varo 
del governo Amato. La Danimarca 
boccia Maastricht, e lo Sme comin
cia a scricchiolare. 
5 giugno 1992. Logica conse
guenza: Moody's minaccia di de
classarci ancora. ' 
13 agosto 1992. La minaccia è 
attuata, con un declassamento ad

dirittura di due gradini ad AA3 (co
me 1 rlanda e Singapore). 
9 settembre 1992.E la situazione 
precipita rapidamente. Nonostante 
la manovrina di luglio, l'accordo 
sul costo del lavoro che elimina la 
scala mobile, la decisa (e costosi) 
difesa della parità centrale della li
ra da parte di Bankitalia, i conti 
pubblici precipitano, e la nostra 
moneta cede terreno contro il mar
co a quota 765 (oggi ne vale oltre 
1 000...). Giuliano Amato chiede 
per tre anni pieni poteri su spesa e 
tasse, e poi fa marcia indietro. 
13 settembre 1992. Domenica 
sera, il drammatico annuncio in di
retta tv: l'Italia svaluta del 7%. Ben 
presto, mentre cede anche la sterli
na, giunge anche l'ammissione: 
non rientreremo nello Sme. 

L'autunno-inverno 1992 ce lo ri
cordiamo tutti: una manovra eco
nomica pesantissima, il marco a 
quota 950. l'industria che espelle 
manodopera, il tasso di sconto al 
15"u. A quel punto, però, l'aveva
mo capito tutti: l'Europa di Maastri
cht era finita, e l'Italia aveva perdu
to il treno dell'«area marco». Nel 
1993 il governo di Carlo Azeglio 
Ciampi, lavorando in silenzio, riu
sciva a ridurre il «rischio Italia» pur 
in una fase di grave recessione. E 
poi, le elezioni del 27 marzo, e la 
vittoria di Berlusconi. 
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L'APPUNTAMENTO DI MODENA. Reazioni contrastanti dopo gli stralci del libro di Occhetto 
«Non doveva attaccare D'Alema», «tomi a lavorare con noi» 

La folla che gremisce I viali della Festa Nazionale de l'Unità a Modena Luciano Nadinl 

L'amarezza nei viali della Festa 
«Caro Achille, non è vero che siamo una caserma» 
Anche 1 militanti pidiessmi che frequentano la Festa na
zionale de l'Unità di Modena paiono divisi tra 1 senti
menti e la ragione. Chi ha letto le anticipazioni del libro 
di Achille Occhetto manifesta freddezza per le posizio
ni del leader della svolta. «Non è chiaro cosa vuole fa
re»,,,«Sbaglia ad attaccare D'Alema»- «Majsuò avere un 
ruolo importante nel Pds». La libreria della Festa atten
de per giovedì 2mila copie del libro. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTER DONDI 
• i MODENA Sabato notte la Festa 
è andata a dormire con le copie 
fresche di stampa de l'Unità con le 
anticipazioni del libro di Occhetto 
Un testo atteso E più d'uno dei 
tanti che in questi giorni trascorro
no il loro tempo libero e magari un 
po' delle residue tene per far fun
zionare la grande kermesse mode
nese, avrà scorso quelle nghe alla 
ncerca delle motivazioni che han
no portato il fondatore del Pds, il 
leader della svolta della Bolognina, 
a disertare la Festa 

Amarezza contro amarezza La 
lettera con la quale Cicchetto an
nunciava che non sarebbe venuto 
a Modena aveva deluso i militanti 
E anche l'accoglienza nscrvata alle 
anticipazioni di «I sentimenti e la 
ragione» è piuttosto fredda Tem
perata certo dal grande rispetto 

che tutti riconoscono al coraggioso 
innovatore, che si vorrebbe ancora 
al propno fianco nella battaglia per 
portare il Pds e la sinistra al gover
no Ma la freddezza resta, neppure 
troppo dissimulata dietro l'ambi
guità delle parole 

Attesa perii libro 
In un angolo della grande libre

ria Bruno che viene da Brescia ha 
I Unità aperta propno a pagina set
te «Mi sembra che Occhetto si sia 
arrabbiato perchè ritiene di essere 
stato trattato male Secondo me 
sbaglia lui poteva venire alla Festa 
e spiegare le sue posizioni La sua 
espenenza può essere utilissima al 
Pds, temo invece che voglia mirarsi 
come ha fatto Natta lo sono molto 
cniico sulle sue posizioni così co
me penso che sbagli nell attaccare 

D'Alema» 
L attesa per il libro è comunque 

grande Alla Festa amverà giovedì 
«Ne attendiamo dalle mille alle 
duemila copie» dice Giorgio Bertel
li direttore delle librene Panini che 
aggiunge «Lo scntto di Occhetto 
può diventare un contributo im
portante Non credo lo abbia fatto 
per attaccare D Alema ma perdite 
la sua sui progressisti, la nuova de
stra, il governo il percorso del par
tito dalla Bolognina in poi Ha fatto 
degli erron, ma ha svolto bene il 
suo ruolo È un generoso, anche se 
ormai è un reduce» Sono molti i 
militanti che hanno avuto appena 
il tempo di dare una scorsa ai titoli 
dei giornali e si nservano un giudi
zio a lettura avvenuta Ma tutti, o 
quasi, lo avrebbero voluto qui ac
canto a loro nella Festa 

«Va bene il libro - dice Sergio 
Ansalom che serve caffé alla tenda 
de lUnità-ma Occhetto deve veni
re tra la gente deve parlare al parti
to e alla società Lui può avere un 
grande ruolo nel Pds e oltre anche 
a livello europeo lo guardo al 
prossimo congresso e dico che la 
discussione non può essere solo 
dentro al Pds ma deve guardare al-
I intera società II Pds deve dire co
sa propone per la sinistra e per il 
governo dei democratici Non dob

biamo tornare indietro ma guarda
re avanti» Anche il segretano delle 
federazione modenese del Pds Ro
berto Guerzoni si nserva un giudi
zio più meditato alla lettura com
pleta del libro 01 vero interrogativo 
che dobbiamo porci - dice - è a 
mio parere questo perchè nono
stante la svolta e lo sforzo collettivo 
che è stato fatto ha vinto la destra 
Per quanto nguarda il futuro io 
un idea chiara ce I ho Dobbiamo 
costruire e rafforzare un Pds sem
pre più presente nella società co
me condizione per la nvincita della 
coalizione dei democratici al go
verno Ho letto qualche interpreta
zione secondo cui questa questa 
esigenza è in contrasto con la pro
posta che sarebbe di Occhetto di 
andare oltre il Pds Se fosse cosi 
non sarei d'accordo» 

Non tutti se la sentono di accen
tuare la contrapposizione tra I ex e 
I attuale segretano Non lo vuole 
ad esempio Giuseppe Fedata, sali
to alla Festa da Potenza «Ho letto 
sul giornale quello che ha scntto 
Occhetto Io penso che la svolta 
fosse necessaria D Alema questo 
cambiamento lo ha accettato an
che se è giusto non dimenticare le 
nostre radici Adesso Occhetto de 
ve continuare a svolgere un ruolo 
dirigente nel Pdv 

Allo stand del sindacato pensio
nati della Cgil Sauro Mantellini di 
Ravenna scuote la testa «Sono 
molto cunoso di leggere il libro Se 
le anticipazioni corrispondono alla 
sostanza, ho molte perplessità Co
me fa Occhetto a parlare del Pds 
come di una "caserma'? Non cre
do sia cosi, ma se lo fosse le re
sponsabilità sarebbero anche sue 
lo non ho ben capito cosa intende 
fare È giusto che dica quello che 
pensa comprendo certe amarez
ze I menti gli vanno riconosciuti 
ma questo non significa che abbia 
un dintto permanente a dingere il 
Pds E poi è stato lui a dimettersi 
quando poteva benissimo nmane-
re fino al congresso è 11 decidere» 

«Se vuole andare vada» 
Al lapidano e liquidatono «Se 

vuole andare vada » del modene
se Renzo Montorsi si contrappone 
la più articolata nflessione di Ca
millo Gizzi di Cremona che pure si 
presenta come un sostenitore con
vinto di D Alema «Temo che nel li
bro ci sia troppa amarezza e quin
di sia poco costruttivo Adesso ser
ve molto di più una grande capaci
tà di rilancio e di innovazione alla 
quale Occhetto ha comunque dato 
un grande contributo 

te*"«kA»»W^'l-WfcM&»* l'J L'ex presidente della Camera: anticipazioni proprio ora? Ci sono questioni di stile 

lotti: «Ma la svolta non è solo Occhetto» 
Nilde lotti non vorrebbe parlare della anticipazioni del li
bro di Achille Occhetto «Il sentimento e la ragione», che 
ha letto, confessa, molto «sommariamente» Vorrebbe 
aspettare di leggerlo Ma ieri alla festa era il tema del gior
no e lotti, custode della memoria e degli stili di un partito, 
finisce per espnmere le sue prime impressioni crudamen
te «L'identificazione di se stessi con la svolta io credo che 
in politica sia sempre sbagliato fare così» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

LUCIANA DI MAURO 

• MODENA I don come sempre a 
Modena sono sin dalla mattina ad 
aspettarla poggiati sopra un mobi
le della direzione della festa La sa
la blu dove sarà intervistata da 
Nuccio Fava su «Lo Stato da rifor
mare Costituzione da salvire e Co
stituzione da cambiare» è stracol
ma di gente Qui Nilde lotti incarna 
il sentimento delle istituzioni che in 
questo angolo di Italia conserva 
ancona la sua sacralità ma anche 
la stona di un partito E cosi tutti 1 

applaudono quando rispondendo 
ad una domanda sul federalismo 
farà appello a sentirsi ttutti uniti e 
fratelli d Italia > anche se la riforma 
regionalista potrà spingersi sino ai 
limiti del federalismo 

«Lettura sommarla» 
Chiaro dunque che non poteva 

far piacere a Nilde lotti il passag
gio nportato in tutte le anticipazio
ni in cui Occhetto nel suo libro di
ce «Si può essere uomini della 

svolta dentro, maanchc fuori dal 
Pdsi I giornalisti che la circonda
no mentre lotti cerca di raggiunge
re la sala Blu, vogliono un com
mento propno su questo passag
gio «Ho letto molto sommana 
mente le anticipazioni perche non 
ne ho avuto il tempo È la sua pre
messa ha viaggato in macchina e 
confessa di soffnre «il mal di movi
mento cosa «molto antipatica» 
perchè le sottrae molte ore della 
giornata quando quando viaggia 
«Ma dalle cose che ho sentito - af 
ferma - non vorrei trovanni davanti 
ad una persona che ognuno di noi 
ha stimato tanto stimato da schie
rarsi al suo fianco al momento del
la svolta e che oggi compie un i 
dcntifica?ione tra se se stesso e la 
svolta Una cosa che io credo in 
politica sia sempre sbagliato fare 

La «carovana» non place 
Nemmeno la contrapposizione 

tra partito inteso come 'caserma > 
e la carovana» è piaciuta a Nilde 
lotti A chi le chiede se pensa che il 
Pds sia una caserma «Assoluta
mente no e la risposta secca di 
Nilde lotti II perchè è presto detto 
«Chi ha voluto esprimere opinioni 
in dissenso con il gruppo dingcnte 
lo può fare e lo ha anche fatto 
Sfuma invece le sue impressioni 
di fronte al tema del prossimo con
gresso e alla possibilità che si crei 
una corrente omogenea alla svol
ta Vedremo cosa proporrà Cic
chetto perchè adesso mi sembro 
difficile dire si no non lo so Lo si 
|X)tra vedere solo nel concreto 

E II futuro di Occhetto? 
Le domande si affastellano Sec

ca quella sul futuro di Occhetto ce 
1 ha ancora magan nella carova-
ni oppure il suo tempo e scaduto7 

Celi nuovo lotti sfuma i toni Èdiffi-
Cile dillo perche bisognerà aspet

tare appunto cosa farà per il con
gresso e quale proposta farà Può 
anche darsi che la sua camera di 
leader non sia del tutto esaunta' 
Ma aggiunge un però che diventa 
una sferzata ai modi e al dire del-
I ex segretario 'Tutto dipende dal 
concreto e il gioco di parole che è 
molto caro ad Occhetto secondo 
me non giova' 

Questioni di stile 
Ma soprattutto Nilde lotti avreb

be prefento che il libro e le antici
pazioni della stampa non uscisse
ro durante la festa dell «Unita Una 
questione di stile7 «Si ma anche 
qualcosa di più di una questione di 
stile Perchè - aggiunge - ci sento 
forse e vorrei sottolineare il forse -
una volontà di contrapporsi pro
pno durante la festa dell Unita 
quando si sa che parlerà D Alema 
che parleranno altri dirigenti del 
partito» 
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Ore 17,00 SALA BLU 

Massimo D'Alema Incontra le organizzazioni 
dell 'associazionismo e del volontariato Conducono 
Giona Buffo, della Segreteria Nazionale del Pds - Giovanni 
Lolli, Direzione Nazionale del Pds Presiede Vittorio 
Martinelli, Coordinatore Esecutivo Provinciale Pds Modena 

Ore 21,00 Lo Stato da riformare: riforme istituzionali e legge 
elettorale. Nicola Mancino, Capogruppo del PPI al 
Senato - Cesare Salvi -Capogruppo dei progressis'i al 
Senato - Mario Segni, Parlamentare del Patto - Giuliano 
Urbani , Ministro alla Funzione Pubblica Conduce 
Giuseppe Caldarola, Condirettore de I Unità Presiede 

• Gabriele Minghetti, Direzione Provinciale Pds di Modena 

Ore 19,00 SALA GIALLA 
Essere italiani In Istria e Dalmazia 
Roberto Battelli, Parlamentare Sloveno - Enzo Bettiza 
gionalista/scrlttore - Piero Fassino Segretona Nazionale 
del Pds - Giorgio Rossetti, già Parlamentare Europeo -
Furio Radln, Parlamentare Croato • Paolo Segarti Storico 
- Maurizio Tremul, Presidente Unione Italiani in Istria 
Conduce Oraste Plvetta, giornalista de I Unità Presiede-
Aurelio Dugoni, Federazione Provinciale Pds di Modena 

Ore 21,00 La nuova politica estera italiana 
Piero Fassino, Segreteria Nazionale Pds - Antonio 
Mart ino, Ministro degli Esteri; Conducono Gu ido 
Barendson, giornalista del Tg5, Edoardo Gardumi, 
giornalista de l'Unità Presiede Daniele Alni, Segreteria 
Regionale Pds Emilia Romagna 

Ore 19,00 SPAZIO DONNE 
Danza e airoblc-step 
Corso gratuito con Cristina - Palestra Happy Days 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITÀ . 

Programma di proiezione video 

Ore 22,30 SCOOP-PALACOMIX - Cesare Vodani 

Ore 21,30 EL BAILE - Banda Del Puerto 

Ore 23,30 DIscoFlorida > 

IVI ARTE D Ì 6 / 9 
Ore 18,00 SALA BLU 

Il Pds e I Progress is t i Ottaviano Del Turco, 
Parlamentare Progressista - Luciano Guerzoni, Vice Pres 
Gruppo Progressista alla Camera - Diego Novelli, Vice 
Pres Gruppo Progressisti alla Camera - Emanuele 
Macaluso, della Direzione del Pds Conducono Daniele 
Prott l , Vice Direttore Europeo Stefano Bocconett i , 
giornalista de l'Unità Presiede Werther C igar in l , 
Consigliere Regionale Pds - Emilia Romagna 

Ore 21,00 Lo Stato da r i formare II Federal ismo. Franco 
Bassanlni, Segretena Nazionale Pds - Pier Luigi Borsoni, 
Presidente Giunta Regione Emilia Romagna - Umberto 
Bossi. Segretario Nazionale Lega Nord - Leopoldo Elia 
Parlamentare Ppi Conduce Luciano Fontana giornalista 
de I Unità Presiede Claudio Bergianti Sindaco di Carpi 

Ore 18,00 SALA GIALLA 
Sviluppo, riconversione ecologica e occupazione 
Fulvia Bandoli, Parlamentare Progressista Direzione 
Nazionale Pds - Carla Cantone Segretario Generale Fillea-
Cgil Nazionale - Vezio De Lucia Assessore al Comune di 
Napoli - Giorgio Lunghini Docente Universitario • Ermete 
Realaccl, Presidente Lega Ambiente - Massimo Scalia 
Parlamentare Progressista Conduce Pietro Stramba-
Badiale, giornalista de I Unità Presiede Renato Cocchi 
Assessore Regionale Emilia Romaqna 

Ore 21,00 Magistratura, poteri e lotta alla mafia 
Giuseppe Di Lello autore di «Giudici • Pietro Folena 
Direzione Nazionale Pds Alfredo Galasso, Avvocato -
Tano Grasso, Parlamen'are Progressista - Saverio 
Lodato, autore di '15 anni di lotta alla mafia» 

Ore 22,00 TENDA DE L UNITA 
Programma di proiezione video 

Ore 20,00 ARCI S BLUE BAR 
Stage di danza Afro- Brasiliana, con Flavia Ferreira Dos 
Santos 

Ore 22.30 Der Beach e Arche. Musica e danza 
contemporanea/minimalista New Age 

Ore 22,30 SCOOP-PALACOMIX - Zap 

Ore 21,00 ANFITEATRO - Arrested Development 

Centralino Festa Nazionale de l'Unità 059/451199 
Direzione Servizi 059/451313 Aggiornamenti Programa 059/450499 
Amministrazione 059/450541 Prevendite spettacoli 059/313392-2I2SI2 
Prenotazioni alberghiere 059/214612-3144(7 
Ufficio stampa 059/314451 
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LO SCONTRO POLITICO. Dibattito a Montecchio con Bertinotti e Stefano Rodotà 
Il leader pds: «Ma la proposta comune va avviata subito» 

Massimo D'AIema, segretario del Pds e Rocco Buttigtlone leader del Ppl alla Festa di Cuore Benvenuti Ansa 

Gallipoli bis nella tenda di Cuore 
D'AIema e Buttiglione: «Opposizione insieme? Si può» 
Un'accusa raggela la già fredda notte di Montecchio: 

' «D'AIema coccola Buttiglione». Poi l'aria si scalda con fi
schi ed applausi. «Buttiglione, devi decidere subito con 
chi .allearti». «C'è ancora tempo^non facciamo finta di 
essere d'accordo su tutto». In trentamila assistono all'in
contro fra Massimo D'AIema e Rocco Buttiglione, alcuni 
con la speranza di vedere un «match». Restano delusi. 
• «Su alcune cose possiamo lavorare assieme, subito». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETO 

D'AIema 

«Costruire 
un'opposizione 
ampia. 
evincente 
senza dire 
"no, tu no"» 

Bertinotti 

«Perché il Pds : 
invece 
di coccolare 
i Popolari 
non coccola 
Rifondazione?» 

«Non serve , 
fare finta 
di essere . 
d'accordo. 
Troviamo punti 
d'equilibrio» 

m MONTECCHIO. Prima di salire 
sul «palco imperiale», sopra una 
marea di teste («Trentamila», esul
tano gli organizzatori di Montec
chio) forse Massimo D'AIema e 
Rocco Buttiglione hanno indossato >. 
un'armatura, ben mimetizzata da < 
giacca e cravatta. Sanno che «quel
li di Cuore» - almeno quelli che si 
fanno sentire con urla, applausi e ' 
fischi - li attendono al varco: non 
vogliono sentire parlare di preti e 
compromessi, di scuole cattoli
che... A ricordare per chi tifa la pla
tea, c'è anche un grande striscione 
del Leoncavallo, piazzato proprio 
davanti al palco. Ma D'AIema e 
Buttiglione non «concedono» nulla. 
«Vai bene in parrocchia» grida un < 
giovanotto al segretario del Pds. -
Quasi nessuno ha capito, e D'AIe
ma ripete tranquillo la frase al mi

crofono. «Da bambino ero nei pio
nieri - dice - poi ho frequentato le 
sezioni del Pei. Ma a sinistra si deve 
sapere che in tante parrocchie si 
organizzano la solidarietà verso i 
più deboli e gli aiuti per il Terzo 
mondo. Non mi sento insultato». 
Rocco Buttiglione non solo non 
«concede» nulla, ma sembra un 
missionario in terra straniera. «Cre
do che la castità - annuncia tran
quillo tra i fischi - sia un valore im
portante. Educare i giovani a pen
sare alla sessualità nell'ambito del
la famiglia forse non è male: non lo 
impongo per legge, ma lo consi
glio». 

I confronti con Gallipoli 
I cronisti sembrano avere un me

tro in mano. «Allora, si avvicinano 
o no? È un passo avanti dopo Galli

poli?». Michele Serra fa subito la 
domanda che tutti hanno nella te
sta. «Professor Buttiglione, quanto 
tempo resterete all'opposizione?». 
«Fino alla fine della legislatura». «E 
se finisce domani, chi sceglie'». 
«Sceglieremmo un'alleanza, sen*.» 
dubbio, lo so anche quale, ma non 
ve lo dico. In politica va bene un 
po' di suspence». 

Sul palco ci sono anche Fausto 
Bertinotti e Stefano Rodotà. Il se
gretario di Rifondazione comuni
sta, con una frase da cioccolatini 
Perugina, rimbrotta D'AIema. «In
vece di coccolare il professor Butti
glione, perchè non ci coccoliamo 
fra noi, e costruiamo l'alternativa?». 
«Con Buttiglione sono stato a cola
zione - nsponde il segretario del 
Pds - ed è nato un romanzo. Era 
forse meglio che Buttiglione fosse 

andato a pranzo con Berlusconi? 
Vogliamo continuare a farci del 
male, come siamo da troppo tem
po abituati?». 

E qui D'AIema - nella notte che 
si fa sempre più fredda - spiega la 
sua strategia. «Noi vogliamo co
struire un'opposizione che vuole 
vincere, raccogliendo tutte le forze 
che oggi sono all'opposizione, 
senza dire: "no, tu no". In Italia non 
c'è il bipartitismo e per la sinistra 
l'alleanza con il centro non è 
un'invenzione ma un problema 
reale». I tempi? D'AIema ha fretta 
Buttiglione no. «Non credo che una 
proposta politica per governare -
dice il segretario del Pds - si possa 
preparare all'ultimo momento. 1 
tempi di una scelta non sono lun
ghi, se vogliamo costruire una pro
posta appassionante e vincente. 

All'ultimo momento si può mettere 
assieme solo una somma di partiti, 
che potrebbe anche essere sconfit
ta». • -• 

«La scelta non va fatta il giorno 
pnma delle elezioni - replica il filo
sofo - ma nemmeno troppo prima. 
Non possiamo fare finta di essere 
d'accordo su tutto, quando non lo 
siamo. Lavoriamo in Parlamento, 
intanto, in prospettiva di un futuro 
governo. Litigando possiamo tro
vare un punto di equilibrio. Se non 
litighiamo adesso, faremmo come 
Berlusconi: si mettono assieme i 
voti, e poi si litiga quando non si 
può, vale a dire quando si deve di
rigere il Paese. Ci sono questioni 
sulle quali siamo d'accordo: l'in
formazione ed il sistema elettorale. 
Altre, come la famiglia e la scuola, 
ci dividono. Lavonamo assieme 
sulle cose che ci uniscono». 

Nervi scoperti in platea 
Quando si parla di scuola priva

ta e di aborto la folla di Cuore -
quasi tutti giovani - sembra avere i 
nervi scoperti. D'AIema spiega che 
«il riconoscimento della funzione 
sociale svolta dal pnvato, soprattut
to religioso, non è nnuncia al ruolo 
pubblico. Questo avviene già ora, 
soprattutto dove governa la sini
stra». «L'aborto? Non credo sia pos
sibile cancellare o rivedere la leg
ge». Buttiglione interviene, «lo sono 

Pecchioli ricorda ad Alpette una pagina di storia partigiana. «Non siamo a una seconda Salò» 

Storia di Titala e della battaglia di Cerasole 
Ugo Pecchioli, ex senatore e membro della direzione 
del Pds, ha concluso ieri a Alpette la manifestazione rie
vocativa della figura di Battista Goglio «Titala», a cen
t'anni dalla sua nascita e a cinquant'anni dalle vicende 
di lotta partigiana che lo videro protagonista nella bat
taglia di Ceresole. Un discorso sul ruolo degli eredi del 
fascismo e sui rischi che incombono sulla nostra demo
crazìa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUQQIERO 

m ALPETTE (Tonno). Oggi come 
ieri, si tratta di contrastare demo
craticamente chi vuole governare 
•come padrone dello Stato in bar
ba ai principi costituzionali». Di 
qui, la validità di scelte che richie
dono grande impegno civile e so
ciale, perché «sbagliano profonda
mente coloro che si abbandonano 
alla sfiducia e pensano che la co
siddetta "fine della prima Repub
blica" abbia aperto la strada a una 
specie di II Repubblica di Salò». • 

In sintesi, sono questi i concetti 
con cui Ugo Pecchioli (ex senato

re e membro della direzione del 
Pds), in quei lontani giorni del '44 
giovanissimo Capo di Stato mag
giore della 77a Brigata Garibaldi, 
ha concluso ieri a Alpette una ma
nifestazione rievocativa della figura 
di Battista Goglio «Titala», a cen
t'anni dalla sua nascita e a cin
quant'anni dalla vicende di lotta 
partigiana che lo videro protagoni
sta in valle Orco e nella battaglia di 
Ceresole. 

L'Anpi di Alpette ha voluto ncor-
dare queste vicende sabato con 
una autocarovana sui luoghi della 

memoria e domenica con lo sco-
pnmento di una lapide dedicata a 
Titala. Una cerimonia sentita, cui 
hanno partecipato i sindaci delle 
comunità della Valle Orco (Cuor-
gné. Pont, Locana, Noasca, Cere-
sole) teatro delle operazioni mili
tari. 

Ma chi è Titala' Per i «vecchi» del 
Canavese Titala incarna l'eroismo 
della lotta al fascismo. Nato ad Al
pette nel 1894, nel 1920 è a Tonno 
con Antonio Gramsci, guardia del-
l'«Ordine Nuovo»; nel 1922 respin
ge le scorribande nere e dinanzi al
l'incendio della Cooperativa ope
raia di Cuorgné, pronuncia una fra
se destinata a perpetuarsi nel tem
po: «Voi fascisti bruciate le case, 
ma l'ideale è come la pietra e la 
pietra non brucia». Una salda con
vinzione che all'indomani dell'8 
settembre, nonostante la non più 
verde età, lo porta tra i pnmi a 
prendere le armi, a prendere i 
camminamenti di montagna ed a 
organizzare un gruppo di resistenti 
formato da militari italiani sbandati 
ed ex prigionieri di guerra, convinti 
a fuggire dal campo di raccolta di 
Locana. 

Nell'estate del '44 la reazione 
nazifascista alla formazione delle 
bande partigiane. Una sorta di ra
strellamento su vasta scala che da 
Courgné e Valpersa si allunga fino 
ai pendii della Valle Orco ed è con
trassegnata da agguati e scaramuc
ce lungo la strada che sale a Cere-
sole Reale, il punto più alto della 
valle a 1.600 metn d'altitudine. E 
dalla pianura ai dirupi che si svi
luppa in agosto un ferocissimo 
scontro a fuoco, che contrappone 
quattrocento partigiani a due divi
sioni (alcune migliaia di uomini) 
della X Mas, con alla testa il princi
pe Julio Valerio Borghese e il se
gretario del Puf Alessandro Pavoli-
ni (poi ferito), entrambi smaniosi 
di mettersi in vetrina col minimo fi
schio, in una delle rare sortite fuori 
dalle città. Ma i «nbelli» non molla
no e per ogni metro di pendio che 
abbandonano costringono gli av
versari pagare prezzi elevatissimi in 
termini d' sangue. Anche tra le file 
partigiane si aprono vuoti dolorosi. 
L'I 1 agosto, in un'azione di coper
tura per favorire il ritiro delle forze 
a corto di munizioni, la 77a Brigata 
d'assalto «Garibaldi» perde il suo 
comandante Battista Goglio «Tita

la» (medaglia d'argento al valor 
militare), colpito in piena fronte 
«da una raffica di mitraglia con pal
lottole esplosive», scriverà di lui un 
compagno di lotta, Renato Bazza-
rone(Bill). 

Pochi giorni dopo, il 16 agosto 
del 1944, l'odio e la violenza delle 
squadracce di Salò e delle «Ss» si 
accanisce per rappresaglia contro • 
un paese inerme di millesettecento 
anime, ad una trentina di chilome-
tn da Torino. Il giorno pnma. da 
una macchina erano partite alcu
ne raffiche di piombo contro una 
colonna di nazifascisti. Immediata 
la rappresaglia. Le vie d'accesso al 
paese sono sbarrate da mitraglia
trici pesanti. Non c'è possibilità di 
fuga, nò c'è spazio per la pietà ne
gli ordini del capitano tedesco 
Baumgartner. Il suo complice, il 
capo della X Mas, Julio Valeno 
Borghese, reduce dalla battaglia di 
Ceresole, segna nervosamente col 
frustino la pelle degli stivali e aizza 
i suoi uomini: «Tutto questo avete 
bruciato?, ricominciate di nuovo». 
Il rogo consuma 262 case. Quattro 
cittadini inermi sono uccisi, tra essi 
un invalido di 78 anni. 

Andreatta: 
«Il futuro 
è formare 
un centro-sinistra» 
CERNOBBIO (Como). «Il centro ha 
un solo futuro, quello di un centro
sinistra». Lo ha dichiarato ieri Nino 
Andreatta, capogruppo al Senato 
del Partito Popolare Italiano (Ppl), 
nel corso del suo Intervento al 
meeting politico-economico di 
Cemobbio incentrato sul tema: 
«Quale futuro per II centro?». 

Lo stesso interrogativo se lo è 
posto anche il segretario generale 
della Clsl, Sergio D'Antoni. Lui, 
pensa a un grande futuro per il 
centro. «SI è aperto un vuoto in . 
questo paese e va coperto - ha 
sottolineato il sindacalista -perchè 
ci sono milioni di cattolici -• 
democratici, di riformisti laici che 
sono rimasti senza una ipotesi di 
estradizione politica. Come? 
Attraverso una riflessione 
culturale, un accordo sul 
contenuti, su una nuova Ipotesi di 
Stato». 

D'Antoni ha forse in mente un 
nuovo partito? «lo Immagino 
Innanzitutto un Incontro di 
contenuti che è fondamentale per 
garantire la governabilità di questo 
paese - ha risposto II segretario 
della Clsl -. Successivamente si 
vedrà. Tutto dipende se questo 
incontro sui contenuti funzionerà o 
meno». Il nome del possibile 
candidato potrebbe essere Prodi? 
Questa persona potrebbe essere 
chiamata a guidare l'«lncontro«? 
D'Antoni ha tagliato corto: «Non 
faccio nomi». 

contrano - dice - alla legge 194. 
Deve essere radicalmente cambia
ta. Questa è la mia opinione. Ma > 
sono anche convinto che non sia 
un problema di oggi. Un circolo di 
mangiapreti che vogliono impicca
re tutti i sacerdoti ed uno di cattoli
ci esagitati che vogliono distribuire 
la Comunione nelle scuole posso
no anche trovare un accordo. Van
no al governo assieme e scoprono 
che non ci sono i soldi per com
prare le corde per impiccare e le 
ostie. Ed allora dicono: risaniamo il 
bilancio dello Stato, lavoriamo as
sieme per cinque anni. Poi vedre
mo. Ottenuti alcuni obiettivi comu
ni, ci si potrà dividere di nuovo». 

Con microfono o senza, le do
mande arrivano sul palco come 
sassi. «D'AIema. hai sentito Butti
glione sull'aborto? Sei disposto a 
pagare prezzi come questo, pur di 
andare al governo?». «L'ho ascolta
to, ed alcune cose mi lasciano per
plesso. Ma sull'aborto ha detto che 
la legge 194 non deve diventare 
oggetto di accordo di governo. Mi 
sembra una posizione saggia». 

Molto dopo mezzanotte 
Mezzanotte è passata da tempo, 

nessuno lascia il prato umido di 
Montecchio. Fausto Bertinotti at
tacca «un governo di destra che 
strangola la partecipazione». Stefa-

Casini propone 
una Federazione 
del «polo 
delle libertà» 
BENEVENTO. Una federazione del 
polo delle libertà. L'ha proposta 
Plerferdinando Casini, 
concludendo la festa del Ccd a 
Telese Terme ( Benevento). 
Dovrebbe esere un primo passo dal 
bipolarismo al bipartitismo che 
Casini dice di «non temere». La 
federazione del quattro partiti del 
polo delle libertà dovrebbe 
prevedere l'Insediamento di 
coordinatori nelle venti regioni 
d'Italia con il compito di -
preparaqre adeguatamente le 
prossime elezioni. Secondo II 
leader del Ccd si tratta di una 
tappa verso «un partito delle libertà 
che si apra al rappresentanti del 
Ppl con cui-ha aggiunto- -
vogliamo Intensificare un dialogo 
rispettoso, senza Interferire nella 
vita Interna». Dopo avere sostenuto 
che II Ccd «è il centro del centro» e 
che «il polo delle libertà con ' -
quattro partiti e stato legittimato 
dal voto» Casini ha affermato che 
Buttiglione «è vittima di una » 
sindrome da palazzo quando ' 
chiede di tagliare le ali di qua e di 
là» ed ha chiesto al Ppl la fine delle 
alleanze con la sinistra negli enti 
locali. Casini ha poi bacchettato 
anche altri protagonisti del centro. 
«Nella nostra politica -ha -
osservato - ci sarà pure un deficit 
di centro, ma non sarà certo « -
colmato dalle vanità di Prodi e di 
D'Antoni». Per Casini tocca al Ccd 
«spingere Berlusconi sul terreno 
del centro verso una cultura di 
moderazione che metta al bando 
atteggiamenti provocatori come 
gli attacchi all'autonomia di 
Bankltalla». 

no Rodotà ironizza su una «opposi
zione all'inglese che, come il riso 
all'inglese o l'insalata russa, non 
esiste». Si parla di tutto. I giovani ar-
nvano da tutta Italia e vogliono sa
pere cosa succederà nelle loro cit
tà. «Voi popolari, come voterete a 
Pistoia, per l'elezione di un senato
re7». Buttiglione tentenna, e D'AIe
ma lo «consiglia». «Come professio
nista della politica ti dico cosa devi 
fare. Sei tu il segretano del Ppi, sei 
tu che devi dare le dritte ai tuoi. Dì 
loro di votare per il candidato della 
sinistra. In Senato c'è un equilibro 
delicatissimo, questa maggioranza 
va tenuta sotto scopa». 

Ultimo «giro» di domande e ri
sposte. Buttiglione dice che «anche 
senza l'alleanza con i Popolari, la 
sinistra deve andare comunque 
verso il centro, staccandosi dal mi
to del comunismo». Bertinotti ha 
l'ultima parola, e non perde l'occa
sione. «Cambiare si può, non è il 
sogno dell'utopia di chi vuole con
tinuare a chiamarsi comunista». Un 
gruppone di giovani, sotto il palco, 
gli canta «Bandiera rossa». Mâ D'A
Iema e Buttiglione sono già quasi 
seduti rielle loro auto. «Ci vediamo 
domani -dice incautamente il filo
sofo al segretario del Pds - sull'ae
reo per Roma?». Dopo Gallipoli e 
Montecchio, c'è già un terza tap
pa? 
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«Raccontare Napoli» 
Sassolino invita 
lo scrittore La Capria 
Il sindaco di Napoli, Antonio Bassolino, ha invitato lo 
scrittore Raffaele La Capria a rendersi «garante» dell'ini
ziativa proposta/qualche settimana fa, dar narratore 
Fulvio Abbate.'Si tratta di una sollecitazione, rivolta a 
tutti gli scrittori di ogni nazione, a «raccontare Napoli 
per ripensarla». «Se ciò avverrà - ha detto il sindaco Bas
solino - si compirà un atto d'amore verso la città e pre
varranno, su tutte, le ragioni della buona letteratura». 

NINO FEMIANI 

«Lasciare una memo- dalla città, dalle sue viscere, dai 
suoi Palazzi. «É lo scrittore - ricorda 
il sindaco - che ha cercato e cerca 
di svelare l'animo profondo di Na
poli». . ••-. -. • 

m NAPOLI 
ria dei luoghi e di se stessi, del pro
prio transito nel tempo. Sopravvi
vere così alla modestia e alle angu
stie dell'esistente». Il provocatorio 
invito dello scrittore Fulvio Abbate • 
a raccontare la complessità delle 
città, con nuovo impegno civile e 
politico, è stato raccolto dal sinda
co di Napoli, Antonio Bassolino. 
L'insolita «sfida» contiene una 
grande ambizione culturale: offrire . 
alla creatività degli scrittori un'at
tenzione forte e mai banale. Forni
re, cioè, le coordinate di un proget
to attraverso il quale narratori di 
ogni età, ceto e nazione possano 
raccontare Napoli, documentare i 
suoi cambiamenti e conservarne la 
memoria. : c ^ ' : ì " -—.">-"• 7•• -, 

Il primo passo di Bassolino 6 sta
to quello d'invitare lo scrittore Raf
faele la Capria a rendersi «garante» 
della proposta di Fulvio Abbate. 
Un'indicazione significativa, visto 
che lo scrittore napoletano è stato 
quello che, più di altri, ha trasferito 
nei suoi romanzi un'attenzione co
stante verso i segnali che vengono 

Ragusa: padre 
investe e uccide 
con il camion 
figlia di 18 mesi 
Un camionista di 26 anni, Michele 
Cicero, durante una manovra con II 
proprio autocarro effettuata 
davanti casa, ha Investito la figlia 
Valentina, di un anno e mezzo. 
L'Incidente è accaduto In contrada 

. «Quartarella» di Modica, In 
provincia di Ragusa, Ieri. Tutto è 
durato pochi Istanti. Il rombo del 
camion, e allora Valentina ha 
capito che il papà stava rientrando. 
Cosi è corsa fuori di casa, felice, 
per andarlo a salutare. Lo faceva 
sempre, da quando aveva imparato 
a camminare. Un'abitudine, un 
gioco. Ma Valentina era piccina, 
altamottomenodlunmetro.il 
papà non l'ha scorta. Anzi, ha 
manovrato come se non ci fosse, 
per parcheggiare l'enorme mezzo. 
La bimba è stata colpita In pieno da 
uno dei giganteschi pneumatici 
dell'autocarro, e schiacciata. Un 
Impatto terrificante. Mortale. 
Inutile ogni soccorso. La disperata 
corsa In ospedale è servita solo a -
far constatare al sanitari II decesso 
di Valentina. Sconvolto. Il padre. . 
L'uomo è sotto sclock. Non parla, 
non mangia. Piange soltanto. È 
sotto controllo medico. 

Napoli come laboratorio 
La collaborazione chiesta a La 

Capria testimonia che il dibattito 
aperto sulla proposta di «racconta
re Napoli per ripensarla» non è sta
to - come ha, polemicamente, sot
tolineato il sindaco - una «boutade 
di mezza stagione». Anzi, è ormai 
giunto ad passaggio decisivo. 

Napoli, quindi, laboratorio della 
letteratura metropolitana, «città-
paradigma della storia» come ha 
scritto Abbate. Un progetto stimo
lante che coinvolge intensamente 
il sindaco che sistema con cura al
cuni punti, per evitare confusioni 
di sorta. «Credo sia poco proponi
bile l'idea di una letteratura d'oc
casione o, peggio ancora, di una 
letteratura comunale • osserva Bas
solino - In fondo, non c'è questio
ne che possa essere affrontata con 
maggiore o minore serietà, con 
spirito più o meno costruttivo. Per
sonalmente - aggiunge - sono abi
tuato a scegliere sempre la strada 
dell'impegno e del dialogo, senza 
entusiasmi naif ma anche senza 

. puzze sotto il naso. La proposta di 
Abbate è interessante ed io mi ren
do disponibile ad assumere un'ini
ziativa come uomo che ama la let
teratura e come sindaco di una cit
tà che è tutta da raccontare». -.•-•. 

L'incontro tra Bassolino e il «ga
rante» La Capria avverrà nei primi 
giorni della settimana. Intanto, il 
sindaco sgombra il campo da al
cuni equivoci, affiorati in queste 
settimane. «Non ho certo intenzio
ne di riproporre forme di commit
tenza pubblica dell'arte o un me
cenatismo culturale fuori dal tem
po - sottolinea - Tantomeno penso 
di incentivare il turismoculturale o, 
addirittura, di celebrare il nuovo 
volto di Napoli. Non sarei così in
genuo». 

Un servizio alla città 
L'intenzione è, quindi, quella di 

offrire un «servizio» alla città, uno 
spazio di ricerca e di approfondi
mento nuovo e originale. «Ho sem
plicemente pensato - aggiunge An
tonio Bassolino -che sarebbe bello 
e utile che la mia città continui ad 
essere letta da chi lo sa fare, se lo 
vuol fare, come lo sa fare e quando 
lo vuol fare. Senza obblighi, com
messe e ordinazioni: in piena liber
tà». • . . • : • • •• -, - .'••• •••. .•• 

L'INTERVISTA. «Inaccettabile» per il titolare della Ricerca scientifica l'abolizione dei voti 

Una lezione all'università Massimo Rana Sintesi 

Podestà boccia D'Onofrio 
«Pensi alla scuola, dell'università mi occupo io» 
«Affrettata, farraginosa, inaccettabile». Il mini
stro dell'Università, Stefano Podestà, boccia la 
proposta di D'Onofrio di sostituire i voti con i 
giudizi. «Si dirà "quasi buòno"; "probabilmente 
ottimo"? Suvvia, i problemi sono altri». 

• ROMA. «Il livello di giudizio di 
un esame universitario non può es
sere appiattito da una considera
zione sommaria». L'«invasione di 
campo» del collega della Pubblica 
istruzione. Francesco D'Onofrio, 
che vorrebbe sostituire i voti con i 
giudizi, decisamente non va giù al 
ministro dell'Università, il berlusco-
niano Stefano Podestà, noto finora 
alle cronache solo per una propo
sta di modifica del meccanismo di 
elezione dei rettori che è riuscita a 
far insorgere l'intero mondo acca
demico. 55 anni, docente alla Boc
coni, Podestà definisce la proposta 
di D'Onofrio «affrettata e farragino
sa, inaccettabile». 

È un no definitivo? 
Quando qualcuno dice qualcosa,' 
cerco sempre, con molta umiltà, 
di capire che cosa intende. In que
sto caso, francamente, non l'ho 
capito. Sarebbe come passare da 
una misura in yarde a una misura 

in metri: un'automobile avrebbe 
sempre la stessa lunghezza. In al
tri termini: con tutti i problemi che 
ha la povera università, dal diritto 
allo studio all'autonomia ai con
corsi alla mancanza di sedi ade
guate, è pensabile che il proble
ma fondamentale sia quello del si
stema di votazione? Anche se lo si 
cambiasse, -la nostra università 
non farebbe un sia pur piccolo 
passo avanti, né risolverebbe un 
sia pur piccolo problema suo. 
. Ma se lei stesso dice che il cam

biamento non avrebbe di fatto 
alcuna conseguenza, perché lo 
ritiene inaccettabile? Solo per
ché D'Onofrio non l'ha informata 
preventivamente? 

Non so quali siano i reali problemi 
della scuola, di competenza di 
D'Onofrio, lo coltivo il mio orticel
lo, e cerco di coltivarlo al meglio. 
Il voto fa parte di una tradizione 
che mi sembrerebbe inutile ab

bandonare. 1 voti degli esami sono 
in trentesimi perché le commissio
ni sono formate da tre persone e 
ciascuna dispone di dieci punti," 
quelli di laurea in centodecimi 

"perché le commissioni sono di 
undici, persone. Se i commissari11 

esprimono il loro voto in numeri, ' 
si fa in fretta a calcolare la media. 
Ma ci si immagina fare la media :. 
degli aggettivi? «Quasi •' buono», 
«poco più che sufficiente», «proba
bilmente ottimo». ' •'".'.•'•-•"••• .•".:•• 

Lei ritiene Insomma che verreb
be a mancare proprio quell'ele
mento di oggettività che Invece 
rivendica D'Onofrio. -

Certo. Il numero è un concetto fi
nito, l'aggettivo è un concetto sog
gettivo. • ( - •'•• .- • • •- "• 

Che farà nel momento in cui 
D'Onofrio porterà la sua propo
sta in Consiglio del ministri? -

Dirò che è una cosa che non mi ri
guarda. Se D'Onofrio la vuol por- . 
tare per quanto attiene agli altri '•-
ordini di scuola, padronissimo di •' 
farlo. Non prenderò nessuna posi
zione. •••-• .;-,.- -•-.;<:• "<•:., 

Giù le mani dall'università. In
somma. 

Ma no: accetto suggerimenti da 
qualunque parte provengano, a 
patto che mi diano una mano a ri
solvere i veri problemi prioritari, e 
sicuramente quello del modo in • 
cui si esprime il voto credo che sia 
l'ultimissimo. ' • • •;;. 

A proposito di problemi priorita
ri: a che punto sta l'autonomia? 

Ho passato l'estate passeggiando 
lungamente nei boschi pensando 
a come poteva essere risolto il 
problema, e credo di avere messo: 
a punto un abbozzo abbastanza, 
interessante. 11 vero problema non' 

' è tanto di garantire l'autonomia 
dell'università in generale-quella : 
tutto sommato c'è già in modo ab
bastanza pesante - , ma di garan
tire, nell'ambito dell'autonomia . 
dell'università, quella dei singoli 
atenei. Rendendoli pur sempre 
omogenei al comun denominato
re del sistema universitario italia
no, e non cinese o giapponese o 
australiano, Bisogna andare verso 
un sistema in cui non è più suffi-. 
cientc che l'università si sganci dal 
potere centrale: bisogna anche 
consentire all'università, : ponia- • 
mo, di Modena di essere diversa 
da quella di Torino.'" ' i .-y-

La sua prima uscita come mini
stro a proposito delle modalità 
di elezione del rettori non ha pe
rò raccolto grande favore. -

Quando ho spiegato in commis
sione al Senato che cosa c'era die
tro, mi hanno detto: «Ha ragione, 
però rinviamo il problema al mo
mento in cui affrontiamo il discor
so dell'autonomia». Il che non vor
rà dire che riproporrò quella nor
ma cosi com'era. Ma anche quello 

! è un aspetto tutto sommato se
condario: < più che come viene 
eletto il rettore, importa che cosa 
fa, quali poteri ha, quali responsa
bilità. 

A Venezia Irene Pivettì consegna la bandiera alle regatanti vincitrici 

In centomila alla Regata storica 
Ieri la tradizionale Regata storica veneziana caratteriz
zata, quest'anno, dal ritorno sulla «machina» dei rap
presentanti delle istituzioni/Irene Pivetti ha premiato 
personalmente le regatanti giunte prime alla regata del
ie donne. Consegnato alle autorità un documento con
tro il «moto ondoso», il fenomeno che è stato più volte 
oggetto delle proteste dei gondolieri. Il sindaco Cacciari 
ha annunciato il varo di un regolamento comunale., 

NOSTRO SERVIZIO 

• VENEZIA. Regata stonca all'in
segna del ritorno dei rappresentan
ti delle istituzioni sul palco dorato e 
scolpito della manifestazione ve
neziana, quella di ieri. Sulla «ma
china» sono saliti quest'anno l'on. 
Irene Pivetti, presidente della Ca
mera e il Ministro dei Trasporti Pu
blio Fiori oltre al Sindaco di Vene
zia Massimo Cacciari. A seguire la 
manifestazione •• anche • Umberto 
Bossi con moglie e figli. Da quan
do, nel 1987 i gondolieri si erano ri
fiutati di partecipare alla Storica, • 

rompendo una tradizione secola
re, per protestare contro il moto 
ondoso provocato dalle imbarca
zioni a motore, la Regata era anda
ta via via diventando un difficile 
banco di prova nel confronto diret
to tra le autorità e il pubblico. Negli 
anni successivi, il Comune aveva 

x deciso di abolire il corteo delle au
torità che tradizionalmente sfilava
no lungo il Canal Grande. 

Ieri è stata una grande festa, con 
centomila persone ad assistere alla 
sfida tra i gondolini. All'inizio del 

corteo storico, una barca di donne 
regatanti, dopo aver eseguito l'ai-
zaremi, si è fermata davanti alla : 

«machina» per consegnare, a no
me delle associazioni remiere ve
neziane, un documento contro il 
moto ondoso. E il sindaco di Vene
zia, Massimo Cacciari, ha afferma
to che per risolvere il problema è 
già pronto un regolamento che sa
rà presentato al Consiglio comuna
le entro il mese di settembre. Lince 
guida del documento, ha anticipa
to il sindaco, saranno: «Ridurre il 
moto ondoso con controlli più rigi
di sulla velocità, bloccare il traffico 
in alcuni canali, rispettare i criteri 
di costruzione delle nuove imbar
cazioni». Per Cacciari, «Il moto on
doso riguarda esclusivamente i l . 
Comune di Venezia. A Roma non 
c'è moto ondoso, Roma è interve
nuta fin troppo nei problemi di Ve
nezia, vedi il problema delle ban
carelle, ora la questione è di com
petenza di Venezia. Non c'è stato 
nessun ritardo, né dramma: «Vene
zia ha bisogno anche delle imbar
cazioni a motore, al di là delle in

terferenze pseudoambicntaliste ed 
ecologiste». 

• £ stato il presidente della Came
ra dei Deputati Irene Pivetti a con
segnare la bandiera della vittoria 
alle regatanti Gloria Rogliani e Raf
faella Memo, giunte prime alla re
gata delle donne su mascareta ros
sa a due remi. «Faccio fatica a con
siderare le donne una categoria -
ha detto - in quanto categorie sono 
quelle professionali, mentre le 
donne hanno in comune discrimi
nazioni che sicuramente devono 
essere rimosse sul piano culturale 
prima ancora che legislativo: nel 
mondo del lavoro questo è più che 
evidente». 

«Il femminismo è stato, come ho ' 
già detto, una stagione del passato 
- ha proseguito l'on. Pivetti - ma va 
tenuto conto che tutto quello che 
avviene oggi, tra questo la presen
za di donne nel mondo dell'im
prenditoria e della politica, è frutto 
del passato, e quindi anche il fem
minismo è stata una stagione che 
ha avuto le sue ragioni». La Regata storica a Venezia 

Crimine Spa, 
170.000 miliardi 
di fatturato 
26.000 «addetti» 
Il giro d'affari del crimine in Italia è 
di circa 170.000 miliardi all'anno, 
per un totale di 26.000 «addetti». 
Lo ha sostenuto il ministro 
dell'Interno, Roberto Maronl, 
davanti alla platea di Cernobbio, 
intervevendo al dibattito a porte 
chiuse. Secondo quanto si è ; -
appreso, Maronl ha aggiunto • 
anche che queste cifre «potrebbero 
essere moltiplicate per dieci». Il 
suo intervento si è incentrato sul 
rapporto criminalità-territorio, con 
riferimento in particolare a ; 
riciclaggio e usura, due filoni che 
hanno acquistato sempre maggior 
importanza nel giro d'affari della 
malavita, soprattutto dopo le 
crescenti difficoltà negli impieghi 
di denaro più tradizionali da parte 
della criminalità organizzata, ti 
ministro dell'Interno si è anche 
soffermato sulle connessioni -
intemazionali della criminalità 
economica, «criminalità - ha detto 
- che parta tutte le lingue del 
mondo e che ha eliminato da 
tempo I muri e le dogane-, mentre 
•Sa struttura europea di contrasto 
alla criminalità è troppo rigida». 

Lotteria 

A Firenze 
il biglietto 
miliardario 
fa ROMA, È andato al possessore 
del biglietto serie V 03061. venduto 
a Firenze, il premio da due miliardi 
della lotteria nazionale del Palio 
della Balestra di San Sepolcro e 
della Giostra del Saracino di Arez
zo. Gli altri premi sono: 250 milioni 
al possessore del biglietto serie B 
30352 venduto a Tempio Pau.wnia 
in provincia dì Sassari. 150 milioni 
al possessore del biglietto serie P 
11779 venduto a Mantova e 100 
milioni al possessore del biglietto 
serie Z 43055 venduto a Napoli. 
Dieci premi da 30 milioni sono stali 
poi attribuiti ai possessori dei se
guenti biglietti: Serie V 27591. ven
duto a Bari; U 827G5, Brescia; L 
52018, Lanciano CCH): I 49581, 
Castelnovo ne' Monti I'RF.Ì; S 
10164, Viterbo; L 97999. Roma: V 
38805, Roma; D 38745, Male (TN); 
S 77671, Arezzo: R 34858. Torino. 

http://altamottomenodlunmetro.il
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Caccia al ladro 
nelle vie di Bari 
La gente insorge 
Agenti malmenati 
i re agenti tentano di catturare un 
•topo d'auto», un giovane a bordo di 
una Hat 500 appena rubata tra le 
stradine di Bari. E una ventina di 
persone si frappongono tra il ladro 
e i poliziotti, ostacolando l'arresto 
a colpi di bastone e spintoni, 
minacciando di morte gli agenti. È 
quanto è successo venerdì scorso 
- ma il fatto è stato reso noto solo 
ieri - nel popolare quartiere San 
Paolo a Bari. Uno del tre agenti è 
rimasto ferito ed è stato giudicato 
guaribile in cinque giorni dal 
sanitari, tre uomini sono finiti agli 
arresti per resistenza aggravata, 
lesioni a pubblico ufficiale, 
minacce e oltraggio (Giovanni 
Cascione di 57 anni. Il figlio 
Gaetano di 32 e Michele Annoscla 
di 36) e comunque per disperdere 
la folla è stato necessario l'Invio di 
alcune •volanti» di rinforzo. 

Bari non è nuova a fatti di questo 
genere. Il 10 luglio sempre nel 
quartiere di San Paolo sessanta 
persone difendono dall'arresto due 
giovani scippatori. Il 14 luglio 
quattro agenti feriti, di cui uno 
grave, in una colluttazione con tre 
giovani rapinatori, alutati da una 
decina di conoscenti. Il 23 luglio la 
gente del quartiere San Girolamo 
protegge dal Finanzieri una barca 
di contrabbandierel di sigarette. Il 
10 agosto un agente della 
scientifica viene schiaffeggiato e 
Insultato mentre filma i funerali di 
un pregiudicato. 

Violentate 4 handicappate 
Due casi in Sicilia, giovani seviziate in famiglia 
Il nonno e gli zìi di tre ragazze handicappate di Piazza 
Arroerina, un grosso comune agricolo in provincia di 
Enna, che per mesi violentano tre ragazze. E il silenzio, 
rigoroso, della famiglia, per paura di "svergognare" le 
giovani vittime. 1, protagonisti della vicenda sono Bene
detto Parasole, un pregiudicato di 69 anni, e due dei 
suoi figli: Salvatore, di 36 anni, anche lui pregiudicato 
per furto e violenza carnale, e Claudio di 35. 

OAL NOSTRO COHRISPONOENTE 

WALTER RIZZO 

m PIAZZA ARMERINA (Enna). Una 
violenza che va avanti per oltre un 
anno, condotta dal nonno e dagli 
zii di tre ragazze handicappate di 
Piazza Armerina, un grosso comu
ne agricolo in provincia di Enna. 
Una storia tenuta segreta dalla fa
miglia per paura di "svergognare" 
le ragazze. 1 protagonisti di questa 
vicenda di ferocia e degrado sono 
Benedetto Parasole, un pregiudica
to di 69 anni e due dei suoi figli: 
Salvatore, di 36 anni, anche lui pre
giudicato per furto e violenza car
nale, e Claudio di 35 anni con pre
cedenti penali per furto. La mag
giore delle tre vittime ha 24 anni, 
mentre le sue sorelle sono giova-
nisse: hanno infatti rispettivamente 
16el4. 

Da oltre un anno le attenzioni 
dei tre uomini verso le ragazze era
no divenute costanti. Le ragazze 
venivano attirate in casa di Bene

detto Parsole, quando la moglie di 
quest'ultimo si trovava fuon e li ve
nivano sistematicamente brutaliz-
zate. Quando non era possibile uti
lizzare la casa in paese, i tre uomi
ni portavano le loro vittime in un 
loro podere che si trova in paerta 
campagna. Una zona lontana da 
occhi indiscreti dove potevano agi
re senza correre alcun pericolo. 
Per i tre uomini non c'era neppure 
il timore che le ragazze in qualche 
modo li accusassero. Le tre giovani 
infatti soffrono di un handicap 
mentale che di fatto, spiegano al 
commissariato di Piazza Armerina, 
rendeva loro difficile persino capi
re quello che accadeva. Per non 
correre comunque alcun tipo di ri
schio, al termine di ogni incontro, i 
tre uomini non mancavano mai di 
minacciarle pesantemente ordi
nando che non si azzardassero ad 
aprire bocca. 

Nonostante le precauzioni as
sunte da Benedetto Parasole e dai 
suoi due figli per evitare di essere 
scoperti, la notizie delle loro "parti
colari attenzioni" verso le tre ragaz
ze era diventata di dominio pubbli
co in paese, arrivando alle orec
chie degli uomini della sezione an
ticrimine del commissariato. La 
notizia da sola però non bastava 
per consentire agli agenti di inter
venire. "La ricerca delle prove -
spiegano al commissariato di Piaz
za Armerina - è stata decisamente 
complessa. La famiglia delle vitti
me infatti per lungo tempo si è ri
fiutata di fornire la benché minima 
collaborazione". La madre e gli al
tri parenti delle tre ragazze temeva
no che un'azione contro i violenta
tori potesse mettere in cattiva luce 
le ragazze agli occhi della gente 
del paese. Dopo un a lunga opera 
di convincimento, i poliziotti sono 
riusciti a vincere le resistenze della 
madre che ha deciso cosi di denu
dare il padre e i due fratelli, che so
no stati immediatamente arrestati 
con l'accusa di violenza carnale. 

La vicenda delle tre ragazze di 
Piazza Armenna non è però la sola 
venuta alla luce ieri in Sicilia. A Ca-
stroreale, un piccolo comune della 
costa tirrenica in provincia di Mes
sina, una ragazza di vent'anni, an
che lei portatrice di un handicap 
mentale, è stata violentata per la 

seconda volta in diciotto mesi. Nel 
cuore della notte uno sconosciuto 
ha forzato la finestra della sua ca
mera, al piano terreno della casa 
dove la giovane vive assieme ai ge
nitori, e l'ha quindi violentata npe-
tutamente. Quando la ragazza è 
stata trasportata all'Ospedale Pie
monte di Messina per essere medi
cata, i medici che l'hanno presa in 
cura sono rimasti stupefatti. All'in
terno della vagina le hanno trovato 
un coltello a serramanico con la la
ma ripegata, lasciato, presumibil
mente in segno di sfreggio. dall'uo
mo che le aveva usato violenza. 

La ragazza era stata già violenta
ta un anno e mezzo fa in circostan

ze analoghe. Anche allora un uo
mo era riuscito ad entrare in came
ra sua dopo aver forzato la finestra 
che da sulla strada e aveva abusato 
di lei. Da quell'episodio di violenza 
era rimasta incinta, dando quindi 
alla luce una bambina che, non 
potendo essere accudita dalla ma
dre, ò stata data in adozione. 

Su entrambi gli episodi la magi-
stratra di Barcellona Pozzo di Gotto 
ha avviato un'inchiesta. Il sostituto 
procuratore Antonio Giacobello, 
che conduce l'indagine, non esclu
de l'ipotesi che responsabile di 
questo nuovo episodio possa esse
re la stessa persona che aveva 
compiuto la prima violenza. 

..:,.; . ..71 r^ l i i l l - Ida Magli: «Non li considerano persone» 

Odio omicida per i diversi 
DELIA VACCARELLO 

m ROMA Violenze agli handicap
pati. Violenze cosiddette sessuali 
che sarebbe meglio definire "tenta
tivi di omicidio» per separare con 
nettezza la sessualità dall'ambito 
dell'aggressione fisica. Attacchi al 
«diverso», al minorato mentale, che 
continua ad essere disprezzato, ad 
appanre un essere quasi bestiale, 
mera fisicità, porche privo della ra
gione. Violenze considerate incesti 
in una cultura prcgnata ancora di 
un forte senso della famiglia che 
tende a considerare i figli, i nipoti, 
una «proprietà» dei parenti adulti. È 
l'antropologa Ida Magli a soffer
marsi sui due terribili episodi acca
duti in Sicilia: un pensionato e i 
suoi due figli di Piazza Armenna, in 
provincia di Enna, hanno abusato 
npctutamcntc di tre nipoti, porta
trici di handicap, di 24, 16 e 14 an
ni; una giovane, anche lei handi
cappata, di 20 anni, violentata per 

la seconda volta in 18 mesi nella 
sua abitazione: in ospedale, i me
dici che l'hanno visitata hanno tro
vato nella sua vagina un coltello a 
serramanico di piccole dimensioni 
e con la lama ripiegata. 

Ida Magli, perchè rendere vitti
me coloro che sono già vittime? 

Senza dubbio dal punto di vista 
umano si tratta di episodi racca
priccianti. Possono esserci, però, 
delle motivazioni semplici, con
crete. Una donna portatrice di 
handicap può offrire meno resi
stenza all'aggressore, sia dal pun
to di vista fisico che da quello 
mentale. Non ò detto, infatti, che 
riesca a rendersi conto di quanto 
stia succedendo. Ci sono, poi, for
me di patologia del sesso che fan
no vedere l'handicappato come 
un «diverso», un essere quasi be
stiale, privo di ragione, che può 
essere «conosciuto» soltanto fisi
camente - e qui uso il verbo «co

noscere» nel senso di «aggredire 
con il pene». 

Entrambi gli episodi sono acca
duti In Sicilia: come agisce il 
contesto? 

In un contesto come quello sicilia
no, dove il senso della famiglia e-
molto forte, chi aggredisce perce
pisce la violenza sessuale in fami
glia come una forma di incesto. 
Nonni e zii sono considerati «pa
dri». Forse, è per questo che la ma
dre delle ragazze ha resistito mol
to prima di collaborare con gli in
quirenti: non deve esserle sembra
ta una violenza, ma un «fatto di fa
miglia». 

Quanto è debolo colui che attac
ca chi non può difendersi? 

La debolezza ò tanta: attaccando 
un essere che considera alla stre
gua di una non-persona, l'aggres
sore dimostra di non valutarsi 
molto e cerca dunque di evitare i 
fattori di rischio. 

Dietro alle violenze sulle handl-

La scrittrice Ida Magli 

cappate, può esserci l'odio per II 
diverso? 

Certo, c'ù chi vuole distniggere gli 
handicappati, annientarli per ne
gare la loro esistenza - è terribile, 
ma non possiamo non dirlo In 
più. probabilmente la presenza di 
tre casi in una famiglia potrebbe 
essere stata vissuta anche come 
una forma di persecuzione. 

Come si può affrontare quest'o
dio? 

L i nostra società lo ha tabuizzato, 
censurato, non lo ha superato. In 
questi casi può suscitare terrore 
un essere umano che mostra la 
nostra appartenenza alla zoolo
gia, al mondo animale, alla mera 
fisicità. Noi abbiamo rimosso que-

G Giovanne»/EHige 

sto terrore e abbiamo mo.stnfic.ilo 
chi lo suscita. Soltanto elaboran
dolo, vivendolo a livello di consa
pevolezza possiamo iniziare a ge
stirlo. 

Ma che resta di «sessuale» In 
queste violenze? 

Da anni ho lanciato l'idea di cam
biare quest'uso e adottare quello 
di «tentato omicidio». Si tratta in
fatti di aggressioni in piena regola 
che il maschio mette in atto usan
do il pene che l'educazione rice
vuta (intesa in senso lato) lo por
ta a considerare alla stregua di 
un'arma. Il coltello a serramanico 
lasciato nella vagina ha questo si
gnificato: un'arma lasciata nel 
«posto» del pene. 

Quattr'ore per tirar su il corpo decomposto 

Roma, donna uccisa 
e buttata in un fosso 
Il cadavere di una donna è stato ritrovato ieri sera a Ro
ma in fondo ad un burrone di Torpignattara, un quartie
re della prima cintura periferica. Solo le unghie laccate 
hanno fatto capire ai vigili del fuoco, che hanno lavorato 
quattro ore per portarlo su, che quel corpo apparteneva 
ad una persona di sesso femminile. Il caldo torrido e gli 
ultimi acquazzoni l'hanno ridotta in condizioni impossi
bili. Era avvolta in una coperta e di lei non si sa nulla. 

NADIA TARANTINI 
• ROMA II caldo e gli acquazzoni 
hanno ridotto il suo corpo ad un 
mucchio di stracci. Sotto, soltanto 
le unghie laccate segnalano che >i 
tratta di una donna - ripescata J 
fatica dai vigili del fuoco in un diru
po di Torpignattara, nella prima fa
scia periferica di Roma. 11 cadavere 
è stato avvolto in una coperta, per
ciò in fondo al burrone qualcuno 
deve averlo buttato. Quando? Co
me'' Perché? Comincia nella più fit
ta oscurità - fisica e metaforica -
l'ultimo giallo nella capitale. 

Sono le 20,06 quando il 113. il 
numero veloce che mette in con
tatto i cittadini con la polizia, se
gnala la presenza di qualcosu m 
fondo ad un burrone, dietro Forte 
Prcnestino, uno dei possedimenti 
militari che circondano come una 
cornice la città, un tempo confine 
verso l'esterno, oggi inglobati den
tro i quartien della prima cintura, di 
cui a volte tracciano gli unici spazi 
verdi - per quanto brulli, e spesso 
abbandonati. Avvertito il magistra
to, coinvolti i vigili del fuoco. Quel
l'involto nauseante, da cui si vede 
sporgere un piede, poi una gamba, 
il cui odore ha attirato l'attenzione, 
è ficcato in una strettoia che ha 
una pendenza di dicci metri, dove 
possono scendere solo loro. 

I vigili scendono, mentre la città 
dal tramonto scolora nella notte, e 
fino a mezzanotte moltiplicano gli 
sforzi per risalire dal burrone por
tando quel che resta della persona 
uccisa. E' difficile, sembra quasi 
impossibile. Ma si deve proseguire. 
Ieri a Roma, come già sabato, un 
venticello fresco ha portato sollie
vo dopo tre mesi di caldo torrido, 
mai interrotto da più che dieci goc
ce di pioggia. E con il vento, sono 
venuti giù due brevi e intensi tem
porali, che hanno dato l'ultimo 
colpo al cadavere scaraventalo 
laggiù da non si sa quanto tempo, 
corroso dal calore, putrescente e 
impastato di terra. 

Era mezzanotte e pochi minuti 
quando ce l'hanno fatta a tirarla 
fuori, a constatare che si trattava 
davvero di una donna, a portarla 
all'obitorio per le indagini di rito. 
Quattro ore di lavoro e nessun ele
mento per capire di chi si tratti Se 
volevano nasconderla, occultarne 
le caratteristiche fisiche, forse la 
nazionalità e la razza, fino a questo 
momento ci sono nusciti. Poco più 
di un anno fa, nell'estate del 1993. 

il cadaveic di un'altra donna dove
va lare la Messa fine, buttata nel fiu
me dentro un sacco della posta, 
perche lacurrente ìlcaldoe la mel
ma la eliminassero - dopo che era 
stala uccisa Era Cinzia Bruno, una 
donna di poco più di trentanni, e 
per quel delitto sono in carcere suo 
manto e un'altra donna, che in se
greto viveva con lui una vita paral
lela Chi la buttò nel fiume, intatti, 
^\C\\Ì fretta, forse paura e ribrezzo 
di quel che stava facendo, sbagliò 
mira e Cinzia restò a pelo dell'ac
qua La riconobbero dalla fede che 
portava al dito, con la data del suo 
matrimonio. Può darsi che anche 
l'uccisore della sconosciuta di Tor
pignattara abbia avuto qualche 
emozione negativa per la sua inco-
lumilà. Così non è stato per chi ha 
assassinato Antonella Di Veroli, la 
commercialista romana che nel
l'ottobre dell'anno scorso fu ntro-
vata dentro l'armadio della sua ca
mera da letto. L'ultimo giallo della 
capitale pnma del ntrovamento di 
ieri notte. 

Napoli, mancano 
le incubatrici 
trasferite 
due neonate_ 
A causa della mancanza di 
Incubatrici libere In ospedale, due 
gemelline nate premature a Napoli 
sono state trasferite a Salerno e 
Battipaglia, dove sono giunte a 
bordo di ambulanze scortate dalla 
polizia. Le gemelline, alle quali non 
e stato ancora dato un nome, sono 
figlie di una giovane coppia 
napoletana, Mario Fedele e 
Giuseppina Amendola. Sono 
venute alla luce oggi nell'ospedale 
Incurabili, dopo una gravidanza 
durata 30 settimane. I medici 
hanno riscontrato loro una grave 
Immaturità polmonare, che ne 
rendeva necessario il 
trasferimento in una struttura 
dotata di respiratore automatico. 
Tutti i posti negli ospedali 
Santo bone Cardarelli e Secondo 
Policlinico erano però occupati; 
per questa ragione, I medici 
dell'Incurabili hanno dovuto 
rivolgersi ad altri ospedali della 
regione; gli unici dove vi fossero 
posti liberi erano quelli di Salerno e 
Battipaglia. Le condizioni delle 
neonate, che pesano poco più di un 
chilo, sono definite gravi. 

Un mago fermato a Perugia 

Abusò dell'assistente 
«Mi diceva che dovevo 
unirmi con il diavolo » 
• PKkl'CIA Mano Ugolini l'infer
miere 5-lcnnc di Perugia - dove e 
più conosciuto come «mago Mar
cus» - indagato per violenza carna
le ai danni della -.uà segretaria di 
17 anni, è stato nntracciato sabato 
notte dai carabinieri a Fomovo 
(Panna) e sottoposto a fermo di 
polizia giudiziaria 

Ugolini - che ha sempre respiri
lo ogni addebito - e accusato Hi 
aver violentato per due volte la sua 
assistente, una ragazza perugina 
appena assunta, amica del figlio I 
fatti si sarebbero verificati poco pri
ma di Ferragosto Secondo quanto 
denunciato dalla giovane. Ugolini 
l'avrebbe violentata la prima volta 
il giorni > successivo al suo ingicsv i 
nello studio, durante una «seduta» 

11 mago Marcus - t.ne si era of
ferto di risolverle con delle pratiche 
esoteriche i suoi problemi senti
mentali - avrebbe condotto la gio
vane in una stanza dello studio. 

tutta tappezzata di teli neri L'a
vrebbe quindi fatta spogliare e 
sdiaiare su un lettino, coperta con 
un mantello nero «Ora devi pensa
re a Minon, il diavolo», le avrebbe 
detto ina poi le sarebbe saltato ad
dosso, violentandola. La giovane 
per paura non denunciò il (arto e il 
binino successivo tornò nello stu
dio Ugolini - sempre secondo la 
versione della denunciarne - l'a
vrebbe prima tranquillizzata, ma 
poi. dopo averla fatta entrare nella 
sua stanza, l'avieblx' afferrata e 
nuuvumente violentata. Nel corso 
delle indagini i militi hanno anche 
compililo \m,t perquisizione nello 
studio di'l ni,IMO Marcus dove sono 
stati ritrovali alcuni degli accessori 
desoliti nella denuncia, tra cui una 
pei gamena latta leggere alla ra
gazza, in cui era senno che lei do
veva congiungersi carnalmente 
con il diavolo 
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10 'Unità in Italia 
La Lega: mai più minorenni. Il patron: «Come il fascismo» 

«Vogliono boicottare 
le nostre miss» 
Mirigliani: «Pensate ad Ambra...» 
• SALSOMAGGIORE. A rovinare la 
festa finale per la più bella d'Italia, 
in una edizione già segnata dalle 
polemiche, questa volta ci ha pen
sato la Lega. Un gruppo di parla
mentari del Carroccio ha, infatti," 
preannunciato la presentazione di . 
un progetto di legge che, una volta 
approvato, proibirebbe alle mino
renni di partecipare a un concorso 
di bellezza. Un colpo dritto al cuo
re di Enzo Mirigliani, patron di Miss 
Italia da trentacinque anni, che 
proprio in questi giorni ha confes
sato di avere un sogno nel cassetto •': 
che non sarebbe altro che un con
corso per miss Italia baby. Altro v. 
che bambine. Se l'iniziativa della ; 
Lega andasse avanti, sulla passe
rella di Salsomaggiore non ve
dremmo neanche tante delle ado
lescenti che in questi giorni hanno ':•'•• 
sfilato percontendersi il titolo. Miri
gliani, è ovvio, non ci sta. E spara a ; ' 
zero sull'iniziativa nel corso della ' 
conferenza stampa di questa edi-r; 
zione, per la storia la numero 55, >; 
tenuta con Mario Maffucci, capo-' 
struttura di Rail e la prima e la se
conda calcificate. «Davanti a prò- V 
poste di questo tipo mi sembra di ; 
essere tornato indietro nel tempo». ' 
«Al '68?», chiede Maffucci cercando • 
di allontanare la tempesta. «Ma 
che '68 - risponde Mirigliani - , io 
parlo del fascismo, quando per or
ganizzare un concorso di bellezza * 
bisognava tare i numeri e faticare 
molto ; cercando, mediazioni edi 
ogni tipo. Comunque io continue
rò a fare quello che ho sempre fat
to. Chi vuol partecipare al mio con
corso deve avere tra i 17 e i 26 anni 
e da quest'anno può anche essere 
sposata e madre. D'altra parte noi 
facciamo le cose in regola. Per le. 
minorenni che partecipano ci so
no i genitori che firmano per la 
partecipazione. Da parte nostra, 
quindi, non c'è nessuna strumen-. 
talizzazione. Comunque devo pro
prio dire che qualcosa non va in 
questa Seconda repubblica. E poi 
perché non pensano ai programmi 

«In questa Seconda Repubblica deve esserci qualcosa che 
non va». Ci va giù duro il patron di Miss Italia alla notizia che 
alcuni parlamentari della Lega starebbero preparando un 
progetto di legge che vieta alle minorenni di partecipare a 
concorsi di bellezza. Mirigliani non ci sta. «Mi ricorda il fasci
smo. Pensino piuttosto alle ragazzine di Boncompagni...». 
Glissa sulla polemica Maffucci di Rail, troppo soddisfatto 
per i dati d'ascolto. E la miss confessa: «Non mi piaccio». . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNKLLI 

Alessandra Meloni, cagliaritana, di 22 anni posa con lo scettro di Miss Italia '94 

Boncompagni con la giovane soubrette Ambra Paolo Cocco Syncro 

di Boncompagni dove le ragazze 
sono molto più giovani di quelle 
che partecipano al mio concor
so...». Mario Maffucci ha tentato in
vano di arginare lo scatenato Miri
gliani cercando di far passare l'ipo
tesi che, in fondo, alzare di un an
no l'età per la partecipazione non 
sarebbe la fine del mondo. Ma il 
patron, rosso in volto, ha continua
to a' inveire contro chi con una leg-
ge'vòffSSbe cambiare le regole di 
un concorso che è tutto suo e che 
dall'anno prossimo, è stato confer
mato da Mirigliani, Maffucci e dal 
sindaco di Salsomaggiore, dovreb
be essere abbinato a una Lotteria 
nazionale. •••;•'•• • -

Maffucci alla fine ha lasciato di

re, troppo soddisfatto com'era per i 
risultati dell'ascolto della serata di 
sabato, quando un bel pezzo d'Ita
lia si è sintonizzato su Rai 1 per sco
prire in diretta chi sarebbe stata 
eletta Miss Italia 1994. Nel momen
to della proclamazione i telespet
tatori erano più di 11 milioni, con 
uno share del 28,5 percento. Du
rante la trasmissione gli spettatori-
sono stati quasi nove milioni (oltre 
"Uri milione'fn'plù*rispettò àTTanno 
scorso), con il 47,46 di share. Sem
pre per quanto riguarda la parteci
pazione del pubblico, il centralone 
è stato mandato in tilt da un milio
ne di chiamate (circa duecentomi
la ogni volta che Frizzi invitava a 
comporre il numero), ma di cui 

solo 25.000 sono riuscite a supera
re la barriera dell'occupato. 

Ai bordi della piscina del grande 
albergo dove, per tradizione, c'è ; 
l'incontro con la vincitrice, Ales
sandra Meloni, c'era anche Beatri
ce Bocci, arrivata seconda ma che 
resterà nel libro d'oro della manife- ' 
stazione per essere la prima mam
ma arrivata a un passo dal titolo. Il -
colpaccio non le è riuscito per 350 
voti. «Ma io sapevo che non avrei v 

vinto, sarebbe stato troppo sconta
to. La prima volta che partecipano • 
le mamme, una vince... Suvvia», di
ce Beatrice con il suo dolce accen- . 
to toscano tenendo per mano la • 
piccola Alessandra. «D'altra parte 

; io il mio scopo 1 ho ottenuto Fac

cio l'indosatrice e volevo essere co
nosciuta di più. Credo di esserci 
riuscita». Beatrice ha vinto anche 
cinque milioni mentre la prima ; 
classificata, tra danaro e regali de- : 
gli sponsor, si porta a casa oltre 
cento milioni oltre la corona e la <•• 
fascia che resteranno sue per un 
annointero. , 

«Dicono che sono bella, anzi af- ; 
fascinante, ma io non mi piaccio, . 
mi vedo tutta storta», confessa 
Alessandra, 22 anni il 2 novembre, :'-
a titolo incamerato. «Mi piace solo 
il mio naso, e non critico chi ricorre : 

alla chirurgia plastica per miglio
rarsi». La ragazza è arrivata sola da 
Cagliari dove abita. La prima per
sona a cui ha telefonato è stata il fi-

Luca Bruno Ap 

danzato Marco, 28 anni. Con i ge
nitori, in vacanza nell'isola di San 
Pietro, ha parlato solo ieri mattina. 
Incredulità, un po' di sgomento da 
parte del ragazzo che «ha paura 
che ora avremo meno tempo per 
vederci». Nei progetti di Alessandra 
concludere gli studi di scienza del
l'educazione, una nuova facoltà. 
Ha già sostenuto due esami. Ma 
anche fare l'indossatrice e, perché 
no, un po' di televisione. A tempo 
debito metter su famiglia. I primi 
complimenti ad arrivarle, oltre a 
quelli della miss uscente, Arianna 
David, che ha sempre fatto il tifo 
per lei, quelli dell'unica altra Miss 
Italia sarda, Franca Dallolio, ora 
consigliere comunale a Cagliari 
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Venezia 

Incidente 
in barca 
2 bimbe gravi 
• VENEZIA. Drammatico inciden
te ieri pomeriggio nelle acque del
la Laguna dove si era svolta la Re
gata storica. Due bambine, una di 
quattro e l'altra di otto anni, sono 
state ricoverate in gravissime con
dizioni all'ospedale civile di Vene
zia dopo essere cadute in acqua 
per il rovesciamento del pìccolo 
cabinato su cui si trovavano insie
me ad altri familiari. Le due ragaz
zine sono rimaste imprigionate sot
to lo scafo del natante, in stato di 
asfissia, e una di loro ha riportato 
anche un trauma cranico: per en
trambe la prognosi è ancora riser
vata. 

É stata dichiarata fuori pericolo 
dai sanitari, invece, una terza bam
bina di due anni. La piccola era 
stata per fortuna tratta subito in sal
vo e ricoverata immediatamente in 
pediatria. Una quarta persona ca
duta in acqua è stata trasferita inve
ce nel reparto di medicina dell'o
spedale veneziano in stato di choc. 

Secondo una prima ricostruzio
ne dei fatti, l'imbarcazione, sulla 
quale erano salite sette-otto perso
ne, si sarebbe improvvisamente 
impennata, pare finendo in una 
secca, cadendo poi su un lato e ro
vesciandosi, nelle acque di Sacca 
Sessola. '• . . ••• 

Immediati i soccorsi prestati dai 
natanti vicini e l'arrivo dei som
mozzatori dei vigili del fuoco e del
le «volanti» della polizia che hanno 
impedito conseguenze asneora 
più drammatiche. Alle due bambi
ne rimaste sotto lo scafo 6 stata su
bito praticata la respirazione artifi
ciale. ->•:. .-•• •: ,:> ;•::•'.• ?'.-••. 

L'uomo, 35 anni, è stato arrestato dopo un inseguimento 

Era invalido per lo Stato 
rapinatore di Torino 
•> TORINO. Aveva ottenuto il ri
conoscimento di invalidità civile 
all'85%, ma di professione face
va il rapinatore. E di quelli peri
colosi, secondo quanto afferma
no gli investigatori della questu
ra. • '•_>'"'•*'' •;••••••*. "':'•:.•.•!.,•'_••'• 

L'uomo, Massimo Bozzolan, 
35 anni, una fedina penale e un ' 
fascicolo giudiziario ' ricchi di 
reati, un passato di notorietà 
perché scoperto a spacciarsi per 
prete della «Chiesa di Gesù Cri
sto dei santi degli ultimi giorni», 
e persino un'esperienza da le
gionario, è stato arrestato sabato 
pomeriggio dall'equipaggio di 
un'auto «civetta» della polizia. .• 

Bozzolan aveva l rubato per 
l'ennesima volta con altri tre 
complici una Fiat Uno bianca e 
stava per compiere una nuova 
rapina ai danni di esercizi com
merciali; ma questa volta, dopo 
una decina di colpi a supermer
cati e distributori di carburante 
che hanno fruttato alla banda al
meno una decina di milioni, gli 
èandatamale. ,;.;: 

L'Inseguimento 
Verso le 18,45 di sabato, il vi

ce-ispettore Paola Lipsi, l'agente 
scelto Massimo Colosimo e l'a
gente Maurizio Pitasi, noto per 
avere una mira precisissima tan
to da far pensare, ad alcuni suoi . 
colleghi, al Tex Willer dei fumet
ti, hanno avvistato la Uno bianca 
in via Luini, alla periferia della 
città, e l'hanno seguita. . 

La banda di quattro rapinatori 
ha cercato la fuga e, «come in 

Un invalido civile di professione rapinatore. L'UOJJ», 
Massin» Bozzolan, 35 anni, è stato arrestato sabato po-
Kieriggio a Torino,'dall'equipaggio di un'auto civetta 
della : polizia. Bozzolan aveva rubato per l'ennesinia 
volta con altri tre complici - poi riusciti a fuggire - una 
Fiat Uno bianca e stava per coropiere una nuova rapina 
ai danni di esercizi coiroroerciali. Però stavolta, dopo un 
lungo inseguisiiento, gli è andata 35>ale. 

NOSTRO SERVIZIO- ••'••• 

una scena da film», così ha ricor
dato ieri il questore di Torino, 
Carlo Ferrigno, è iniziato l'inse
guimento. I malviventi hanno 
speronato più volte l'auto civetta 
e puntato contro i poliziotti un 
fucile a canne mozzate. 

Invece di reagire con rabbia, i 
poliziotti hanno mantenuto i 
nervi saldi, decidendo di rispon
dere alle provocazioni con l'a
stuzia. . 

«Hanno colto il momento pro
pizio per sparare - ha sottolinea
to il questore - però non addos
so ai banditi, ma per bloccare la 
corsa dell'auto dei fuggitivi...». 

È così che Maurizio Pitasi ha 
preso la mira centrando in pieno 
un pneumatico posteriore. La • 
Uno bianca, provento di un furto 
consumato precedentemente, si 
è fermato e i quattro banditi so
no scappati a piedi. Tre di essi, 
nonostante l'arrivo di pattuglie 
di rinforzo, sono riusciti a na
scondersi, Bozzolan è stato inve
ce tratto in arresto. 

Sulla vettura dei malviventi la 
polizia ha trovato un piccolo ar

senale e tutti gli arnesi principali 
da rapina: passamontagna," 
guanti, spray lucidante da cru
scotti per far scomparire even
tuali impronte digitali. 

Pericoloso arsenale 
La «Santa Barbara» dei rapina

tori era di tutto rispetto: una 
bomba reperto bellico ricaricata 
e pericolosissima, un fucile a 
canne mozzate con due colpi 
pronti da sparare, una pistola se
miautomatica, anche questa 
pronta per l'uso, e numerose 
munizioni.. 

Per ora Bozzolan è stato arre
stato per illecita detenzione e 
porto illegale di armi comuni ed 
alterate e di esplosivi, ma la poli
zia è convinta che i quattro sia
no gli autori delle rapine a su
permercati e benzinai avvenute 
dalla fine di luglio a oggi a Tori
no. , . '•••-•, 

La polizia sta battendo la zo
na dello scontro a fuoco per tro
vare i complici. «Abbiamo buo
ne speranze di riuscire ad ac
ciuffarli...». 

r 
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L 
ONTANO, all'inizio, 
c'è for^e una scena 
di Ombre rosse, e poi 
un fumetto - Tex. 
Sangue Nauajo - e, 
ancora, una folta bo

scaglia cresciuta ai margini del : 
quartiere di Ca'Emiliani (a sua 
volta ai margini del polo indu
striale di Porto Marghera, come 
una piccola giungla - la bosca
glia - ai bordi di una giungla d'a
sfalto - Ca'Emiliani - retrovia del 
fronte del porto). Tra quella bo
scaglia in tutto degna di una pic
cola uiilderness nostrana e le stra
de del grande rione proletario si '. 
muovevano le bande dei fratelli. 
maggiori, primi figli dello sradica
mento, e poi le nostre (e infine, 
ma solo per poco, quelle dei fra
telli minori: poi venne l'eroina, e 
non ci furono più eroi, né di giun
gla ne di strada. • , 

Ci piaceva avere un nome te
muto - era il nome stesso del no
stro rione, che agli altri ispirava 
insieme timore e repulsione (an
zi dopo, un'amica nata e vissuta 
altrove, in mediocri quartieri pic
colo-borghesi, mi dira che a casa 
sua si diceva: «A Ca'Emiliani, se 
pianti gerani,, nascono delin
quenti...». Era la nostra riserva in- ' 
diana, il rione tra macchie selvati
che e fabbriche combattive, il, 
«ghetto» dove il fascismo prima e 
poi il regime del dopoguerra ave
vano confinato i nostri genitori o i • 
nostri antenati colpevoli di essere 
poveri o di essere «rossi» (o di en
trambe le cose). Ma era anche il 
territorio incontrollato della no
stra infanzia e adolescenza, che 
hanno potuto cosi conoscere il ri
schio e la desolazione ma anche 
l'infinita, selvaggia libertà delle 
zone abbandonate dalle cosid
dette istituzioni, dal Grande Pa
dre Bianco. Era insomma, per noi 
bambini e ragazzi incoscienti e 
ancora privi di studi e di chiarez
za politica, una zona discrimina
ta e liberata insieme, ancora in 
quegli anni, tra i Sessanta e i Set
tanta (prima cioè della devasta
zione antropologica e sociale, 
prima dell'eroina ripeto, e della 
presa di possesso dei sogni e de
gli stili di vita da parte della Gran
de Sorella Telematica). Quando 
accadeva-qualcosa in città, roba 
di cronaca nera di solito, era qua- • 
si sempre per colpa di «quelli di 
Ca'Emiliani». Ci venne facile, es
sendo privi di altri valori notevoli, 
agli occhi degli «altri», farcene un 
motivo di orgoglio. Se non voglio
no rispettarci, che almeno ci te- ' 
mano, si pensava. •> •, - • 

La scena lontana - in realtà ce 
ne sono almeno tre che si mi-. 
schiano nella memoria - la prima ; 
scena, da Ombre rosse, e quella " 
in cui fa la prima apparizione, fu
gace e inquietante come quella 
di uno spettro, un guerriero apa-
che. È tra le rocce e spia l'incede
re di una carovana. Poi la scena si 
sposta e siamo presso un telegra
fo, al quale fa in tempo ad arriva
re, prima che qualcuno, le ombre 
rosse, tagli i fili, una sola parola 
del dispaccio: Geronimo..,. L'al
tra scena viene da un telegioma-. 
le, 6 in bianco e nero e rimanda 
immagini non chiarissime, da un 
paese misterioso e lontano, dal 
nome suggestivo - "Vietnam -
mentre lo speaker, un uomo in • 
cravatta, stempiato, voce severa, ' 
parla dei vietcong, che intuisco, 
essere dei guerriglieri e che nella 
fantasia infantile che allora anda
vo costruendo mi si figurano co
me una sorta di ulteriore tribù in
diana. Sarà per il convergere di " 
tanti motivi, i vietsono «rossi», so
no anch'essi maestri di guerriglia, 
e combattono strenuamente, pu
re essi, le giacche azzurre - e poi, 
nelle foto che giungono, assomi
gliano • davvero • agli - apaches, 
sembrano davvero dei pellerossa 
d'Oriente. (Non sapevo, allora, 
che erano invece gli indiani a es
sere originari dell'Asia...). • '• 

% È INFINE una sce-' 
S na. che viene dai 

fumetti, e rappre-
• senta • la sconfitta 

'„ dell'esercito •.• yan-
_ kee inviato - sulle 

tracce dei Navajos guidati da 
Aquila della Notte-Tex Willer. vit
toriosi quasi senza colpo ferire, 
grazie a una tattica accorta di ' 
guerriglia tra monti e deserti e bo
scaglie. (Tex Willcr-Aquila della 
Notte, bianco ribelle e paladino 
degli indiani, consentiva a noi ra
gazzi, che pellerossa non erava
mo, di sognarci ribelli in nome di 
quella causa lontana, ma divenu
ta cosi nostra, intimamente, cosi 
naturalmente condivisa...). Un ' 
gioco di rimbalzi, di suggestioni e 
di riflessi dell'immaginario e della ' 
memoria ha cosi costruito un 
modello primitivo, ma mitico, in 
cui grezzamente si riclaborano fi
gure del cinema e del fumetto co
me della storia delle guerre india
ne e della storia recente delle 
guerre d'Indocina, il tutto fuso in 
un crogiolo infantile, allegro e 
tempestoso insieme. E da questo 
rimescolio fantastico, e dal suo 
rcimpastarsi con l'esperienza 
della strada e della giungla ai bor-
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GIANFRANCO 

M generale vietnamita Vo Nguyen Giap Hoang Dinh Nam/Ansa-Epa 

Il capo degli indiani-vietcon 

C 

di de1 rione, che è emerso, molti 
anni dopo, un attimo d'intensa, . 

• febbrile emozione. È stato quan
do Massimo Cacciari, sindaco di • 
Venezia, ha chiesto chi, fra noi 
assessori, potesse accogliere de- -
gnamente e intrattenere, la do
menica successiva, essendo lui 
lontano dalla città, il generale 
Giap, in visita da noi. -. • • -

«Giap?» ho chiesto, «Proprio 
lui?». «Lui. Quello», ha precisato il 
sindaco. «Giap? lo ci sarò comun
que. Senz'altro!» ho detto. «Per 
me sarà come andare a pranzo 
con Toro Seduto, o con Geroni
mo...» ho aggiunto. 

Dal fondo, remoto, di una sug
gestione, dal fondo torbido e ri
bollente di lontane, vitali passio- t 

"ni, riemergeva cosi un'immagine 
composita, anzi una sequenza ; 
d'immagini la cui velocità creava '• 
tuttavia un effetto di sovrapposi
zione e compenetrazione: apa
ches sulle alture, tra le rocce, ' 
paura tra gli yankee, colonne di • 

' militari bene armati in viaggio, ' 
agguati di guerrieri poco armati 
ma inafferrabili, ombre rosse, . 
profili in bianco e nero di altri 
guerrieri, anzi di guerriglieri tra le 
giungle indocinesi, sagome tozze 
di bombardieri, figure imponenti , 
di soldati bianchi bene equipag
giati - e nomi la cui fama si cinge 
di mito, il cui solo pronunciarli 
suscita panico, o entusiasmo: Ge
ronimo, gli apaches, i vietcong-
Giap! Era un nome breve e ta
gliente, già pronto per essere 
consegnato alla leggenda. Perfi
no i bambini potevano facilmen
te impararlo, quel nome, solo che 
avessero avuto un televisore in 
casa, nell'epoca in cui, quando 
andava in onda il telegiornale, 
c'era solo ed esclusivamente il te
legiornale (e solo quello) nell'u
nico canale tivù. Fu cosi che Giap 
divenne un capo indiano e i suoi 
vietcong una specialissima tribù 
pellerossa tra le altre, accanto al
le varie famiglie apaches - i me-
scaleros. chiricahuas... - ai Nava
jos di Aquila della Notte e Tiger 
Jack, ai Sioux di Toro Seduto e di 

Cavallo Pazzo (il favorito fra tutti: 
«Non importa dove giace il suo 
corpo, perché è erba; ma dove si 
trova il suo spirito, sarebbe bello 
stare», Alce Nero parla), i Mohica-
ni naturalmente - i primi indiani, 
e a lungo i soli, incontrati in un li
bro (gli indiani sono una visione, 
soprattutto: disegni, figure, imma
gini, colore e movimento, segno, 
più che parola scritta: sono un te
sto che viaggia nel vento, come i 
segnali di fumo). 

Gli indiani - vietcong misero 
dunque radici nell'immaginario. 
Accanto a loro, non poteva man
care uno come il «Che», ma arrivò 
un po' dopo e si profilò come 
una variante più contemporanea 

del ribelle, come uno che avreb
be volentieri assistito a un con
certo dei Beatles o di Bob Dylan, 
e che volentierissimamente si sa
rebbe fatto una canna in gruppo. 
Erano già altri anni, più consape
voli, più - viziati. Giap, invece, ' 
mentre noi si sarebbe stati 11 a 
chiacchierare e a ridere e a fuma
re nel fragrante profumo della 
dolce erbetta, avrebbe continua
to a scrutare dalle sue giungle le 
mosse nemiche - come Gerani-. 
mo, imprendibile e indomabile, 
dall'altro delle rocce di una Sierra 
avrebbe continuato a insidiare 
l'espansione dei bianchi (della 
civiltà capitalistica, cioè - anche 
se lui non lo sapeva - dalla costa 

dell'est a quella dell'ovest, attra
verso le pianure e oltre i monti). 
Giap era l'irriducibile, il mito vin-. 
cente il cui carisma nasceva più 
dalla percezione del suo genio in • 
battaglia, dal suo potenziale vitto
rioso, che da un suo eventuale 
tratto romantico, dalla fiducia 
delle sue doti strategiche, e nel
l'astuzia, nell'infinita .sapienza 
gucrrigliera accumulata in de
cenni di lotte, più che da una spe
ranza ingenua. Insomma, si senti- • 
va che ci sapeva fare, e che i ne
mici -1 suoi e i nostri - lo temeva
no, Giap. • • (,. 
, Pare che Ho Ci-min lo chia

masse con un nomignolo che si
gnificava qualcosa come «Vulca-
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no coperto di Neve», per sottoli
neare il suo carattere esplosivo, 
celato dai lunghi impenetrabili si
lenzi (che a volte improvvise e 
telluriche collere squarciavano). 
Zio Ho, inoltre - questo lo rac
conta Oriana Fallaci che riuscì 
nello scoop di intervistarlo (fa
cendolo incazzare, poi) nel pie
no della guerra - lo chiamava an
che Kui, cioè Diavolo, per il gran
de coraggio che dimostrava. 

C
OME GERONIMO, co
me tanti capi ribelli, 
Giap si dice avesse im
parato a odiare i nemi
ci in seguito a un gran-

_ _ _ de dolore privato, ol
tre che per effetto di una fortissi
ma coscienza politica. Fu, sem
bra, quando la sua prima moglie. 
Minh Tai, come lui tra i primissi
mi aderenti al partito comunista 
vietnamita negli anni Trenta, fu 
arrestata e mori, con un figlio, in 
una fetida cella piena di topi. 
Oriana Fallaci scrisse, dopo aver
lo incontrato, che i suoi occhi 
«erano gli occhi più intelligenti, 
forse, che avesse mai visto. Acuti, 
astuti, ridenti, crudeli: tutto...». Li 
ho visti anch'io una mattina di 
questa estate, nel sole di Riva de
gli Schiavoni, di fronte al bacino 
san Marco, Giap faceva colazione 
all'Hotel Londra e noi lo aspetta
vamo per accompagnarlo in giro 
per Venezia. Eccolo 11. Geronimo, 
che sorseggia cappuccini e man
gia brioches. Come Geronimo è 
di bassa statura, di pochissime 
parole, ma ogni suo gesto emana 
autorità, storia, concretezza. In
dossa un vestito grigio, di lana, di 
taglio occidentale. Il suo sguardo 
sa far finta di non vedere alcun
ché, sa isolarsi da tutto, ma tra
smette l'impressione che registri 
comunque ogni cosa che gli pas
sa davanti. E molto curioso di 
ogni cosa che riguardi la vita mili
tare. Chiede del monumento 
equestre a Vittorio Emanuele, 
piazzato proprio di fronte all'ho
tel. Chiede del Re, di Garibaldi, 

delle campagne militari condotte 
per unificare l'Italia. Sulla piazza, 
quando sente parlare di «ala na
poleonica» a proposito del Museo 
Correr, gli si accendono gli occhi. 
Vuole sapere tutto su Napoleone 
a Venezia e pone domande a raf
fica. Cerchiamo di soddisfare la 
sua curiosità, ma anche di dirot
tarla verso altri elementi, che so?, 
la basilica (_ma lui lascia intende
re che di chiese ne ha viste fin 
troppe in questo tour occidentale 
- «certo che questa», conviene, «è 
così stranamente orientale...») o i 
Mori che battono l'ora sulla torre 
dell'orologio. Ma quello che attira 
davvero la sua attenzione è il mu
linare e lo zampettare attorno a 
noi dei piccioni. Ricordo al figlio 
di Giap - c h e fa l'operatore turi
stico, in patria - una frase di Jean 
Cocteau: «A Venezia i leoni vola
no e i piccioni camminano» e lui 
ridacchia, appena capisce. Intan
to il padre ha comprato un sac-
chettino di granaglie e le distri
buisce ai piccioni che gli svolaz
zano intorno, gli si posano nella 
mano, sulle braccia. Lui ride, il 
mitico, crudele, astuto, invincibi
le generale Giap, colui che ha 
sconfitto i francesi prima, gli 
americani poi e ìnline i cinesi, se 
la ride come un bambino mentre 
gioca con i piccioni. Si capisce 
che è stato anche un uomo che 
ha vissuto a lungo a contatto con 
la natura, con la terra e con gli 
animali. Sembra che stia nella 
giungla, quando si china e lascia 
che gli salga sul braccio qualche 
volatile. È un uomo di campagna, 
oltre che di campo di battaglia, e 
di agguati nella giungla. 

Quando si convince a compie
re un giro in gondola, lungo i rii 
più tranquilli, secondari, dell'ar
cipelago veneziano, sembra stia 
per godersi il panorama sprofon
dato sul sedile, lasciandosi pigra
mente condurre. Invece, dopo 
poco, si alza di scatto, si avvicina 
al pope, il conduttore della gon
dola, gli dice qualcosa in inglese, 
sottovoce, poi, toltesi le scarpe e 
la camicia e arrampicatosi al po
sto di remo congeda il giovane 
gondoliere e ne prende il posto. 

O
RA l'apache-vietcong 
e divenuto un naviga
tore, sia pure di placi
di rii e canali. La sua fi
gura leggendaria si ri-

_ _ • _ _ congiunge cosi a figu
re più domestiche, famigliari al
l'universo veneziano, e forse il 
cerchio - dell'immaginario si 6 
chiuso. Giap ha assunto un profi
lo realistico e consueto - un vec
chio gondoliere - e in un certo 
senso questo schioda la sua figu
ra dalle tavole dei miti. Parla, infi
ne, è tutt'altro che chiuso in silen
zi o monosillabi. Parla sempre 
nella sua lingua, anche se di sicu
ro conosce almeno il francese e 
(probabilmente) intende l'ingle
se. L'interprete traduce puntual
mente, ma la sua comunicativa, 
pur parca di parole, non si lascia 
imbrigliare. La moglie, molto più 
giovane di lui, gli fa spesso da in
terprete, anche se forse non ce ne 
sarebbe bisogno (Giap ha inse
gnato in gioventù storia e cultura 
francese in un liceo di Hanoi). 

Quando lo riconoscono, molti 
lo salutano, gli chiedono di firma
re autografi, uno addirittura gli 
bacia le mani. Lui, senza imba
razzi, elegantissimamente, non si 
sottrae né si da in pasto, scivola 
attraverso tutti. Di nuovo di fronte 
all'Hotel, sulla Riva degli Schiavo
ni, mentre ci facciamo fotografa
re con lui, un ragazzo invece pro
testa. Dice «ma non era il capo 
dei vietnamiti quello? E vi ci fate 
la foto insieme? Bella roba!». De
v'essere uno cresciuto a Top Gun 
e a Rambo. Certo un pre Apocali-
pse Now e un pre Full Metal Jac-
ket... un «pre» non tanto cronolo
gico quanto maturativo. Giap, co
me una sfinge, forse ha capito -
ostico pensare che non capisca 
tutto... - ma non dà segni. Il se
gno, in effetti, è lui, la visione di 
un astro del passato che toma a 
solcare i nostri cieli, e in buona 
forma malgrado l'età e la fine dei 
combattimenti. 

Ecco, era davvero Giap, quello. 
Combattè con Geronimo e con 
Toro Seduto, fu visto dalle parti di 
Marghera, dove la periferia indu
striale e urbana sconfinava un 
tempo in una fitta e selvatica 
campagna, partecipò alle bande 
di strada e alle tribù delle bosca
glie, sconfisse i francesi, gli ame
ricani e gli stessi cinesi. Per tutta 
la vita sentì il dolore e l'odio az
zannargli la coscienza e le carni. 
Ora la vecchiaia avrà forse stem
perato queste asprezze. A volte ri
de, infatti, e fuma il calumet della 
pace. Ha comunque gesti sicuri e 
autorevoli. Viene, con tutto ciò, 
da una storia fantastica e tragica, 
materiale e immaginaria. Giap. 
l'indiano-vìetcong che finalmente 
ha vinto, eccolo tra i piccioni e i 
marmi e le gondole. E un'imma
gine improbabile, esattamente 
come lo sarebbe la visione di un 
capo indiano sulla soglia di san 
Marco. Però è accaduto, ve l'ho 
appena raccontato. 
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Lunedì 5 settembre 1994 

• Gentili collaboratori della rubri
ca Leggi e Contratti, sono delegato 
della Fnle-Cgil, lavoro alla Fiorenti
na-Gas, sotto contratto privato 
(settore industria Avig). Volevo 
sottoporvi alcuni quesiti che da un 
po' di tempo sono oggetto di di
scussione e confronto con l'ufficio 
personale e le altre organizzazioni 
sindacali (Uilsp e nerica). 

La prima domanda è questa: Se 
è contrattualmente corretto la pre
senza nelle fasce orarie per infortu
nio sul lavoro (da nostre informa
zioni sembrerebbe più si che no in 
base alla legge 300): se fosse pos
sibile gradirei una risposta definiti
va e chiarificatrice. . 

Con la seconda domanda si 
chiede se è altrettanto giusto la 
multa di 4 ore oltre ai «doverosi» re
cuperi - monetari • della azienda, 
preciso che il Ceni contempla que
sta possibilità (Art. 50). Da nostre 
informazioni, la cosa sembrerebbe 
controversa, cioè c'è chi sostiene 
(mi riferisco all'ambito sindacale 
sia nazionale che di categoria, sia 
a dirigente dell'Inca) che se il con
tratto lo prevede non c'è niente da 
fare; altri sostengono che il recupe
ro monetario in caso di assenza 
esaurisce ogni altra forma di ritiro 
in special modo le 4 ore di multa 
perché non è in atto di «indiscipli
na verso l'azienda», r . " , ;- -. • 

L'ultima domanda, che poi si ri
collega alla seconda riguarda l'ipo
tesi che vi è anche da pagare (in 
caso di assenza durante le fasce) 
la visita fiscale (. 30.00). Anche su 
questa ci siamo informati e sostan
zialmente tutti affermano che la 
cosa non è ammissibile. "- • -

Chiedo quindi, nel limite del 
possibile una risposta chiarificatri
ce (leggi, sentenze, ecc.) per poter 
operare nell'azienda con la cono 

• Signor direttore, sono un'inse
gnante elementare di ruolo. Nel
l'anno scolastico 1970-71 ha matu
rato 5 mesi ed 11 giorni di supplen
za. Nel 1974 l'Amministrazione 
scolastica ha riconosciuto quel pe
riodo di servizio pre ruolo equipa
rando ad un anno di anzianità. Di 
recente l'Amministrazione, richia
mandosi ad una circolare del 1991 
ha revocato quel riconoscimento 
in quanto il periodo di servizio è 
stato inferiore a 180 giorni. Ora mi 
chiedo: è possibile che una circo
lare del 1991 abbia efficacia re
troattiva? • • . . I- - . , ~- " » • 

Mlria Gelati 
Modena 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
Nino Rottone, avvocalo CdL di Torino, responsabile e coordinatore: 

Bruno Aguglla, avvocalo Funzione pubblica Cgll; 
Plergiovannl Alleva, avvocato CdL di 8ologna, docente universitario: 

Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Enzo Martino, avvocato CdL di Torino; 
Nyranne Mothl, avvocato CdL di Milano; Saverlo Nlgro, avvocato CdL di Roma 

La multa è una normale 
sanzione disciplinare 

RISPONDE L'AVVOCATO 

SAVERIO NIO.RO 

scenza dei fatti, sia nell'interesse 
pnmario dei lavoratori (sia a torto 
che a ragione) sia per poter fare lo 
stesso con la direzione aziendale. 

. Alfredo Sguerri 
Scandicci (Firenze) 

// lettore ci pone diverse domande 
alle quali rispondiamo distintamen
te: 

1) Per quanto concerne gli infor
tuni sul lavoro, abbiamo trattato la 
questione nelle rubriche del 

Mansioni superiori e inquadramento 
• La Corte Costituzionale-con sentenza del 16.11.1993 n. 396. in F.1.1994,1, 
1996 - ha dichiarato infondata la questione di legittimità costituzionale dell'art 
18, allegato A), nella parte in cui non preveda che, decorso un certo periodo di 
tempo, il lavoratore adibito a mansioni di grado superiore alla sua qualifica ac
quisti in ogni caso il diritto alla promozione, in riferimento agli artt. 3 e 35 della 
Costituzione. La questione era stata già esaminata precedentemente dal Giudice 
delle Leggi e ne era stata dichiarata la sua manifesta infondatezza. Era stata ri
proposta dal Pretore di Napoli-Ischia con ordinanza del 27.2.1993 e ciò perché 
era intervenuta la legge 12.7.1988, n. 270 la quale, all'art. 1, ha autorizzato la 
contrattazione collettiva a derogare alle disposizioni di cui al prodotto art 18. 
Ma tale potere di deroga non è stato fino ad oggi esercitato dalle organizzazioni 
sindacali e nessun, mutamento sostanziale si è verificato nell'organizzazione del 
lavoro per cui rimangono tali le motivazioni precedentemente enunciate di una 
manifesta infondatezza costituzionale. > QS.N. 

Validità del servizio 
pre-ruolo per insegnanti 

RISPONDE L'AVVOCATO • 

CARLO COTTO * 

// riconoscimento dei servizi non di 
ruolo del personale insegnante è 
disciplinato dal D.L 19 giugno 
1970 convertito nella legge 26 lu
glio 1970 n. 576 che ha stabilito i 
requisiti individuandoli nel posses

so, ove richiesto, del titolo di stu
dio: nell'attribuzione della qualifi
ca non inferiore a buono: nella du-

' rata prevista perla validità dell'an
no scolastico. Tale disciplina e sta
ta sostanzialmente confermata da
gli art. 81 e seguenti del D.p.r. 31 
maggio 1974 n. 417. Tuttavìa, in 
analogia all'art. 58 del, D.p.r. 
417/74, il periodo di insegnamen
to pre-ruolo è valido se prestalo 
peralmeno 180giorni. 

Nel caso della lettrice (la cui let
tera molto lunga è stata riassunta 
peresegenze di spazio) era vigente 
la legge 26/07/ 70 n. 576 sia all'e
poca della prestazione della sup

plenza che al momento del ricono
scimento del servizio prestato in 
tale qualità. Poiché il servizio pre
stato ha ottenuto la qualificazione 
dì 'Ottimo-, vi è da ritenere che sia 
siato prestato per la durata previ
sta per la validità dell'anno scola
stico benché inferiore a 180 giorni. ' 
Sicché, il servizio prestato è stato 
legittimamente riconosciuto valido 
ai fini della carriera. Successiva
mente, tale servizio non sarebbe 
stato più valutabile in quanto, con 
l'entrata in vigore del D.p.r. 
417/ 74, il servizio prestato per es
sere valutabile ai fini della carriera 
deve essere di almeno 180 giorni. 

10/1/1994 e del 30/5/1994 e per
tanto a queste risposte ci riportia
mo; se al lettore sono sfuggite può 
richiederlec//Unità. 

2) Non abbiamo compreso bene 
cosa il lettore voglia sapere in ordi
ne ai 'doverosi- recuperi monetari. 
Il Ceni che disiplina il rapporto di 
lavoro per i dipendenti dalle Azien
de private del gas, all'art. 50, rego
lamenta le norme disciplinari e tra 
queste dispone che 'Verrà commi
nata la sanzione della multa fino a 
quattro ore a quei lavoratori che 
commettono mancanze quali quel
le di seguito elencate e poi indica 
analiticamente le infrazioni che 
consentono l'irrogazione di questo 
specifico provvedimento disciplina
re. Dispone, in prosieguo, questa 
norma contrattuale che 'l'importo 
delle eventuali multe sarà devoluto 
a beneficio di istituzioni assistenzia
li di categoria. 

L'irrogazione della multa - che 
deve essere preceduta dalla conte
stazione degli addebiti come deli
neata dall'art. 7 della legge n. 
300/1970 e richiamata anche dal 
Ceni - è una normale sanzione di
sciplinare, cosiddetta conservativa, 
e ad essa - se si ritiene ingiusta - si 
può fare opposizione entro venti 
giorni dinnanzi al Collegio arbitrale 
oppure, eccezionalmente, si può ri
correre al magistrato, entro due an
ni, per il suo annullamento. Se poi 
esistono in sede aziendale accordi 
che disciplinano diversamente la 
materia, era opportuno inviarli in 
modo da esaminarli e dare una ri
sposta. 

• 3) Il datore di lavoro può chie
dere all'Usi che sia controllato, nel
le fasce orarie predeterminate, il la
voratore assente per malattia ed a 
noi non risulta che quest'ultimo sia 
tenuto al pagamento della predetta 
visita di controllo. 

Tuttavia, al fine di non pregiudi
care le posizioni acquisite in virtù 
delle norme citate, l'art. 86 del 
D.p.r. 417/77 ha previsto che «/' ri
conoscimenti di servizi già affé/tua-
ti in applicazione di norme più fa
vorevoli sono fatti salvi-. Sicché, 
appare illegittimo, in quanto in 
contrasto con la norma citata, mo
dificare in peggio la valutazione 
dei servizi già riconosciuti. 

Né vale a sorreggere la legittimi
tà del decreto di annullamento del 
provvedimento di riconoscimento 
del servizio prestato il richiamo al
le circolare del 1991, Innanzitutto 
le circolari in quanto atti ammini
strativi, sono subordinate al rispet
to della legge, che. come già detto, 
fa salvi i riconoscimenti dei servìzi 
già affettuati, inoltre non possono 
incidere con efficacia retroattiva su 

. posizioni giuridiche consolidate. 

' Avvocato Funzione 
• Pubblica Cgil di Torino 

Assegni 
e pensione sociale 
per una famiglia 
emigrata 

Vivo da trent'anni in Germania, so
no venuto a votare e fare i pnmi 
passi perché vorrei tornare in Italia. 
Trovo enormi difficoltà perché ad 
ogni richiesta di informazione che 
pongo, ricevo risposte contraddit
torie. Il problema principale è la 
pensione, lo ncevo una pensione 
tedesca di 1005 DM, più una di lire 
100.000 dall'lnps. Totale 1.070.000 
lire mensili. Non mi vengono corri
sposti assegni familiari per mia 
moglie. Il 10 dicembre 1990 il Se
nato ha approvato, in ultima lettu
ra, una legge che riconosce, ai resi- ' 
denti all'estero, il minimo della -
pensione italiana a chi ha pagato 
almeno un anno in Italia. Doman
do: stabilendomi in Italia ho diritto 
al minimo di pensione italiana? Ho 
fatto domanda nell'ottobre del '92, 
ma mai ho ricevuto risposta. Mia 
moglie, causa un incidente auto
mobilistico, non ha potuto lavorare 
e non ha pensione. Ha dintto ad 
una pensione sociale? Come otte
nerla? 

Antonio Orlando 
Roreto di Cherasco 

(Cuneo) 

Se comprendiamo bene, attual
mente sia tu che tua moglie siete 
ancora residenti in Germania per 
cui è l'Ente previdenziale tedesco • 
che deve provvedere a erogare il 
trattamente di famiglia. Circa la 
normativa alla quale fai riferimen
to per il diritto alla integrazione al 
trattamento minimo, oltre alla mo
difica introdotta con la legge n. 
407/90 alla quale fai riferimento, il 
requisito è stato ulteriormente au
mentato a -...una anzianità contri
butiva, in costanza dì rapporto dì 
lavoro svolto in Italia, non inferio
re a cinque anni- con l'art. 3 del di 
ri. 384/92 convertito, con modifi
cazioni, in legge n. 438/92.' „ . <• 

' Comunque, va tenuto presente 
che, oltre al requisito contributivo 
minimo di cinque anni, occorre te
ner conto del pro-rata di pensione 
corrisposto dall'organismo assicu
ratore dell'altro Paese. Poiché il 
pro-rata corrisposto • dall'organi
smo tedesco supera l'importo del 
trattamento minimo, sul pro-rata 
di pensione Inps non hai diritto al
la integrazione. . . ,• , - -

Infine, per quanto riguarda il di
ritto alla pensione sociale, oltre ad 
aver compiuto il 65" anno di età ed 
essere cittadino italiano residente 
in Italia, non deve possedere alcun 
reddito proprio e il reddito cumu
lato con quello del coniuge non de
ve superare lire 14.589.350 annua
li. Se la signora possiede redditi 

PREVIDENZA 
Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA: 
Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto 

Angelo Mazzieri: Nicola Tlsci 

propri d'importo inferiore a lire 
4.498.259 o redditi cumulati con 
quelli de! coniuge d'importo (su
periore a lire 14 589.350 ma) infe
riore a lire 19.082.600, ha diritto 
alla pensione sociale ma in misura 
tale da non far superare alcuno dei 
due livelli di reddito. Qualora rien
tra nelle condizioni per il diritto al
la pensione sociale (intera o par
ziale) occorre fare apposita do
manda alla locale sede dell 'Inps. 

Alcuni 
aggiornamenti 
per due signore 
(65 e 62 anni) 

Chiedo un chiarimento in merito 
alla legge n. 537 del 1993. Non ho 
inoltrato domanda di pensione so
ciale al compimento del 65" anno 
di età. Mio marito supera il reddito 
di 22 milioni, percepisce due pen
sioni più ha le case di sua propne-
tà, reddito complessivo di 30 milio
ni ed io personalmente non ho 
niente. Con la legge 537/93 art 11 
il reddito è stato elevato da 22 mi
lioni a 39 milioni. Posso fare la do
manda di pensione sociale? 

Maria Franceschini 
Fresinone 

Sono casalinga e nullatenente. Ho 
62 anni e vi chiedo se potrò avere 
la pensione sociale avendo per 
mia disgrazia perso tutti i denti. 
Mio marito è pensionato statale. 

R.Q. 
• Brindai 

L'importo di 22 milioni di lire 
elevato a 39 milioni con la legge n. 

, 537/93, eal quale fai cenno, si rife
risce al limite di reddito per il dirit-

1 to alla integrazione al trattamento • 
mìnimo delle pensioni previden-. 
ziali. I limiti di reddito per il diritto 
alla pensione sociale sono i se
guenti: -. • 

- per avere diritto all'intero im
porto della pensione sociale (at
tualmente di lire 343.250 il mese 
più, eventualmente, lire 125.000 il 
mese di aumento) è necessario che 
il richiedente non abbia alcun red
dito e il coniuge non abbia redditi 
d'importo '-' superiore a lire 
14.589.350annue; *< 

- per avere diritto a una quota 
della pensione sociale è necessario 

che il richiedente non abbia redditi 
propri di importo superiore a lire 
4 498 259 annue e redditi cumulati 
con quelli del coniuge non superio
ri a lire 19.082 600. In questo caso 
l'importo della pensione sociale 
sarà tale da non superare alcuno 
dei due livelli di reddito indicati. 

Alla signora Maria diciamo che. 
poiché il reddito comulato (30 mi
lioni di lire) supera • lire 
19.0S2.600, non ha diritto alla 
pensione sociale neanche in misu
ra ridotta 

Alla signora Rosetta diciamo di 
verificare la normativa e i limiti di 
reddito quando compirà il 65" an
no di età. 

Decorrenza 
della pensione 
e trattamento 
minimo 

Nel 1993 è stato stabilito (dopo 
aver detto il contrario) che la pen
sione minima Inps va concessa so
lo in base alla misura del reddito 
del richiedente, senza tener conto 
del reddito del coniuge. Però dal 1" 
gennaio 1994 è stato reintrodotto il 
reddito con iugale. Ciò significa che 
tutti i pensionati al minimo debbo
no dichiarare il reddito del coniuge 
oppure la restrizione vale solo per 
chi è andato in pensione dal V 
gennaio '94 in poi e perciò i pen
sionati entro il 1993 restano sem
pre con la legislazione di prima? Vi 
allego la nota che riguarda in parti-
coaire la posizione di mia moglie, 
sulla quale chiedo una risposta. 

Antonio Marino 
Roma 

È vero il secondo caso. Il riferimen
to al reddito del coniuge vale solo 
per le pensioni con decorrenza 
gennaio 1994 e successiva. Quelle 
con decorrenza fino a dicembre 
1993 sono state calcolate sul solo 
reddito del pensionato e così resta
no per tutti gli anni a venire. La po
sizione di sua moglie è quindi ri
solta: riceve la pensione integrata 
al trattamento minimo e continue-

i rà ad avere il beneficio se il reddito 
personale non supererò i limiti sta-

• biliti annualmente dalla legge 
La situazione reddituale per l'in

tegrazione al trattamento minimo • 
nel biennio 1993-94 e nella previ
sione per il 1995 si presenta perciò, 
in base alla attuale normativa, nel 
seguente modo: 

Reddito 
Decorrenza Reddito cumulilo 
pernione dal pentionato con quello 

del coniuge 

Anno 1993 

Anno 1994 ' 

Anno 1995 

U5.021.500 

L.15 661.100 

L15.209.M 

No 

L.39152.750 

L24313.860 
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' MINIMO 30 PARTECIPANTI • "N 

Partenza da Bologna il 28 dicembre. 

Trasporto con volo di linea 

' Durata dal viaggio 6 giorni (5 notti) 

Quota di partecipazione: lire 1.280.000. Sup
plemento camera singola lire 120.000. 

Itinerario: Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo-
Orlstano-Tharros-Ghilarza-Stintino) - Bologna. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti in pullman privato, la 
sistemazione in camere doppie presso l'albergo 
Carlos V» di Alghero (4 stelle), la pensione com
pleta (alcuni pranzi e cene in ristoranti caratteri
stici), Il cenone di line anno, tutte le visite previ
ste dal programma, un accopagnatore. • -
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano l'8 dicembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 4 giorni (3 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.050.000 
supplemento partenza da Roma lire 90,0000; 
supplemento camera singola L. 200.000 
Itinerario: Italla/Parigi/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti da e per l'aeropor
to, la sistemazione in camere doppie in alber
go a 3 stelle, la prima colazione, una cena, la 
visita guidata della città, l'ingresso al Grand 
Louvre, un accompagnatore dall'Italia. 

MILANO 
VIAP CASATI U 
T*l«OA> 
(0Z)6rD4ei0>d44 
lM|D?l«nMU? 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

I V IAGGI PEL GIORNALE 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti dell'Unità. Gli incontri con i corri
spondenti del quotidiano. Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con 
l'agenzia di viaggi dell'Unità in Sardegna, a Parigi e a Lisbona, a New York e a Cuba, in 
Cina e in Vietnam. I paesi, le genti, le storie, la memoria, i grandi musei. 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano o da Roma il 2 
novembre. 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione 
Lire 1.150.000; tasse aeroportuali lire 
34.000; supplemento camera singola 
L. 175.000 
Itinerario: 
Italla/Usbona/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le as
sistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie In al
bergo di prima categoria, la prima cola
zione, una cena, la visita guidata della 
città, l'ingresso al Museo Nacional de 
Arte Antiga, l'accompagnatore dall'Ita
lia. 

In collaborazione con 

ìrfwfocjr 
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** MINIMO 30 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano II 19 novembre. 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 2.430.000. 
Tasse di ingresso a Cuba L 25.000 
Supplemento partenza da Roma lire 
170.000 
Supplemento camera singola lire 370.000 
Itinerario: Italia/Varadero/Avana/Santiago/ 
Cuba/Camaguey/Santa Clara/Trinidad/Va-
radero/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assisten
ze aeroportuali, i trasferimenti interni, la si
stemazione In camere doppio in alberghi di 
prima categoria, la pensione completa du
rante il tour, la mezza pensione e il soggior
no presso il Club Caleta (3 stelle) a Varade-
ro, tutte le visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e le guide locali 
cubane. 
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' MINIMO 30 PARTECIPANTI » 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti). 

Quote di partecipazione Lire 
3.450.000 
Supplemento camera singola L. 
465.000. 
Itinerario: Italia/ Pechino/ Dali / 
Lijlang / Dali / Kunming / Xian / Pe
chino / Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, il visto 
consolare, la sistemazione in ca
mere doppie in alberghi di prima 
categoria e nei migliori disponibili 
nelle località minori, la pensione 
completa, due banchetti e due • 
spettacoli teatrali, tutte le visite 
previste dal programma, un ac
compagnatore dall'Italia, le guide 
locali cinesi. 

| l&OVs^K]® OKI ^EmKIAffi»' 
! (Viaggio attraverso i luoghi e la storia che 
j hanno appassionato una generazione) 

! / MINIMO 30 PARTECIPANTI " \ 

Partenza da Roma il 28 dicembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione L 4120.00 - visto conso
lare L. 55.000 - supplemento partenza da altre città 
italiane lire 170.000 - supplemento camera singola 
L. 425.000. 

Itinerario: Italia/Hong Kong-Hanoi-Halong-Hanoi-
Vinh-Quangtri-Hué-Ho Chi Minh Ville (Delta del 
Mekong)/Hong Kong/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aero
portuali, i trasferimenti interni, la sistemazione in ca
mere doppie in alberghi di prima categoria e nei mi
gliori disponibili nelle località minori, la pensione 
completa e la mezza pensione ad Halong, Hanoi e 
Ho Crii Mlnh Ville, il cenone di fine anno, la visita 
guidata di Hong Kong, tutte le visite previste dal 
programma, l'assistenza di guide locali vietnamite 
di lingua francese o inglese, un accompagnatore 

.dall'Italia. . . , 

S^ULI 

ih mmu Y<§ 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre. 
Trasporlo con volo di linea. 
Durata del soggiorno 8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione Lire 2.380.000. Sup
plemento camera singola lire 680.000. 

Itinerario: Italia/New York/Italia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti, la sistemazione in 
camere doppie in albergo di prima categoria, la 
pnma colazione americana, una cena in un lo
cale caratteristico, l'ingresso al Metropolitan 
Museum, la visita guidata a New York, l'ac
compagnatore dall'Italia. 
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LA CONFERENZA DEL CAIRO. Lavorio per cercare di aggirare lo scoglio dell'aborto 
Sì al 90% del documento. Al Gore: «Chance storica» 

Guidi vuole 
una carta 
per i diritti 
dei nascituri 
A difesa dei diritti del bambino nei 
suol primi mesi di vita, anche di 
quella all'Interno del grembo 
materno, il ministro della famiglia 
Antonio Guidi preparerà una carta 
dei diritti del nascituro ed al suo 
rientro dal Cairo a Roma metterà 
subito al lavoro I tecnici. Tre I punti 
cardini di questa Iniziativa che 
vuole essere un'estensione della 
carta dei diritti del fanciullo 
dell'Orili. Fondamentale nella 
carta sarà il rispetto del bambino 
che sta nascendo, la garanzia per 
la madre di accogliere 
serenamente suo figlio (rendendo 
ad esempio più forte fi divieto per la 
donna In gravidanza di fare lavori 
nocivi e la possibilità di partorire in 
ambienti meno angusti di quanto 
non siano oggi) ed infine II 
maggiore coinvolgimento del 
padre. Il ministro Guidi sta 
pensando ad una carta che dia 
ancho indicazioni 
sull'alimentazione del bambino 
(dovrubbe essere meno 
monosapore perchè va sollecitato 
il suo gusto e la sua vista ), sul 
gioco (Il neonato dovrebbe giocare 
di più ma senza imporgli giochi 
rumorosi e colorati) sulle strutture 
a lui destinate (niente box che 
dlventanogabble per lunghe ore e 
utilizziamo Invece le coperte). Il segretario generale dell'Onu Boutros-Boutros Ghall Intervistato alla viglila della Conferenza sulla popolazione al Cairo Ap 

Il summit inizia senza intesa 
Usa e Vaticano divisi ma si tenta il compromesso 
Inizia oggi al Cairo la Conferenza dell'Onu su popolazio
ne e sviluppo. «E' in gioco la civiltà», ribadisce il portavoce 
della Santa Sede, Navarro Valls, che avverte «Su aborto e 
contraccezione non ci accontenteremo di semplici corret
tivi». «È un'occasione storica da non perdere», ribatte il vi
ce presidente degli Usa Al Gore. Si cerca di aggirare lo 
scoglio aborto «Sulla contraccezione nessun compro
messo», dice Nafis Sadik. Accordo sul 90% del testo 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DE QIOVANNANOELI 

• IL CAIRO II meeting della «diffi
denza ha dunque inizio Cento-
cinquiintaunque Paesi partecipan
ti 15 mila delegati 3000 giornalisti 
un esercito di 16 mila uomini a 
protezione di questo evento inter
nazionale su cui incombe la mi
naccia degli integralisti islamici Si 
apre ali insegna del -muro contro 
muro' ed è ancora la diplomazia 
vaticana a occupare la scena a po
che ore dall apertura dei lavori 

Messaggero vaticano 
Il più «cortegg ato> dai giornalisti 

0 senza dubbio il megafono» di 
Karol Wojtyla loacquin Navarro 
Valls I messaggi concilianti lancia
ti anche m queste ore dagli orga
nizzatori della Conferenza al «Papa 
di Roma sembrano aver sortito 

qualche effetto «La Santa Sede - ri
badisce il portavoce vaticano - è di
sponibile a discutere ma non ac
cetterà mai un documento che nel
la sostanza imponga la legalizza
zione dell'aborto» La crociata del
le «armate di Wojtyla» contro I Oc
cidente «egoista e licenzioso' 
sembra dunque smorzarsi Ma re
sta I indisponibilità da parte della 
Santa Sede di «ridurre il problema 
dello sviluppo al solo controllo de
mografico» L aborto i contraccet
tivi il diritto degli adolescenti ad 
una informazione sessuale non de
monizzante su ognuno di questi 
temi Navarro Valls a nome del Pa
pa prospetta tesi alternative < in
conciliabili a quelle sostenute dal 
documento dell Onu !n gioco al 
Cairn è la civiltà - sottolinea il por 

tavoce vjticano • ed 6 per questo 
che non serve invocare solo dei 
semplici correttivi al documento > 
Quindi nessun accenno ali aborto 
ali Aids al diritto ali informazione 
sessuale per gli adolescenti, ad 
una campagna di pianificazione 
familiare fondata sulla contracce
zione e sulla crescita culturale del
le donne 

Il Vaticano sostenuto dall Iran, 
spara a zero contro i responsabili 
delle Nazioni Unite «colpevoli'di 
aver elaborato un documento «se
gnato dall egoismo occidentale, 
ma il vero bersaglio risiede a Wa
shington Casa Bianca è Bill Clin
ton 

Avversario americano 
A rappresentarlo al Cairo e il vi

cepresidente Al Gore protagonista 
nei giorni scorsi di una polemica a 
distanza con il Vaticano per le sue 
idee bollate dalla Santa Sede come 
prefiguranti una società dai carat

teri immorali» Sorretto dalle stam
pelle per i postumi di un incidente 
sportivo e accompagnato dalla 
moglie Tipper Al Gore non ha vo
luto mancare ad una Conferenza 
che ha sottolineato al suo amvo al 
Cairo «11 presidente Clinton ed io 
consideriamo un occasione stori
ca per affrontare una delle sfide 

pai difficili per I umanità» Nono
stante i propositi battiglicn del Va 
ticano e di parte del mondo islami
co il vicepresidente degli Usa si è 
detto ottimista sull esito dei lavori 
«Certo - ha rilevato Gore - resta an
cora molto da fare, ma noi possia
mo sentirci incoraggiati dai succes
si sin qui ottenuti» «Ritengo - ha 
concluso - che potremo trovare il 
modo migliore per risolvere con al
trettanto successo i problemi anco
ra aperti > E in questa direzione si 
sta muovendo la «diplomazia sot
terranea» che ha come protagoni
sta il sottosegretario di Stato ameri
cano Timothy Wirth disposta ad 
archiviare la questione aborto 

Ci sono solo pochi chilomctn di 
distanza tra I albergo superpresi-
diato dove ò ospitata la delegazio
ne vaticana o il «Geo (Cairo Inter
national Conference Centro) dive
nuto ormai una sorta di pianeta in 
miniatura popolato da gente di 
ogni r^//à e credo religioso Pochi 
chilometri che divengono però un 
abisso incolmabile nelle parole di 
Nafis Sadik la responsabile gene
rale della Conferenza II lavoro 
massacrante di questi mesi si riflet
te sul volto tirato di questa signora 
pachis'ana dai modi gentili e dalle 
ferree convinzioni «Abbiamo rag
giunto un sostanziale accordo sul 

90 percento del documento - an 
nuncia in una conferì nza stampa 
Nafis Sadik - ma e è ancora molto 
da fare per assicurare il successo 
della Conferenza' E «successo» 
per la direttnce esecutiva del-
I Unpf» (United Nations Popula-
lion I-und_) significa una cosa sola 
che «il Piano d Azione messo a 
punto dall Onu sia parte del futuro 
come parte di uno sviluppo soste
nibile deve essere la pianificazione 
familiare» Nafis Sadik non nascon
de la sua irritazione verso la posi
zione intransigente assunta dal Va
ticano «Ritiene possibile - le chie
diamo - che la Santa Sede possa 
uscire vittonosa dalla Conferen
za7 La nsposta e pungente «Se è 
per questo - dice la responsabile 
dell Unpf - il Vaticano ha già otte
nuto una vittona riuscendo a con
centrare I attenzione su una que
stione che nel documento ha una 
rilevanza marginale» Da oggi que
sta «battaglia di civiltà' si sposta 
nella gigantesca sala del Centro 
congressi di Nasr citv Come an
drà a finire'' chiediamo ancora al 
la signora Sadik Ritengo molto 
improbabile - ci dice pnma di esse
re sequestrata dalla sua scorta -
un intesa con il Vaticano e alcuni 
Paesi islamici in questa Conferen
za Ma in futuro chissà 

«L'accordo è possibile 
ma la tensione è forte» 
Ruolo dell Onu, tensioni tra il Nord e il Sud del mondo, 
scontro religioso ce n è abbastanza secondo il senato
re Migone. per giustificare il gran dibattito sollevato dal
la preparazione della Conferenza del Cairo Tuttavia, 
soprattutto in Italia, non sempre si e discusso con la ne
cessaria chiarezza I tentennamenti del governo hanno 
finito con l'accreditare interpretazioni distorte Anche 
se, alla fine, l'atmosfera si è distesa 

EDOARDO CARDUMI 

• ROMA La vigilia e stata estre
mamente polemica soprattutto in 
Italia Ma Giangiacomo Migone 
che 1 ha vissuta in primo piano co
me presidente della Commissione 
Esteri del Senato non trova la cosa 
affatto strana <Strano semmai - so 
stiene - e che della conferenza del 
Cairo si sia cominciato a discutere 
tardi e nducendo tutto a dimensio
ni tipiche dello nostre vicende poli
tiche interne 

Che cosa non la soddisfa del di
battito di queste settimane? 

Non e stato detto abbastanza 
chiaramente che i temi della con
ferenza riguardano la prospettiva 
dei rapporti di potere tra il Nord e 
il Sud del mondo Il problema dcl-
I eccesivo lasso di sviluppo demo
grafico non si pone negli stessi ter
mini per i ricchi e per i poveri La 
popolazione non solo non cresce 
nelle nazioni sviluppate ma addi 
rittura regredisce Questo fatto 
porta a tensioni È vero che la 
quantità non significa necessaria
mente qualità Ma non e e biso
gno di grande fantasia per capire 
che anche la quantità vista in pro
spettiva strategica ha rilevanza Si 
guardi al Sud Africa il numero dei 
neri ha finito con il far sentire il 
suo peso e con I imporsi 

DI qui nasce dunque la diffiden
za, dal sospetto che II Nord cer
chi le vie per perpetuare II suo 
dominio? 

SI Le spinte anche regionali dei 
Paesi ricchi per arrivare a una pò 
litica demografica globale nattiz 
zano le resistenze anti colonialiste 
nel Sud L opinione che si va dif 
fondendo è che la volontà di com
primere la crescita della popola 
zione sia cercata soprattutto per 
ragioni di potere È una reazione 
per molti aspetti analoga a quella 
che si ha nei riguardi del piano di 
salvaguardia ambientale Quando 
il Nord propone limiti allo svilup
po in nome dell ambiente al Sud 
si replica la vostra industrializza 
zione ha reso inabitabile il pianeta 
e ora per porvi rimedio voi preten
dente di eonlenere la nostra ere 
scita 

E lo scontro religioso, che parte 
ha In questo contesto? 

Mi sembra indubbio che la Santa 
Sede abbia usato I occasione per 
drammatizzare la propria posizio
ne non solo contraria ali aborto 
ma anche a altre forme di contrac
cezione Questo fatto ha innesca 
to una polemica a catena nei con 
fronti dei mezzi di informazione e 
ha spinto molti Paesi a schierarsi 
con il Vaticano Ma e appena ile i 

so di ricordare che chi ha prepara 
10 il documento si e ben guardato 
dal proporre I aborto come stru-
menlo di pianificatone demogra-
'ica 11 problema per I Onu e sem
mai quello di diffondi re 1 informa 
zione sui mezzi anticoncezionali 
su quella che viene chiamata una 
maternità consapevole Certo per 
le Nazioni biute a questo punto si 
tratta di individuare un punto di 
mediazione tra gli interess on 
frapposti Un pò come si atto 
per I ambiente con il concetto di 
sviluppo sostenibile 

Quale potrebbe essere questa 
possibilità di Incontro? 

11 documento già si muove tra due 
poli una politica per 'a popola
zione coordinata con una politica 
per lo sviluppo II rapporto tra cre
scita economica e tasso di svilup
po della popolazione e evidente 
più si e ricchi meno figli si fanno 
Ecco dove ci si può incontrare 
mettendosi d accordo sul fatto 
che e appun'o lo sviluppo uno dei 
principali strumenti per frenare la 
crescila dcmogra'ica Quanto alla 
contraccezione 0 certo indiscuti
bile che ci si muove su un terreno 
delica'issimo che coinvolge an-
cne il rispetto di fondamentali di
ritti umani Le politiche demogra
fiche devono rispettarli e non 
sempre lo ialino si pensi alla 
campagna per la sterilizzazione 
lanciata anni fa da Indirà Gandhi 
0 a quello che stanno facendo i ci
nesi 

Il governo Italiano, pervenire più 
direttamente a no!, non sembra 
essersi particolarmente ispirato 
a questa esigenza di equilibrio. 

Certo ci si è mossi in modo molto 
tentennante Con le sue dichiara
zioni sull aborto il ministro Guidi 
ha accerditato una interpretazio
ne distorta del significato della 
conferenza Via ci sono stati an
che segnali in senso contrario sia 
lo stesso Guidi che il ministro Mar
tino hanno detto ìl Parlamento di 
riconoscersi nel documento del-
1 Onu Proprio negli ultimi gio-ni 
poi il governo ha accettato di far 
partccipire ai lavori come osser
vatori incile parlamentari sia 
della maggioranza che dell oppo
sizione Eia questa una proposta 
che io stesso avevo ivanzato ba
sandomi sulla consolidata prassi 
che vuo'c osservatori parlamenta
ri ali assemblea venerale dell O-
nu Questa decisione del governo 
e un fatto positivo e he consentirà 
finita la conferenza di organizza
re un dibattito parlamentare su 
questi tempi più disteso e produt 
tivo 

• IL CAIRO Quella conferenza 
parla di futuro e di v ita ma vista da 
imbaba appare come una ennesi
ma recita perche ad Imbaba si re
spira solo morte rabbia dispera 
zione I quindicimila delegati alla 
Conferenza su popolazione e svi
luppo sono stati «inondati al loro 
arrivo al Cairo da una «pioggia di 
m itenale cartaceo non solo docu 
menti politici ma anche depliants 
che esaltano le tante attrattive della 
terra dei Faraoni e delle Piramidi 
Ma ad \ccoglicrli hanno trovato 
anche un foglio di avvertenze ri-
datto dalle autorità di polizia della 
capitale egiziana La prima awer 
tenza 0 «Non allontanatevi da Nasr 
City e dal quartiere dei grandi al
berghi ne va della vostra incolumi
tà' e subito sotto un altro suggeri
mento «vitale» Non recatevi a Im 
babà Pioblemi di sicurezza7 Ti 
more di nuovi mortali attentati da 
parte dei militanti di «Gamaa al 
islamiva y\\ gruppo più radicale 
dell integralismo islamico ? Certo 
nei consigli delle autorità egiziane 
e e soprattutto questo 

Ma e e anche qualcosa d altro 
che stride con 1 immagine di sicu
rezza e di benessere che il regime 
moderato di Hosni \1ubarak ha in
teso dare di se al mondo ospitando 
i lavori della conferenza Imbaba 
rappresenta I «altra faccia dell E-
gitto quella impresentabile quella 
che tcstimunia le ragioni materiali 

Il quartiere del Cairo sconsigliato ai turisti 

Imbaba, miseria e Corano 
del consenso disperato ai gruppi 
integralisti di moltitudini di diserò 
dati Imbaba condensa in se il fal
limento dei regimi arabi al potere 
ci aveva detto a suo tempo Naghib 
Mafhuz il premio Nobel per la Ict 
tenitura voce critica di un Egitto 
che non vuol chiudere gli occhi di 
fronte alla realtà 

Imbada e un inferno dove vive 
re e ogni giorno una scommessa 
difficile da vincere Imbaba uno 
dei più popolosi quartier dell ini 
mensa periferia del Cairo e una di 
stesa di baracche cadenti di vie 
senza illuminazione di montagne 
di rifiuti che rendono I aria nau 
seante Tra quei rifiuti giocano i 
bambini si rincorrono in mezzo al 
letame perche a Imbaba le fogne 
sono a ciclo aperto Saniti istru 
zione contraccezione «sviluppo 
sostenibile rilette a Imbaba que 
ste parole che fanno bella mostra 
di se nel libro di Ile buone inten
zioni dell Onu hanno il sapore 
della presa in giro Qui la mortalità 
infantile raggiunge picchi clevatis 

DAL NOSTRO INVIATO 

simi e di scuola poi neanche se ne 
parla Cosi come la parola lavoro 
non es sto nel vocabolario delh vi 
ta di Imbaba La Tv egiziana in 
uno degli innumerevoli servizi de 
dicati alia conferenza ha rimarca 
lo con grande compiacimento il 
fatto che questo evento internazio 
naie ha portato nelle asfittiche 
casse dello Stato 80 milioni di dol 
lari (130 miliardi di lire) Ma sono 
in molti oogi al Cairo a giurare che 
neanche un dollaro sarà speso per 
rendere più umana la vita a Imba 
ba 

Le degradate periferie di questa 
megalopoli di oltre 15 milioni di 
abitanti sono I inesauribile «serba 
toio dal quale gli integralisti isla 
miei alimentano la loro forza Ba 
sta trascorrere una sola ora ad Im
baba per chiedersi cosa altro pò 
irebbero fare i giovani senza futuro 
e he sopravvivono stancamente nei 
fatiscenti «ritrovi di questa citta 
nella citta se non affidare le loro 
speranze e la loro rabbia a coloro 
che predicano «in nome di Allah 

misericordioso la «Jiahd la guer
ra santa contro il ricco Occidente e 
conno quella nomenclatura al po-
t< re e he aborrisce sentir p ìrlarc di 
Imbaba e della sua gente L Islam 
non e fanatismo bensì tolleranza e 
rispetto per la sacralità della vita 
ha ripetuto pie volte nei giorni pre
cedenti I inizio della conferenza il 
presidente Hosni Mubarik Ma ehi 
rispetta la sacralità dell i vita dei 
bambini di Imb iba7 Qui lo Stato si 
coniuga solo con il verbo «repres 
sione Per scongiurare qualsiasi ri
schio ai p incapanti alla confcrcn 
/i\ l,i pelli?! i egiziana ha compiuto 
nel) ultima settimana centinaia di 
arresti 691 per la precisione in 
ambienti delia capitale vicini ai ter 
ronsii della Jamaa Isl \miva La 
maggioranza dei fermati vive a Im 
babà Voglio raccontarti una cosa 
- dice Ahmcd 28 anni e quattro 
bambini venditore ambulante con 
titolo di studio mai utilizzato- Vo
glio raccontarti di quando nella 
stagione delle piogge una marea di 

Una veduta del Cairo 

fango seppellì un intero quartiere 
di Imbaba l morti furono centi
naia migli ila i (enti II primo espo 
nente del governo si fece vivo solo 
tre giorni dopo il disastro Ma mol
to prima di lui erano arrivati quelli 
di Gamaa e dei Fra'olh musul
mani a portare aiuto a chi non 
aveva più nulla Certo sembrano 
dire i ragazzi di Imbaba se avessi-

Borje Tob asson Nouvelle Presso 

mo altre alternative ma oggi la 
scelta e tra la i assegnazione e il 
giocare la «carta isl unica e -per 
chi non ha nulla da perdere- ìffer 
ina Vlahmoud 21 anni la nostra 
guida - non resta che aggrapparsi 
al Corano per sperare in un pò di 
giustizia Vedi-continua \hnied 
- io non sono un fanatico religioso 
penso che sia sbagliato uccidere i 

turisti occidentali mi nosco ) 
comprendere la dispera/ione di 
ehi segue i fondamentalisti posso 
capirlo perche io vivo a Imbaba» 

F la conte icnz i Ahmod0 Ne ho 
sentito p irlare alla televisione - ri 
sponde- So the discutono di co
mi, può migliorai li vita tra trenta 
0 qu iraut anni Ma la gente come 
me e stane i di aspettare 

Imbabi t oggi uni ulta issc 
dilla i si p il ìrl i dal luce lenite 
qu irtieie d< i v indi ilbeighi o dal 
Ce litro congressi tiralo a lui ido pei 
1 occ tsiom t un ni ire di divise 
bianche blu verdi oliva quelle dei 
ri pirli di II esercito della pi lizia e 
delle squ ulic spellili musoni 
nussi chiamati ì dilcndcie 11 vit ì 
dei l i nuli delegati e I onore 
dell Egitto Impieghiamo due ore 
per f ir ritorno i \1edmct Nasr nel 
I area della conferenza protetta da 
un agente ogni venti metri h qui 
the sorge 11 tribuna dove il presi 
dente \nur ci S td il tu assassinato 
d igli intcgrilisli islamiti il b orto 
bre di Ire diti inni la Da allora 
molte cose sono cambiate I Egitto 
e tornato i svolgete un ruolo di pn 
mo piano sullo scenario medio 
ritintale atereditando i come il 
più prezioso alitato degli Stati Uni 
ti ni Ila regione Un ì cosa pero 
non e e nubi ita se non in peggio 
e 11 miscn i della gente di Imbab i 
e quella miseria assedia oggi la 
Conferenza dell Onu I DG 
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Wojtyla invoca una svolta solidale con i paesi poveri 
«Si ad una regolazione demografica ma ragionevole» 

Il Papa all'Orni 
«Divario Nord e Sud 
qui sta lo scandalo» 
• CASTELGANDOLFO. Nel saluta
re la Conferenza dell'Onu che si 
apre oggi al Cairo su Popolazione e 
sviluppo e, quindi, «su una delle 
grandi sfide dei prossimi decenni», 
Giovanni Paolo II si è augurato ieri 
che da questa assise internaziona
le «scaturiscano indirizzi conformi 
al vero bene dell'umanità». Una 
«sfida» - ha aggiunto - derivante, tra 
le altre cause che non vengono 
sempre messe sufficientemente in 
rilievo, anche dal fatto che la po
polazione mondiale aumenta no
tevolmente specie nei Paesi in via 
di sviluppo, mentre si allarga il di
vario tra le società del benessere e 
la moltitudine sterminata dei pove
ri». > . ' • * - , / • 

Papa Wojtyla,'abbandonando i 
toni apocalittici dei suoi ultimi in
terventi • centrati • essenzialmente 
sulla questione dell'aborto e della 
contraccezione e richiamando go
verni ed opinione pubblica sul ve
ro problema che è in giuoco, si è 
chiesto se, «dopo il superamento 
della contrapposizione tra i bloc
chi ideologici dell'est e dell'ovest, 
non sarebbe stato forse auspicabi
le un generoso sforzo intemazio
nale per ridurre tale scandaloso 
contrasto» tra Nord e Sud per dare 
soluzioni diverse al rapporto tra 
popolazione e sviluppo. E, senza 
fare del facile terzomondismo ma 
mettendo il dito sulla piaga, ha co
si risposto: «Purtroppo, però, que
sta svolta di solidarietà è ancora 
ben lungi dall'essere realizzata». 
Ed ha, perciò, salutato la Conferen
za del Cairo come «un'occasione 
storica per orientare la politica e 
l'economia internazionale verso il 
conseguimento di cosi urgente ob
biettivo mondiale» per dare una so
luzione in senso solidale ai proble
mi Nord-Sud. Ed ha ammonito che 
«nel momento in cui ci si muove , 
coraggiosamente in tale direzione, 
occorre resistere alla tentazione di 
una pericolosa scorciatoia quale 
sarebbe di puntare ogni sforzo sul
la riduzione, ottenuta in qualsiasi 
modo, dei tassi di natalità». 

Perciò, la sfida che Papa Wojtyla 
lancia alla Comunità intemaziona-. 
le, come ci era stato anticipato da 
mons. Renato Martino capo della 
delegazione della S. Sede al Cairo, 
è di assumere «un maggiore impe
gno in un deciso sostegno allo svi
luppo economico e sociale dei po-

rt~wm<^Kiiiiì.ifii»irfiiiì1iw.iiiMii>..ii-»^w*>1 fa»fw A* *> 

Il Papa ha chiesto ieri che la Conferenza del Cairo compia 
quella «svolta di solidarietà» necessaria per ridurre «lo 
scandaloro divario» tra Nord e Sud ed affrontare da questa 
ottica «una regolazione demografica ragionevole». Ha ri
badito di essere favorevole alla «procreazione responsabi
le» ma ha riaffermato i diritti dei nascituri fin dal concepi
mento, i valori della famiglia e del matrimonio. Invito a ri
cercare «adeguate soluzioni su questioni controverse». 

ALCESTE SANTINI 
poli meno abbienti attraverso una 
più equa e razionale redistribuzio
ne delle risorse». Un punto dolente 
e controverso su cui la S. Sede insi
ste da tempo perchè, a suo parere, 
solo se la Comunità intemazionale 
si mette in questa ottica può affron
tare più facilmente la grave que
stione dell'esoso debito estero, che 
continua a gravare sui Paesi dell'e
misfero Sud del mondo condizio
nandone e frenandone lo svilup
po, e riequibrare i rapporti com
merciali internazionali. 

E per dimostrare che il porre in 
primo piano il problema dello svi
luppo non vuol dire sfuggire alla 
questione del contenimento delle 
nascite, Giovanni Paolo II ha detto 
che «un programma di regolazione 
demografica può considerarsi ra
gionevole, ma solo a precise con
dizioni etiche e nel rispetto di quei 
valori e diritti fondamentali che 

mai la politica può sovvertire». E su 
questo punto Papa Wojtyla ha ri
proposto la tematica che più gli sta 
a cuore allorché ha riaffermato che 
la Chiesa è per «la procreazione re
sponsabile» e, perciò, «non impone 
alle coppie di fare figli a tutti i co
sti». Ma non può assolutamente ri
nunciare a dire che «ogni essere 
umano, fin dal suo concepimento, 
ha diritto a nascere, cioè ad avere 
la propria vita» e «dalla salvaguar
dia di questo dintto primordiale di
pende non solo il benessere ma, in 
qualche modo, l'essere stesso del
la società». Ed ha aggiunto che «ne
gare al nascituro questo suo diritto 
non può che rendere sempre più 
difficile il riconoscimento senza di
scriminazioni del medesimo diritto 
a tutti gli esseri umani». 

Ci sono, poi, secondo Papa Woj
tyla, «i diritti della famiglia, intesa 
come come nucleo sociale fonda li Papa durante II suo discorso a Castel Gandolfo E.F. Ansa 

Nella capitale sotto assedio. 
arriva l'attrice Jane Fonda 

Non solo funzionari dell'Onu, non solo delegazioni al Cairo. 
A sorpresa, del tutto imprevedibile, è giunta anche Jane 
Fonda per assistere alla conferenza mondiale sulla 
popolazione e losvlluppo. Non si sa se la popolare attrice 
potrà varcare la soglia della sala del convegno, 
rigorosamente vietata ai non addetti, ma ciò nonostante il 
suo gesto è stato bene accolto. Non succede spesso che 
personaggi del mondo dello spettacolo di propria iniziativa, 
senza cioè prendere parte ad un progetto in comune, 
decidano di dare un contributo, per quanto sia solo di 
Immagine, ad un tema cosi importante e di attualità. Jane 
Fonda l'ha fatto e non sorprede se si considera che l'attrice 
statunitense è sempre stata in prima fila, nel suo paese, 
nella battaglia per I diritti cMII e sociali. Di lei si ricorda 
ancora la sua attiva partecipazione contro la guerra nel 
Vietnam. Jane Fonda Intende, In questa occasione, -
studiare I programmi del governo egiziano per l'Infanzia e 
le donne. Jane Fonda inoltre non perderà l'occasione, visto 
che è la prima volta che si reca In Egitto, per visitare le -
piramidi e altre località di Interesse culturale. 

to Sull'unione stabile di un uomo e 
di una donna per la reciproca inte
grazione e la responsabile pro
creazione dei figli» e, di conse
guenza, vengono respinte tutte 
quelle unioni (tra soli uomini e tra 
sole donne) che non rientrino nel
l'istituto matrimoniale. Viene pure 
naffermato il ruolo • insostituibile 
dei genitori perchè, per il Papa, so
lo loro hanno «specifici diritti e re
sponsabilità nell'educazione e for-, 
mazione dei figli ai valori morali 
specialmente nella difficile età del
l'adolescenza». E per sostenere 
che questa concezione è «tutt'altro 
che arbitraria», Giovanni Paolo II 
non invoca soltanto i valori cristia
ni ma «l'universale senso morale 
pur nella diversità delle tradizioni e 
delle culture». Ecco perchè chiede 
che dal documento finale che sarà 
approvato - dai partecipanti alla 
Conferenza del Cairo siano recipiti 

con chiarezza questi orientamenti 
e si «riconosca pure la famiglia co
me società primordiale e sovrana» 
che «lo Stato ha il compito di pro
muovere nel nspetto del principio 
di sussidiarietà mai travalicando gli 
ambiti di autonomia propri della 
vita familiare». 

Senza la pretesa di voler imporre 
il proprio punto di vista, in una 
Conferenza in cui sono rappresen
tate culture e fedi diverse, Giovanni 
Paolo II si è augurato che da que
sta importante assise di fine seco
lo, le cui decisioni peseranno sui 
comportamenti futuri dell'umani
tà, possano scaturire «adeguate so
luzioni alle questioni controverse» 
per costruire «un mondo più libero 
e fraterno» capace di farsi carico 
dei problemi «dei più diseredati ed 
emarginati». Un invito, quindi, a ri
cercare non facili convergenze e 
punti di incontro. -

Ivanka Corti delle Nazioni Unite: «Sconfìggiamo aborti clandestini e prostituzione» 

«È in gioco il diritto alla vita delle donne» 
• IL CAIRO. «Capisco la tensione 
morale con cui il Vaticano affronta 
il problema del diritto alla vita, ma 
questo non giustifica affatto l'attac
co forsennato al documento del
l'Onu e più in generale al senso 
della Conferenza del Cairo. Perchè 
quel "diritto alla vita" oggi è negato 
a centinaia di migliaia di donne 
che sono costrette ad abortire in 
molti Paesi in condizioni sanitarie 
a dir poco precarie, e "diritto alla 
vita" è anche quello rivendicato 
dalle migliaia di adolescenti co
strette alla prostituzione nel cosid
detto Terzo mondo, in vetrina per 
quel "tunsmo sessuale" che sta 
proliferando in Occidente. Anche 
di questo dovremo parlare al Cai
ro, evitando di usare queste ragaz
ze per rese di conti di carattere • 
ideologico». Inizia cosi il nostro in
contro con Ivanka Corti, presidente 
del «Comitato delle Nazioni Unite 
per l'eliminazione di ogni discrimi
nazione nei confronti delle don
ne», uno dei sei comitati sui diritti 
dell'uomo istituiti dall'Onu, «l'uni
co - spiega Ivanka Corti - che si oc
cupa integralmente dei diritti della 
donna nella sfera privata e pubbli
ca, e che è preposto alla verifica 
dell'applicazione della Convenzio
ne del 1979 (sull'uguaglianza dei 
diritti tra uomo e donna) ratificata 

DAL NOSTRO INVIATO 

da 134 Stati, «molti dei quali non 
hanno mai adempiuto alle direttive ' 
della Convenzione». 

Dottoressa Corti cosa è davvero 
In ballo in questa Conferenza 
per quel che concerne la condi
zione della donna? 

Il suo ruolo centrale nel processo 
di decisione, gestione, realizzazio
ne e valutazione di tutte quelle po
litiche, sociali e sanitarie, che la ri
guardano direttamente. E' questo 
uno degli obiettivi indicati dal Pia
no d'azione dell'Onu, delineato a 
partire da una amplissima «rico
gnizione sul campo». 

E che risultati ha dato questa ri
cognizione? 

Estremamente preoccupanti. Al
tro che «licenziosità dilagante» o 
«pencolo di internazionalizzazio
ne dell'aborto». Sono ancora in
numerevoli le barriere legali e so
ciali poste da moltissimi Paesi per 
una corretta informazione e assi
stenza nel campo della saluta ses
suale e riproduttiva degli adole
scenti. E' solo un esempio, ma 
questo è uno degli ambiti in cui si 
manifesta una «fuga dalla realtà» 
da parte della Santa Sede e di di
versi Paesi islamici. Si vorrebbe 
negare l'informazione sessuale 
agli adolescenti, come se questo 

bastasse per nascondere la diffu
sione tra i giovanissimi dell'Aids. 
Queste barriere, sottolinea il do
cumento, vanno progressivamen
te superate e agli adolescenti de
vono anche essere garantite «se
gretezza e confidenzialità». Signifi
ca questo «esaltare la promiscuità» 
o «portare i ragazzi sulla via della 
perdizione»? Chi sostiene queste 
tesi fa solo opera di demonizza
zione, che nel nome della «reden
zione» lascia inalterata la realtà: e 
per milioni di donne e di adole
scenti, specie in Asia e in Africa, 
questa realtà sa di morte. • 

C'è chi accusa gli estensori del 
documento ed anche II Comita
to da lei diretto di voler promuo
vere l'aborto come sistema di 
pianificazione familiare. Come 
ci si sente sul banco degli impu
tati? 

Del tutto tranquilla, perchè queste 
accuse sono semplicemente false. 
C'è chi, come il ministro italiano 
della Famiglia Antonio Guidi o il 
portavoce vaticano Joaquin Na
varro Valls, suggerisce di «leggere 
tra le nghe» del documento per 
carpirne le reali intenzioni «aborti
ste», lo, invece, preferisco non in
tentare processi alle intenzioni, 
ma restare fedele a ciò che nel do

cumento c'è scritto... 
Vale a dire? 

Che il concetto di «maternità sicu
ra» non include la promozione 
dell'aborto come metodo di piani
ficazione familiare. Ciò che il do
cumento fa è ricordare gli effetti 
devastanti per la salute della don
na, e quindi per il nucleo familia
re, derivanti da aborti clandestini 
e compiuti senza alcuna garanzia 
di sicurezza sanitaria. L'Onu in
tende sanare questa piaga, sapen
do che ciò significa ingenti investi
menti per l'informazione, la scola
rizzazione e la diffusione dei me
todi contraccettivi. Ma forse è pro
prio questo il problema: e cioè 
che diversi Stati parlano di «princi
pi inviolabili», dei «diritti del nasci
turo» da garantire, per evitare di 
impegnarsi finanziariamente in 
una vera campagna per la vita. 
Vorrei far notare in proposito che 
nello stesso documento dell'Onu 
un capitolo importante è dedicato 
alla cooperazione internazionale, 
definita come «essenziale» nel rea
lizzare programmi relativi alla po
polazione e allo sviluppo. Ebbe
ne, a governi e Paesi donatori, tra i 
quali l'Italia, si chiede di aumenta
re il contributo finanziario ai pro
grammi di sviluppo. La risposta a 
questa richiesta sarà un buon ter
mometro per misurare le vere in

tenzioni dei diretti interessati. 
Nel documento preparatorio 
della Conferenza si Insiste mol
to sul concetto di «sviluppo so
stenibile». Come rientra in que
sta idea-forza II discorso sulla 
donna? 

Direi che ne è l'asse portante. Un 
esempio: uno dei punti qualifican
ti del Piano d'azione messo a pun
to dall'Onu riguarda il rapporto tra 
popolazione, sviluppo e istruzio
ne. Il «Piano» sottolinea che l'istru
zione, strettamente collegata ai 
cambiamenti demografici e socia
li, è un elemento chiave in uno svi
luppo sostenibile. Ebbene, oggi il 
75 per cento degli analfabeti nel 
mon do sono donne. 

La Conferenza del Cairo è dedi
cata alla popolazione e lo svilup
po. Quale nesso Intercorre nella 
realtà tra questi due «poli»? 

Tutte le documentate ricerche che 
stanno dietro al Piano d'azione 
portano ad una unica conclusio
ne: vale a dire che non esiste alcu
na credibile politica di sviluppo 
senza una seria pianificazione fa
miliare, e che questa pianificazio
ne è legata ad una crescita cultu
rale delle donne nel mondo e ad 
una diffusione dei metodi di con
traccezione. Fuori da questo c'è 
solo il nulla oscurantista. 

U U.D.C. 

Le compasne ed i compagni d?!ld Federa
zione Pd*.di Tonno sono vicini a Isabelle e 
Krancoise Strana per la scomparsa della 

MAMMA 

Tonno, 5 settembre 199-1 

8 9 '93 8 9 '9-1 

DOMENICO PETROLO 
ad un anno dalla tua morte sei sempre nel 
nostro cuore. Moglie, figlia, genero e nipoti 
che in tua memoria sottoscrivono per l'U
nita 
Tonno, 5 settembre 1994 

È mancato all'affetto dei suoi cari 

RINALDI DROGHETTI 
(NANDO) 

Con profondo dolore ne danno il tnste an
nuncio la figlia Franca con Arnaldo. Ro
dono e Raoul, fratelli, parenti e amici tutti 
La cara salma arriverà alle ore 10 di doma
ni al cimitero generale (Cso Novara) ove 
avrà luogo il funerale in torma civile La fa
miglia sottoscrive per t'Unita 
Tonno, 5 settembre 1994 

Ogni lunedì 
su 

ninifcà 
sei 

pagine 

di 

rrifjfj 

Api, vespe, 
zecche e ragni 

Come difendersi 
dalle punture 
e dai veleni 
degli insetti 
questa settimana su 
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in edicola da giovedì 1° settembre 
Informazioni parlamentari 

L'Assemblea del Gruppo "Progressisti-federativo" 
della Camera dei Deputati è convocata per Mar
tedì 6 settembre alle ore 14, presso la Sala riunio
ni del Gruppo. -
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AMORE • LAVORO • SAUTÉ 

IbU.M Mb.39 
l'UNITÀ VACANZE 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 33S2S7 

/ VIAGGI DEL GIORNALE 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 

Da Ghilarza a Stintino. 
Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 

; Parigi e il Grand Louvre. 
Partenza )'8 dicembre 
Lisbona '94. Capitale europea 

! della cultura. 
Partenza 2 novembre 
Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 
Partenza 19 novembre 

Una settimana 

a New York. 

Partenza 3 dicembre 

A Pechino, Xian e 

nei villaggi 

dello Yunnan. 

Partenza 25 dicembre 

Vent'anni dopo ritomo in Vietnam 
(Viaggio attraverso i luoghi e la storta che hamio appassionalo una generazioni'I 

Partenza 28 dicembre • 

Sette itinerari accompagnati t raccontati da giornaletti de l'Uniti 

20124MILANO-ViaFslleeCasati,32 * 
Tel. 02/67.04.810-844 - Fax 02/67.04.522 

NOVIT 

Una ricostruzione 
ricca di materiali 

• inediti e 
testimonianze 

dirette per 
cercare di capire 
ancor più quello 
che fu // mondo 

di Berlinguer. 
che. nonostante i, 

profondi 
cambiamenti 

avvenuti, rimane. 
nei pericoli come 
nelle speranze. 
quello di oggi. 
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Nessun progresso 
dopo tre incontri 
per risolvere 
la crisi Usa-Cuba 
Il terzo Incontro tra Stati Uniti e 
Cuba, che si è svolto Ieri a New 
York, per risolvere II problema dei 
rifugiati cubani In Rorida si è 
concluso senza aver raggiunto un 
risultato concreto. I colloqui 
riprenderanno oggi. GII Stati Uniti, 
capeggiati da Michael Skol, hanno 
offerto di aumentare il numero del 
visti di entrata per I cubani che 
vogliano emigrare legalmente, a 
condizione che l'attuale flusso di 
rifugiati venga bloccato 
dall'Avana. Ricardo Alarcon, che è 
stato Ministro degli Esteri cubano, 
ha però replicato che la questione 
non potrà risolversi se non verrà 
anche affrontata II tema 
dell'embargo economico 
americano contro Cuba. Secondo 
un accordo stipulato nel 1984, vi è 
un tetto al numero del visti che gli 
Usa concedono ai cubani. Questo 
viene valutato attorno alle 2.000 
unità annuali. Skol, che è un 
funzionarlo del Dipartimento di 
Stato, ha offerto di elevare questo 
tetto a 20 mila. 

Ma Alarcon lo considera ancora 
Inadeguato prova ne sia che l'anno 
scorso I cubani che hanno chiesto 
un visto per gli Usa sono stati 134 
mila. 

Un militare del contingente francese osserva dal mirino della sua arma le postazioni serbe intomo a Sarajevo Morlen Hvaal Ap 

Bersagliato lo stadio di Sarajevo 
Cecchini in azione per fermare il Pontefice 
Cecchini serbo bosniaci sparano sull'ovale dello 

stadio di pattinaggio dove il Papa dovrebbe ce

lebrare la messa. L"inviato del Vaticano avverte 

che il viaggio non è ancora deciso. Si accentua

no le sparatorie a Sarajevo. 

GIUSEPPE MUSLIN 

• Cecchini serbo bosniaci hanno 
sparato ieri mattina sull ovale dello 
stadio di pattinaggio dove il pdpa 
dovrebbe celebrare la messa du
rante ld sua visita nclld capitale 
Nella pistd di pattindggio inaugura
ta durante le Olimpiadi del 1984 
dovranno affluire oltre 25mila fe
deli e la sparatoria di ieri dimostra 
quanto sarebbe facile trasformarla 
in un bersaglio 

L incidente si e verificato poco 
prima che il comandante dei ca
schi blu di Saraievo il genetalc An-
dree Soubirou arrivasse per con-
trolldre la sicurezza nella zona Ca
schi blu danesi dislocati attorno 
ali impianto sportivo hanno rispo
sto al fuoco Per fortuna non ci so
no state vittime 

L azione di cecchinaggio rivela 
quali sono tuttora le difficoltà frap
poste per costruire un sistema di si-
cure7za che riduca al minimo il ri

schio di incidenti Lepisodio di
mostra anche che non e è difesa 
possibile contro queste azioni da 
inserite in un elevato grado di ten
sione Scbastian Pasquier portavo
ce dell Unprofor da parte sua sot
tolinea come la tensione e il nu
mero di incidenti nella capitale so
no aumentati drasticamente nelle 
ultime 24 ore a pochi giorni dal-
1 annunciata visita pastorale Lun
go il penmetro della capitale infatti 
gli scontri a fuoco non si contano 
più mentre si è acuito il confronto 
tra musulmani e serbo bosniaci 
lungo I unica drterid ancora libera 
quella che dal monte Igmar porta a 
Sarajevo In quattro giorni e e stata 
una vit'ima e quattro feriti mentre 
venerdì sera otto civili a bordo di 
una macchina sono stati fatti og
getto di una sparatoria La strada e 
di particolare interesse in quanto e 
1 unica che dalla Bosnia centrale 

potrebbe consentire I afflusso di fe
deli a Sarajevo E propno ieri I Onu 
ha fatto sapere che due mc/zi blin
dati dei caschi blu francesi sono 
stati fatto a segno di tiri da parte di 
serbo bosniaci ma anche di musul
mani 

E di difficolta non ancora supe
rate per la visita di Giovanni Paolo 
Il ne ha parlato anche il nunzio 
apostolico monsignor Francesco 
Montensi La decisione finale - ha 
detto il prelato - non è stata ancora 
presa ci sono difficolta conccmen 
ti la visita Sarei felice - ha ag
giunto - di essere in grado di con
fermare il suo arrivo ma per il mo
mento non posso che chiedere di 
pregare per la sua venuta > Non ha 
peraltro accennato quali sono que
ste difficoltà per quanto sia verosi
mile che si tratti dell impossibilità 
almeno allo stato dei fatti e I episo
dio della stadio ne è la conferma 
di garantire una sicurezza adegua 
ta non solo per il pontefice ma pu
re per le migliaia di fedeli che assi
steranno alla messa Radovan Ka-
radzic da parte sua ha proposto 
che il papa giunga a Sarajevo dal-
I aeroporto d bordo di un mezzo 
blindato sorvegliato da una scorta 
mista di serbo bosniaci e caschi 
blu passando attraverso il territo
rio controllato da Pale 

A Zagabria dove non ci sono 
difficolta di questo genere sabato 

e domenica sono attesi almeno 
SOOmila fedeli per le celebrazioni 
dei 900 anni della diocesi 11 cardi
nale Franjo Kuharic ha ricordato 
come il papa Tffronter.i il tem ì dei 
diritti umani e insisterà sul rispetto 
delle minoranze e il rientro dei pro
fughi croati nei territori controllati 
dai serbo croati' A questo proposi
to il cardinale e primate della chic 
sa croata ha ricordato che circa 
250mila croati sono stati allontana 
ti dalle loro case Kuharic inoltre 
ha sottolineato come la situazione 
stia diventando drammatica «I 
profughi stanno diventando impa 
zienti - ha aggiunto - ed 0 molto 
pericoloso che un cosi grdn nume 
ro di persone si senta disperate 

Continua la pulizia etnica nella 
Bosnia centrale Circa 900 musul
mani sono stati cacciati da Bijeljina 
e si stanno dirigendo verso Tuzla 
mentre un centinaio di uomini so
no stati condotti al campo di lavo
ro di Lopare Nel giro di due mesi 
quindi sarebbero oltre 2 500 i mu
sulmani costretti a lasciare Bijelji-
na località a pochi chilometri dal 
la frontiera serba dove prima della 
guerra e era il 59 percento di serbi 
e il 31 di musulmani 

La Russia infine ha avvertito 
che sarebbe costretta a ntirarc i 
suoi 1 500 caschi blu ne! caso di at
tacchi della Nato e la revoca del-
I embargo sulla vendita di armi alla 
Bosnia 

Incidenti 
fischi e uova 
contro Kohl 
a Weimar 
Incidenti con feriti, lanci di sassi e 
di uova hanno accompagnato una 
manifestazione elettorale con II 
cancelliere Helmut Kohl a Weimar. 
Diverse centinaia di giovani hanno 
disturbato il comizio cercando 
anche di abbattere le transenne 
che delimitavano la piazza In 
scontri Ingaggiati con la polizia ) 
giovani hanno lanciato pietre e 
ferito due agenti. Le forze 
dell'ordine sono riuscite a sedare I 
disordini ponendo in stato di fermo 
per breve tempo 25 persone. Già al 
suo Inbresso nella piazza Kohl era 
stato sfiorato da un uovo lanciato 
da un gruppo di manifestanti. Il suo 
comizio, in vista delle elezioni 
politiche del 16 ottobre prossimo, 
è stato accompagnato da fischi e 
slogan di protesta. -I paesaggi in 
fiore stanno arrivando» ha detto fra 
l'altro II cancelliere riferendosi alla 
ristrutturazione dell'economia 
tedesco-orientale. Una slmile 
espressione, assai contestata 
dall'opposizione di sinistra che la 
considera Ingiustificatamente 
ottimista, era stato II cavallo di 
battaglia di Kohl nelle elezioni del 
1990. 

L'America sotto choc per il quarto baby killer. La confessione dopo un lungo anno di indagini 

Undicenne deruba e sgozza Panziana vicina 
Ancora un bambino che uccide negli Stati Uniti Un ra
gazzino di undici anni ha confessato venerdì di aver ta
gliato la gola ad una sua vicina di casa di 84 anni a Chi
cago, durante un furto con scasso avvenuto il 5 ottobre 
dello scorso anno L America scopre così il quarto caso 
di omicidio compiuto da mani di bambino negli ultimi 
dieci giorni Si viaggia su una media di 3400 omicidi 
compiuti ogni anno da teen agers 

• i L America una volta al giorno 
scopre che sta crescendo nel suo 
corpo un bambino assassino Non 
bastava la sequenza di tre omicidi 
compiuti ncll ultima settimana da 
giovanissimi Sabato la polizia 
americana ha reso noto un caso 
che nsale ad un anno fa risolto so
lo nei giorni scorsi Un ragazzino di 
undici anni di Chicago 0 stato in-
cnmmdto per aver tagliato la gola 
ad un ottuagenaria in occasione di 
un furto con scasso 11 bambino la 
cui identità ovviamente non e stata 

FABIO LUPPINO 
resa nota, ha confessato I ornici 
dio venerdì durante un interroga
torio AnnaGilvis 84 anni suavici-
na di casa a Chicago venne trova
ta morta nella sua abitazione il 5 
ottobre 1993 II ragazzino ha preci
sato agli inquirenti di avere basto
nato la donna prima di tagliarle la 
gola con un coltello 

Ce n e abbastanza da restare 
senza parole se si accomuna que
sto ai casi dei giorni scorsi I due ra 
g^zi di dodici anni che uccidono 
un barbone perche si lamentava 

del fracasso che facevano sparan
do sui rami di un albero L incredi
bile regolamento di conti tra giova
ni di una stessa banda Robert San 
difer ucciso da suoi amici di 16 e 
14 anni perche era diventato trop 
pò pericoloso per la sicurezza del 
gruppo Robert aveva assassinato 
una quattordicenne e ferito altri 
due adolescenti La polizia lo stava 
cercando per questo e i suoi amici 
hanno pensato bene di portarlo 
sotto un ponte a Chicago e tappar
gli la bocca In ultimo giovedì 
scorso il colpo di pistola partito in 
un appartamento di High Bridge 
New Yerscy che ha sconvolto la 
tranquillità di questo anonimo cen
tro americano Un tredicenne ha 
ucciso un suo amico Jacob Tracy 
di undici anni perche dopo una li
te non aveva voluto chiedere scu
sa 

In un paese dove mettersi una 
pistola in casa 0 un gesto tanto co
mune quanto uscire a comprare il 
latte e solo una conseguenza il fat
to che questi arnesi arrivino nelle 

mani di un bambino C e una data 
che fa da spartiacque negli States 
fra il giorno in cui si poteva pensa 
re che i fanciulli statunitensi erano 
più o meno felici vivaci e tristi co
me in tutti gli altri paesi e il mo
mento in cui questa equazione e 
inesorabilmente saltata e si è dovu
ta accettare il fatto che la gioventù 
può essere in America una malat 
tia mortale La data e il 1989 anno 
in cui una banda di ragazzi di quin 
dici e sedici anni aggrcdise con un 
tubo di ferro e violenta con inaudi
ta crudeltà una ragazza che fa jog 
ging a Central Park nel cuore di 
New York lasciandola a terra cre
dendola morta con dodici fratture 
il cranio e la vagina sfondata il na
so rotto e la mascella in frantumi 
La giovane si e poi in parte nmes 
sa rimanendo handicappata In 
cinque anni ogni giorno ha rin
toccato questa campana a morto 
per la società americana un bim
bo che uccide 

«Era un ragazzo timido non si 
trovava bene nella sua classe e di 

solito giocava con i più piccoli op 
pure girava da solo sulla bicicletta 
che avev^ avuto in regalo pe* il suo 
compleanno hanno detto gli in
segnanti dell omicida tredicenne 
di High Bndge I dati dimostrano 
che il solo disadattamento e ir ale
nale non basta a spiegare un feno
meno che hi grandezze macro
scopiche Negli ultimi dicci anni la 
delinquenza giovante e aumenta
ta del 38 nel 1VJ2 i teen agers 
hanno ucciso 3100 pcisonc 2100 
jdolescenli si suicidano in med a 
ogni anno Circa cinquantamila 
giovani infine rimangono (cuti più 
0 meno gravemente Gli Stati Uniti 
davanti a queste cilrc scelgono la 
via più breve piuttosto che una me 
ditata prevenzione A Miami Tarn 
|xi Atlanta D illas Ncwarkcisono 
ore in cui scatta il coprifuoco A 
New York e Filadelfia la polizia fer
ma i ragazzi che marinano la scuo
la ad altri non viene permesso 
1 accevso in centri commerciali se 
non sono accompagn iti Ma le co 
se non cambiano 

Attacco contro il processo di pace in Irlanda 

Un'autobomba 
esplode a Belfast 
Dopo una giornata dedicata alla pace Belfast e stata colpi
ta da un nuovo atto di violenza Ieri sera un'autobomba è 
esplosa davanti al quartier generale del Sinn Fein il braccio 
politico dell'Ira Fortunatamente non ci sono stati morti o 
feriti L'uffico era vuoto al momento dell esplosione L at
tentato è stato rivendicato dalla «Forza dei volontari dell'Ul
ster», uno dei gruppi di protestanti contran ad ogni forma 
d'intesa tra 1 nazionalisti irlandesi e il governo di Londra 

NOSTRO SERVIZIO 

• i BELFAST Un autobomba e 
esplosa icn sera a Belfast, presso il 
quartier generale del Sinn Fein 
braccio politico dell Ira Fortunata
mente non sono stati segnalati ne 
morti nò fenti La bomba è stata ri
vendicata da una milizia lealista 
protestante La forza dei volontari 
dell Ulster' La rivendicazione e 
stata fattd con una telefonata ad 
una stazione televisiva della citta 
La sede del Sinn Fein si trova in un 
quartiere cattolico di Belfast lo 
stesso dove nel pomeriggio si era 
svolta una manifestazione a favore 
della pace l danni provocati dal-
I esplosione sembrano di poco 
conto Si tratta del primo attentato 
compiuto per mezzo di una bom
ba da quando quattro nomi fa 11-
ra ha proclamato il cessate il fuo
co 

La notte successiva al cessate il 
fuoco un cattolico era stato ucciso 
a colpi di arma da fuoco 
L ufficio del Sinn Fein era vuoto al 

momento dell esplosione» ha det
to Francis Me Cann consigliere co
munale del Sinn Fein il quale ave
va intuito che l attentato era 'Certa
mente un artdcco delle forze unto
li Me ovvero i protestanti contrari 
ad ogni forma di intesa tra ì nazio
nalisti irlandesi e il governo di Lon
dra Secondo il Sinn Fein nessun 
preavviso 6 stato fornito dagli at-
tcntaton <Si tratta di un attacco 
contro il procevso di pace in Irlan
da del Nord ma noi non ci faremo 
intimidire e non muteremo il no
stro atteggiamento' ha commen
tato Tom Hartlev un altro consi
gliere comunale del Sinn Fein Rot
tami dell automobile esplosa sono 
sparsi per un lungo tratto della stra
da dove si trova la sede del Smn 
Fein Una densa colonna di fumo 
nero si innalza dai rottami della 
vettura 

Eppure la giornata di ieri era sta
ta carattenzzatd da una grande 
manifestazione per la pace in cui 
Gerrv Adams leader del Sinn Fein 
aveva lanciato un appello alle mili
zie lealiste protestanti perché n-
spondessero positivamente al ces
sate il fuoco dell Ira 

Chiedo ali Uda (Associazione 
per la difesa dell Ulster) e ali Uvf 
(Forza dei colontan dell Ulster) di 
fermare gli assassini! dei cattolici -
ha detto Adams - Parliamo attra
verso gli altoparlanti perché voglia
mo essere ascoltati dagli abitanti di 
Shankill CQuart|ere protestante) 
fratelli e sorelle non siamo una mi
naccia per voi Squadroni della 
morte non abbiamo paura di voi 
Gerry Adams aveva nnnovato il suo 
appello alla smilitarizzazione dei 
quartieri cattolici «Lasciamo loro 
un pò di tempo per mirare i solda'i 
dalie strade • ha detto - se non lo 

faranno lo faremo moi La mani
festazione si era svolta davanti alla 
sede del Sinn Fan in Falls Road e 
si era poi diretta verso un vicino 
posto di polizia dove si era conclu
sa senza incidenti 

Sempre ieri alcuni militanti del 
Smn Fein avevano aperto con laiu 
to di un buldozei due strade che 
collegano I Ulster alla Repubblica 
d Irlanda dove il transito era stato 
proibito I militanti del Sinn Fein 
sostenuti da un centinaio di simpa 
tizzanti che sventolavano bandiere 
irlandesi e da agncolton locali 
avcvmo nmosso con un buldozer i 
blocchi di cemento che bloccava
no il passaggio di frontiera tra la lo
calità di Rosslea (sud dell Ulster) e 
Clones (Irlanda) La manifestazio
ne si era svolta nella calma - ha 
precisato la polizia e le forze del-
I ordine britanniche non sono in
tervenute Si e tranato di un azio
ne simbolica ha spiegato Peter 
McAleer un responsabile locale 
del Smn Fein Dopo il cessate il 
fuoco ha aggiunto - sarà interes
sante vedere come reagirà I eserci
to bn'annico e se chiuderà di nuo
vo la frontiera nei prossimi giorni 

Hillary 
racconta 
la prima uscita 
con Bill 
La first lady americana ha voluto 
raccontare la sua love story con il 
presidente in progressivo calo nei 
sondaggi. Cosi milioni americani 
hanno potuto apprendere come la 
coppia più importante degli Stati 
Uniti ha cominciato a frequentarsi 
e a capirsi. SI erano conosciuti da 
poco e l'attuale capo della Casa 
Bianca propose la prima uscita 
insieme. Invece della solita 
cenetta. Bill Clinton aveva 
proposto alla futura moglie Hillary 
una visita ad una galleria dove 
erano esposti i quadri di Mark 
Rothko e Henry Moore. «Eravamo 
entrambi studenti all'università di 
Yale-racconta Hillary in 
un'Intervista alla rivista ArtNews 
Magazine - e lui voleva 
assolutamente portarmi a questa 
galleria". Una volta arrivati pero 
l'hanno trovata chiusa per lo 
sciopero degli addetti alla pulizia. 
Non c'è voluto molto a convincere 
l'Impiegata ad un baratto: loro due 
avrebbero visitato la mostra e in 
cambio Hillary avrebbe tolto la 
spazzatura. 

Pizzaballa 
ha fatto gol! 
I coupon di Pizzaballa che ci state 
inviando stanno sommergendo la 
redazione de l'Unità e gli album a 
nostra disposizione per soddisfa
re le vostre richieste sono ormai 
pochissimi. 
Per non essere presto costretti a 
interrompere l'iniziativa dobbia
mo limitare, d'ora in poi, la pub
blicazione del coupon ai soli gior
ni di mercoledì , giovedì e ve
nerdì. 



9 lettore 
Diventa socio e proprietario della Coop soci Unità per l'acquisizione del 10% del capitale dell'Arca Editrice Spa 

L'Unità cresce, l'Unità cambia 
Quattro milioni di copie in più vendute nel primo semestre del 1994 rispetto 
al '93: con questo viatico l'Unità cambia gli assetti societari e sale sull'Arca 
Editrice Spa per inseguire nuovi e più ambiziosi obiettivi. L'Arca è infatti il 
nome della nuova società editrice del giornale. 
Ma attenzione, non si tratta di un semplice cambio di insegna. 
Per la prima volta l'azionariato si apre a rappresentanti del mondo economico, 
della cultura, dell'economia sociale, oltre che ai singoli lettori ed abbonati. 
Non solo. Sull'Arca sale un giornale in salute, che rispetto a un anno fa vende 
ogni giorno 33 mila copie in più ed è già passato dal 12° all'8° posto nella 
graduatoria dei quotidiani più diffusi a livello nazionale. L'obiettivo dichiarato 
è quello di un giornale che punta, in un tempo medio, a collocarsi sempre 
più ai vertici del mercato. 

Una nuova società editoriale 
Da oggi l'attività di gestione dell'azienda continuerà attraverso una nuova 
struttura societaria. La vecchia società, l'Unita Spa, gestirà le attività immobiliari 
e finanziarie, la dismissione delle attività non strategiche (partecipazioni) e 
il debito consolidato del gruppo. Mentre l'Arca Editrice Spa gestirà esclusi
vamente l'attività di redazione, stampa e diffusione del giornale. La separazione 
è avvenuta con un'operazione di affitto del ramo d'azienda editoriale, dall'Unità 
Spa all'Arca Editrice Spa. La nuova società editoriale ha così acquisito dalla 

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA COOP SOCI UNITA' 

<A> 

i l sottoscritto 

cognome_ 
nato a 

residente a . 

via 

.p rov . 

n.. 
professione 
codice fiscale. 
a conoscenza delle norme dello statuto sociale, alle quali dichiara di attenersi: 

chiede 
- di essere ammesso come socio nella Società Cooperativa 
- di sottoscrivere una nuova quota sociale complessiva di L. 
(quota minima lire 10.000) tramite versamento in c/c postale N 22029409 intestalo alla 
Cooperativa Soci de L'Unita. 

data (firma leggibile) 

vecchia società il complesso aziendale, compreso quindi il personale, le 
apparecchiature, gli impianti. All'Arca è stato attribuito un capitale sociale 
iniziale di 10 miliardi che sarà elevato a 20 miliardi entro i primi mesi del '95 
e successivamente a 25/30 miliardi in linea con i piani economici finanziari 
ipotizzati in sede progettuale e in relazione ai futuri programmi di sviluppo 
dell'attività editoriale. 

I lettori e l'Unità: uno stretto rapporto di partecipazione 
Oggi il mondo dell'informazione corre seri pericoli, e uno dei modi di 
difendere la libertà di opinione è dare ai lettori libertà di partecipazione. Un 
lettore direttamente coinvolto con le attività del giornale sarà sicuramente 
un lettore più sensibile, attento e protagonista. Protagonista nella crescita 
e nel consolidamento del suo giornale, protagonista di un nuovo modo di 
fare informazione nel nostro paese. 
II primo obiettivo della Coop soci è raccogliere 2 miliardi per sottoscrivere 
la propria quota di partecipazione nella nuova società editoriale e per 
consentire ai lettori di essere protagonisti nelle nuove avventure del giornale. 
I versamenti dovranno essere effettuati in quote minime per importi di L. 
10.000 e/o multipli (massimo L. 80 000.000). 
I soci possono contribuire effettuando i versamenti sul conto corrente postale 
indicato. I nuovi soci potranno compilare e spedire la scheda di adesione 
- sotto riportata - unitamente alla ricevuta dell'avvenuto versamento. 

Contribuisci alla campagna di adesione alla Coop soci per l'aquisizione 
di una quota del 10% del capitale dell'Arca Editrice Spa. 

per i versamenti utilizza ti conto corrente postale 

22029409 
intestato a coop soci Unità, via Barbera 4, Bologna 

oppure recati alle 

FESTE DE L'UNITA' 
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COOPSOCIUNITA' 
Bologna • Via Barberia 4 • Telefono e fax 051/291285 
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Documenti segreti 

Il «pacifista» Lennon 
era sorvegliato 
dadi agenti dell'Fbi 
John Lennon, l'ex «beatle» assassinato neil'80, era sorve
gliato dall'Fbi. La notizia appare sul settimanle News
week. La polizia teneva sott'occhio soprattutto l'attività 
pacifista del cantante. Secondo questi documenti Len
non avrebbe versato 75 mila dollari a un gruppo pacifi
sta. Il leader dei Beatles era visto, insieme con la moglie 
Yoko Ono, come «fuori moda per la politica dell'Ameri
ca». Un collaboratore di Nixon, H.R. Haldeman, era a co
noscenza, secondo Newsweek, di questa attività di sorve
glianza. 

APAGINA11 

Il goal di Roberto Mancini ha aperto la cinquina Uucerchlata contro II Padova Bruno/Ap 

Vincono Milan, Parma, Inter, Lazio, Fiorentina e Samp. Mezza delusione per la Juve 

Esordio senza sorprese 

Il libro 

Dai Caraibi a Sarajevo 
una giornata 
nei conflitti del mondo 
Oliver Rolin ha scntto «L'invention du monde» uno straor
dinario romanzo nel quale, raccogliendo 491 articoli ap-

t parsi su quotidiani scritti in 31 lingue nello stesso giorno 
(il 21 marzo 1989), ha raccontato una giornata del piane
ta. Da Cuba a Sarajevo all'Africa, quali strumenti abbiamo 
per pensare l'unità del mondo nella sua prodigiosa diver
sità? Un nuovo «patto sociale» planetario. 

L U I G I B O N A N A T E A PAGINAB 

UN DOPPIO CAMPIONATO? Altro giro, altra 
corsa. Riparte il campionato di serie A, quello dei «tre 
punti», ma i primi responsi del campo non sembrano offrire 
novità degne di questo nome. Vincono tutte le favorite, ad 
eccezione della Juventus e della Roma. Ma l'inizio sembra 
confermare i pronostici: quest'anno ci saranno due 
campionati; troppo ampio il divario tecnico tra chi punta ai 
vertici della classifica e le cosiddette «piccole». 

LA RIVINCITA DI SIGNORI. Amaro ritorno in serie 
A del Padova che rimedia cinque gol dalla Sampdoria, 
mentre la Fiorentina conquista i tre punti contro un buon 
Cagliari. Vince anche la Lazio di Zeman, senza però 
incantare: uno a zero sul campo del Bari, gol di Beppe 
Signori, che dopo le amarezze dei mondiali toma a recitare 
il ruolo che gli appartiene. Sarà un caso, ma ieri ha segnato 
anche un altro reduce di Usa '94, Gianfranco Zola. 
Messaggi a distanza per Sacchi, in tribuna a Firenze. 

Andrea Gaudenzi 
eliminato 
dagli Open Usa 

D A N I E L E A Z Z O L I N I 

APAGINAÌÌa 

L'INTER ESPUGNA TORINO. L'Inter espugna il 
campo del Torino con gol di Sosa e Bergkamp, il Milan si 
sbarazza senza problemi del Genoa, il Napoli abbatte le 
barricate della Reggiana a pochi minuti dalla fine. 
Imconoscibile invece la Juventus, sempre più dipendente 
dagli umori di Roberto Baggio Brutto, infine, l'esordio 
casalingo della Roma che si è fatta raggiungere dal Foggia 
grazie ad un errore, in complicità con Canna, di Aldair. 

TORNANO GLI INCIDENTI. Scontri tra tifosi sulle 
tnbune di Bari e di Brescia. ATorino dieci persone sono 
rimaste fente per l'esplosione di due petardi lanciati nella 
curva Maratona poco prima dell'inizio della partita. 1 tifosi 
sono stati colpiti alle gambe dalle schegge dei petardi. 
Prima giornata anche per il campionato di serie B. Solo 
quattro le vittorie: da segnalare le imprese del Verona, 
vittorioso per 3-1 sul Cesena, e del Venezia, che ha battuto 
il Cosenza. 

Università di Glasgow 

La mummia ritrovata 
sui ghiacciai del Similaun 
era un italiano 
Otzi, l'uomo vissuto 5300 anni fa e ritrovato mummificato 
sul ghiacciaio del Similaun, era italiano. A questa conclu
sione sono arrivati i ricercatori dell'Università di Glasgow, 
analizzando il muschio ritrovato accanto al corpo, che 
proviene, secondo gli esami, da una valle italiana. 

VENEZIA. Arriva il film di Amelio, mentre Olmi racconta la sua «Genesi» 

La nostra dinamite? Un film 

Lamerica, un sogno 
M . A N S E L M I A . C R K 

ALLE'pACÌNE2e3 

F
ARE CINEMA oggi in Italia è un'impresa molto 
difficile Come è difficile, per chi non fa cine
ma, avere un posto di lavoro sicuro 

Essere qui al Lido a ricordare questa condizione 
con Dinamite Nuraxi Figus, Italia- il Tilm sulle mi
niere del Sulcis presentato alla Mostra di Venezia -
come minatori e come regista, non è causale, ma 
fortemente voluto Ed e un'espressione di urgente 
necessita Crediamo sia importante esserci per po
ter ricordare a tutti che è possibile vincere questa 
importante scommessa (l'utilizzo del carbone del 
Sulcis in maniera «pulita», ed economicamente so
stenibile) non solo con il trasformismo e l'opportu
nismo dell'uomo qualunque, ma anche credendo 
ogni giorno in quello che si fa, con la propria digni
tà, con il coraggio di mettersi in gioco sino in fondo 
Anche se a volte il prezzo da pagare può sembrare 
molto alto 

Dal Lido non possiamo che inviare questa comu
nicazione per posta celere, via giornale 

Vi assicuriamo che non è difficile, e che non ab
biamo nulla di che lamentarci, e siamo disposti, 
ognuno ne! suo settore, a fare con determinazione 
ciò in cui crediamo, e di cui siamo capaci Noi «mi
natori comunicatori», sorridendo, vi vogliamo dire 
che è urgente darsi una mossa, riprendere un cam
mino interrotto, che è necessario riconoscerci, 
smettendola una buona volta di fare la parte di 

quelli che hanno paura di uncere Vogliamo anche 
dirvi che dobbiamo avere la capacita di riconoscer
ci per quello che siamo e soprattutto non siamo, e 
chi fra di noi non ce la fa più per stanchezza, per in
capacità, per cialtroneria, per favore, ve Io chiedia
mo sempre sorridendo, se ne vada in fretta, ma mol
to in fretta Non abbiamo bisogno della vostra co
dardia e del vostro idiota opportunismo 

Noi crediamo che è necessario reimparare a la
vorare seriamente, con valori e fatti concreti Non 
vogliamo più perdere tempo con politici, sindacali
sti, amministratori pubblici e capi uffici stampa che 
non sanno più fare il loro dovere 

Questa è la nostra «Dinamite», un sentimento for
te, che ci aiuta a credere ancora che è possibile ri
trovarci ed emozionarci Ma, per favore, nprendia-
mo a lavorare seriamente vi possiamo assicurare, 
perché provato sulla nostra pelle, che non e cosi dif
ficile 

Tocca a noi, ora, scendere in campo e vincere 
questa partita Essere qui al Lido, alla Mostra del ci
nema, è solo il pnmo passo. Un passo molto lungo, 
ma solo il pnmo E la nostra dignità che si sta gio
cando evi assicuramo che noi possiamo vincere 

Francesco Carta, Mario Cauli, VelianoMereu, 
Luciano Serra (minatori del Sulcis e 

delegati sindacaliJ, Damele Segre (regista) 
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Intervista con il regista. Che non accompagnerà al Lido il suo film presentato fuori concorso 

Una rettifica 
di Pontecorvo 
Piccolo Incidente Ieri al Udo e -
Immediata rettifica chiarificatrice 
del direttore Gillo Pontecorvo. A 
proposito della polemica circa la 
censura ancora gravante sul film di 
Vittorio De Sica «Umberto D.-, 
un'agenzia di stampa aveva sabato 
attribuito a Pontecorvo una frase 
nel corso della quale, auspicando 
limmediata rimozione del divieto 
al minori. Il direttore della Mostra : 
ricordava I -tempi in cui Rondi e i " 
suoi tirapiedi attaccavano II - ' 
neorealismo perché i panni sporchi 
si lavano In famiglia». Ma non a . 
Rondi (attuale presidente della ' 
Biennale) bensì a Giulio Andreottl, 
In quegli anni sottosegreatrio alla 
presidenza del Consiglio con • 

competenze In materia di 
spettacolo, Intendeva riferirsi Olilo 
Pontecorvo. . . • • Una scena del film •Genesi: la creazione e II diluvio» Istituto Luce 

Prima della «Genesi» 
A lezione da Olmi 
Il suo ultimo film, Genesi. La creazione e il diluvio, passa 
oggi alla Mostra fuori concorso, ma Ermanno Olmi non 
verrà. È a Venezia solo per partecipare a un convegno 
sull'origine dell'universo e non ha intenzione di mettere 
piede al Lido (non venne neanche nell'88, quando vin
se il Leone d'oro per La leggenda del santo bevitore). 
Cronaca di un viaggio a Murano e di una affettuosa «le
zione» di cinema, teologia e politica. • ' ' ', . 

Ermanno Olmi 

• i VENEZIA. Ci voleva Ermanno 
Olmi per spezzare la routine nevro- -
tka del Udo dirottando i cronisti a 
Murano in una tiepida mattina do
menicale. Più di due ore rubate ai 
ritmi frenetici della Mostra, tra viag
gio in motoscafo e monologo inter
rotto da poche domande rispetto
se. 1 toni sono pacati, come sem
pre, il sorriso e caldo, gli abiti quasi 
francescani. Olmi fa pensare a un 
maestro di scuola in pensione e i 
giornalisti convocati appositamen
te dall'Istituto Luce e da Raiuno 
•sembrano una banda di ex scolari 
venuti a ripassare la lezione. A chi 
gli chiede, per piacere, almeno 
una notizia, suggerisce di scrivere 
che aspetta un bambino. Tanto 
notizie non ce ne sono, A parte il 
fatto che oggi la Mostra presenta, 
fuori concorso, il suo ultimo film 
Genesi. La creazione e il diluvio che 
finora nessuno ha ancora visto. Ma -
che fa parte del grande progetto te-

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 
CRISTIANA PATERNA 

levisivo sulla Bibbia (21 episodi a 
più mani). Solo che il capitolo di 
Olmi uscirà prima nelle sale. 

Perché ha scelto di non accom
pagnare li film al Udo? .. 

lo sono qui a Venezia per parteci
pare al convegno organizzato dal
la Fondazione Cini sulle origini 
dell'universo, non per la Mostra. 
Che ci veniamo a fare ai festival? 
Ci prendiamo in giro da soli. Scri
vetelo, scrivetelo. L'anno scorso è • 
nata l'Assise degli autori, che era ' 
una cosa seria, e quest'anno è già 
dimenticata... • 

È per questo che ci ha dirottati 
qui? > >• • 

Eh, lo so che siete a>disagio. Vi 
sembra di partecipare a una con- ' 
ferenza stampa clandestina, ma 
non è cosi. Siamo qui per parlare ' 
di tutto, di quello che volete, libe
ramente e senza sentirci oppressi. 

Parliamo di cinema, allora. -

Il cinema è un'opportunità, lo non 
mi sforzo di fare il regista, cerco di 
vivere con gli altri, di comunicare. 
Anche se forse, poi, racconterò al
tre storie. Mi sento un po' come 
Tolstoi, che a 80 anni scappò di 
casa e che diceva che la letteratu
ra non è la cosa piti importante. • 

Allora parliamo di grandi temi, la 
conferenza del Cairo per esem
plo.-. . . • . . . . - . 

C'è stata una grossa semplificazio
ne, adesso sembra che il proble
ma sia l'aborto, ma l'aborto è solo 
un aspetto, legale oppure etico. Si 
parla di sviluppo sostenibile, che 
vuol dire sfruttare il patrimonio 
naturale senza danneggiarlo, e in
vece bisognerebbe parlare di svi
luppo armonico, di valorizzazione 
del patrimonio naturale. -- • • 

Però è stato II papa a portare In 
primo plano la questione dell'a
borto. 

Il papa fa la sua proposta, che vale 
per alcuni, non per tutti." lo, che 

, pure sono un aspirante cristiano, 
considero anche altre proposte 
con interesse. —- - - - • 
_ Purtroppo non abbiamo visto II 
' film, ha a che'fare con queste 
'cose? i - • • 

Dio ha proibito all'uomo di allun
gare la mano verso l'albero della ' 
conoscenza del bene e del male e 
verso l'albero della vita. Nel primo 
caso sappiamo come è andata a 
finire... Ma il rispetto della vita è 
ancora più importante. L'uomo è 
responsabile della creazione e 
non può usarla secondo il capric
cio. Tradotto in termini contem- ' 
poranei significa denunciare la 
manipolazione genetica, ' il nu
cleare, l'inquinamento, l'ambizio
ne di vivere in eterno. Cose molto 
più gravi dell'aborto. 

Cos'è la Bibbia per Ermanno Ol
mi? 

È uno dei quattro libri che porterei 
con me su un'isola deserta, gli altri 
sono i Vangeli, Omero e Socrate. 
Tutti libri consegnati alla tradizio
ne orale e scritti solo dopo. Quan
do ancora l'uomo poteva nomina
re le cose che conosceva per 
esperienza diretta, come ancora 
fanno i pastori berberi che ho in
contrato in Marocco durante le ri
prese del film. - — .. 

Come ha fatto a rappresentare 
la Creazione? 

C'è un vecchio pastore,' Omero 
Antonutti, che narra a un bambi
no che ha paura del buio, come 
nasce la luce. La creazione del 
mondo è una giornata qualsiasi. 

E le Immagini? . 
Ho cercato di rispettare alla lettera 
la parola biblica, pensando al mio 
lavoro come a quello di chi forni
sce un sussidio di immagini alla 
gente perché conosca il libro più 
venduto e meno letto del mondo. • 

E' vero che all'Inizio aveva rifiu
tato la proposta di Ettore Berna-
bel? ., . - . . . . .,- , 

SI, per paura di fare brutta figura. 
Poi ho accettato a patto di avere 
piena libertà di riferire il testo co
me io l'avevo recepito, con inge
nuità. , •• -

Ha avuto problemi con il pool In
terconfessionale di esperti che 
hanno supervtslonato II proget
to? . . 

A volte non condividevo le affer
mazioni dei teologi, ma Dio ha da
to a ciascuno la capacita di legge
re nelle cose. '• ., • ' >. 
• Un'ultima domanda. Come cat

tolico si sente politicamente or
fano? • 

Sono felice che anche i cattolici, 
come la sinistra, siano orfani, cac
ciati a pedate nel mondo. L'unità 
non va cercata nelle dichiarazioni 
d'intenti, ma nella pratica quoti
diana. Io dico che ognuno vota 
tutti i giorni e deve rispondere in
nanzitutto a se stesso. 

Al «grande freddo» 
della terza età 
0 T«Oasi» maledetta? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

m VENEZIA. Vabbé, i modelli da 
tirare in ballo sono i soliti da Da! 
grande freddo a Compagni di scuo
la, magari senza dimenticare La 
rimpatriala e // declino dell'impero 
americano. È difficile scampare al 
confronto se si decide di riunire at
torno a un tavolo una serie di amici 
e aspettare quello che succede. La 
piccola novità di Tutti gli anni una 
uolta all'anno consiste nel far in
contrare in un bel ristorante di Tra- ' 
stevere, secondo un rituale persosi 
nel ternpo, un gruppetto di sessan
tenni benestanti pescati in una cer
ta borghesia romana. Al pari di 
Tornatore, il trentasettenne Gian-
francesco Lazotti preferisce drib
blare i rischi dell'autobiografismo 
mettendo in scena una generazio
ne che non è la sua e scegliendosi 
due sceneggiatrici coetanee, Paola 
Scola e Cecilia Calvi; ma inutile na
scondere, non fosse altro per le fre
quentazioni professionali e fami
liari, che qualcosa del cinema di 
Ettore Scola filtra nel gusto della 
messa in scena corale. 

«La vecchiaia è una malattia in
fettiva, contagiosa», si lamenta il . 
prefetto in pensione Giorgio Alber-
tazzi, il primo ad arrivare sul posto 
per organizzare la serata. Un po' 
alla volta facciamo la conoscenza . 
con gli altri commensali, litigiosi e 
acidi come da copione. Ecco i co
niugi stanchi Paolo Ferrari e Gio
vanna Ralli, lo stimato fisico nu
cleare Landò Buzzanca, e poi l'in
tellettuale di sinistra Carla Cassola, 
il mattacchione Jean Rochefort, la 
paziente e ancora piacente Paola • 
Pitagora, il facoltoso notaio Paolo 
Bonacelli. All'appello mancano in ' 
due: uno è morto di recente, per 
cui la sedia resterà vuota, l'altro, ;' 
Vittorio Gassman, farà un'appan- „ 
zione in sottofinale, nella parte di 
un tangentaro agli arresti domici
liari. - ' • • , . . ". » 

La partitura è un po' scontata 
ma ben scandita, dentro una con
certazione di taglio teatrale che al
terna ai momenti collettivi i singoli 
«assoli», in modo da definire me
glio le psicologie, le fragilità, le ma
nie dei personaggi. Molti applausi. 
ieri mattina in Sala Grande, come 
sempre affollata di genie per i film 
del «Panorama italiano», anche se 
Tutti gli anni una uolta all'anno va 
sul sicuro: la battuta arriva al punto 
giusto, l'intreccio degli imbarazzi 
sentimentali e delle rivelazioni è 
ben condotto, un certo tenero cini
smo da vecchia commedia italiana 
(ci scappa pure un morto extra
comitiva) allontana i rischi del fu
nereo crepuscolare. Più consape
voli degli Amia miei di Monicelli." 
questi sessantenni riuniti per deci
dere se trasferirsi tutti in un con
vento abbandonato lasciato in ere
dità dal defunto si pizzicano a vi
cenda con l'aria di chi non ha più 
niente da dirsi, ma alla fine risulta
no più vitali di quel figlio «all'anti
ca» interpretato da Gian Marco To-
gnazzi che teorizza: «Meglio un 
egoismo rispettoso che un altrui-

Tuttl gli anni una volta all'anno 

Regia Gianlrancesco Lazotti 
Interpreti Paolo Bonacelli 
Giorgio Alberlazzl 
Nazionalità Italia 
Panorama italiano 

Oasi 

Regia Cristiano Bortone 
Interpreti Henry Arnold 
Valentina Cervi 
Nazionalità Italia 
Iniziative speciali 

Valentina Cervi in «Oasi» 

srno maleducato». Un'adesione 
dai riflessi vagamente autobiografi
ci si affaccia talvolta nelle prove 
degli interpreti: tutti bravi e di con
sumato mestiere. Eppure Lazotti 
potrebbe «osare» un po' di più. sen
za temere di risultare più sgradevo
le o generazionale. . 

Proprio l'opposto di Cristiano 
Bortone, che ha presentato il suo 
Oasi tra le iniziative speciali colle
gate alla Mostra (organizzano Uc-
ca e Iffs). Se il film di Lazotti è scrit
to col bilancino, questo sfodera 
una sceneggiatura poco rifinita: il 
ventiseienne cineasta-produttore 
punta tutto sull'ambientazione 
proletaria, tra echi di musica araba 
e visite notturne ai mercati genera
li, sfruttando il piccolo cansma del 
protagonista Henry Arnold (l'Her
mann di Heimat 2). Suggestiva la 
partenza, con quello sguardo al 
neon sull'esistenza del giovane 
netturbino malmantato e amante 
dei fiori secchi, ma poi il romance • 
sentimentale con la scorticata ra
gazza vestita da Cat Woman (bra
va Valentina Cervi) si impiglia nel
le reti di un maledettismo un po' di. 
maniera. Spira un'aria da cinema 
indipendente francese in questo 
blues metropolitano in cui si beve 
tanta birra e si accendono molte 
candele. Bortone sa muovere bene 
la macchina da presa, la prossima 
volta dovrebbe preoccuparsi un 
po'più della storia. 

«Dinamite (Nuraxi Figus, Italia)» di Daniele Segre alla Finestra 

Discesa al centro della terra 
DA UNA PELLE NOSTRE INVIATE 

m VENEZIA. Esci dalla Sala Volpi e il sole 
ti acceco. Non vedi più niente. Come se 
fossi appena sbucato dalle viscere della 
:erra. Sì, è un'emozione a scoppio ritar
dato, quella che ti comunica Dinamite 
(Nuraxi Figus. Italia). Quasi un senso di 
impotenza. Ti senti brutto, peggio, ti senti 
un imbecille. Per cinquantatré minuti sei 
stato anche tu in fondo al pozzo, ma per • 
finta. Perché il vero inferno non è quello 
degli estetismi al gnsù in stile Germinai 11 
vero schifo è la latitanza delle istituzioni, -
l'irresponsabilità degli industriali, nonché 
il sostanziale disinteresse dei media. Si 
lotta lontano da Roma e la lotta è dura, 
ma non senza paura. Le cose sono cam
biate. E parecchio anche. «Gli imprendi- ( 
tori al governo e noi che non siamo più 
capaci di lottarci i nostri diritti», sintetizza • 
un minatore. Ma nel Sulcis (come altro
ve, come a Crotone, per esempio) si im- , 
pazzisce di cassa integrazione e si muore ' 
di fame. Disoccupati senza ritomo a 43 
anni. ' . - • .- - ,-•• • - ., '• • 

È un'altra partitura per volti e voci, il vi
deo-documentario di Daniele Segre sugli 
incazzati della Carbosulcis passato ieri al-

Dlnamlte (Nuraxi Figus, Italia) 

Regia Daniele Segre 
Nazionalità Italia 
Finestra sulle Immagini 

la Finestra sulle immagini. Co-prodotto 
dalla Cgil ma tutt'altro che «sindacalmen
te corretto», con quella dinamite che 
«non è cioccolata» attaccata a una miccia 
che «accenderla è un gioco da ragazzi». 

La cosa più forte, più delle parole già 
orecchiate ai tg e lette sui giornali, sono 
gli occhi -dei minatori. Dinamite che 
esplode nel buio pesto del giacimento di 
carbone. Con il buio, Franco Robust, il di
rettore della fotografia, ha fatto un grande 
lavoro. Ha lasciato che fosse appena ap
pena attraversato dalle lampade di sicu
rezza fissate ai caschi. E nello schermo 
nero ti perforano le facce dure, barba • 
sfatta e fazzoletto rosso al collo. Ma gli 
occhi sono teneri. E le orecchie allenate a 
captare i grilli che vivono quattrocento 
metri sotto, e quando cantano vuol dire 
che tutto va bene, che si respira. • 

Qualcuno storcerà il naso: lotte ope

raie, retorica vetero-comunista. Non da
tegli retta. Segre e la sua troupe ridotta al
l'osso (un fonico e un operatore, come 
inviati di guerra) hanno lavorato a sot
trarre. Niente domande, ognuno dice la 
sua. Niente montaggio furbo, per cercare 
l'effetto, se non nelle immagini finali del 
pozzo visto dal basso in alto, un quadrato 
di luce bianca. La vera fatica sarà stata 
conquistare la fiducia di gente che non 
ne può più: lasciarli discutere a ruota li-

. bera. «Il padrone è un'ape che si succhia 
tutto il miele e poi vola via e allora biso
gna ammazzare l'ape e impadronirsi de
gli alveari», dice qualcuno. L'ape è l'Eni, 
che ha preso 350 miliardi dallo Stato per 
gestire la Carbosulcis 25 anni e poi ha de
ciso di tagliare i rami secchi. 

Dinamite farà discutere, questo è certo. 
Anche se non avrà una distribuzione re
golare (e in tv passerà su Raitre, speria
mo non a notte fonda). Il rischio è che 
faccia discutere solo dentro al sindacato 
e nelle fabbriche. Noi gli facciamo gli au
guri e speriamo che lo veda anche chi, 
queste cose, avrebbe il dovere di saperle. 
Tanto per com inciare Vittorio Sgarbi, che 
si è lamentato perché sulla Mostra sven
tola la bandiera rossa. Insomma, forza 
Nuraxi Figus, Italia! OCr.P. 

«La notte e il momento» di Anna Maria Tato con Willem Dafoe 

Se Casanova fa il filosofo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

m VENEZIA. Magari avrebbe meritato 
una collocazione meno esposta delle 
«Notti veneziane» il film di Anna Maria Ta
to ispirato al romanzo-conversazione di 
Crébillon figlio (1707-1777). A meno di 
non ritenere «spettacolari» di per sé l'am
bientazione settecentesca, quel sapore 
tra il libertino e il peccaminoso cheawol-
ge la vicenda e la presenza di due volti 
hollywoodiani come Willem Dafoe e Le
na Olin. Chissà cosa ha spinto la regista 
di Desiderio a sfidare il ricordo delle Rela
zioni pericolose di Stephen Frears con 
questo film da camera girato in econo
mia che pure vanta un apparato tecnico 
da Oscar (fotografia di Rotunno, musi
che di Momcone, costumi della Pescuc-
ci). Probabilmente è piaciuta la dimen
sione morbidamente erotica, da trattatel-
lo filosofico che non disdegna i piaceri 
della carne, anche se per movimentare 
l'operina è.stato necessario inventare una 
parentesi carceraria che lo sceneggiatore 
Jean-Claude'Camère si diverte anche a 
interpretare nei panni del diabolico go
vernatore della pngionc. Un inserto «apo
crifo», perversa vanazione sul tema della 
seduzione, in qualche modo intonandosi 

La notte e II momento 
Regia Anna Maria Tato 
Interpreti Willem Dafoe 
LenaOlln -
Nazionalità Italla-Francla-Inghltterra 
Notti Veneziane 

al clima generale del libro (Sellerio, lire 
1 Ornila)."Cambiano anche ì nomi: non 
più Clitandre e Cidalise, bensì lo Scrittore ! 
e la Marchesa, forse per immettere qual
cosa della biografia di Crébillon (fini dav
vero dietro le sbarre nel 1734, anche se 
solo per dieci giorni). ' . • 

«Omaggio alla ragione, in un'epoca 
durante la quale alla ragione era affidato 
il compito sovrano di tutto ispezionare, 
ogni attività vitale, ogni attività fisiologica» 
(Enzo Siciliano), La notte e il momento 
incastona una serie di storie secondarie 
nel racconto principale, quasi a fornire il 
ritratto di una nobiltà gaudente ben pian
tata nei piaceri di prima della rivoluzione 

' (francese). La cornice da kammerspiel 
riflette lo stile del romanzo, evocando 
traffici notturni nei corridoi, prodezze viri
li, stratagemmi odiosi al lume di candela 

• e chiacchiere licenziose. È in questo con

testo che l'uomo si introduce nella came
ra della nobildonna, allo scopo di sedur
la e possederla prima che sorga il sole. 
Per giungere al momento desiderato, lui 
è pronto a tutto: a confessare, mentire, in
gannare, supplicare. Mentre lei tesse con 
pazienza e abilità la sua tela. 

Il film, elegante e un po' noioso, resti
tuisce il sottile duello verbale parafrasan
do la prosa di Crébillon figlio: per fortuna 
sostituisce alle pudiche note corsivatc 
dell'autore riguardante l'intimità tra i due 
amanti scene erotiche sotto e sopra le 
lenzuola, in verità appena più audaci. In
somma, se il serrato ragionare filosofico 
della pagina scritta dissimula appena la 
gran voglia di copula immediata, il film 
della Tato visualizza le smanie sessuali 
dei personaggi dentro uno spirito sin 
troppo allusivo-giocoso, con sguardi in 
macchina, sospiri di maniera e disquisi
zioni scientifiche sulla turgidezza maschi
le nei giorni di calura. Viene il sospetto 
che due attori europei avrebbero funzio
nato meglio dei divi Dafoe e Olin. costret-

• ti ad assumere movenze e toni di voce un 
po' distanti dal cinema abitualmente fre
quentato. Certo erano più convincenti i 
nostri Massimo Rossi e Lina Sastri quan
do lo interpretarono a teatro.. - • Mi.An. 
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In concorso il film di Menzel e «Il cacciatore magico» di Enyedi. Ma ce anche Fassbinder 

Il programma 
Concorso: LAMERICA di Gianni 
Amelio (Italia). Sala Grande, ore 
8.30 e 20.45. Palagalileo, ore 
22.30. 

Concorso: PRIMA DELLA PIOGGIA 
di Mllcho Manchevskl 
(Macedonia). Sala Grande, ore 18. 
Palagalileo, ore 15 e 2030 . 

Eventi speciali: ILGIARDINO 
DELL'EDEN di Maria Novara 
(Messico). Palagalileo, ora 17.30. 

Notti Veneziane: LOVE AND 
HUMAN REMAINS di Denys Arcand 
(Canada). Saia Grande, ore 23.15. 
Palagalileo, ore 8.30. -

Panorama Italiano: ANNI RIBELLI 
di Rosalia Pollzzi. Sala Grande, ore 
12. 

Finestra sulle Immagini: ROBERT 
WILSON. MEMORYAOSS di 
Roberto Andò (Ralla), 23 SONGS 
FROM THE HOME di Francesco Dal 
Bosco (Italia). Sala Volpi, ore 9 e 
ore l i . Omaggio a José Val del 
Omar (Spagna). Sala Volpi, ora •• 
1330 e 17.30. ROIG di Teresa de 
Pelegrl (Spagna) e LOADED di • 
Anna Camplon (Gran Bretagna). 
Sala Grande, ore 15. 

Iniziative culturali collegate alla 
Mostra: STAGGERED di Martin 
Clunes (Gran Bretagna). 
Palagalileo, ore 1130. OMAGGIO A 
DOMENICO MODUGNO (a cura del 
Centro Sperimentale di 
cinematografia). Sala Volpi, ore 
1530. 

m VENEZIA. Benvenuti alla Mac
china del Tempo, nuovissimo 
stand della realtà virtuale, copy-ri
ght Venezia '94. Una vertigine dì 
decenni ci colpisce nella giornata 
di domenica. Un film tedesco degli 
anni 70, un film sovietico degli an
ni '50 e un film (?) bislacco degli 
anni '90, notoriamente il decennio 
più complicato nella storia della > 
settima arte. Il tutto nella selezione 
ufficiale di Venezia, nel breve spa
zio di poche ore, per la gioia di 
grandi e piccini. 

Il film tedesco degli anni 70 è 
Martha, un Fassbinder parzialmen
te inedito (ovvero, pochissimo vi
sto: solo qualche fugace passaggio 
nei cineclub, all'epoca). Prodotto 
per la tv nel 1973, in uno dei perio
di più prolifici nella carriera di que
sto instancabile cineasta, Martha è 
un ritratto di donna sottomessa, 
una specie di sorellina minore di 
Maria Braun, di Petra Von Kant o di 
Veronika Voss. Pieno di citazioni 
cinefile (l'eroina abita in via Detlef 
Sierck, che sarebbe poi il vero no
me, tedesco, di Douglas Sirk. il 
grande autore di melodrammi tan
to caro a Fassbinder) e di scelte sti
listiche bizzarre, Martha ribadisce 
una vecchia teoria: in quel periodo 
di frenetica attività, Fassbinder az
zeccava un film su cinque, ed era 
già una media altissima. Martha è 
un film «minore», in un anno in cui 
il regista realizzò quell'autentico 
capolavoro che fu tutti gli altri si 
chiamano Ali. • 

Rimontiamo sulla Macchina del 
Tempo. Altro giro, altro regalo. Il 
film sovietico degli anni '50 è in 

Il film di Jlri Menzel «La vtta e le straordinarie avventure del soldato semplice Ivan Chonkin» 

D soldatino dì piombo 
La prima domenica della Mostra parla molte lingue. E fra 
queste, primeggia il russo: La vita e le straordinarie avven
ture del soldato semplice Ivan Chonkin è diretto dal ceco 
Jiri Menzel, prodotto con soldi inglesi, francesi e italiani, 
ma è una deliziosa commedia sulle follie dello stalinismo 
e la stupidità senza tempo degli apparati militari. Deludo
no l'ungherese (girato in inglese) // cacciatore magico e il 
vecchio Martha, un Fassbinder «minore*' del 1973. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 
realtà diretto dal cecoslovacco Jiri 
Menzel, girato con capitali in buo
na parte inglesi (ma c'è una quota 
anche italiana, fornita dalla Fan
dango di Domenico Procacci), e 
recitato in russo da attori russi. Si 
intitola - tirate il fiato - La vita e le 
straordinarie avventure del soldato 
semplice Ivan Chonkin, È molto, 
molto grazioso. Ma, appunto, sem
bra un film sovietico del disgelo, 
ben disposto a ironizzare sugli or
rori dello stalinismo e sulle fessene 
burocratiche dell'apparato milita
re. Ha un umorismo che ricorda 
Boris Barnet, uno sguardo tenero 
sulla vita contadina che fa pensare 
a Dovzenko. È, insomma, un film 
in cui si ritrova intatta l'ironia sottile 
del praghese Jiri Menzel, il geniale 
regista di Treni strettamente sorve
gliati e di Allodole sul filo. Certo, 0 
molto singolare - e a suo modo af
fascinante - che il ceco Menzel, 
dopo tutto quel po' po' di roba che 
ò successa fra Mosca e Praga dal 
'68 in poi, realizzi oggi, nel '94, un 
film cosi russo che più russo non si 

può. Ma forse e anche un messag
gio di speranza. Una «commedia 
slavofila» in punta di penna, rac
contata con umorismo, e senza 
astio. Menzel giura (scherzando) 
che lui non c'entra. Il film, glie-
l'hanno proposto gli inglesi. Lui si è 
fatto tradurre in ceco il romanzo di 
Vladimir Vojnovic, l'ha trovato bel
lissimo, e l'ha fatto a una sola con
dizione: che potesse girare in rus
so, con attori russi, «per nspettare 
la profonda complessità dell'ani
ma russa». 

Eccoci dunque sulle tracce di 
Ivan Chonkin, soldatino finto sce
mo dell'Annata Rossa, che viene 
spedito a far da sentinella a un ae
reo rimasto in panne presso il vil
laggio di Krasnoc (che significa 
«rosso»). L'ufficiale-meccanico do
vrebbe tornare immediatamente, 
ma come spesso succede l'esercito 
si dimentica di Ivan e lo lascia là, in 
compagnia dell'aereo, Ma Ivan, 
come dicevamo, non è scemo: nel 
giro di poche ore si fidanza con la 
bella postina del villaggio, la bion
da e prorompente Njura, Siamo 

Il cacciatore magico 

Regia lldiko Enyedi 
Interpreti GaryKemp 
Sadle Frost 
Nazionalità Ungheria 
In concorso 

Martha - . • 
Regia Ralner Werner Fassbinder 
Interpreti Margit Carstensen 
Karlhelnz Bohm 
Nazionalità Germania (1973) 
Fuori concorso 

nel 1941, la vita del paesello scorre 
lenta e sonnacchiosa, tranne che 
per il locale segretario del Pcus pe
rennemente terrorizzato di finire 
vittima delle purghe staliniane. Ma 
la storia, un giorno, fa «bang!». Hit
ler invade l'Ùrss. Lo stesso giorno, 
una lettera anonima denuncia il 
«comportamento immorale» di 
Ivan e Niura, e la Nkvd viene ad ar
restarli. Ivan si difende. Cattura i 
cinque ufficiali della polizia segre
ta. Per salvarli, entra in azione l'e
sercito. E siccome si ò saputo che è 
scoppiata la guerra, tutti in paese 
pensano che si tratti dei nazisti... 
Da fresca commedia d'ambiente, il 
film diventa nel finale una girando
la di equivoci, che toccano il cul
mine quando il capitano della fa
migerata Nkvd, pensando di essere 
stato catturato dalla Wehrmacht 
(invece è l'Armata Rossa), attacca 
a parlare tedesco e grida «Heil Hit
ler!»... 

Più beffardo di quanto appaia a 
prima vista, Ivan Chonkin è un film 

La vita e le straordinarie avven-
ture del soldato Ivan Chonkin 
Regia Jlrl Menzel 
Interpreti GennadIJNazarov 
Zoja BurjaK 
Nazionalità Gran Bretagna 
In concorso 

molto divertente, feroce nei con
fronti dello stalinismo, infinitamen
te rispettoso di tutti i tratti «simpati
ci» del carattere russo. E ora, la 
Macchina del Tempo ci riporta ai 
giorni nostri per vedere l'altro film 
in concorso, // cacciatore magico 
della regista ungherese lldiko 
Enyedi (produzione ungaro-fran-
co-svizzero-canadese, recitata in 
inglese). La vertigine continua: 
perché la Enyedi mescola almeno 
tre livelli temporali (un fiabesco 
medioevo, gli anni della guerra, 
l'oggi) ispirandosi molto libera
mente all'opera // franco cacciatore 
di Cari Maria von Weber. Il risultato 
6 uno sgangherato poliziesco (in 
cui un abilissimo tiratore della poli
zia di Budapest deve proteggere un 
campione di scacchi arrivato da 
Mosca), che ogni tanto si trasferi
sce armi e bagagli in un medioevo 
a metà fra Biancaneve e ì sette nani 
e L'armata Brancaleone. I rimandi 
da un tempo all'altro sfuggono 
completamente, mentre si perce
pisce la recitazione risibile e lo 
sfrenato intellettualismo dell'insie
me, lldiko Enyedi, che aveva firma
to un'opera prima assai più riusci
ta, // mio XX secolo, ha completa
mente sballato il secondo film. 
Speriamo nel terzo... 

La civile lezione 
del Postino poeta 

GIANNI MINA 

L a ALTRO IERI, come maldestro giurato nel concorso 
di Miss Italia, ho chiesto ad una concorrente che 
veniva da Marzabotto cosa sapesse della strage 

nazista effettuata sul finire della guerra nel paese dove la ra
gazza viveva. Mi ha nsposto: «Non ne so molto». Ho insisto: 
«Ma a scuola non ve ne hanno parlato?» la ragazza ha scosso 
la testa: «No. mi dispiace». 

Non mi sono sorpreso, sapendo come, colpevolmente, a 
scuola l'insegnamento della nostra storia moderna finisce 
alla guerra '15-'18 ed anche ncordando il tentativo più re
cente di rimuovere le realtà più mortificanti del fascismo e 
del nazismo, ma non ho potuto fare a meno di ripensare a // 
postino ultimo film interpretato magistralmente da Massimo 
Troisi, film presentato giovedì alla Mostra del cinema di Ve
nezia. 

Ho ripensato a questa storia cinematografica tenera, gof
fa e nobile tratta da «11 postino di Neruda» di Skarmeta (scrit
tore cileno esiliato in Germania durante la feroce dittatura di 
Pinochet) perché è sicuramente un film controvento, con
trotendenza, contro la moda intellettuale attuale che consi
dera superati (chissà perché?) certi aneliti, certi desideri di 
conoscenza e di riscatto delle categorie più indifese e fragili 
della società e quindi considera normale negare ai più gio
vani la memoria stonca. 

La lettera a Neruda 

L'innocente postino di Traisi scopre, sviluppando l'inattesa 
amicizia con il poeta esiliato Pablo Neruda, pnma la poesia, 
anzi quella vigilia della poesia che è la metafora, poi il piace
re di esprimersi con i versi e poi, attraverso questi, la perce
zione dei propri diritti di uomo. 

È commovente la scena nella quale, andando contro 
corrente rispetto allo scetticismo dei suoi familiari convinti che il poeta, 
tornato in Cile, si sia dimenticato di lui, il postino-Troisi scrive a Neruda 
dicendogli: «Credevo che partendo ti fossi portato via tutto, invece ho sco
perto che mi hai lasciato la cosa più bella». E questa cosa è la coscienza 
che allora, nell'Italia degli anni Cinquanta, si chiamava «coscienza di 
classe», ma adesso, anche se il concetto di classe è superato, si chiama 
pur sempre «coscienza di uomo», del proprio diritto ad esistere e a vivere 
decentemente. • . • , • . . . , 

Per avere costruito con i suoi collaboraton soliti ed un regista scozze
se questo film, ho visto gente storcere la bocca per il finale dove l'ex posti
no Ruoppolo, diventato poeta, muore durante una carica della polizia in 
una manifestazione operaia a Roma, ed ho anche sentito persone inso
spettate affermare o scrivere che II postino è un film del Pds. 

Il «pericolo rosso» 

Ora tutti sappiamo che nell'Italia condizionata dal «pericolo rosso» del '48 
era possibile morire durante una manifestazione di piazza. Ma non è la 
memoria storica quella che voglio difendere se non combattere la stupi
dita di chi pensa che la vicenda lieve di un essere innocente che scopte la 
sua dignità e il suo valore e tenta di affermarli è, per forza, uno strumento 
di partito o della politica. È come se si negasse in nome del fallimento del 
comunismo, a qualcuno il diritto di conquistare in futuro un po' della nc-
chezza o della vita che altri hanno talvolta in modo esagerato. 

Troisi viveva in un suo mondo tenero, allegro, poetico, ma non per 
questo privo di impegno. Non ha mai conosciuto però una sezione di 
partito, o quella che si chiamava militanza politica e suppongo questa sia 
anche la condizione di Redford, il regista scozzese. E certamente non è 
stato un militante della sinistra Vittorio Cecchi Goti, attuale senatore del 
Partito popolare, ma da sempre, produttore aperto e dialettico. 

Sorprende quindi l'imbarbanmento del clima della nostra società ed 
in particolare di chi ora la dirige in nome del liberalismo. Certo il film di 
Troisi può creare disagio, anche in chi, a sinistra, è sembrato dimenticarsi 
di certe speranze, di certi ideali, ma è propno questa la grandezza di un 
artista vero: risvegliare certi valori, dar voce a certi aneliti, a certi bisogni, a 
certe speranze che il conformismo intellettuale di oggi considera sopite o 
superate, o chi ha più potere ha fatto in modo che fossero taciute. Per 
questo, ancora una volta, Traisi si è confermato l'erede naturale di Eduar
do. Per questo rimpiangiamo che se ne sia andato troppo presto. 

«Roma città aperta» al Lido. La versione restaurata del film l'8 settembre nella capitale 

E la Magnani ritorna a commuovere 
DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 

MATILDE PASSA 

• i VENEZIA. Anna Magnani corre 
verso il pubblico in un bianco e ne
ro sfolgorante. 11 suono dei mitra 
che la abbattono rimbomba nella 
sala. È la scena clou dell'indimenti
cabile Roma città aperta di Rosselli-
ni che tutti conosciamo a memoria 
ma che sembra di vedere per la 
prima volta qui a Venezia. Perché 
la pellicola è stata restaurata di re
cente, naturalmente. Ma anche 
perché certi film, molti di noi li co
noscono solo nel formato franco
bollo della • televisione. Visti su 
grande schermo mozzano il fiato. 
E a questo che hanno pensato gli 
organizzatori del progetto (sono 
una sfilza ma ve li elenchiamo co
munque: Comune di Roma, Centro 
Sperimentale di cinematografia-Ci
neteca nazionale, Agenzia «Roma 
città di Cinema». l'Officina, la VI 
circoscrizione, il Comitato di quar
tiere del Pigneto di Roma) quando 
hanno deciso di ricordare l'8 set
tembre con una proiezione in piaz

za della copia restaurata del capo
lavoro neorealista. Ieri lo hanno il
lustrato nel corso di una conferen
za stampa alla quale hanno parte
cipato Paolo Luciani a nome di 
«Roma città di cinema», Angelo Li
bertini, del Centro sperimentale e il 
sindaco di Roma Rutelli, appena 
sceso dal palco di Fiorello a San 
Giovanni. 

La proiezione pubblica ò stata 
organizzata nel quartiere Casilino-
Pigneto, proprio in via Montecuc-
coli dove Teresa Gullacc, la popo
lana romana protagonista della 
tragica vicenda, mori sotto i colpi 
dei nazisti. E 11. a via Montecuccoli 
il film fu girato nel '45, quando an
cora la zona portava intatte le ferite 
della guerra: palazzi crollati, mace
rie, povertà. «È un modo per rico
struire la memoria del cinema e la 
memoria della città, per ricordare 
che Roma è una città intcssuta di 
cinema», spiega Luciani e aggiun
ge che il progetto prevede il restau
ro di venti film (tra i quali non po

teva mancare Ladri di biciclette, ve
ro itinerario per le strade di Roma) 
che verranno proiettati per le scuo
le ma sempre su grande schermo. 
La scelta dei titoli è stata affidata a 
un sondaggio tra gli addetti ai lavo
ri e i frequentatori dell'Estate roma
na. Libertini ha annunciato, inol
tre, che il Centro sperimentale si 
appresta a restaurare tutti i film di 
Rossellini. 

Intanto Roma città aperta è stato 
presentato ieri al Lido, con una 
sorta di gemellaggio simbolico Ro
ma-Venezia due città che. per di
verse ragioni, si incrociano con la 
storia del cinema. E Roma lo di
venterà sempre più o vorrebbe tor
nare a essere un luogo simbolo 
della cinematografia mondiale., 
Rutelli ha ricordato che proprio in 
questi giorni è stato costituito un 
ufficio cinema, presso il gabinetto 
del sindaco, che avrà il compito di 
facilitare le riprese cinematografi
che per le strade della capitale. 
Verrà redatta inoltre una sorta di 
guida, delle pagine Gialle cinema
tografiche, nelle quali gli addetti ai 

lavori potranno trovare tutti gli indi
rizzi e le informazioni relative alla 
produzione cinematografica, dal 
carpentiere al fotografo. 

Parlando del progetto restauro e 
delle proiezioni scolastiche Rutelli 
ha aggiunto: «Sono operazioni 
molto importanti queste rivolte al 
mondo giovanile perché oggi c'è 
tra i ragazzi una terra di nessuno, 
che minaccia di essere occupata 
da qualcuno, mentre dovrebbe re
stare di tutti. Parlo della memoria, 
della storia, di quello che l'arte ci 
ha trasmesso. E il cinema italiano è 
un asse portante di questa ricostru
zione della memoria. Certo un film 
in bianco e nero in tv fa girare subi
to canale, ma sul grande schermo 
è tutta un'altra cosa. E dobbiamo 
entrare nel mondo giovanile, in tut
ti ì modi. Spesso siamo bloccati dai 
pregiudizi, come avviene per il Ka
raoke, lo sono rimasto molto colpi
to da quell'evento in piazza e ho 
scoperto che, anche in questo ca
so, la tv distorce la percezione del
la realtà». 

«Agosto 
nero» 
L'Anac 
denuncia 
•Com'è avvenuto per 
altri settori della vita 
nazionale, la pausa 
estiva e II grande 
caldo d'agosto son 
serviti a piazzare 
senza reazioni alcuni 
colpi di varia natura 
contro il cinema 
Italiano». La denuncia è dell'Anac che su questi 
temi, d'accordo con le altre forze rappresentate 
dal Comitato di coordinamento del cinema 
Italiano, terrà nei prossimi giorni una 
conferenza stampa nell'ambito della Mostra. 
Ma che cosa è accaduto In agosto? 
Innanzitutto II rinnovo del regime 
commissariale al Centro sperimentale di 
cinematografia. «Serviva - denuncia l'Anac -
solo cambiare un nome, placare l'ansia di una 
parte politica di imporre ovunque proprie 
designazioni». Poi una clamorosa Intervista 
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rilasciata al «Sole 24 ore» dal presidente del 
produttori Gianni Massaro («un attacco 
forsennato alla nuova legge per II cinema che 
demolisce tutte le conquiste unitarie raggiunte 
In questi anni»); Infine un'altra Intervista 
dell'amministratore delegato dell'Ente cinema 
Franco Lucchesi che annuncerebbe «il 
passaggio da quella privatizzazione intelligente 
e a lungo contrattata, che conserva allo Stato 
la maggioranza delle quote delle società 
operative (Cinecittà e Luce ndr), alla 
privatizzazione selvaggia senza limiti alla 
presenza del privati». 
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Geraets: così con lui 
l'essere e il soggetto 
finirono tra parentesi 

m Prof. Geraets, come ogni 
grande filosofo, Husserl ha 
Inaugurato un metodo e un lin
guaggio nuovo. Egli è conside
rato Il padre della fenomenolo
gia. Che cosa è, dunque, la fe
nomenologia? 
Il progetto fenomenologico di Hus
serl è consìstito nel fare della filo
sofia una vera scienza, una scienza 
rigorosa, lo penso che i più grandi • 
filosofi non siano tanto quelli che 
hanno disquisito in modo originale •. 
sull'essenza delle cose, sulla vita 
umana o sulla libertà, ma piuttosto 
quelli che hanno inventato un nuo
vo metodo, una nuova filosofia. E 
la filosofia che Husserl ha inventa
to è la fenomenologia. La fenome
nologia è un cambiamento di dire
zione dell'interrogazione filosofica. 
Finora, di Husserl, ci si è interrogati 
sull'essere delle cose: se Dio esiste, '« 
se siamo liberi, se esiste il mondo 
estemo etc, tutte questioni della 
tradizione - filosofica. > Husserl ha • 
operato una inflessione della do
manda mirando non più all'essere 
delle cose bensì al loro senso. Lui 
chiede qual è il senso, il contenuto 
di senso di una cosa. Questa è la 
fenomenologia. 

Ma Husserl ha detto che Mso-
gna tornare alle •cose stesse», 

he cosa vuola dire? > • •>-
Non vuol dire tornare alle cose 
che tocchiamo -nell'esperienza 

^sensibile, in.quanto tale.le «cose -
stesse» per Husserl sono i conte
nuti di senso. Che senso ha per 
me la sedia sulla quale io sono 
adesso? Che senso na per me la 
parola che io pronuncio? Che sen
so ha per me lo Stato? Compren
dere vuol dire capire il senso e la 
filosofia, secondo Husserl, non 
deve occuparsi dell'esistenza, op
pure dell'essere delle cose, ma del ' 
loro senso. Per attingere questo 
contenuto di senso bisogna met
tere fra parentesi, oppure fuori 
gioco, senza tuttavia negarli, l'esi
stenza, l'essere delle cose. Che 
esista o non esista uno Stato, in un 
certo senso, non importa. - Per 
Husserl quello che importa è capi
re il senso, il contenuto di senso, 
che costituisce lo Stato. La ridu
zione ' fenomenologica * consiste • 
proprio in questa inflessione: ri
durre l'oggetto della filosofia ai fe
nomeni, i quali non sono fanta
smi, illusioni o mere apparenze. 

Husserl parla, oltre che di rldu-
- zlone fenomenologica, anche di 

•riduzione trascendentale». Che 
cos'è la «riduzione trascenden
tale»? "• . , , 

La riduzione trascendentale rap- • 
presenta un passo successivo ri
spetto alla riduzione fenomenolo
gica. Avevamo messo tra parente
si l'essenza e l'esistenza delle cose 
che ci stanno intomo, ora mettia- < 
mo tra parentesi anche la nostra 
stessa esistenza. Cartesio si era 
chiesto: di che cosa posso essere 
certo? Posso essere certo soltanto 
della mia esistenza dal momento 
che mi sono reso conto che se 
penso, esisto. Per Husserl, invece, 
il soggetto filosofico non è più un . 
soggetto che esiste. Questo non 
vuoldire che egli neghi l'esistenza 
di un soggetto, ma semplicemente ' 
che ciò non riveste per lui alcun 
interesse. Dobbiamo dunque radi-
calizzare la riduzione fenomeno
logica fino a includervi lo stesso • 
soggetto che io sono. E cosi arri
viamo a un soggetto che si può ' 
chiamare trascendentale, alla co
scienza trascendentale che costi
tuisce il senso in un modo che si 
potrebbe definire centrifugo. Il 
senso irradia, per cosi dire, dal 
soggetto trascendentale senza 
prendere in considerazione né l'e
sistenza delle cose, né la mia esi
stenza. Dunque arriviamo in un 
mondo nuovo, in un mondo nel 
quale non c'è che del senso e un . 
soggetto trascendentale che lo co
stituisce. Husserl pensava che in 
tal modo la filosofia avrebbe potu
to diventare una scienza rigorosa. 

Una volta messo fuori gioco II 
mondo stesso, le cose, con la ri
duzione fenomenologica, e mes
so fuori gioco anche II soggetto 
con la riduzione trascendentale, 
che cosa resta?-

Tutto resta, perché noi abbiamo 
soltanto messo tra parentesi l'es
sere di tutto. Ma tutto è ancora 11, 

noi siamo tutti 11, il nostro campo 
di esperienza non è cambiato per 

Guanto riguarda il suo contenuto 
i senso. In effetti il termine ridu

zione che Husserl usa per desi
gnare quello che rimane, forse 
non è molto appropriato. Ciò che 
è mutato è solo l'interrogazione fi
losofica, che si dirige verso il con
tenuto di senso e non verso l'esse
re delle cose. 
< Allora a questo punto la perce

zione, come via d'accesso al 
mondo sensibile, è esclusa del 
tutto come strumento conosci
tivo? 

No, al contrario. Husserl ha riflet
tuto molto sull'essenza della per
cezione, su cosa vuol dire perce
pire. Quando io vedo o tocco una 
cosa, non importa per lui se esista 
tale cosa, ma che cosa vuol dire 
toccare, che cosa vuol dire perce
pire. La percezione per Husserl è 
uno strato ultimo di senso su cui 
tutti gli altri si vengono a sedimen
tare. Quello che caratterizza se
condo lui la percezione, è proprio 
che io conosco o piuttosto perce
pisco una cosa per Abschattun-
gen, per profili... .- . 

Attraverso la sua ombra». 
Non ombre, ma lati, profili. Attra
verso i suoi profili. Dio stesso non -
potrebbe vedere qualcosa, nel 
senso proprio del.teflriine, se non 
per profili. Questo è'per Husserl 
l'essenziale defla^Tjercezione: 
questo modo dì conoscere per 
profili. Noi siamo quindi di fronte 
alla descrizione di una certa for
ma di esperienza di cui Husserl 
cerca ciò che ne costituisce l'es
senza, ed egli la trova in questo 
modo di conoscere per profili. 
Con un termine alquanto difficile 
egli definisce questo procedimen- . 
to, volto alla ricerca dell'essenza: ' 
riduzione eidetica. Eidos in greco 
vuol dire l'immagine, l'idea di 
qualcosa. Husserl prende questo 
termine greco, eidos, per caratte-

Husserl non ha inventato questo 
termine che esisteva già nella filo
sofia de! Medioevo, nella scolasti
ca, da cui Brentano, suo maestro, 
l'ha preso. Husserl, tuttavia, gli ha 
attribuito un significato nuovo. 
Con intenzionalità della coscien
za egli vuol dire che la coscienza è 
necessariamente e sempre co
scienza - di - qualcosa. E questo 
dirigersi-verso che caratterizza es
senzialmente la coscienza. Hus
serl ha tenuto a Parigi due lezioni< 
da cui sono nate le Meditazioni 
Cartesiane nelle quali mostra ciò 
che il suo pensiero ha in comune 
con Cartesio, ma anche le diffe
renze. Egli prende da Cartesio l'i
dea del Cogito, ma la trasforma. 
Per Husserl il Cogito si espnme di
cendo: Ego cogito cogitationes, •' 
che vuol dire: «lo penso pensieri». I 
pensieri, cogitationes, sono i con
tenuti di senso, che egli chiama 
anche con una parola greca noe-
ma. Ad esempio che cosa sia lo 
Stato, che cosa sia una tavola ctc. 
La coscienza si dirige verso questo 
contenuto di senso attraverso un 
suo atto. Questo atto di coscienza 
Husserl lo chiama noesis, abbia
mo dunque il lato oggettivo della 
coscienza (noema) e il lato sog
gettivo ("noesis). La coscienza co
nosce ^oggetto, il' contenuto di 
senso,, attraverso il suo atto. Vi so-
no naturalmente svariati generi di 
atti di coscienza: la coscienza può 
vedere, e questa è la coscienza 
sensibile, ma la coscienza può an
che pensare, immaginare, provare 
emozioni e in tutti questi atti vi è • 
sempre una intenzionalità. La co
scienza non è chiusa dentro se 
stessa. La coscienza è sempre 
aperta verso un contenuto di sen
so. Ma per altro verso essa contie
ne già questo contenuto di senso 
che, per cosi dire, è dato, donato 
dalla coscienza. La coscienza 
dunque funziona, come ho già 
detto, in modo centrifugo, attribui-

Heldeggere Husserl 
In un disegno 
di Orile tratto 

da-Le Monde-

Ecco la sua fenomenologia 
rizzare questo aspetto della ridu
zione. Perché in realtà non ci sono 
riduzioni diverse: abbiamo avuto 
la riduzione fenomenologica, la 
riduzione trascendentale e adesso 
la riduzione eidetica. Ma esse so
no tre aspetti di un unico sforzo 
che il filosofo compie per attenersi 
al mondo del senso, ai contenuti 
di senso. Non ad un senso acci
dentale - qualcosa che può acca
dere o non accadere - ma neces
sario, essenziale. 

In questo processo di ricerca del 
senso, la coscienza ha un ruolo 
primario: si dirige Intenzlonal-

, . mente verso gli oggetti, prende 
di mira gli oggetti. In che consi
ste l'Intenzionalità? 

sce senso. Questa è l'intenzionali
tà. 

Professore, lei ha citato le •Me
ditazioni cartesiane». Possiamo 
approfondire II rapporto tra Hus
serl e Cartesio? 

Penso che Husserl e Cartesio aves
sero una preoccupazione molto 
simile: la riedificazione radicale 
del sapere in base all'«idea della < 
filosofia come unità universale 
delle scienze nell'unità di un'asso
luta fondazione razionale», cioè 
una filosofia che avesse un fonda
mento di certezza assoluta. È que
sta ricerca, di quello che è certo e 
di cui non si può più dubitare, che 

ANTONIO GARGANO 

è importante sia per Husserl che 
per Cartesio. Husserl ha trovato il 
suo metodo di riduzione, come 
ho già tentato di spiegare, che cor
risponde alquanto, anche se non 
è identico, al dubbio cartesiano. 
Per Cartesio il modo di arrivare a 
una certezza assolutamente indu
bitabile era di mettere tutto in 
dubbio, non soltanto il mondo 
esteriore, non soltanto il mio pro
prio corpo, ma anche i miei pen
sieri, la mia propria esistenza. E 
sarebbe molto difficile esercitare 
integralmente un tale dubbio. Car
tesio aveva detto: «Facciamo una 
ipotesi: se esistesse un "malin ge

nie", un Dio cattivo, dispettoso, 
che creasse, percost dire, un gran 
sogno, non ci sarebbe realtà. For
se tutto è illusione. Forse anch'io 
non esisto». E aveva capito che . 
sforzandoci di dubitare cosi radi- • 
calmente, di fatto noi comunque . 
pensiamo. Nell'atto di dubitare, io 
penso e mi rendo conto della mia ' 
esistenza. Egli cercava, come Ar
chimede, un punto fermo, un fon
damento inconcusso. Cartesio ri
teneva di aver trovato il fonda
mento di certezza della propria 
esistenza nell'atto stesso di pensa- , 
re: «Cogito ergo sum». «lo penso, 
dunque sono», ho l'esperienza, 

per cosi dire, della mia esistenza 
indubitabile nell'atto di pensare. 
La critica di Husserl a Cartesio si 
sviluppa a questo punto nel senso ' 
che Cartesio non avrebbe tenuto 
fede al radicalismo della sua sco
perta, e avrebbe assunto l'«lo pen
so» come un assioma apodittico 
che, in unione ad altn che ne deri
vano, dovrebbe fornire il fonda
mento di una scienza deduttiva • 
sul modello delle scienze mate
matiche della natura. Cartesio fa 
dell'«lo» una res cogitans capace . 
di entrare con la res extensa in 
rapporti di causalità, mentre Hus- ' 
seri lo sviluppa nel senso di una 
pura soggettività trascendentale., 
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Carta 
d'identità 
Theodore F. 
Geraets è nato a 
L'Ala (Olanda) Il 12 
marzo 1926. E 
cittadino canadese 
dal 1972. SI è 
formato agli studi 
di filosofia e 
teologia presso I Gesuiti, in Inghilterra, 
Olanda e Italia. Ha conseguito il dottorato 
In Filosofia a Parigi nel 1969. 
Ha insegnato all'Università di Ottawa, di 
cui è professore emerito, dal 1966 al 
1994. 
Ha promosso colloqui Internazionali su: 
«La razionalità oggi», 1977; «La filosofia 
della Storia e la pratica storiografica di 
oggi», 1980; «Hegel: il senso dello Spirito 
assoluto», 1981; «Alla ricerca del senso: 
In onore di Paul Ricoeur», 1983; -
«Dialettica e ermeneutica», Napoli 1985. 
È autore di studi su Merleau-Ponty, tra 
cui: «Sens percu, profondeur et réallté 
dans la Phénoménologle de la 
perceptlon» in «Studi Filosofici» 1983: e di 
studi su Hegel tra cui «Lo Spirito assoluto 
come apertura del sistema hegeliano», 
Blbllopolis, Napoli 1985 
La sua lettura di Hegel è stata fortemente 
Influenzata dalle anteriori ricerche sul . 
pensiero di Merleau-Ponty. •' 
Egli ha mostrato la possibilità di una 
Interpretazione di Hegel che supera 
l'apparente contraddizione tra una • 
dialettica aperta e un sistema che si 
ritiene chiuso. ' 
Secondo Geraets slamo di fronte a un 
sistema aperto che rende possibile, anzi 
esige un'articolazione Interna che non si 
esaurisce mal. 
È possibile oggi pensare con Hegel 
l'universo del senso, che ò II solo universo 
pensabile, che si sviluppa senza mal 
perdere nulla della sua unità originaria. 

questa soggettività trascenden
tale? In che cosa si differenzia 
dalla soggettività empirica? 

Nella considerazione trascenden
tale della coscienza, non importa 
quello che io vedo adesso o quel
lo che io intendo o che io penso in 
un certo modo. Bisogna sorpassa
re quello che noi chiamiamo l'em
pirico, cioc la persona, quello che 
io sono m quanto individuo. Que
sto, per Husserl, non è il soggetto. 
11 soggetto filosofico vero è il sog
getto trascendentale. Abbiamo 
già messo tra parentesi l'esistenza 
stessa del soggetto. Adesso arn-
viamo allo studio del rapporto tra 
il soggetto e gli oggetti - e gli og
getti sono contenuti - di senso. 
Questo rapporto è un rapporto 
che non investe l'individuo in 
quanto tale. Questa pura possibili
tà di «intenzionare» oggetti, costi
tuisce la soggettività trascendenta
le. Non si tratta quindi di un altro 
soggetto sopra di me: sono io stes
so questo soggetto trascendenta
le, ma non in quanto io sono un 
certo individuo. 

Dunque professore, finora ab
biamo avuto un quadro molto di
sincarnato, un soggetto pura
mente trascendentale. Ma In 
Husserl c'è poi anche una feno
menologia esistenziale: ricom
pare un soggetto più concreto, 
•in carne ed ossa». -

Naturalmente Husserl, nflettendo 
sulla percezione, non nega m nes
sun modo che vi sia una coscien
za concreta, sensibile.. Dunque la 
sua non è una filosofia tanto disin
carnata come sembra a prima vi
sta: anche il contenuto di senso 
può essere molto concreto, non è 
tanto lontano da noi. Viviamo in 
un mondo di senso. Vi sono filo
sofi, come Marleau-Ponty, che 
hanno detto che il tardo Husserl 
avrebbe abbandonato questa 
preoccupazione esclusiva per i 
contenuti di senso e sarebbe di
ventato egli stesso un filosofo esi
stenziale, anche se io credo inve
ce che Husserl, fino alla fine, si sia 
mantenuto in questa prospettiva 
propriamente trascendentale. Si è 
avuta in effetti una svolta da una 
fenomenologia trascendentale a 
una fenomenologia esistenziale 
soprattutto da parte di alcuni allie
vi di Husserl come Scheler e Hei
degger e poi, in Francia, Sartre e 
Merleau-Ponty. Questi discepoli e 
allievi di Husserl non hanno più 
creduto possibile la riduzione tra
scendentale. Hanno pensato che 
bisogna tornare all'esistenza stes
sa delle cose, e non soltanto delle 
cose intorno a noi, ma anche alla 
nostra stessa esistenza e ciò che 
importa per il filosofo è di riflettere 
della sua esistenza. La preoccupa
zione di questi filosofi non è stata 
più quella di attenersi al contenu
to di senso: bisogna naturalmente 
continuare a riflettere sul senso, 
ma su un senso che sia 11 per me, 

. realmente, in quelle situazioni in 
cui importa molto sapere se qual
cosa esiste o no, se io esisto o no. 
Si va cosi verso quello che si è 
chiamato, con un nome un po' 
generico: esistenzialismo; si va 
verso una maggiore preoccupa
zione per l'individuo realmente 
esistente e per la sua libertà. 



GEOPOLITICA. Dai Caraibi a Sarajevo: dentro le vecchie gabbie statali siamo impotenti 

• La morte di massa, come quel- ' -
la cui la popolazione rwandese è 
stata assurdamente sottoposta, o r 
verso cui corrono i giovani cubani ' 
nella disperata illusione di far brec- -
eia nel trentennale rancore statuni
tense, è quanto di più incompren
sibile, sconvolgente, inaccettabile 
e dunque «eccessivo» possa esiste
re. Ma il fatto che, una volta inne
scatesi, certe situazioni appaiano 
• incoercibili fin tanto che non se ne , 
siano consumate le ragioni (consi-. 
derazioni che varrebbero per il ca
so del conflitto ex jugoslavo), non 
è sufficiente a farcele accantonare, 
specialmente se consideriamo che • 
- nello stesso istante in cui assistia- -
mo a tali manifestazioni di violen- '•• 
za - la percezione dell'apparte
nenza dell'umanità a un solo e co- • 
mune destino sembra vada facen- • 
dosi sempre più diffusa, per quan
to oscura o angosciante, come ci ; 
mostra la pretattica sulle cifre e sui *' 
principi etici che la Conferenza 
mondiale sulla popolazione do
vrebbe smascherare in questi gior
ni. , . ' • • . • • , , . , - . 
• Come comprendere davvero il • 
senso della nostra appartenenza a -
tale comunità, ora che la prima e ' 
principale ' manifestazione della 
compartecipazione ••< universale, •' 
che è stata rappresentata dalla mi
naccia nucleare, per fortuna si è ' '* 
sbiadita? In uno sforzo di questo ' 
genere si è lanciato recentemente [ 
un romanziere francese, Oliver Ro- " 
lin, autore di uno straordinario 
quanto noioso e stucchevole ro
manzo, L'invention du monde (Le , 
seuil, 1993), nel quale - racco-• 
gliendo 491 articoli di quotidiani 
comparsi in 31 lingue il 21 marzo \ 
1989 - si è proposto di «descrivere '•• 
una giornata del mondo: la sua ' 
prodigiosa diversità, l'unità che ne 
fa un mondo». Ma che cosa signifi-. 
ca pensare una giornata del mon
do? Se guardiamo a quest'ultimo 
come a qualche cosa che vada al • 
di là del semplice ambiente sul 
quale agiamo, ma lo immaginia
mo come costituito da tutti noi, 
una volta introdotta la condizione 
materiale, tipica del nostro tempo, 
della virtuale contemporaneità de
gli avvenimenti planetari', dovrem
mo cercare di intuire quale-sia'il 
rapporto che tutti ci collega. • 

Non seguirò la via - sicura, ma 
da questo punto di vista un po' ba
nale - dell'uguaglianza e quindi 
dell'equivalenza (ma anche del
l'irripetibilità) di ciascuno di noi, 
bensì quella insicura di chi si chie-. 
desse in qual modo egli faccia par
te di tale universo. Tra me e il mon
do ci sono la mia soggettività, una 
famiglia, il quartiere, l'ambiente di 
lavoro, la città, lo stato, un conti
nente, tutti i continenti. Ora, noi 
siamo non.dico inconsapevoli di 
ciò, ma propriamente «alienati» ri
spetto a tutto ciò, come se il pro
dotto delle nostre azioni non ci ap-

Due turisti sulla spiaggia di Las Brlsas assistono al passaggio di un battello di esuli cubani 

A giro del mondo 
in 24 ore. In vista 
del patto planetario 

Jose Luis Magana/Ap 

partenesse (andandosi a fondere 
in un coacervo immenso che non 
controlliamo) e quelle di tutti gli 
altri tuttavia non ci toccassero. Non 
è questo l'atteggiamento con il 
quale guardiamo i cadaveri scorre
re lungo il Niger, pensando che, in 
effetti, ciascuno di noi non può far
ci proprio'nulla? La nostra aliena
zione intìò^Sonsiste: siamo ogget
tivamente compartecipi della si
tuazione, ma in termini soggettivi 
proviamo tutta la disperazione del
l'impotenza - se anche volessimo 
intervenire non lo potremmo fare, 
o non servirebbe. Si badi bene: per 
secoli ciò è stato non soltanto pati
to, ma giustificato, quando si pen
sava che ai sovrani fosse permesso 
disporre della vita dei loro cittadini 
utilizzandoli come carne da can
none. E anche oggi che, per fortu
na, i cannoni tuonano molto me
no, l'atteggiamento di ostilità con il 
quale interagiamo con altri indivi
dui, con la natura fisica, ne è co
munque un'altra prova esasperata. 
Non c'è azione - politica economi-

LUIQI BONANATE 

ca produttiva sociale culturale -
che non abbia valore per il mondo 
intero: basterebbe la diffusione 
dell'Aids a dimostrarlo: ma è raris
simo che ce ne accorgiamo. -, • 

Vorrei trarre da questa divaga
zione una considerazione che è in
vece tutt'altro che vaga: poiché la 
forma di organizzazione della vita 
interfiHHvidu'alèchc:"ormai è total-., 
mente diffusa-sufpianeta è quella 
statuale (non c'è più terra che non 
sia stato), si potrebbe facilmente 
dimostrare che tutto ciò che ogni 
stato fa riguarda l'intero pianeta, 
ognuno di noi. Che altro sarà mai 
infatti la politica intemazionale se 
non la continua intromissione reci
proca di tutti gli stati negli affari l'u
no dell'altro? Non ci saremmo mai 
preoccupati della potenza del vici
no (o del lontano), se cosi non 
fosse; ma a ben pensarci, ù logico 
che sia cosi. Dove finisce uno stato 
ne inizia un altro: dove mai le loro 
volontà si incontreranno, se non 
l'uno nell'altro? 

Se - facendo cadere tutti i veli -

le cose potessero effettivamente 
essere viste in quest'ottica, potrem
mo accorgerci che l'alienazione 
che viviamo è o una funzione del-
l'«eccessivamente complesso» o, 
più suggestivamente, del non «suf
ficientemente compreso», con i! 
che intendo fare riferimento alla 
non ancora intervenuta pereczio-

. ne del livelfo.di riflessione a cui ci si 
dovrebbe porre per analizzare il fe
nomeno della compartecipazione 
planetaria - come se fino ad ora 
(azzardo anche una spiegazione: 
responsabili ne sono i trionfi e le 
celebrazioni delia centralità dello 
stato) ci fosse mancata l'intenzio
ne (più che una vera e propria ca
pacità) di vivere fino in fondo nella 
«giornata del mondo», di guardare 
a quest'ultimo come a un soggetto 
complesso, unitario e unico, in 
qualche modo coeso, o la forza di 
farlo - non retoricamente, ma luci
damente. E per riuscirci dovrem
mo chiederci - come se fosse pos
sibile immaginare di essere all'alba 
di una nuova giornata - quali siano 

Due profughi tratti In salvo dagli americani 
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le basi del «contratto sociale plane
tario» che tutti ci accomuna, se è 
vero che la nostra socializzazione 
è oggi mondiale e non più locale e 
circoscritta. 

Quel che cerco di suggerire non 
è una concezione panica del pia
neta (maestro della quale è l'acca
demico di Francia Michel Serres), 
ma piuttosto una radicale obiezio
ne al corpus dottrinario della teoria 
politica presa nel suo insieme, per 
avere passivamente e istintivamen
te recepito la concettualizzazione 
statualistica della vita intemaziona
le come unica ed esclusiva forma 
di quest'ultima. Ma che il mondo 
debba esser fatto di stati non è in
scritto nella natura, è null'altro che 
un'idea ricevuta da un'istanza di ti
po organizzativo-strumentale, tra
sformata indebitamente in valore: 
cosicché la possibilità del progres
so internazionale è stata fatta risie
dere unicamente e inevitabilmente 
nel coronamento del sogno statua
le, non di rado corredato di una in
comprensibile sete di potenza. Ma 
basterebbe considerare che anche 
gli stati «nascono» e «muoiono» per 
accorgersi che l'«essere uno stato» 
può anche non determinare l'uni
co punto di vista possibile sul pro
blema della convivenza planetaria 
(la cultura politica araba musul
mana è largamente indifferente al
lo stato - anche se non lo è, a sua 
volta, alla nazione). 

Ma non per questo la politica in
ternazionale è inutile: cosi come in 
questi ultimissimi straordinari anni 
ha trasformato la vita di ognuno di 
noi, essa continua pur sempre a 
comporre, solidalmente con quel
la intema, il mondo complessivo 
della politica. Che essa ora (dopo 
decenni di eccessi e di prepoten
ze) paia essersi ritirata sullo sfon
do non significa che non conti più. 
Anzi, le toccano nel prossimo futu
ro compiti più alti e anche più 
complessi: è più facile fare una 
guerra (come nel passato) che ri
distribuire le risorse nel mondo per 
impedire che milioni di persone 
che muoiono di fame levino l'ap
petito al pubblico televisivo delle 
«soap opera». È più facile gestire 
una folle corsa agli armamenti che 

• non soccorrere migliaia di cubani 
' che fuggono affamati e disperati 
dalla loro isola su zattere di fortu
na. 

È finalmente tramontata la lun
ga giornata, durata quarant'anni, 
della sfida dei mondi; né l'uno né 
l'altro le hanno saputo sopravvive
re: in realtà, nessuno ha vinto e tutti 
sembrano aver perso qualche co
sa. Il dopoguerra è sempre un mo
mento drammatico. Soltanto un 
grande «impegno» ci permetterà di 
dare vita a una nuova giornata del 
mondo; dovremo difendere quella 
«gioia di vivere» che Zola, al termi
ne di uno dei suoi romanzi più de
solati, non si stanca di reclamare 
per l'umanità. 

Domenica prossima a Pieve S. Stefano la rassegna di scritti di gente comune. Si sceglie il più bello 

Duemila diari nella Banca della Memoria 
m Unico comune al mondo, 
Pieve Santo Stefano, in provincia 
di Arezzo, ha il curioso appellati
vo di «Città del diario». Quattro 
cartelli gialli posti, agli ingressi 
stradali del paese invitano a visi
tare l'istituzione culturale da cui 
deriva .questo particolare «so
prannome» e che è l'Archivio 
diaristico nazionale, oggi ricono
sciuto in fondazione.. , 

La storia e la funzione del-
l'Adn, anch'esso subito ribattez
zato «Banca della memoria», so-

' no legati indissolubilmente al no
me di Saverio Tutino, il giornali
sta che nell'inverno del 1984 eb
be l'idea di raccogliere e catalo-

• gare diari, memorie, epistolari o, 
più in generale, gli scritti autobio
grafici della gente comune: una 
«storia dal basso» da leggere util
mente e affiancare criticamente 
a quella ufficiale. 

Si legge nel suo statuto che 
«...la fondazione, ha lo scopo di 
promuovere attività culturale nel 
territorio, stimolare la sensibiliz
zazione autobiografica e l'attiva
zione di processi di recupero del
le fonti di scritture popolare...». 
Per invogliare gli italiani a spedire 
le loro memorie, altrimenti desti
nate all'oblio, Tutino - aiutato 
dall'amministrazione comunale 
- istituì nel 1985 il relativo Premio 
al miglior diario dell'anno, scelto 
da una giuria nazionale compo
sta da personaggi illustri della 

Sabato e domenica prossima si svolgerà a Pieve Santo 
Stefano la decima edizione di «Memorie in piazza», du
rante la quale verrà premiato il più bel diario dell'anno, 
scelto tra quelli inviati all'Archivio diaristico nazionale, 
la fondazione ideata da Saverio Tutino nel 1984. Il testo 
premiato verrà pubblicato, come di consueto, da Giun
ti. Tutti gli altri saranno conservati nella «Banca della 
memoria», che conta ormai duemila diari. 

MARIO ALDINUCCI 
cultura contemporanea. Fu la 
scintilla giusta per far esplodere 
anche in Italia il pianeta dell'au
tobiografia popolare. 

Nel primo anno dì attività arri
varono 120 scritti. Dopo dieci an
ni di raccolta l'Adn conta quasi 
2000 opere, molte di esse nella 
loro forma originale, tutte catalo
gate per autori e conservate per 
la consultazione ormai quotidia
na di laureandi, ricercatori, gior
nalisti, sceneggiatori, studiosi. 

Oggi questa «Banca della me
moria» è considerata dal france
se Philippe Lejeune, il massimo 
esperto europeo della materia, 
come unica al mondo, una pun
ta di diamante dell'autobiografia 
popolare. Il dibattito culturale se
guito a questa iniziativa ò stato 
intenso e proficuo tanto da poter 
tranquillamente dire che se in 
Italia la diaristica ha recuperato il 
terreno perduto lo si deve essen
zialmente all'idea di Tutino e al 

lavoro costante dell'Adn che, nel 
corso del decennio, ha portato 
alla pubblicazione di 40 opere e 
alla nascita nel 1991 della speci
fica collana «Diario Italiano» edita 
da Giunti-Firenze. 

Sabato e domenica prossima 
si svolgerà la decima edizione di 
«Memorie in piazza». Una com
missione ha scelto una rosa di 10 
finalisti. 1 testi sono stati inviati ai 
membri della giuria nazionale 
designerà il diario più bello del
l'anno. 

La compagnia teatrale «La 
Classe» di Firenze metterà in sce
na i diari finalisti. 

Nelle sale cinquecentesche 
del Comune, sede dell'Adn, vie
ne esposto sempre in quel gior
no, con altri manoscritti originali, 
il famoso diario scritto in un «len
zuolo» da Clelia Marchi, una con
tadina di Poggiorusco. Visita ob
bligatoria, dunque, all'Archivio 
degli italiani. 

Autobiografie popolari 
Storie domestiche 
e avventure sui mari 
m Presentiamo qui le sintesi di 
alcuni dei diari finalisti in concor
so a Pieve Santo Stefano per la 
decima edizione di «Memorie in 
piazza», il premio ideato dal gior
nalista Saverio Tutino. 
Marta Anlchlnl, «Per pigrizia non 
divorzio». • 
Quella di Maria Anichini è la sto
ria infinita di una nevrosi familia
re che unisce e divide figli e geni
tori. Una malattia che si manife
sta nella madre con la depressio
ne, perché Maria è oppressa dal 
quotidiano, dalle ritualità, dalla 
certezza di svegliarsi al mattino, a 
cinquantanni e poi via via fino 
oltre i sessanta, sapendo che la 
sera si andrà a letto delusi: ogni 
giornata simile alla precedente, 
fra la scuola dove insegna, la cu
cina per la famiglia, i pranzi di 
Natale e le visite di parenti, le do
meniche piovose, le telenovelas 
e gli squallidi rapporti con il ma
rito Giorgio dal quale tenta inva
no di separarsi, come lui da lei. E 
poi i figli si sposano o convivono, 
tranne il più piccolo, Francesco, 

che Maria ama follemente, ma 
che si distacca da lei nei difficili 
anni della crescita. E intomo ruo
tano le amiche, le odiate colle
ghe, il fratello Lulli e la cognata 
Severina. E soprattutto i silenzi e i 
rari amplessi di Giorgio che porta 
una maglia bisunta, di dura lana, 
impregnata di sudore. 
Licia Dalbonl «Una morte civile». 
Ricoverata per terapie intensive 
con le quali si cerca di arrestare 
le metastasi che le invadono il 
corpo dopo l'asportazione di un 
cancro al seno, una insegnante 
annota in un diario le deboli spe
ranze che la tengono legata alla 
vita, i dolori del male e i sogni 
che passano nella sua mente nei 
rari riposi. Le ultime settimane 
della sua vita sono un continuo 
alternarsi di ricoveri e dimissioni 
dall'ospedale, Licia viene quoti
dianamente visitata da un dotto
re che si intuisce essere amico di 
famiglia; e non cessa di fare pro
getti per darsi coraggio: -1 giorni 
in cui mi sento bene faccio tanti 
progetti sempre a breve termine, 

ma ho voglia di cambiare, di ac
quistare degli oggetti. Progetto la 
mia vita in campagna. Ma poi ba
sta che non mi senta bene che 
tutto crolla e vivo tirando sera». 
Gli ultimissimi giorni sono un 
freddo elenco delle cure a cui 
viene sottoposta. E il 17 settem
bre annota: «Domanda di conge
do straordinario». Morirà due set
timane dopo, -w 
Giuseppe Frizzi e Gunter Goos, 
«Alle sorgenti dell'Europa». 
Un dirigente industriale tedesco 
di quarantasei anni che ha com
battuto dal '39 al '45 in Francia, 
Africa e Urss, conosce nel '54 a 
Milano Giuseppe Frizzi, direttore 
di banca, di cinquantotto anni. 
Tra i due, che amano occuparsi 
d'arte nel tempo libero, di arte, 
nasce un'amicizia raccontata in 
un epistolario lungo 33 anni, fino 
alla morte di Frizzi. Il figlio di Friz
zi e il signor Goos hanno tradotto 
dal tedesco e riordinato i primi 
dieci anni di questo carteggio. 
Tema dominante: i viaggi che 
Goos e famiglia fanno in Italia e 
altrove, seguendo i consigli che 
Frizzi dà all'amico perchè goda 
di tutte le visite e le soste neces-
sane per erudirsi in fatto di mo
numenti e paesaggi. Frizzi e 
Goos mescolano cosi i loro «hob-
bies» in un'amicizia sempre più 
schietta, motivata da una comu
ne propensione per l'estetica, e 
per il vagabondaggio istruttivo e 
edificante. 

Dante Gasperl, «Lotta per la vi
ta». 
Un giovane pescatore del Trasi
meno, arruolatosi come volonta
rio per sottrarsi a una esistenza 
troppo monotona, finisce su uno 
scoglio delle isole di Rodi, capo
pezzo di una batteria d'artiglieria 
di marina, a vigilare per due anni 
quel tratto di costa contro il peri
colo di sbarchi inglesi. Dopo l'8 
settembre 1943, per non cadere 
prigioniero dei tedeschi, Gasperi 
fugge con una barca di fortuna, 
insieme con due siciliani e un na
poletano, tentando di raggiunge
re la Turchia. Ma la vela non reg
ge e la barca viene portata in alto 
mare, dove per diciotto giorni si 
consuma la tragedia. Prima, ri
masti senza cibo né acqua, i 
quattro tentano di dissetarsi con 
l'orina. Riarsi dal sole e convinti 
che la morte si avvicina, uno dei 
quattro impazzisce e si avventa 
su Gasperi, che è al timone. Con 
una pugnalata e poi con un col
po di remo il napoletano viene 
ucciso e il suo corpo scaricato in 
mare. Poi è la volta del più giova
ne che tenta di buttarsi in acqua, 
è salvato ma sta lo stesso moren
do, e i compagni decidono di fi
nirlo e bevono il suo sangue. I 
due superstiti saranno salvati da 
pescatori egiziani e si lasceranno 
giurandosi di non dire mai la ve
rità. Solo dopo cinquantanni è 
Gasperi a farlo, quando l'altro or
mai è morto da qualche anno 
per leucemia. 
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SOTTOCCHIO 
GIANCARLO ASCARI 

Se si dovesse compilare una 
Ipotetica graduatoria su ciò di cui 
o t t i maggiormente si sente la 
mancanza, Il primo posto verrebbe 
conquistato con facilità dall'Ironia. 
Proprio la capacità di guardare II 
mondo con umorismo leggero pare 
Infatti sempre più latitare In questo 
presente che si mostra Invece -
propenso a nutrirsi di Integralismi 

CALENDARIO 
"MAHINADESfASÌd"' 

LUGANO 
Museo Cantonale d'Arie 
Via Canova IO 
Jean-Baptlste Camllle Corot: un sen
timento particolare del paesaggio 
fino al 6 novembre. Orano 10-17, marte
dì 14-17; chiuso lunedì 
Tutta l'opera grafica, 30 disegni e qualche 
tela del grande pittore romantico {Parigi 
179&-1875). 

GONZAGA 
Ex ConvenlodiSanla Maria 

La materia del paesaggio 
fino all'I I settembre. 
Nell'ambito della Fiera Millenaria, il pae
saggio agrario visto da 21 pittori contem
poranei, da Morioni a Moreni a vacchi. 

AOSTA 
CenlroSaint*Benin : 
ViaFestaz27 
La leggenda misteriosa della Scuola 
di Parigi a Montpamasse 
fino al 2 ottobre. Orano9-l9 
Il clima della Parigi d'inizio secolo in una 
settantina di opere del Petit Palais di Gi
nevra. 

VICCIU'(VA) 
MuseoButtl -

Francesco De Rocchi 
fino al 25 settembre. Orano 10-12 e 15-
19; chiuso lunedi. 
Opere scelte degli anni Trenta e Quaranta 
del pittore chlarlsta. 

NIZZA 
Musee d'Art Moderne et d'Art Contemporam 
Promenade desArts 
JlmDIne 
fino al 25 settembre. Orario 11-18. ve
nerdì 11-20; chiuso martedì 
Mostra antologica dell'artista pop ameri
cano: circa 80 opere, molte delle quali 
esposte In Europa per la prima volta. 

C E S E N A ' • ." ' « • • - ' • • ' ' . - ' • • " 
Rocca Malatestiana . 

Bodlnl e Perez: due maestri della 
nuova scultura. 
fino al ISsettembre. Orano 9-l2.30e 16-
22; chiuso lunedi. 
A confronto l'opera di due scultori figurati
vi della generazioni dei sessantenni, attivi 
rispettivamente a Milano e Napoli. 

ROMA •** 
Palano delle Esposizioni 
via Nazionale 194 
Louise Nevelson ( 1 9 0 0 - 1 9 8 8 ) 
tino al 30 ottobre. Orario 10-21; chiuso 
martedì. 
Mostra antologica di una protagonista 
della scultura americana. 

SAINT-PAUL DE VENCE 
FondalkwiMaeght . . . . 

Georges Braque, retrospettiva 
fino al 15 ottobre. Orano 10-19. lunedì 
Imo alle22.30. 
120 opere importanti del maestro del Cu
bismo. 

ROMA • 
Palazzo delle Esposizioni 
via Nazionale 194 
Il paesaggio secondo natura. Jacob 
Philipp Hackerte la sua cerchia 
tino al 30 settembre. Orano 10-21; chiu
so martedì. 
Dipinti, acquarelli e Incisioni: le vedute di 
un paesaggista tedesco vissuto In Italia 
dal 1768 aI1807 e del suoi seguaci 

VOLTERRA 
Pinacoteca comunale ' 
Il Roseo e Volterra 
fino al 20 Ottobre. Orano9 30-18 30 
Omaggio a Rosso Fiorentino, uno del 
grandi del Manierismo cinquecentesco 

RIMINI -'••'' 
Museo della Gita 
via Tonini 1 • 
Sventurati amanti . Il mito di Paolo e 
Francesca neH'800 
fino all'I 1 settembre. Lunedi e mercoledì 
8-13. martedì, giovedì e sabato 8-13 e 
15.30-18. venerdì 8-13 e 21-23, domem-
ca8-13. 
Cinquanta opere dell'800, da Flaxman a 
Fùssli. da Gustave Moreau a Mosè Bian
chi, e 9 opere contemporanee. 

AREZZO ' • 
Sala Sant'Ignazio, via Carducci 7 
Biblioteca città dì Arezzo, via dei Pileati 
Queblen resistasi 
fino al 15 settembre. Orario 10-13 e 16. 
19; chiuso lunedì. 
Nel 50° anniversario della Liberazione, 
opere di 16glovani artisti che resistono al
l'omologazione del consumismo. 

GRIZZANAMORANDI(Bo) 
Sala municipale 
L'Immagine del l 'assenza. I p a e s a g g i 
di Morandl negli anni di guerra 
1940-1944. 
fino al 2 ottobre Orario 1030-1230 e 
16.30-19; chiuso lunedì e mercoledì 

MATERA ->'• 
Chiese rupestn Madonna della virtù e San Nicola dei 
Greci 

Pericle Fazzlnl 
fino al 15 ottobre Orano 10-22 
Ampie antologica, con sculture dal 1926 al 
1986. 

e rozze certezze. Un buon antidoto 
a tutto ciò è la mostra di Ettore 
Sottsass In corso al centro 
Pompldou di Parigi, che presenta 
centinaia di bozzetti e prodotti 
realizzati dal designer più 
soavemente ironico del 
dopoguerra, che ha Influenzato in 
profondità tutta la progettazione di 
oggetti degli ultimi anni. È Infatti 

Innegabile che il gruppo Memphis, 
da lui fondato ne l l '81 , ha poi 
segnato fortemente II decennio 
successivo col suo gusto 
dell'assemblaggio di colori, 
materiali, forme della più variegata 
provenienza. Una vocazione 
eclettica ha Infatti caratterizzato 
tutto II percorso professionale di 
Sottsass, che fin dagli anni '50 
polemizzava col razionalismo In 
nome della liberta di ricerca -
creativa, della possibilità di 
contaminare tra loro culture e stili 

Arte 
differenti. Da allora ha proseguito 
su questa strada con divertita 
coerenza, con un suo tocco 
personale che corre come un filo 
rosso dalla macchina da scrivere 
Valentina, di poco successiva al 

'58, al recenti mobili Memphis, ai 
progetti provocatori degli anni '60 . 
Proprio questi ultimi sono forse 
quelli che meglio Illustrano 
l'essenza del lavoro di Sottsass, 
come la 'Camera da letto per faro 
l'amore» del '65, o gli edifici -
surreali disegnati in sintonia con la 
stagione del Design Radicale 
Italiano di Archizoom e 
Superstudio. Proprio in quel 
periodo, assieme alla moglie 
Fernanda Ptvano, Il designer 
scopriva la Beat Generation di 

Glnsberg e Kerouac; percorrendo 
l'India e gli Stati Unto alla ricerca 
degli archetipi dell'Oriente e della 
Pop Art e progettando la grafica 
della rivista underground Italiana ' 
•Pianeta Fresco». Da allora non è • 
mai venuta meno l'attenzione di 
Sottsass per tutto ciò che 
costituisce la cultura di massa, dai 
fumetti all'artigianato popolare; un 
substrato di segni che 
confluiscono nel suol progetti di 
grande rigore architettonico. -
Infatti questi non sono mai una 

mera citazione, ma sanno sempre 
trasformare ciò a cui si ispirano, 
dall'arte egizia ai graffiti urbani, In 
un prodotto concreto, realizzato 
secondo attenti canoni formali e 
studi dei materiali; che non vuole 
essere opera d'arte ma modulo 
riproducibile. E proprio questa è 
forse l'intuizione fondamentale di 
Sottsass: Inventare mobilie pezzi 
d'arredo che stanno esattamente 
sul limite tra arte e mercato, ma 
che In qualche modo rifiutano 
entrambi. 

L'INTERVISTA. Cannella e il dipingere «ciò che resiste a ogni sottrazione» 

I misteri di Roma 
jet riscoprire 
'indispensabile 

ENRICO GALLIAN 

L
« arte e un'illusione lega-
' ta anima e corpo allo 

sguardo: la pittura illu
de, menzognera c o m e 

è, di raccontare se stessa e dipin- • 
gè invece la forza di volontà di 
esistere, romanticamente, sem
pre in tensione. Il pittore deve sa
per afferrare frammenti di rac
con to della vita e fissarli sulla te
la. Piccoli frammenti che raccon
tano la complessità della realtà 
c h e è sempre più debordante . Ci 
si perde in essa e si può anche 
annegare . Per il pittore la risalita è 
quanto di più difficile ci sia: per 
Piero Pizzi Cannella, straordina
rio e prestantissimo pittore roma
no, quel c h e conta è lo spazio del 
colore nel suo t empo di amalga
ma. Materia compat ta stratificata 
per stesure a più riprese con la 
stecca, T'fomericana», impastan
d o colore con il cucchiarotto. E 
poi il gesto che diffonde la mate
ria e misura l ' immagine c h e a po
c o a poco appare , per poi fissarla 
con gesto fermo. 

Il tuo dipingere è menzogna, raf
figuri oggetti, cose della pittura 
che non vuole raccontarsi ma 
solo esistere 

Nello spazio, vuole esistere nello 
spazio, c h e è il solo testimone del 
racconto... Il t empo alberga nel 
racconto fondamentale della pit
tura. Quando dipinsi Le porte 
d'Oriente, cancelli, inferriate, ferri 
c h e dividevano lo spazio in d u e e 
la realtà si trovava anche al di là 
di esso, quel c h e mi interessava 
era risolvere il problema spazio-
- t e m p o della pittura che si «rac
conta» solo per confermare l'esi
stenza della pittura, mio unico 
«bene», deposito di luce, concla
ve di colori. 
Non parla volentieri Pizzi Cannel
la, preferisce disegnare, dipinge
re, vivere la notte di luce della pit
tura, del colore. Sempre alla ri
cerca della memoria del presente 
filtrato dagli umori del passato, 
della sua memoria visiva del pas
sato. Pittore che sarebbe impro
prio definire di «Scuola romana» 
- Roma è una città misteriosa per 
lui, oracolo e musa - la città il pit
tore la vive in prima persona, fon
te inesauribile c o m e è di idee. 

Nella sua determinata «illusio
ne» di Illudere e alludere a uno 
spazio, Roma ti «appartiene» 
culturalmente e concettual
mente, la tua pittura che si è in
serita nel contesto artistico-
-culturale mediterraneo, è den
tro le cose di Roma, ma anche 
degli Insegnamenti più circo
scritti della «Scuola romana»? 

SI, perché la «Scuola romana» nel 
mio lavoro non è un punto di rife
rimento di ordine concettuale, 
ma, in un certo senso, atmosferi
co . Roma 6 un luogo misterioso, 
magico. Non e solo una città c o n 
un insieme di case, è qualcosa di 
più: 6 un pensiero. Quindi, per 
forza di cose, tu ti nutrì di colori, 
di spazi, di luci e di gente c h e 
s tanno qui. La «Scuola romana» 
mi arriva d a ques ta ' ' spec ie di 
grande serbatoio'culturale di im
magini; non cer to per il riferimen
to a quel gruppo di artisti sorto 
nel 1930 o giù di li. • -

Parliamo del la t u a opera . I s o g 
ge t t i provengono dal t u o v i s su to 
o a p p a r t e n g o n o ad una «memo
ria anonima»? 

A volte, strada facendo, mi accor
go che la memoria anonima dal
la quale parto rientra nel mio vis
suto. Altre volte inizio da elemen
ti c h e mi appar tengono in prima 
persona, poi, a n d a n d o avanti, mi 
rendo conto c h e non sono real
mente miei, ma c h e un inconscio 
collettivo ha organizzato questo 
per me. 

Perché nell'opera preferisci fo
calizzare aspetti particolari più 
che estendere lo sguardo a con
testi complessi? 

Perché è più semplice per arriva
re alla verità, per mettere a fuoco 
un piccolo problema e cercare 
da questo, piano piano, con fati
ca, di tirar fuori quanto di vero, 
quanto di assoluto e di indispen
sabile in esso c 'è. 
Ecco, e anche l'«indispensabile», 
la ricerca di questo da to pittorico 
importantissimo, c h e spinge Pizzi 
Cannella a concretizzare la ten
sione dei sentimenti romantici 
che investono la sua pittura. Ma è 
a n c h e altresì il rifiuto della tra
sgressione e del gesto incontrol
lato Tutto è «pensato» visivamen-

Tre anni di solitudine 
per i «racconti» dipinti 
Piero Pizzi Cannella è nato a Roma 
nel 1955 . Ha frequentato 
l'Accademia di Belle Arti tino a l 
1 9 7 7 . É stato uno del fondatori ed 
espositori della galleria 
autogestita «La Stanza». Plinio de 
MarUIs e Goffredo Parise lo 
vogliono In collettiva assieme agli 
artisti Plruca, Stefano Di Staslo, 
Marrone alla Galleria «La 
Tartaruga- nel 1 5 8 0 . Per tre anni 
fino al 1 9 8 4 lavora intensamente e 
In assoluta solitudine alle storie 
della sua pittura «raccontata»: -
nascono 1 «racconti» dipinti de «Il 
diario del Babbeo», «I due Babbei», 
•Le sorelle del due Babbei», «Tra 
vestiti che ballano», «Pittura che 
passione!». Nel 1 9 8 4 durante la 
collettiva •Extemporanea», mostra 
dove gli artisti lavorano davanti al 
pubblico, alla Galleria L'Attico di 
Fabio Sargentlnl (assieme a Marco 
Tlrelll, Nunzio, al quali più tardi si 
uniranno Bruno Ceccobelll, Gianni 
Dessi, Giuseppe Gallo e Domenico 
Bianchi) i critici Maurizio Catvesl, 
Roberto Lam barelli, Achille Bonito 
Oliva, Alberto Boatto e Fabio 
Sargentlnl fondano con questi 
artisti una nuova seconda «Scuola 
romana». Nel 1 9 8 4 a Roma Achille 
Bonito Oliva con una mostra • 
collettiva dal titolo «Atellers» apre 
al pubblico gli studi degli artisti di 
San Lorenzo, vengono aperti quelli 
di Piero Pizzi Cannella, Nunzio, 
Marco Tlrelll, Bruno Ceccobelll, 
Gianni Dessi, Giuseppe Gallo. Negli 
anni successivi Piero Pizzi 
Cannella dipinge la serie a tema 
•La porte d'Oriente», «I Vasi», 
•Ferrobattuto», «Polittici di Roma», 
«Riposti con cuore», «Sospesi per 
amore» che espone in Italia : nel 
1 9 8 6 alla Rotonda della Besana 
Milano, nel 1 9 8 8 alla Biennale di 
Venezia, successivamente a 
procedere negli anni espone in 
personali e collettive In numerose 
città Italiane e all'estero. 
Attualmente espone fino a l 3 0 
ottobre la serie dei dipinti «I Bagni 
Turchi» nelle gallerie «Gentili» di 
Firenze e «Alessandro Bagnai» di 
Slena. 

In mostra a Pistoia i 30 anni di attività di Renato Ranaldi 

Antiche forme fantastiche 
T

rovandosi faccia a faccia 
con una scultura chiama
ta «elegantissimo gigante 
minore», vale a dire un co

no azzurro con due gambe filifor
mi e piedoni, si immagina che 
l'artista sia un p o ' fuori dai ranghi 
e non difetti di ironia. Cosi è nella 
vita e nel lavoro Renato Ranaldi, 
fiorentino, 53 anni, il quale riper
corre la sua trentennale camera 
in una mostra a Palazzo Fabroni 
a Pistoia. L'artista forgia forme 
che r imandano a memorie anti
che , le chiama «archetipi», siano 
elmi in bronzo stile guerriero 
omerico, oppure le c o d e squa
mose di una coppia , maschio e 
femmina, di mostri immaginari. 
Queste creazioni non spaventa
no, piuttosto spiazzano, perché 
spesso un dettaglio o il gioco di 
parole nel titolo fa scoccare la 
scintilla della riflessione critica. «Il 
mio lavoro tende a sposare anti

tesi - spiega - perché cerco una 
strada c h e sia una sospensione 
linguistica, u n o stare in bilico fisi
camente c h e non sia solo una 
condizione di precarietà, ma an
che il passaggio da uno stato al
l'altro». Il suo principio motore, 
aggiunge per chiarire l'idea, «ù al
largare i significati delle cose . 11 
lavoro artistico deve avere un 
aspetto filosofico forte, altrimenti 
e contenzione, abilità, r imane 
privo di quello scatto interiore da 
cui nasce una forma». 

Le forme di Ranaldi sono ete
rodosse, di matrice fantastica. 
Modella spirali, riccioli bronzei 
che sono anche «una cornucopia 
- sono parole sue - il cappel lo fri
gio dei rivoluzionari francesi, una 
faretra, una conchiglia». Perché 
concentra cosi tante forme? «Per 
anni ho lavorato così senza una 
piena consapevolezza. Poi mi so
no reso conto c h e queste forme 

ne generavano altre, a s sumendo 
altri significati, il c h e mi affascina. 
L'archetipo è c o m e una parola o 
una frase c h e cont iene molte 
tracce narrative, una frase magi
ca». Ora rimettere insieme i pezzi 
di 30 anni equivale un po ' a tirare 
un bilancio. «Penso che racco
gliere forme suscitate dal profon
do sia servito a dichiararmi. Esi
sto perché esiste questo segno 
che mi rappresenta. E chiedersi 
perché ho fatto quel che ho fatto 
equivale a interrogarsi sulla pro
pria ragione di vita». 

D Stefano Milioni 

r - - . ; RENATO RANALDI 
Palazzo Fabroni Pistola 

SINO AL 25 SETTEMBRE 
Chiusa lunedi e festivi -
orarlo 10-13 e 16-19; do
menica 10-13 
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Piero Pizzi Cannella 

te e «urgentemente» per la pittura, 
per i soggetti della sua pittura. 

Da cosa nasce l'urgenza di rifre
quentare nel tempo gli stessi 
luoghi della materia pittorica e 
gli stessi temi? 

A volte, ti rendi con to c h e pochi 
elementi bastano a raccontare 
una cosa grande, tutto il m o n d o 
possibile. Una volta un maestro 
mi disse c h e le cose grandi, im
portanti, vanno raccontate in mo
d o semplice. Io gli ho creduto. • 

Vanno r a c c o n t a t e In «modo s e m 
plice» f igurat ivamente. Prenden
d o a t t o c h e s e i un pittore figura
tivo.. . , negl i anni, il s o g g e t t o ri
c o n o s c i b i l e è d iventato s e m p r e 
m e n o «presente»? 

Come vedi, nei lavori c h e ho fini
to quest 'anno, in questi «Bagni 
Turchi» - c h e espongo d a Gentili 
a Firenze e d a Antonello Bagnai a 
Siena fino al 30 ottobre - , ci sono 
cose molto riconoscibili. La pittu
ra è quel che è, quel che si «vede» 
(Musivamente e allusivamente, 

non c redo di aver abbandona to 
la referenza con la realtà. Io di
pingo «ciò che resiste ad ogni sot
trazione». 

S e n z a m a s c h e r a m e n t i ? -
Io c redo di essere un pittore c h e 
nasconde, ma preferisco un fac
cia a faccia c o m e d u e amanti . • 

Indirizzare la percezione verso II 
cosmico? • • 

lo voglio pensare in termini co
smici. Q u a n d o parlo della strada 
maestra, mi riferisco a questo 
concetto: voglio dialogare con 
chi conosce realmente le cose , 
non perdermi in mille rivoli, in • 
mille contingenze che mi annoia
no un po ' . Voglio fare qualcosa 
c h e accada per sempre, tutti i 
giorni. ; - • , .. 

N e a n c h e a dire c h e il t u o s ia un 
percorso percet t ivo dal vis ibi le 
all'Invisibile e viceversa™ 

Per me tutto è visibile. C'è stato 
spiegato che tutto è possibile, tut
to è qui. Anche Dio ormai è qui, 
se è vero, c o m e qualcuno ha det-

Sorgto Fasciarli 

to, c h e è morto». 
Per fare qualcosa che accada 
per sempre, tutti i giorni oggi 
come si manifesta il tuo rappor
to con la realtà estema? 

La realtà esterna è fatta di tensio
ni, di rabbia, di grandi slanci, di 
vigliaccherie. Anche nell'arte c 'è 
tutto questo. L'unica verità ò la 
morte e l'arte è soltanto una men
zogna. 

Romantica, sublime, quasi ne
cessaria menzogna, l'arte è la 
vita e viceversa? 

SI. affermo e dico c h e l'arte e la 
vita e viceversa. Non c 'è diversità. 
Non voglio c h e l'arte rifletta su se 
stessa e si racconti, c o m e non 
posso supporre che la vita sia so
lo una riflessione sulla vita. Sono 
per una attesa senza però vivere 
di nostalgia. Non voglio pensare 
alla vita c o m e a qualcosa di già 
accaduto , o all'arte c o m e a qual
cosa che già esiste e c h e io rac
conto . , 

A Lugano settanta dipinti del grande artista spagnolo 

Saura, le mie anime nere 
I

l Museo d'arte moderna di 
Lugano ospita un'altra mo
stra di richiamo internazio
nale, d o p o il successo di 

quelle dedicate a Francis Bacon 
ed Emil Nolde: questa volta il pro
tagonista è Antonio Saura, uno 
dei maggiori artisti spagnoli con
temporanei . Settanta dipinti, al
cuni di proporzioni monumenta
li, formano la prima antologica di 
Saura nell 'area culturale italiana, 
curata da Rudy Chiappini, diret
tore del Museo, e illustrata d a un 
catalogo Electa. 

Nato a Huesca nel 1930, da 
molti anni parigino di adozione, 
Antonio Saura, c o m e il fratello 
Carlos, noto regista cinematogra
fico, 6 stato negli anni del franchi
smo uno di quegli intellettuali 
che non hanno mai smesso di 
opporsi al regime. Le radici della 
sua pittura s tanno nel Surreali

smo, soprattutto in quello di Mirò: 
lo dimostrano i due piccoli dipinti 
del 1949 c h e ap rono il percorso 
espositivo. Dal segno «automati
co» del Surrealismo al gesto del
l'Espressionismo astratto il passo 
è breve: già le Costellazioni del 
1950 annunc iano una pittura vici
na all'Action painting americano. 
Pennellate convulse e violente, 
un colore che si fa sempre più so
brio, fino ad arrivare all 'essenzia
lità del bianco e nero, sono i ca
ratteri della pittura degli anni Cin
quanta, che resta la sua stagione 
più felice. La composizione, un 
groviglio di segni convulsi, lascia 
affiorare un ' immagine del pro
fondo: i fantasmi dell ' inconscio 
trovano una voce, un m o d o per 
comunicare con noi. A partire 
dagli anni Sessanta, l'artista sente 
l'esigenza di dare alla sua opera 
una struttura più definita e dei 

contenuti c h e in qualche m o d o 
possano esprimere il malessere 
suo e della Spagna. 

Sulle figure, isolate in uno spa
zio vuoto, il pennello si accanisce 
furiosamente: nascono cosi crea
ture tragiche, oltraggiate, a volte 
mostruose. La vena cupa ed 
espressionista di Antonio Saura 
non è cambiata negli ultimi anni. 
nonostante la nuova lealtà spa
gnola: nel Cane di Goya, del 
1990, il nero occupa quasi tutta la 
tela e l ' immagine è sospinta fino 
ai margini del quadro. 

D Marina De Slasio 

«ss» ANTONIO SAURA 
ANTOLOGICA 

LUGANO MUSEO D'ARTE 
MODERNA 
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SETTIMA ARTE. Quattro scrittori e lo schermo 

La vita è romanzo 
ma (se vuole) 
diventa anche film 
Presentato a Venezia «Il postino di Neruda», con Massi
mo Traisi, tratto da una romanzo di Antonio Skàrmeta, 
abbiamo interrogato quattro scrittori, Vincenzo Conso
lo, Ermanno Cavazzoni, Emilio Tadini e Maurizio Mag-
giani, sul loro rapporto con il cinema. All'interno San
dro Onofri scrive a proposito de «Il branco» di Andrea 
Carrara, il romanzo pubblicato da Theoria che ha ispi
rato i! film di Marco Risi 

Vincenzo Consolo (a destra) in una foto di Vincenzo Cottinelli e James Stewart 
In -La finestra sul cortile- di Hltchcock da un racconto di Cornell Woolrich 

ANTONELLA FIORI 

A
llo scrittore a parlargli di 
cinema II per lì non capi
sce. Cinema? Scrivere per 
il cinema? Lo scrittore, in

fatti, scrive e basta. Per lui. Per il 
pubblico. Alcuni romanzi italiani 
di successo diventeranno film? E 
allora? Materiali come altri, a cui 
un regista, liberamente, attinge. 
Spunti, pezzi di realtà. «Che diffe
renza tra un racconto fatto,in. 
un'osteria, un dialogo orecchiato 
in treno e quelli che troviamo in 
un romanzo? Tutto e buono, per 
un artista» dice Ermanno Cavaz
zoni dal cui Poema dei lunatici 
Federico Fcllini prese l'idea per 
La voce della luna, protagonista 
Roberto Benigni. Il problema, for
se, e che non tutti hanno le orec
chie o gli occhi di Fellini. Un pro
blema secondario per Cavazzoni. 
«L'importante e ricordarsi sempre 
che una forma espressiva prece
dente, romanzo o filmo testo che 
sia, e solo uno dei tanti materiali 
utilizzati». Così alla fine, «il pro
blema del rapporto tra cinema e 
letteratura e un problema che 
non esiste, nel quale sguazzano 
solo i critici e gli accademici». 

Guai, almeno così dicono gli 
autori italiani, se lo scrittore, nella 
fase dell'ideazione, pensasse che 
le sue storie, i suoi dialoghi appe
na creati sono belli e pronti per 
essere trasformati in battute, i 
personaggi a incarnarsi negli at
tori di un film. Tra i nostri, dun
que, nessun Grisham, Turow, Cri-
chton, americani che ormai pri
ma di metter mano anche a una 
sola parola di un romanzo pren
dono accordi con le majors. 

Però, però... «Però se un regista 
mi proponesse di scrivere una 
sceneggiatura, certo non direi di 
no». Così dall'eremo ligure dove 
si e rifugiato per scrivere gli ultimi 
capitoli del suo nuovo romanzo, 
Maurizio Maggiani ci fa una con
fessione e un regalo inaspettato: 
l'idea per una sceneggiatura. «In
vece dello scrittore avrei voluto 
fare il direttore della fotografia 
che per me e il vero artefice di un 
film: più dello sceneggiatore, più 
del regista. Comunque, se pro
prio dovessi scrivere un film, se 
qualcuno me lo chiedesse, inven
terei qualcosa tra l'avventura e la 
fantascienza. Ad esempio la sto
ria di un contadino africano cam
pato 130 anni, prima schiavo e 
poi diventato ministro degli este
ri, che ha come sogno la distru
zione totale del genere umano e 
per questo prepara un cocktail 
che dopo vent'anni ha un effetto 
sterilizzatore su tutti gli esseri 
umani». Su come il ministro afri
cano riesca a far digerire il beve
rone a mezza umanità, Maggiani 
sta ancora lavorando. Tanfo, un 
protagonista Io abbiamo trova
to... 

Sul fatto che siano i grandi per
sonaggi che il regista cerca in un 
libro si trova d'accordo Emilio 
Tadini. Quest'inverno da La tem
pesta, romanzo pubblicato da Ei
naudi e finalista l'anno scorso al
lo Strega, André Ruth Shammah, 

direttrice del teatro Franco Paren
ti, realizzò uno spettacolo rappre
sentato tutto lo scorso anno. 
«Quando certi personaggi tratteg
giati dall'autore sono forti e abba
stanza normale che un regista ne 
venga attratto» dice Tadini. Il suo 
Prospero, protagonista de La tem
pesta, ma anche la nonna della 
Tamaro (.Cristina Comcncini sta 
girando un film da Va' dove ti 
porta il cuore) o il giornalista di 
Sostiene Pereira di Antonio Ta-
bucchi (Roberto Faenza per il 
suo film ha scelto come protago
nista Marcello Mastroianni). Fino 
all'esempio più fresco quello del 
Il postino di Michael Radford, la 
pellicola presentata a Venezia 
con protagonista Massimo Traisi, 
tratta da // postino di Neruda del 
cileno Antonio Skàrmeta. «Per 
uno scrittore - dice Tadini - il bel
lo e proprio quello di vedere la si
tuazione descritta da lui ricreata 
da un altro. A volte il risultato e 
sorprendente. Penso a Furoie di 
Stcinbcck e al film che ne fece 
John Ford con Henry Fonda, 
Straordinario. Nel caso della Ta
maro credo invece sia stato il suc
cesso del romanzo a stimolare 
qualcuno a farci un film». Una di
stinzione importante quella del
l'artista milanese che a proposito 
dell'importanza del «racconto ci
nematografico» nel suo modo di 
narrare ricorda come da ragazzo 
passasse ore e ore al cinema. 
«Guardavo un film tantissime vol
te, interi pomeriggi. La trama a un 
certo punto la conoscevo, quindi 
quello che mi attraeva era qual
cos'altro». 

Chi non riesce invece proprio 
ad immaginare un suo libro tra
sformato in film e Vincenzo Con
solo. «I miei libri non hanno il plot 
visto che in primo piano c'ò sem
pre la sperimentazione linguisti
ca» spiega l'autore de // sorriso 
dell'ignoto marinaio', in settimana 
e prevista l'uscita da Mondadori 
del suo nuovo romanzo dal titolo 
L'olivo e l'olivastro, dal quale, a 
quanto spiega Consolo, sarebbe 
davvero difficile tirar fuori un sog
getto cinematografico, Registi sie
te sfidati. «Sa perche hanno fatto 
tante riduzioni dai romanzi di 
Sciascia? Il tema era la mafia ma 
l'importante era la struttura gial
la». Così, secondo Consolo, che 
qual'-he anno fa assieme a Marco 
Bellocchio scrisse una sceneggia
tura televisiva per una Vita di Pa
scoli mai realizzata dalla Rai, ci 
sono semplicemente «libri buoni 
per il cinema e altri no». E buoni, 
ad esempio, «oltre a quelli dove 
c'è un plot narrativo molto forte 
sono quelli a sfondo storico». 

Di tutt'altro avviso Cavazzoni 
(anche dello scrittore bolognese 
uscirà la prossima settimana, da 
Feltrinelli, un nuovo romanzo. Vi-
tebrevidi idioti) per il quale strut
tura e personaggi non sono suffi
cienti a garantire il risultato di un 
film. «Ho visto adattamenti cine
matografici pessimi di romanzi 
d'avventura avvincenti o di opere 
con grandissimi personaggi, ad 

Dalle parole 
ai sogni 
Se II cinema guarda al romanzo 
Italiano l'editoria presta attenzione 
sempre più intensamente al 
cinema. Risorta la famosa e 
gloriosa collana di monografie 
edita dal Castoro, sono ormai 
numerose le case editrici che 
pubblicano sceneggiature. 
Cominciamo da e/o che presenta 
la sceneggiatura del film di Enzo 
Monteleone -La vera vita di Antonio 
H.», con Alessandro Haber. Ancora 
e/o ci porta alla scoperta di tre 
soggetti-trattamenti per il cinema 
di Goffredo Fofl, critico e direttore 
di «Linea d'Ombra», «Il buon 
educatore», scritto nel '69 sulla 
vicenda di una casa famiglia per 
ragazzi nel guai con la giustizia, 
•La vera storia di Peter Pan», dello 
stesso anno, e «Il periodo tra il cane 
e II lupo», sul movimento del 77 . 
Feltrinelli continua Invece nella 
pubblicazione delle sceneggiature 
di Woody Alien (una cui lunga 
Intervista-biografia è stata edita da 
Laterza). Rizzoli annuncia «Parla 
come badi», a cura di Matilde 
Amorosi con la collaborazione di 
Liliana de Curtis, raccolta delle più 
belle battute di Totò In sessanta 
film. Sui cento anni del cinema, 
Marsilio, nella collana 
Nuovoclnema, presenta «Utopia e 
cinema. Cento anni di sogni 
progetti e paradossi», a cura di 
Andrea Martini, antologia di 
quanto a proposito della settima 
arte hanno scritti registi e letterati, 
uomini di cinema e no. Sempre da 
Marsilio, in occasione del 
sessantanni compiuti da Sophla 
Loren questo mese, è uscita una 
biografia dell'attrice italiana più 
famosa al mondo scritta da Italo 
Moscati. 

esempio quelli di Dostojevski. Per 
non parlare di Kafka, assoluta
mente irriconoscibile nelle pelli
cole tratte dai suoi libri. Quello 
che conta e il regista, come que
sto regista va incontro al film e al
l'autore». Facile parlare per chi 
ha incontrato Fellini. Ma le ragio
ni dell'autore del Poema dei luna
tici, che lavorò con il regista alla 
realizzazione della sceneggiatu
ra, sono anche altre. 

«Mai avrei pensato che quel li
bro potesse diventare un film. 
Non lo pensava neppure l'editore 
che mi aveva lasciato lo sfrutta
mento di eventuali diritti cinema
tografici. Insomma uno scrittore 
non può sapere, non può vedere 
un suo libro trasformato in un 
film. A Fcllini piacque il clima del 
mio libro. Più che riprodurre tra
ma e personaggi pensava a ri
creare quello. Nel film poi entra
rono molte altre cose, suoi ap
punti, suoi sogni. Alla fine non 
era nò un tiglio, nò un padre del 
libro. Diciamo un lontano paren
te». 

Le invenzioni che hanno segnato il rapporto tra cinema e letteratura 

Così la cinepresa cambiò il tempo 
I

l cinema, arte della «dura
ta» per eccellenza (Jean 
Cocteau diceva, a confer
mare la vicinanza del «tem

po» cinematografico al tempo 
reale, che il cinema registra «la 
morte al lavoro»; e P.P. Pasolini 
lo definiva la «lingua scritta del
l'azione»), ha sempre avuto 
rapporti particolari con le altre, 
tradizionali, arti della durata: 
soprattutto la musica, il teatro, e 
la letteratura. Al narrare lettera
rio esso ha dato, dalla prosa di 
John Dos Passos ai romanzi 
dcll'«òcole du regard», dalla 
cronologia della memoria di 
Virginia Woolf al rigoglio im
maginifico del moderno ro
manzo latino-americano, alcu
ni fondamentali elementi della 
sua modernità novecentesca: 
soprattutto legati alla nozione 
trans-cinematografica di «mon
taggio», inteso come sutura vir
tuale di eventi, personaggi, sen
timenti e «punti di vista», fra loro 
collegati spazio-temporanea-
mente dall'arbitrio narrativo e 
non da un'intrinseca necessità 
logica. Il cinema interpreta al 
meglio, e con maggiore effica
cia percettiva, quell'esigenza ti
pica della modernità (e della 
cultura della moderna società 
industriale) che ò la disfrasia 
totale fra tempo «diegetico» e 
tempo «cronologico», e di cui, 
pur nel secolo del cinema, co
gliamo autonomi accenti speci
ficamente letterari in produzio
ni coeve allo sviluppo del cine
ma stesso: come ròV/saejoycia-
no o la Recherche proustiana. 

Singolarmente, invece, il ci
nema, mentre travasava nel 
narrare letterario le suggestioni 
della propria modernità diege-
tica, desumeva dal grande ro
manzo ottocentesco, molti ele
menti narratologici tradizionali. 
Non a caso uno degli autori 
che, storicamente, (ondano il 
narrare cinematografico che poi 
prevarrà nel cinema planetario. 
David W. Griffith. affermò: «Dic
kens scriveva allo stesso modo. 

LINOMICCICHE' 

con il mio procedimento: questo 
ò un racconto per immagini e c'è 
solo questa differenza»: e Serghej 
M, Ejzenstejn, malgrado la speci
ficità (niente affatto «romanze
sca») del proprio cinema, scrive
rà, più di venti anni dopo, un'a
nalisi comparativa Griffith/Dic
kens definendo il cineasta ameri
cano come «uno dei più vigorosi 
registi cinematografici», i cui film 
«possono essere presi come mo
dello di progressione ben con
dotta». 

La realtà ò che, pur essendo, 
come altre pratiche cstetico-co-
municazionali, un'«arte della du
rata», il cinema ò l'unica a combi
nare assieme i diversi modi della 
«temporalità»: non solo il tempo 
reale e il tempo diegetico, ma an
che il tempo percettivo (o spetta-
toriate). In questo esso ò vicino 
alle «performmg arts» (teatro, mi
mo, danza, ecc.). da cui lo distin
gue peraltro la particolarissima 
identità fra tempo psicologico (o 
percettivo, o speltatoriate) e tem
po diegetico che viene virtual
mente a costituirsi nello spettato
re, attraverso il suo «ego mvolve-
ment» (il suo coinvolgimento 
soggettivo assai simile a quello 
del sogno), l'essere trasportato 
«al di là della distanza fissa fra lui 
e lo schermo» (K. Cohen), ben di 
più di quanto accade nella «per
formance». Queste caratteristiche 
del racconto cinematografico so
no alla base del controverso e dif
ficilissimo rapporto che, da sem
pre, presenta il «film tratto da» 
(.ovvero l'opera cinematografica 
che usa un'opera letteraria come 
propria fonte ispirativa) dove il 
problema di fondo ò, sistematica
mente, quello, duplice, della tra
sposizione dell'«immaginario let
terario», che ò sempre evocativo 
(ci dice, cioò: «avvenne un fatto, 
poi ne avvenne un altro, quindi 
un altro ancora, ecc.), nell'im
maginario cinematografico», che 
ò sempre deittico (ci mette di 
fronte ad una successione «que

sto fatto* questo fatto* questo 
fatto» cioò una «successione di 
rappresentazioni di un presente 
gerarchizzabili solo in fase di 
montaggio» (Eco); e della tradu
zione dello spazio-tempo (Zei-
traurn) letterario che è sempre 
«concettuale» nello spazio-tempo 
filmico, che compone «un conti
nuum analogo a quello dello spa
zio-tempo reale», un «presente 
contemplato... in eterno divenire» 
(Mitry). 

La radicale differenza fra quel
le che Zavattini, parlando proprio 
del rapporto cinema letteratura, 
lia definito «due rive» - cioè due 
modi paralleli (ma destinati a 
non incontrarsi) di guardare lo 
stesso fiume della vita - l'aveva 
capita, fin dal '27, scrivendone su 
un celebre numero di «Solaria» 
dedicato al cinema, un uomo di 
lettere molto particolare come 
Giacomo Debenedetti (che dedi
cò alla Decima Musa, non occa
sionalmente, molte pagine dense 
di intelligenza): «Il romanzo -
aveva scritto - ti dà un vero, per 
dirla all'ingrosso, già interpretato 
letterariamente: inscindibile or
mai dalle forme in cui ò calato. 
Ma dal cinema... ti porti a casa un 
materiale ancora tutto nuovo che 
tu, da solo e libero da tutte le in
fluenze e suggestioni libresche, 
dovrai atteggiare e fare rinascere 
sulla tua pagina». Che ò come di
re che un testo cinematografico 
parte da dove il testo letterario 
giunge, e che qui consistono il 
punto di convergenza e il punto 
di divergenza delle due forme 
espressive. 

Forse, dunque, proprio per 
questo il «film tratto da» - quello 
che in russo viene impropriamen
te chiamato «ekranisazia» (quasi 
si trattasse di una «schcrmizzazio-
ne», appunto, del romanzo cui si 
ò ispirato, una mera «traduzione» 
da un linguaggio all'altro di un 
«contenuto» imrnodificato) - ap
pare spesso, tanto più «fedele» al
ia vera sostanza del proprio pre

testo letterario quanto più gli è 
«infedele»' valga, per tutti, il ca
so del capolavoro viscontiano 
La terra trema dove nulla sareb
be senza il Verga de / Malavo
glia eppure nulla è come in Ver
ga, sì da rendere plausibile che, 
nei titoli di testa, lo scrittore ca-
tanese non venga neppure 
menzionato. 

A ben vedere, comunque, il 
rapporto cinema letteratura 
non passa soltanto attraverso la 
categoria innumerevole dei 
«film tratti da» (pur se qui il rap
porto assume particolare evi
denza), esso include anche 
quel nesso indefinibile che in
tercorre fra la «sceneggiatura" 
( una forma narrativa paialettc-
rana, quella, diceva Pasolini, di 
una «struttura» (letteiana. [ndr] 
che vuole esseie un'alfa «strul-
tura (cinematografica, [ndi]») e 
il film compiuto: dove, per 
quanto siano (sommariamente 
o dettagliatamente) indicati gli 
eventi del -profilmico» (.ciò che 
avverrà, in azioni, personaggi e 
dialoghi davanti alla cinepre
sa;, non possono essere indi
cati (se non molto generica
mente; i comportamenti del 
«filmico» (cioè laverà e piopria 
«messa in forma» del testo ). che 
al massimo vengono implicita
mente presupposti ma senza la 
minima cogenza espressiva. 

Qui il nodo del problema </-
nenia Ietteranno si presenta 
con sviluppi assai particolari, e 
molto intricati, su cui esiste un 
pluriennale dibaltto. Perché 
molto spesso nella stona del ci
nema si sono avuti ottimi film 
tratti da mediocri sceneggiature 
e mediocri film, tratti da ottime 
sceneggiature. Forse anche qui 
( a parte la questione certamen
te non irrilevante dei dialoghi l 
il temadella «fedeltà» e dell «in
fedeltà» si pone in termini non 
troppo dissimili da quelli cui si 
è accennato per i «film li.itli da» 
Forse. 
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IL MURO 
Quando l'abbiamo abbattuto non immaginavamo 
quanto fosse alto 
dentro di noi 
C'eravamo abituati 
al suo orizzonte 
E all'assenza di vento 
Alla sua ombra nessuno 
gettava ombra 
E ora siamo qui 
spogli di giustificazioni 

REINER KUNZE 
da Nuovi poeti tedeschi, Einaudi 

U N PO'PER CELIA 

Leggere o dormire? 
GRAZIA CHKRCHI 

L
a lettura: due definizio
ni. Qual'è la definizione 
che preferite della lettura? 
Cioè, cos'è, in sintesi, per 

voi leggere? Si chiede di tanto in 
tanto agli scrittori che cosa signi
fica per loro scrivere (la risposta 
per me memorabile è stata quella 
di Samuel Beckett: «Bon qu'à 
ca»), mentre quasi mai, gli si fa la 
stessa domanda riguardo alla let
tura. Indirizzo quindi la domanda 
al pubblico, in continuo calo 
(ahinoi), dei lettori. Comincio 
col rispondere io: la lettura per 
me è la dilatazione della vita. Pe
rò, da qualche tempo - per la 
precisione dagli * ultimi risultati 
elettorali - prima di addormen
tarmi, momento in cui non posso 
assolutamente fare a meno di 
leggere, mi capita di scegliere un 
libro di evasione (come dice il 
vocabolo, non si evade sempre 
da un carcere?). Perché? Proba
bilmente per distrarmi dal tarlo 
che mi rode nelle ore diurne: i fa
scisti arraffano tutto al potere 
(costoro - cito da Garboli del 14 
agosto su «Repubblica» - «ci van
no ripetendo: "Non si sa come 
maceTabbiamo fatta, coglionac-
citcretini'di elettori, ora^giochia-' 
moivnoi e non 'la smetteremo 
mai"). Quasi, insomma, che leg
gere cose leggere, che nulla han
no a che fare con la realtà, mi 
propizi sonni e sogni beatamente 
fatui e non italici. Succede anche 
avoi? •• • - . - ' - , 

Sempre più gialli. Credo di aver 
già scritto che la narrativa d'ogni 
paese tende sempre di più al gial
lo se non al thriller: segno indub
bio dei tempi (e della Tivù). Un 
romanzo giallo d'antan (usci nel 
1892) che mi ha assai divertito è 
// grande mistero di Bow (Selle-
rio, lire 15.000) di Israel Zangwill 
(1864-1926). Naturalmente non 
ve lo racconto, dico solo che il 
delitto attorno a cui si indaga av
viene (a Londra) in una stanza in 
cui è impossibile entrare. Interes
sante apprendere che Zangwill, 
scrittore notoriamente impegna
to, uno dei creatori della lettera
tura ebraica moderna (la bene
merita Biblioteca del Vascello sta 
curando la riedizione del suo 
Fantasie italiane'), scrisse questo 
divertissement (chiedo venia alle 
legioni dei giallisti per il termine), 
a puntate per un giornale, lo 
•Star» che glielo aveva commis
sionato. Inciso: sarebbe bello che 
quest'abitudine tornasse in auge, 
che cioè i nostri giornali commis
sionassero un libro a puntate co
me succedeva ai tempi di Dic
kens. Credo che in tanti accette
rebbero la scommessa. 

Tornando al Grande mistero di 
Bow, piccolo classico della lette
ratura poliziesca (secondo il ri
svolto, il capostipite del genere 
dei delitti della camera chiusa), 
leggendolo si ha l'impressione 
che lo stesso autore non sappia 
fin quasi alla fine come risolvere 
il caso. Poi, va da sé, arriva la so
luzione, una sorpresa per me, an
che se penso che gli esperti del 
genere mi diranno che l'hanno 
capito subito chi è l'assassino. 
Sarà. In ogni caso, è una lettura di 
buon livello. Che no fatto in due o 
tre sere: prima di addormentarmi. 

Polemiche da sfinimento e .... 
Agosto, per me il più crudele dei 
mesi (anche per i decessi che da 
sempre lo contrassegnano) è an
che il mese in cui le pagine cosid
dette culturali dei nostri giornali, 
a parte alcune eccezioni, pochi
ne pochine, boccheggiano al 
massimo (non è giunta l'ora di 
un loro radicale rinnovamento?). 
Sembrano rianimarsi, loro, non 
noi, creando casi e inventando 
polemiche. Ghermito l'osso, non 
lo mollano facilmente. Si pensi 
alla polemica Calasso-Segre su 
Leon Bloy che solo qualche ma
sochista doc ha seguito fino in 
fondo, oppure a quella, mestissi
ma, Curi-Vargas Llosa. E non ba
sta a far da leggiadro contorno al 
piatto forte (?) ci sono gli esperti 
(quelli che lasciano l'indirizzo 
del posto in cui sono in vacanza) 
che ovviamente polemizzano tra 
di loro. In più, si lascia che chiun
que dica quel lo che vuole, meglio 
se cose mentecatte, cosi altri po
tranno intervenire dicendo che 
sono cose mentecatte (un esem
pio per tutti: De Luca su Levi e Fe-
noglio, su cui avrebbe dovuto ca
lare subito il silenzio per una que
stione di buon gusto e anche 
buon senso). Una rubrica che 
sembra essere diventata fissa - si 
teme cioè che supererà l'estate -
ha come titolo - segno dei tempi! 
- «Intellettuali allo sbando», dove 
i predetti si prendono a colpi di 
fioretto - ogni tanto però balena 
anche la clava - nell'indifferenza, 
penso, generale. Quasi ogni ap
partenente al ceto intellettuale in
cita i colleghi a svegliarsi, darsi da 
fare, proporre cose concrete, po
sitive. Gli altri, lui chissà cosa fa o 
non fa. Scherzi a parte, è indub
bio che l'opposizione non debba 
limitarsi a tallonare il nemico o 
stare a contemplare tutto soddi
sfatto i suoi autogoal. Si passi, 
tempo se ne è perso abbastanza, 
a proporre qualcosa. Di concreto, 
per l'appunto. Farò, nel mio pic
colo, una modesta proposta lu
nedi prossimo. Fino ad allora, su-
spence! 

COLT MOVIE 

CRONACHE MARZIANE 
Due occhioni che ti bucano l'ani
ma e un seno che ti strapazza gli 
occhi. Eccola, in poche parole, la 
bella Mirella Banti... l'attrice «più 
uccisa» in assoluto è semplice
mente disarmante. Sotto la luce 
ficca dei lampioni del porto cana
le il suo corpo sinuoso è ancora 
più intrigante (...) Marchigiana, 
trent'anni che solo la carta d'iden
tità può svelare, ha debuttato con 
Dario Argento nel film Tenebre. 
Era il 1983 ed è 11 che l'hanno uc
cisa per la prima volta, con una ra
soiata al collo. Poi è morta fulmi
nata da un phon in una vasca da 
bagno piena di curve, le sue, e 
stracolma di schiuma. Il film era 
Appuntamento in nero di Antonio 
Bonifacio. La terza volta, invece, 
la bella Mirella di San Benedetto 
del Tronto è morta per una coltel
lata nella pancia. E la pellicola era 
quella di Mezza estate con Remo 
Girone. (...) «Nel prossimo film fa

rò la cassiera - si lascia scappare 
Mirella Banti - e ci sarà anche un 
grandissimo comico italiano». Inu
tile cercare di saperne di più. Per
ché la dolcissima e accattivante 
testimonial della Sip oltre alla cur
ve ha un buon cervello. Un difet
to? «Beh... - ammette lei - sono un 
po' testarda, forse, e se il mio 
equilibrio cede all'umore... per 
chi mi sta vicino sono guai...». Per 
sapere se è vero bisognerebbe 
chiedere a quel politico pugliese 
(un repubblicano) che da un po' 
di tempo se le tiene stretta. (...) 
Sprizza goia, Mirella, morde i flash 
dei fotografi e confessa che po
trebbe innamorarsi anche di un 
«non bellissimo». «Ma deve essere 
divertente» - precisa. Bene , fa pia
cere scoprire una "bella e possibi
le". Cosi, almeno, a una buona 
fetta di maschi italiani non sarà 
proibito sognare, e sognarla. 

(Servizio di Biagio Marsiglia, da 
«Il resto del Carlino») 
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Ma che c'importa di Heidegger 
FRANCO 

I
l libro di R. J. Bemstein La " 
nuova costellazione, di oriz
zonti etico-politici del moder
no e postmoderno (Feltrinel

li, p. 336, lire 65.000), è forse la 
più articolata e impegnata rasse
gna critica delle tentazioni disso
ciative della filosofia europea de
gli ultimi decenni, con i suoi ri-. 
flessi sulla filosofia americana, 
per esempio di Richard Rorty. 

Bemstein è preoccupato che la 
filosofia, secondo la sua vocazio
ne originaria, sia ancora disponi- ' 
bile (o in grado) di assumere la 
domanda fondamentale: che 
dobbiamo fare? come dobbiamo 
vivere?, pur mantenendosi aperta ' 
al mutamento, all'alterità, al di
verso. Il pensiero di Heidegger, di 
Foucault, di Derrida, di Lévinas, ' 
di Rorty assume infatti totalmente 
l'alterità come suo fondamento, 
ma con uno stile di pensiero che 
porta alla «distrazione dalle do
mande che hanno conseguenze . 
reali». Bemstein, contro la deriva 
disseminativa del pensiero post
moderno, assume il concetto di 
Benjamin e di Adomo di «costel
lazione», che ci può permettere 
un serio incontro con l'Altro, con 
l'essere altro dell'altro», che è im
plicito in ogni grande tradizione 
filosofica che si sia confrontata 
con il mondo. 

Il concetto di «costellazione» 
designa infatti un «raggruppa
mento giustapposto anziché neu
trale di elementi mutevoli, che 
non si lasciano ridurre a nessun 
denominatore comune, o a un ' 
nocciolo essenziale o a un primo 
principio generativo». Tali ele
menti agiscono infatti in «un cam
po di forze», di attrazioni e repul
sioni che costituiscono la struttu
ra dinamica di ogni fenomeno 

RKLLA 

complesso. È all'interno di que
sto campo di forze che può avve
nire quell'intersezione di orizzon
ti (quello che Gadamer chiama 
«la fusione degli orizzonti») che 
permette il dialogo tra io e l'Altro: ' 
che permette Vattenzione verso 
l'altro.' 

Cercherò di chiarire la posizio
ne di Bemstein attraverso un 
esempio, reso attuale anche da 
un'aspra polemica recente a pro
posito della pubblicazione di un 
testo di Bloy percorso da profon
de tentazioni antisemite. La do
manda che sorge immediata è: 
abbiamo bisogno di questo testo' 
Può uno scrittore, o un filosofo, 
che esprime posizioni che • ci 
sembrano aberranti, essere un 
grande scrittore o un grande filo
sofo, e dunque esserci necessa-

La mia risposta è senza esita
zioni affermativa: i casi di Pound, 
Celine, Heidegger sono 11 a dimo
strarlo. Ed è proprio sul caso Hei
degger che Bemstein si sofferma. 
Heidegger ha dato una entusiasti
ca adesione al nazismo durante i 
dieci mesi in cui ha retto l'Univer
sità di Friburgo. Ma quel che è più 
agghiacciante non ha detto una 
parola, anche dopo la caduta del 
nazismo, sullo sterminio degli 
ebrei e sulle atrocità del regime 
nazista, come fosse incapace «di 
pensare fino in fondo gli eventi 
più sconvolgenti del Novecento 
che provocano il pensare». 

La grandezza e l'originalità di 
Heidegger è fuon di discussione. 
Ma possiamo dire con Rorty che 
non c'è correlazione tra la filoso
fia heideggeriana e il suo caratte
re morale? Possiamo dire che 
«non c'è modo di porre in relazio

ne la virtù morale con una dottri
na filosofica o con il suo valore» 
in quanto «essere un filosofo è co
me essere un matematico o un 
microbiologo o un provetto mae
stro di scacchi: il risultato dì un 
capriccio di neuroni, che si dà in
dipendentemente da altri capric
ci»? Possiamo dire questo di un fi
losofo che ha fatto del Da-sein, 
dell'essere qui nel mondo il cen
tro del suo pensiero? . . ,• 

Bemstein pensa di no. Pensa 
anzi, che se noi analizziamo il 
pensiero di Heidegger troviamo 
una «impermeabilità alla pluralità 
umana», una «pesante inclinazio
ne monologica», e infine un pen
siero che, in quanto pone il Ge-
stell, come destino della tecnica 
moderna, destino che porta ad 
Auscwitz, mentre, nello stesso 
tempo, inesorabilmente «reclama 
l'uomo», tale pensiero conduce 
allora all'assoluzione della «mera 
responsabilità umana per Ausch
witz. • • " ' : , . , - • , -

Cosi se scaviamo a fondo nella 
proposta di Rorty scopriamo una 
sostanziale adesione al liberismo 
reaganiano. E ugualmente, se i 
testi di Foucault e di Derrida si so
no offerti a letture cosi divergenti, 
e anche aberranti, dobbiamo in
terrogarci su ciò che in questi 
pensieri ha permesso tali letture. 

Sappiamo che un autore non è 
responsabile di tutti gli effetti dei 
suoi testi. Sappiamo che non esi
stono letture univoche. Sappia
mo anche però che un testo non 
può essere separato interamente 
dalle sue interpretazioni, se non 
al pezzo di togliere di mezzo non 
solo la vocazione etica della filo
sofia, ma addirittura il problema 
del senso, per metterci a danzare 
intorno ad un'arca vuota, come 
uno sciame di uccelli sulle rovine. 

Le illusioni di Berto 
GIOVANNI GIUDICI 

T
rovarsi a far parte di una 
giuria di premio letterario 
può • comportare, fra > le 
molte seccature, anche 

un innegabile vantaggio come il 
dover leggere libri che, diversa
mente, non ci sarebbe forse capi
tato di leggere. È stato il caso, per 
me, del libro di Paolo Buchignani 
Un fascismo impossibile (Il Muli- ' 
no), dedicato a quella singolare 
ed inquieta figura di intellettuale 
che, nella cultura fiorentina degli 
anni '30, fu Berto Ricci. Nato nel 
1905 e morto, volontario in guer
ra, nel 1941, poeta, matematico e 
fondatore di riviste (IlRosai, L'u
niversale) , dopo una prima giovi
nezza all'insegna di un vago 
anarchismo, egli si era convertito 
a quello che sarebbe stato poi eti
chettato come «fascismo di sini
stra» e che illuse per breve tempo 
altri giovani destinati in seguito a 
ben altra militanza: basti per tutti 
il nome di Romano Bilenchi, in
sieme al quale il Ricci curò la 
pubblicazione delle lettere di Di
no Garrone, un giovane intellet
tuale pesarese di spiriti gobettiani, 
assai precocemente scomparso e 
legato a sua volta di amicizia al 
geniale critico d'arte Edoardo ' 
Persico. 

Come può vedersi, in molte di
rezioni si dirama il tracciato di cui 
l'opera di Buchignani offre un » 
rendiconto assai interessante per • 
chi in quegli anni, fanciullo o 

adolescente, non poteva saper 
nulla di questi nomi inevitabil
mente ignorati dalla cultura sco
lastica. Come non neon-ere, dun
que, per ulteriori lumi a un testi
mone diretto di quel travaglio in 
parte generoso, in parte ingenuo 
e innegabilmente «pasticciato»? 
Ecco: Romano Bilenchi, morto lui 
pure, ma quanto mai vivo nelle 
sue pagine. 

Sono andato così a rileggermi 
lo splendido Amici (Einaudi e, 
poi, Rizzoli), soffermandomi in 
particolare sul lungo capitolo /si
lenzi di Rosai, dove un ampio 
spazio è riservato appunto a Ber
to Ricci e. insieme, ai difficili rap
porti che quest'ultimo e il giova
ne Bilenchi dovettero intrattenere 
con le autorità per sottrarsi alla 
pesante cappa di conformismo 
che era ormai calata sull'Italia. 
Può oggi meravigliare che dei 
giovanotti in odore di letteratura 
riuscissero ad avere udienza da 
Ciano e da Bottai e persino, a Pa
lazzo Venezia, da Mussolini che 
«quando riceveva una personalità 
del mondo cattolico diceva che il 
più grande scrittore italiano era 
Giovanni Papini» e con i poco en
tusiasti del regime e con gli stra
nieri «indicava quale scrittore più 
importante Corrado Alvaro»: ma 
tutto era, evidentemente, per te
nerli buoni, questi ragazzi. Del re
sto essendo l'ambiguità la carta 
vincente di ogni tirannide. 

IN LIBERTA 

Storia di plastica 
ERMANNO BENCIVENGA 

1
1 paese delle liberta e delle 

> opportunità attraversa -una 
.(piccola).; erisimi - identità. 
Nel cuorfi'délteStìe tradizioni 

e del suo attuale potere politico, 
Mangiafuoco vuole costruire un 
ennesimo parco dei divertimenti. 
Non un parco qualunque: un tuf
fo nel passato, tra schiavi e pio
nieri, soldati del Nord e del Sud. 
Topolino è diventato grosso co
me una mucca, per dirla con Da
vid Bowie, e sta per inghiottire an
che la guerra civile. 

Siamo a Haymarket, in Virgi
nia, circondati da antichi e glorio
si campi di battaglia. Washington 
è a una cinquantina di chilometri, 
e ce ne sono circa altrettanti per 
la foresta di Shenandoah. Dimen
ticando per il momento l'incubo 
di Eurodisney e rinviando a data 
da destinarsi Westcot, il promes
so supplemento di Disneyland, la 
Walt Disney Co. ha deciso di in
vestire un miliardo di dollari in 
Disney's America, un progetto 
circondato da cauto riserbo ma 
di carattere certamente storico,. 
eroico, patriottico. Si vocifera di 
un percorso in zattera sulle orme ' 
di Lewis e Clark, di una rappre
sentazione virtuale della guerra, 
di una montagna russa ad alta ve
locità su e giù per la rivoluzione 
industriale; pare sia stata definiti
vamente • accantonata, invece, 
un'«attrazione» che avrebbe per
messo ai visitatori di «provare» la 
schiavitù. Comunque vada, si co
struiranno anche 2.000 case e 
1.300 camere d'albergo, un anfi
teatro per concerti di 21.000 po
sti, due campi da golf e (forse) 
una pista da formula uno. Ci si , 
aspetta che arrivino 35.000 mac
chine al giorno. Haymarket, va 
detto per chiarire, ha al momento 
431 abitanti. 

Se però la Disney si aspettava 
resistenza pari all'entità della po
polazione locale, e magari un 
benvenuto tanto fragoroso quan
to i suoi investimenti, ha fatto ma
le i conti. Il dibattito infuna, occu
pando le prime pagine dei gior
nali nazionali; personaggi del ca
libro di Pat Buchanan hanno det
to la loro con forza e convinzio
ne. Da una parte e dall'altra, la 
libertà è il tema più centrale e 
scottante. Gli ambientalisti vo
gliono essere liberi dall'inquina
mento, molti dei residenti recla
mano libertà dalla confusione e 
dal traffico, i commercianti locali 

si dichiarano liberi di approfittare 
dell'occasione, il governatore e i 
due senatori della Virginia difen
dono la libertà di ogni americano 
di godere del nuovo paese dei 
balocchi e la Disney, ovviamente, 
insiste sulla sua libera prerogativa 
di usare la terra che ha acquista
to. Quando lo si accusa di voler 
fare una stona di plastica, il presi
dente della compagnia Michael 
Eisner, noto soprattutto per il suo 
stipendio annuo di 203 milioni di 
dollari, ribatte che il Primo Emen
damento alla Costituzione garan
tisce a tutti la libertà di essere di 
plastica. -

In questa congerie di rivendi
cazioni contradditorie, in questo 
confuso appello da ogni dove al 
solo ideale che unisce il paese, 
un gruppo sembra distinguersi, ri
chiamarsi non alla libertà, ma in
vece all'obbligo, al dovere: gli ol
tre duecento storici, perlopiù pro
fessori univeritan, che hanno co
stituito Protect Historic America, 
un'associazione sorta unicamen
te per bloccare Disney's America. 
Sono «il sangue, il sudore e le la
crime della storia americana» che 
costoro intendono proteggere' la 
Disney non metterà il suo parco 
qui, in mezzo ai nostri ricordi, 
nella nostra terra sacra. È bello 
pensare a questi chierici che non 
temono di invocare la tradizione, 
a queste vestali che sanno ante
porre il rispetto del passato ad 
ogni presunto, futile «diritto». 

Bello ma non molto credibile. 
Isolati nei loro campus, gli storici 
americani si muovono di rado, e 
certo non si organizzano in asso
ciazioni, quando il ricordo del 
sangue e delle lacrime dei loro 
eroi viene violato da fatti ben più 
gravi di un parco dei divertimenti. 
Se si sono mossi adesso, è perché 
qualcun altro, qualcuno che non 
ne ha i titoli, vuole rubar loro il 
mestiere. E lo farà con successo, 
per quanto squallida sia una sto
ria di plastica, perché è la plastica 
che la gente vuole, e l'avrà. E 
questo li spaventa. Il liberismo va 
bene finché non tocca i nostri in
teressi, ha ripetuto un presidente 
americano dopo l'altro alle sue 
controparti giapponesi: un bel 
gioco dura finché vinciamo noi. E 
i piccoli scrivani che ne narrano 
le gesta hanno imparato la lezio
ne e tentano di ripeterla: fate quel 
che volete con tutto il resto, ma la 
storia ci appartiene. 

IREBUSIDID'AVEC 

(sex market) preservativi 
pendendolo gestore di sex pottenza la forza delle porte 
shop strippltoso strepitoso stnp-tea-
condomento condimento per se 
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Mali: la ragione e il maligno 
Sul finire degli anni 7 0 , In Europa, 
si discuteva II rapporto tra I disturbi 
mentali e l'organizzazione 
produttiva e sociale, con le 
conseguenti accuse alla -
psichiatria, Imputata di aver 
concorso a produrre II disagio 
mentale medlcallzzandolo, 

segregandolo nel manicomi e 
riducendone la cura - attraverso gli 
pslcofarmacl-a un giovamento 
che rendesse II «malato» capace di 
appartenenza. Questa eredità 
culturale permea di s i le pagine 
del libro di Piero Coppo: «Guaritori 
di follia»; un libro che, slmile al 

taccuino di viaggio di un 
naturalista ottocentesco, disegna 
volti e paesaggi, Intreccia storia e 
credenza, e curioso Investiga: cosa 
succedeva, in quegli stessi anni, 
del disturbo mentale, della follia, In 
Mail, terra africana assetata di 
pioggia? In una terra dove non c'è 
modello di produzione 
capitalistico, dove non è avvenuta 
la rivoluzione illuministica con la 
sua «pedagogia dei folli» e 
l'auspicata conseguente 
•disciplina della mente», e dove il 

corpo e l'anima non hanno 
conosciuto le cesura del «cogito» 
cartesiano, la follia appare ancora 
caratterizzata dalla presenza di 
interpretazioni magico-religlose e 
accompagnata da atteggiamenti 
di tolleranza per le persone 
svanta gelate e improduttive, 
mentre la sua incerta etologia è 
demandata alla possessione degli 
spiriti potenti e maligni della • 
boscaglia. La cura e II trattamento 
della «grande malattia» spettano ai 
•guaritori», i più famosi del quali, I 

Sagara, vivono a tutt'oggl 
sull'altopiano del Dogon. È con 
loro che Coppo parla, si confronta 
ma soprattutto ascolta: ne 
conosce le danze e I riti, ne impara 
le erbe curative, ne rispetta I 
feticci gli amuleti e gli altari. Sono 
uomini-i Sagara-che nella loro 
sobrietà e miseria appaiono sacri: 
svelano le cose nascoste e II futuro 
leggendo nell'acqua, nelle 
conchiglie, nelle noci di cola, ma 
nella cura della follia, nel loro - -
forsennato stanarla, smascherarla 

Nei Meridiani le poesie di Goethe 
Un'autobiografìa in versi 
del grande scrittore tedesco 
nell'edizione Mondadori 
curata da Roberto Fèrtonani 

Dopo lo «provo» di Diogo Valeri 
Dopo II primo volume, pubblicato nel 1989 e contenente 
tutta la produzione Urica tratta dall'ultima edizione curata 
dallo stesso poeta nato a Francoforte nel 1749 e morto a 
Weimar nel 1832, Mondadori manda In libreria ora, sempre a 

' cura di Roberto Fèrtonani, con la collaborazione di Enrico 
Gannì, I due tomi del secondo volume delle poesie di J. W. 
Goethe (p. XXXV1-1920, lire 100.000) nella collana del 
Meridiani. I traduttori sono italo Alighiero Cusano, Marco 
Beck, Emilio Castellani, Darlo Del Como, Enrico Gannì, 
Maria Teresa Giannelll, Andrea Landoffi, Elisabetta Risari, 
Marco Specchio. Del terzo volume, che dovrebbe contenere 
le celebri poesie del «Divano occidentale-orientale», non si 
conosce ancora la data di pubblicazione. • 
Nei Meridiani, sempre a cura di Roberto Fèrtonani e nella 
bella traduzione di Emilio Castellani, ò stato pubblicato nel 
1983 «Viaggio in Italia». 
Per quanto riguarda l'opera poetica di Goethe scarse e 
parzlallsslme le precedenti edizioni italiane. Tra queste 
possiamo citare: «GII amori di Volfango Goethe», traduzione 
di D.Gnoll, Livorno 1878; «Elegie romane», tradotte da Luigi 
Pirandello, Livorno 1896; «Cinquanta poesie», traduzione di 
Diego Valeri, con testo a fronte, Firenze 1954. 
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e sopportarla, non conoscono 
distanza fra sé e II «malato». DI 
questa visione pre-industriale della 
follia, Coppo ha II pregio di 
tramandarne II rapimento grazie 
anche a una scrittura intessuta di 
rinvìi e ritorni. Ma ha II pregio 
anche di mostrare come - • 
sull'Altipiano, la linea di frontiera 
fra II pensiero logico e il pensiero 
analogico, fatto di collegamenti 
per coincidenze, echi e Intuizioni, 
sia meno fortificata. E qui sta, 
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Le ombre della memoria Augusto Allegri 

T utto quel che si co- T B " ^È O > • 
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biografia «Poesia e Verità», carat
terizzano non solo le poesie gio
vanili, a cui si riferiscono, ma tut
ta la sua creazione poetica, che, 
immensa e varia, si distingue da 
quella di molti altri autori per la 
continuità con cui si sviluppa du
rante la sua lunga vita, accanto e 
insieme ad una ricca produzione 
letteraria. Esistono si periodi in 
cui prevalgono altri generi, come 
la drammaturgia o la prosa, ma in 
tutte le stagioni della sua esisten
za Goethe è poeta e trasforma la 
sua vita in poesia. Essa corre ac
canto agli altri lavori ed interessi. 
come un fiume, ora più forte, ora " 
più lento, dalla gioventù - anzi, 
dall'infanzia - fino alla vecchiaia. 
Ancora nell'ultimo decennio del
la sua vita Goethe compone con 
la «Marienbader Elegie» una delle 
sue pagine più alte e più commo
venti. E un fiume che attraversa 
quasi un secolo - Goethe nasce 
nel 1749 a Francoforte e muore 
nel 1832 a Weimar-, che, nel suo , 
fluire, raggiunge paesaggi e am
bienti sempre nuovi e si nutre di 
tutto quello che incontra durante 
il suo corso, ma che, arricchen
dosi, rimane se stesso. 

Stupisce che di questo retaggio 
grandioso della letteratura uni
versale (il concetto, come si sa, 
fu coniato da Goethe stesso) sia 
stato tradotto cosi poco in italia
no. Per un secolo e mezzo, la 

CHRISTINE WOLTER 

poesia goethiana è pervenuta ai 
lettori italiani in una scelta limita
tissima, da antologia scolastica. 
L'unica eccezione fu, negli anni 
50, una pubblicazione di «Cin
quanta poesie» tradotte dal poeta 
Diego Valeri di cui si racconta 
che abbia imparato il tedesco per 
amore di Goethe e per poterlo 
tradurre. * 

Una testimonianza di amore 
per Goethe, ma anche di studi, di 
ricerche e di grande impegno 
culturale ed editoriale è ora offer
ta dalla la pubblicazione monda-
doriana apparsa nei Meridiani, 
che si propone, come dice il tito
lo, di far finalmente conoscere 
tutta la produzione lirica del poe
ta di Weimar in un'edizione criti-

• ca, con il testo originale a fronte: 
J.W. Goethe, Tutte le poesie, edi
zione diretta da Roberto Fèrtona
ni, con la collaborazione di Enri
co Gannì. Dopo il primo volume, 
pubblicato nel 1989, contenente 
tutte le opere poetiche tratte dal
l'ultima edizione curata da Goe
the stesso, sono arrivati in libreria 
i due tomi del secondo volume 
che raccolgono le poesie pubbli
cate postume, o in riviste o in altri 
testi. Il terzo volume dovrebbe 

completare e concludere l'edi
zione con le celebri poesie del 
«Divano - occidentale-orientale». 
Come si vede, si tratta realmente 
di una grande iniziativa editoria
le, rara in questi tempi, della qua
le bisogna ringraziare il direttore 
dei «Meridiani», Luciano De Ma
ria, ma soprattutto il curatore, Ro
berto Fèrtonani, germanista colto 
e grande conoscitore di Goethe, 
ma anche traduttore esperto del
la poesia tedesca, da Goethe a 
Brecht. 

Roberto Fèrtonani e il suo staff 
di collaboratori e traduttori (que
sti ultimi sono Italo Alighiero Cu
sano, Marco Beck, Emilio Castel
lani, Dario Del Corno, Enrico 
Gannì,, Maria Teresa Giannelli, 
Andrea Landolfi, Elisabetta Risa
ri, Marco Specchio) presentano 
l'opera poetica di Goethe in una 
edizione molto bella e curata, 
che rende piacevole la lettura, 
ma offre anche tutte le informa
zioni biografiche e bibliografiche 
necessarie per una comprensio
ne più approfondita del contesto. 
L'opera può essere letta seguen
do, nelle singole sezioni, ì grandi 
temi dell'amore, dell'amicizia, 
dell'universo, oppure partecipan
do ad una confessione, calandosi 

in queste composizioni come in 
una grande, bellissima autobio
grafia, per scoprire la «vita in ver
si» di un uomo che grazie al suo 
genio poetico ha superato le crisi 
della sua esistenza in cerca di 
una sempre anelata perfezione. 

La poesia di Goethe non è mai 
esercizio artificioso. È sempre ri
flesso della vita vissuta, elabora
zioni di sentimenti e di idee. Ed è 
una vita ricca, quella di Goethe: 
non solo di un poeta, ma di un 
uomo che interviene nella realtà 
pratica e politica, di un uomo che 
è giurista, ministro nel Granduca
to di Sassonia-Weimar, direttore 
delle miniere, sovrintendente ge
nerale e consigliere, sovrinten
dente oer i lavori del parco di 
Weimar, direttore di teatro, stu
dioso di scienze naturali, tradut
tore; è una vita piena di passioni, 
amori, interessi, studi, una vita 
che vede la Rivoluzione France
se, le guerre napoleoniche e la 
Restaurazione. È la vita di un let
terato che inizia a scrivere duran
te gli anni ribelli dello Sturm und 
Drang, che elabora una nuova 
drammaturgia dagli ideali classi
ci, e che diventa critico ironico e 
graffiarne dei suoi contempora
nei, in particolare dei poeti ro
mantici, ma soprattutto della me
diocrità e dei benpensanti di tur-

•x :J\ l'autore del Faust paragonava 
le sue lìriche tradotte a fiori recisi • 
che rivivono in un vaso colmo d'acqua. 
La strada di una traduzione fedele 
che accompagna sommessa l'originale 

forse, la forza dei guaritori di follia: 
dal viaggio nella non ragione si può 
tornare grazie al «va e vieni» 
garantito dall'altalenare del 
pensiero fra la ragione e il sogno. 

D Manuela Trina 

PIERO COPPO 
GUARITORI DI FOLLIA 

BOLLATI BORINGHIERI 
P. 123, LIRE 26.000 

Certo, l'opera poetica di Goe
the non è un «diario». È sempre 
una rielaborazione e trasforma
zione della propria esperienza. 
Goethe stesso, con la semplicità 
del genio, caratterizza cosi (in 
una conversazione con , Ecker-
mann del 1823) il processo che 
trasforma l'occasione vissuta in 
poesia: «Un qualsiasi evento di
venta universale e poetico pro-
pno in quanto un artista lo tratta. 
Tutte le mie poesie sono d'occa
sione e sono state suggerite dalla 
realtà e hanno in essa il loro so
strato e la loro base». L'occasione 
e quindi la base, ma la poesia na
sce nello spirito creativo del poe
ta che deve «riconoscere l'alto si
gnificato» di un fenomeno sem
plice e «seguirlo nei suoi svilup
pi», come afferma in un'altra con
versazione con Eckermann, nel 
1831. 

Se il primo volume raccoglie le 
poesie ordinate e date alle stam
pe da Goethe vivo, conservando 
in tal modo giustamente l'imma
gine che il poeta voleva dare di 
sé, proprio questo secondo volu
me di liriche postume o non pub
blicate in libro riserva molte sor
prese e bellezze finora poco co-

' nosciute. Versi ad esempio non 
pubblicati da Goethe, perché la 
loro libertà erotico-sessuale oltre
passava . l'orizzonte del gusto 
contemporaneo, come parti delle 
«Elegie romane» e «11 diario». Altre 
poesie, scritte negli ultimi anni 
della vita, come le bellissime 
«Poesie di Dornburg» e le «Stagio
ni e ore tedesco-cinesi», erano 
posteriori all'ultima edizione e fu
rono pubblicate solo su riviste. Ci 
sono le «Xenie», invettive lettera
rie scritte a quattro mani con 
Schiller, che illuminano l'atmo
sfera di mediocrità in cui si muo

vevano i due geni, infine c'è il 
lungo lamento per la morte del
l'amico, l'«Epilogo alla Campana 
di Schiller». Ma anche poesie gio
vanili e poesie «secondarie», co
me dediche, versetti per album, 
frammenti, acquistano significato 
facendo parte di questa grande 
biografia poetica, anzi diventano 
indispensabili per comprenderne 
tutti gli aspetti, anche quelli se
condari o nascosti, ed i momenti 
faticosi, noiosi, difficili di un uo
mo pubblico e famoso. 

Interessante e ricca, ma non 
pesante, si presenta la parte dei 
commenti e delle note, coerente 
e bene ordinato e il corredo bio
grafico e bibliografico, suddiviso 
in modo intelligente e accessibile 
secondo le sezioni delle poesie. 
Le «autochiosc», citazioni tratte 
da altre opere di Goethe, riferite a 
singoli testi o a periodi, aggiungo
no la voce del poeta stesso. Le 
premesse ai due volumi, scritte 
da Roberto Fèrtonani, ricche di 
informazioni e di suggerimenti 
letterari, storici e filosofici, sono 
stimolanti ed esaurienti, ma, con
trariamente alle abitudini con
suete, brevi ed essenziali e danno 
un quadro d'insieme di grande 
chiarezza. 

La traduzione di un corpus co
sì imponente richiedeva, anche 
per questioni di tempo, un lavoro 
a più mani. Fèrtonani, da esperto 
curatore, è riuscito a guidare 
un'equipe di traduttori verso un 
risultato omogeneo nelle inten
zioni, ma non monotono, se
guendo la norma della resa fede
le, verso per verso. Certo, «tradur
re» la poesia è sempre impossibi
le, e ogni «traduzione» è per forza 
anche un «tradimento». D'altra 
parte la traduzione è necessaria. 
Goethe stesso (che ha tradotto 
fra l'altro // cinque Maggio di Man
zoni) ha paragonato nella poesia 
«Parabola» un suo testo tradotto 
con un mazzo di fiori colti che, 
messi in un vaso con acqua fre
sca, rifioriscono «quasi stessero 
ancora in terra». Nei due volumi 
mondadoriani le traduzioni non 
pretendono di essere fiori che 
stanno nella propria terra: am
mettono onestamente di essere 
fiori colti. La formula scelta della 
traduzione «verso per verso» ha il 
pregio di non prevaricare l'origi
nale, come succede spesso 
quando il traduttore vuole essere, 
o si sente poeta. I traduttori di 
questa edizione rimangono in se
condo piano, danno una versio
ne, per cosi dire, «sussurrata». Fra 
tutti, precisi e impeccabili, vor
remmo citare il compianto Emilio 
Castellani, per l'agilità della lin
gua e l'estro poetico di cui dispo
neva. Certo, con un tale metodo 
si perdono la tensione formale, le 
tonalità, il ritmo, i suoni, le rime, i 
giochi, le leggerezze, le oscurità. 
Ma in questa edizione il lettore ha 
il testo a fronte, che gli dà, alme
no visivamente, un'idea della for
ma poetica. È quindi una soluzio
ne corretta, sincera, ma soprattut
to unitaria per una edizione co
me questa. Intravedendo l'origi
nale, il lettore, si sente sussurrare 
il testo, quasi per essere libero di 
ascoltare - anche se da lontano -
la viva voce del poeta. 

A branco dalla baracca romana al Lido 
SANDRO ONOFRI 

I
l romanzo di Andrea Carra-
ro, // branco, sembra essere 
segnato da un destino di 
complicazioni e di frainten

dimenti. La vicenda, come è no
to, ha visto dapprima il rifiuto alla 
pubblicazione da parte di alcuni ' 
editori italiani, quindi ha rappre
sentato un caso nella storia edito
riale (il secondo, col solo prece
dente di Le parrocchie diRegalpe-
tra d: Leonardo Sciascia) essen
do stato pubblicato integralmen
te sulla rivista Nuovi argomenti, 
col titolo La baracca. Adesso fi
nalmente vede riconosciuto sia il 
proprio valore letterario (è appe
na uscito in libreria, edito da 
Theoria) sia quello che gli deriva 
dall'immersione dell'autore nei 
meandri profondi, al di là e oltre , 
la consapevolezza dei protagoni
sti, di un mondo di cui si parla 
spesso, quello dell'emarginazio
ne e della violenza delle grandi 

metropoli italiane, nella fattispe
cie di Roma. Non solo: tanta è la 
forza espressiva e l'abilità con cui 
Carraro ha raccontato la sua sto
ria, che Marco Risi ha deciso di 
farci un film, presentato proprio 
in questi giorni alla Mostra del ci
nema di Venezia, con lo stesso ti
tolo del libro. 

Paradossalmente però, si ri
schia adesso di cadere in un altro 
equivoco: i giornali hanno già an
ticipato la storia e hanno parlato 
de) libro da cui Risi ha tratto il suo 
film, ma ne hanno parlato, ap
punto, come del soggetto del 
film. E il valore del romanzo in sé 
sta di nuovo passando in secon
do piano. Se tutto questo conti
nuasse, sarebbe un'ingiustizia, e 
anche un peccato. 

// branco di Carraro è un bran
co di ragazzi scellerati e vuoti. 
che vivono le loro giornate insie
me disperate e noiose in uno dei 

tanti quartieri che circondano la 
capitale. La loro vita si riempie di 
continue sfide al niente, di gare 
col destino, e di rare ma puntuali 
mascalzonate, grandi e piccole. 
Un giorno due di loro, Ottorino e 
il Sola, rimorchiano due turiste te
desche che stanno facendo l'au
tostop, le conducono con una 
scusa nella baracca di un certo 
Quinto, sfasciacarrozze che tira 
avanti facendo anche il ricettato
re, e le violentano. Quindi, spinti 
da un impeto di generosità e di 
megalomania, vanno a chiamare 
i loro amici alla sala giochi, li invi
tano ad andare alla baracca e a 
farsele anche loro, «quelle due». 
Qui comincia un crescendo di 
violenze, di complicità e di reci
proci sospetti che diventano con 
lo scorrere delle pagine una vera 
e propria ossessione. Tutto, ogni 
elemento della trama e dell'am
bientazione, è insistito e reso pa
rossistico: Carraro scrive al pre
sente, appiccicando la narrazio

ne ai fatti, senza possibilità di fu
ga. E' sempre buio, e i personaggi 
urlano, e si insultano, si aiutano e 
nello stesso tempo si tradiscono. 
Ogni scena è illuminata solo da 
luci fioche, da torce e dai fari del
le macchine posteggiate fuori al
la baracca, o semplicemente dal
la luna. 1 corpi martoriati delle ra
gazze sono visti sempre di sguin
cio, e sempre parzialmente, cosi 
come si possono vedere da dietro 
il finestrino di una vettura, o se
guendo il fascio stretto di una 
lampadina tascabile, che sale dai 
piedi al pube come fosse la lama 
di un coltello. Non c'è mai sole 
né pace, il ritmo della lettura è 
quello sincopato delle rabbie dei 
protagonisti. 

// branco si può forse conside
rare uno dei pochissimi esempi 
di noir italiano, che evidente
mente non deve, per esistere, 
scimmiottare temi e modi della 
narrativa anglosassone, ma in
ventarsene di nuovi e tutti suoi, 

legati alla nostra sensibilità. Co
me ha fatto appunto Carraro. 
Ogni elemento di questo libro é 
piegato alla forza della situazio
ne. La lingua usata dall'autore è 
una sorta di dialetto sfatto, cosi 
come è parlato alle porte di Ro
ma, un misto di romanesco e di 
burino, che lo scrittore addolci
sce nei monologhi e abbandona 
decisamente nelle descrizioni. 
Ma dietro questa scelta linguistica 
non c'è un'intenzione naturalisti
ca, che sarebbe stata senza dub
bio fuori luogo. La lingua scelta 
da Carraro è semplicemente l'u
nica lingua possibile per raccon
tare questa storia. Di più: le paro
le si fanno esse stesse attrici della 
storia, sono figlie e insieme madri 
dei fatti. Carraro è bravissimo a 
recitare l'afasia di questi perso- • 
naggi che conoscono pochissime 
parole e suppliscono con interie
zioni continue, con dei versi ani- ' 
mali, alla loro apoplessia lessica
le. Litigano per niente, gli sale il 
sangue al cervello per un'offesa 

alla Roma se sono ìomanisti o al
la Lazio, se sono laziali. Lo stesso 
turpiloquio non ha mai quella 
forma di consapevolezza seman
tica per cui si è in grado di discer-
nere quando è il caso di ricorrervi 
e quando no: quel che conta per 
questi parlanti sono i suoni duri 
di un'imprecazione o di una be
stemmia, che da parola si fa sem
plice rumore dello stomaco, mu
sica di rabbia. 

Il libro di Carraro è un libro sin-
tomatologico. Mai, nemmeno 
una volta, l'autore ò tentato di 
spiegare i motivi che stanno die
tro gli atteggiamenti e gli atti dei 
suoi personaggi. Il suo occhio è 
sempre attaccato ai loro movi
menti di dita, di braccia, di faccia, 
e solo attraverso quelli descrive la 
tensione che attanaglia per metà 
del libro il lettore. Dietro quello 
che si può considerare il perso
naggio principale, Raniero, c'è 
indubbiamente un percorso psi
cologico tortuoso e disperato, 
che Carraro segue fedelmente e 

in cui si immdrgc in due nusciti 
monologhi. Eppure quando Ra
niero, dopo l'iniziale titubanza ad 
aderire allo stupro collettivo, di
venta improwisamente il più fe
roce seviziatore delle due povere 
ragazze, il passaggio ò nsolto in 
due righe. Perché cosi avviene in 
quel mondo, la ferocia è la tradu
zione simultanea della paura e 
della delusione. Non so quanto di 
tutto questo possa essere rappre
sentato neHilm. Un' romanzo ha 
sempre qualcosa di meno rispet
to a un film. Ma quella mancan
za, quell'impossibilità, come la 
siepe leopardiana, trattiene in sé 
dei significati che, fuori dalla let
tura, vanno persi per sempre. 

- ANDREACARRARO 
IL BRANCO' 
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I VIAGGI DI ANTONAROS 

Furore per il Bel Paese 
Il genere è del più antichi: un 
giornale di viaggio. Roba d'altri 
tempi, d'altri secoli. Eppure -Moto 
a luogo*, ultima fatica letteraria di 
Alfredo Antonaros, è uno del libri -
più vividi fra quelli usciti In questi 
tempi, reso Interessante da una 
grinta, una cattiveria che è 

divenuta cosa rara presso I nostri 
narratori, giovani e meno giovani. 
Una cattiveria Impietosamente 
esercitata anzitutto contro il 
conformismo e la stoltezza 
dell'-homo turistlcus», questo tipo 
di individuo prodotto della 
modernità consumistica, Incapace 

di resistere ai richiami della moda, 
masochisticamente disponibile a 
fare file Infinite, maniacalmente 
intento a fotografare oggetti o 
paesaggi da cui non trarrà alcun 
godimento. Non meno impietoso si 
dimostra però l'autore nel • 
denunciare le contraddizioni e la 
piccineria della gente che abita I 
posti percorsi. E lo fa con una 
violenza verbale che si trasforma In 
acredine soprattutto In terra 
d'Italia, li suo furore ha del resto 
una base civile. È II furore dettato 

dall'Intransigenza morale di chi sa 
quanto vaste siano le risorse 
sprecate, gettate alle ortiche da 
una classe dirigente Irresponsabile 
e da una nazione sorda ai doveri 
della collettMtà. È significativo 
che all'appello delle città 
attraversate manchino le due 
capitali del Bel Paese: quella 
mondano-burocratica (Roma) e 
quella del traffici economici, leciti 
e illeciti (Milano). Qui il furore non 
sarebbe bastato. E scontate, 
troppo facilmente condMsIbill 

sarebbero state le accuse. D'altra 
parte, Antonaros non si limita a 
recriminare, a vedere solo II lato 
negativo del mondo d'oggi, 
Italiano, europeo, asiatico o 
africano. Vuole anche offrire 
testimonianza di ciò che di buono o 
di bello ancora si può trovare nel 
luoghi meno battuti, negli angoli 
nascosti, e magari depressi, che 
nessuna agenzia di viaggio 
reclamizza. Ciò che lo spinge a 
muoversi del resto è un desiderio di 
umanità, un'ansia, una tensione 

Inappagata di ricerca, riflessa nel 
titolo stesso. Non meno del furore 
morale, questa tensione giustifica 
peraltro la coloritura 
espressionistica che caratterizza 
lo stile, sempre acceso e nervoso. 
La base ò costituita dalla lingua . 
parlata tutu i giorni, priva di 
coloriture squisite, -
tradizionalmente letterarie. Ma la 
medietà discorsiva è di continuo 
Incrinata, sottoposta a energici 
scossoni. Quella che emerge è una 

•*M%> <* -, ,. > . , <• 

STORIA. Ginsborg, Scoppola, Lanaro e la dissoluzione del nostro sistema politico 

Tre saggi per un ultimo addio 
Nel triennio 1389-1992 apparvero 
tre libri • «Storia d'Italia dal 
dopoguerra a oggi» di Paul 
Ginsborg (Einaudi, p. 622, lire 
40.000),-La Repubblica del 
partiti» di Piero Scoppola (Il 
Mulino, p.452, lire 44.000) e 
«Storia dell'Italia repubblicana» di 
Silvio Lanaro (Marsilio, p. 568, lire 
50.000) - sulla storia dell'Italia 

repubblicana che anticiparono una 
tendenza consolidatasi In seguito 
con altri volumi, pure motto -
significativi, come quello a più voci 
recentemente pubblicato da 
Donzelli («Lezioni sull'Italia -
repubblicana», p.191, lire 25.000). 
Allora, questo addensarsi • 
simultaneo di titoli sembrò esso 
stesso un segnale di grande 

rilevanza storiografica. Dopo le 
sintesi manualistiche e divulgative 
di Mammarella e Kogan per la 
prima volta, infatti, gli storici 
affrontavano un discorso 
Interpretativo che abbracciava 
tutto l'arco cronologico della 
vicenda repubblicana, quasi a 
suggerire che una fase storica si 
era esaurita e che era possibile 
considerare In termini unitari e . 
compiuti un Intero ciclo della 
storia italiana. 

flcasolt^ 
Morte improvvisa 
di una n 
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1
lavori di Ginsborg, Scoppola 
e Lanaro hanno in comune 
la totale assenza nelle loro : 
pagine di ogni segno premo

nitore della crisi di dissoluzione 
che, poco dopo la loro apparizio-, 
ne in libreria, avrebbe investito il. 
sistema politico della prima Re-
pubblica. < ••••' -•'"...•..-••-.- i 

Non si trattò tanto di singoli er
rori di valutazione (come l'ecces
sivo credito dato da Lanaro alla 
meteora craxiana o l'enfasi posta 
da Scoppola sulla riforma eletto
rale) , quanto di una prospettiva 
•continuista» in senso lato, fonda-
la sulla certezza - condivisa an
che da Ginsborg - che comun
que «saremmo morti democristia
ni», una prospettiva che induceva 
a interpretare come «crisi» con
giunturale il marasma politico e 
istituzionale che accompagnò le : 
convulsioni dei vecchi partiti e a ' 
non cogliere la portata dirom-
pemte assunta dal dinamismo 
collettivo di soggetti sociali che, 
incubati nell'Italia profonda degli • 
anni 70 e '80, sarebbero stati i 
protagonisti delle prime e convul
so fasi del processo di avvio della 
seconda Repubblica. -

Trattandosi di tre libri eccellen
ti, sembrerebbe questa una con- • 
danna irrimediabile della storio
grafia del presente, quasi che la 
stona scritta a ridosso degli eventi 
sia segnata da una strutturale in
capacità di «leggere» i processi -
storici da essi innescati. Eppure 
non è cosi. Già il fatto oggettivo -

. indipendente dalla intenzionalità ; 

degli autori - della loro appari
zione simultanea sarà una «fonte» . 
preziosa per gli storici del futuro 

che vorranno studiare il nostro 
presente. In più, quelle pagine-a 

, leggerle col senno di poi - sono 
ricchissime di indicazioni che, 

- anche se non organizzate in un 
consapevole quadro interpretati-

' vo, anticipano ajcuni dei tratti es-' 
sénziali del «marasma» dissoluti
vo dèlia prima Repubblica. 

Nel libro di Ginsborg, ad esem
pio, è del tutto assente l'intricato 
intreccio tra politica e affari da 
cui è scaturita «Tangentopoli», 
ma la sua insistenza sulla incapa
cità della Pubblica Amministra
zione di stabilire con i cittadini un 
rapporto di correttezza e di fidu
cia reciproca delinea con molta 
efficacia lo scenario al cui intemo 
si sono addensati i percorsi della 
corruzione sistematica e degli 
osceni connubi tra interessi pub
blici e privati che hanno condotto 
alla rovina la vecchia classe poli
tica. Nel triangolo famiglia-socie-

• tà civile-Stato entro cui si snoda il 
suo discorso interpretativo, il «fa-

• milismo», indicato come uno dei 
nostri «caratteri originari», smarri
sce ogni astrattezza formale e di
venta un elemento pregnante per 

. decifrare anche fenomeni recen
tissimi come, ad esempio, le mi
crostrutture aziendali nelle quali 
la famiglia ha ritrovato la propria 
unità nella produzione del reddi
to, di risparmio e di accumulazio
ne, strutturandosi secondo un'ac
centuata gerarchia del comando, 
permeata da un'«etica del lavoro» 
unicamente tesa a costruire il be
nessere economico grazie all'au-
tosfruttamento e allo sfruttamen
to dei propri parenti. 

Sono queste le famiglie italiane 

che costituisconoil serbatoio so
ciale nel cui ambito sono matura
te la Lega prima, Forza Italia do
po. In questo senso sono da rileg
gere con attenzione anche alcu
ne delle pagine più significative 
del libro di Lanaro, quelle in cui 
ci si confrontava con gli esordì 

' del fenoménd'leghista1. Cadendo 
in un'errore di prospéttivacomu-
ne a molti osservatori, Lanaro 
prese allora molto sul serio l'at
tacco all'identità nazionale che la 
Lega legalistica delle origini sem
brò incarnare. In realtà le propo
ste leghiste andavano in tutt'altra 
direzione. A prescindere dai rife-

; rimenti etnici e territoriali, infatti, 
la Lega invitava tutti gli italiani del 
Nord e del Sud a riconoscersi in 
un'appartenenza comune defini
tasi intorno alte categorìe del 

• mercato, della produzione e del' 
lo sviluppo economico. In rotta d 
collisione con tutti gli strumenti 
dell'artificialismo, politico, rifiu
tando sia gli apparati istituzionali 
che il partito come veicoli di una 
integrazione in grado di sedimen
tare anche scelte identitarie, la 
Lega per «fare gli italiani» sembra
va voler attingere a una illimitata 
fiducia nel progresso materiale e 
nell'accrescimento dei beni e 
delle merci, ritenendoli in grado 
di riassorbire o almeno attenuare 
le differenze e di costituire una 
«nazione» in cui ci si sentisse tutti 
«figli dello stesso benessere». Di 
qui la tremenda efficacia della 
sua proposta «nazionale». 

Era la prima volta che i proces
si di integrazione venivano af
frontati non all'interno di «parzia
lità» programmatiche come fu 
per i partiti di massa, o di media
zioni ideologiche come fu per il 
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Ragazzo che gioca. Milano, 1945 

fascismo; la Lega si riferiva, infat
ti, direttamente ai due più forti 
elementi di aggregazione che 
questo paese abbia mai speri
mentato in un secolo di storia 
unitaria: l'unificazione del mer
cato nazionale della forza lavoro, 
diventata i fatto compiuto negli 
anni '60; la corsa al benessere dif
fuso e protetto (da un sistema di 
welfare che metteva al riparo da 
ogni rischio) sviluppatasi negli 
anni '80. All'interno dell'universo 
sociale a cui la Lega si riferiva, gli 
oggetti desiderati o acquistati era
no i simboli di una identità co

struita inseguendo bisogni e desi- , 
deri profondi, segnali inviati an
che agli altri per testimoniare il 
raggiungimento • di uno status, ; 
suggellare anche un processo «di " 
identificazione voluta e forte con 
coloro che fanno le stesse cose. 

Pure, proprio Lanaro è stato il 
primo a segnalare, con una inter
pretazione matura in chiave sto
riogràfica, le caratteristiche es
senziali di quei «ceti medi artifi
ciali» verso i quali si indirizzarono 
dapprima le proposte della Lega, 
poi quelle di Forza Italia, sottoli
neandone i mille rivoli di «indivi- ' 

Passerin, storico dello Stato tollerante 

prosa surriscaldata, frutto di 
un'Inventiva deformatrice che 
induce lo scrittore a riutilizzare In 
forme personalissime tutt i i ' 
materiali llguistici possibili. 

• Giuseppe Gallo 
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da «Storia totogratica del Pel-

dualismo, familismo, clienteli
smo, particolarismo» confluiti in 
quel vorace attaccamento ai pro
pri destini individuali, in quella 
totale sordità verso ogni tipo di 
nozione di bene comune, effica
cemente e riassuntivamente defi
niti con la bella espressione di 
«indisciplina civile». -.;;, - -,, 

A rivalutare la «storiografia del 
presente», oltre a questi spezzoni 
significativi, concorrono. anche 
elementi più robusti; se è vero, in
fatti, che l'Italia repubblicana è il 
luogo storico in cui i tre autori 
ambientano il proprio lavoro, è 

anche vero che alcuni dei «nodi» 
interpretativi da essi affrontati 
possono efficacemente estènder
si a un «lungo periodo» che coin
cide almeno con l'intero ciclo 
della nostra storia unitaria. Mi ri
ferisco, in particolare, alle pagine 
che tutti dedicano alle riforme 
(quelle realizzate e quelle «man
cate») che segnarono la stagione 
del centro-sinistra. Sull'argomen
to Ginsborg, Scoppola e Lanaro 
hanno tesi divergenti; pure c'è al
meno una considerazione comu
ne a tutti: in Italia, per fare le rifor
me, per dare, cioè, un contenuto 
materiale alla democrazia, ogni 
volta occorre per lo meno minac
ciare di fare la rivoluzione; così fu 
per le riforme varate da Giolitti 
dopo il «biennio rosso», per la Co
stituente seguita alla lotta armata 
contro i tedeschi e la Repubblica 
di Salò, e, in parte, per lo stesso 
centro sinistra che venne dopo la 
grande mobilitazione antifascista 
del luglio '60. Sempre, a questi 
sussulti riformisti è seguita la rea
zione o il riflusso. , • 

C'è un • tratto inequivocabil
mente reazionario che segna l'I
talia profonda da cui deriva l'in
capacità di questo paese di darsi 
una vera e compiuta democrazia. 
La strada delle riforme 6 stata co
si costretta ad imboccare alterna
tivamente due percorsi, entrambi 
«anomali»; quello del compro
messo giolittiano (e moroteo) •-. 
che tende a espungere il conflitto 
dalle regole del gioco enfatizzan
do il trasformismo e il consociati-
vismo come tratti specifici della 
democrazia italiana; ,• oppure 
quello che ha indotto nello schie
ramento • riformatore un tasso 
molto alto di «ipergiacobinismo», 
una tensione continua verso l'uso 
delle riforme per cambiare «dal
l'alto» questa naturale predisposi
zione alla gelosa preservazione 
dello status quo che caratterizza 
le classi medie italiane. Queste 
due concezioni della democrazia 
appaiono oggi come la traduzio
ne politica di due identità che 
coesistono strettamente intrec
ciate nei tratti distintivi di quella 
che viene definita la nostra «iden
tità nazionale»; individualismo e 
solidarietà, famiglia e collettività, 
particolarismo e protagonismo di 
massa sono atteggiamenti con
traddittori i cui reciproci rapporti 
di forza scandiscono le fasi sa
lienti della nostra storia. Di qui 
un'indicazione preziosa che 
sembra venirci dalla «storiografia 
del presente»; Forza Italia e il pro
getto di regime che si delinea in
tomo a Berlusconi segnano l'af
fiorare di una vena reazionaria 
che scorre da sempre sorto la su
perficie della nostra realtà politi
ca, selezionandone l'antidoto 
storicamente più ovvio e più effi
cace proprio nell'ipergiacobini-
smo a cui questo paese è costret
to ad attingere ogni volta che si 
trova in un passaggio decisivo 
della propria storia. 

GIANNI SOFRI 

A
ssai opportunamente, a 
quattro anni dalla scom
parsa del loro autore (av
venuta ad Aosta, dove era 

natonel 1914),vengonoripropo-
sti alcuni saggi di Ettore Passerin . 
d'Èntrèves: uno dei più signi'icati-

/Vi, ma anche dei più schivi e ap
partati; tra gli-storici cattolici ita
liani dell'ultimo cinquantennio. ~ 
Al due volumi cui è dedicata que
sta recensione se ne aggiunge un 
terzo più specifico, che raccoglie 
studi sulla Toscana fra Sette e Ot
tocento, curato da G. Adami e L. 
Coppini per la Domus Mazzinia
na di Pisa; e, ancora, una serie di •• 
studi di vari autori, in memoria, 
curata da N. Raponi per la casa 
editrice Vita e Pensiero. 

Erede di un'antica e illustre fa
miglia, Passerin era stato allievo a 
Torino della grande scuola stori
co-giuridica dei Ruffini e dei Sola
ri, e si era poi dedicato, soprattut

to, a)la storia delle idee, dei dibat
titi, dei movimenti religiosi in Ita
lia e in Europa a cavallo tra Sette 
e Ottocento. Professore a Pisa, 
poi alla Cattolica di Milano, infine 
a Torino, Passerin fu autore di li
bri importanti su Cesare Balbo e 
su Cavour, ma raggiunse forse i ri
sultati più importanti di una ricer
ca spesso assai analitica proprio 
in alcuni dei saggi qui raccolti, 
cui si farebbe gran torto a consi
derarli «minori». Sono saggi che si 
rivelano in molti casi al lettore di 
oggi come estremamente attuali 
sia nelle tematiche affrontate sia 
nelle proposte interpretative. 

Il volume curato da Nicola Ra
poni (E. Passerin d'Èntrèves, La 
formazione dello Stato unitario, 
Istituto per la storia de! Risorgi
mento italiano, p. XXXII-380, lire 
50.000) riguarda un problema, la 
formazione dello Stato Unitario , 
al quale Passerin aveva dedicato 

anche altri studi, e in primo luogo 
un volume suU'Ultima battaglia 
politica di Cauour, del 1956. Tro
viamo qui un insieme di ricerche 

• attente e puntuali sulle discussio
ni che precedettero e accompa
gnarono l'unificazione nazionale 
a proposito del conflitto fra ac
centramento e decentramento. 
Passerin ricostruiva le diverse tesi 
a confronto, le posizioni di uomi
ni e di gruppi, per mostrare co
me, dopo la morte di Cavour, i 
progetti autonomisti e regionalisti 
di politici come Farini e Minghetti 
venissero progressivamente svuo
tati e sconfitti di fronte a un dise
gno di centralizzazione organica
mente perseguito da Ricasoli e al
tri in nome delle ragioni dell'e
mergenza e della «fermezza» di 
fronte ai gravi problemi del neo
nato stato nazionale. Con la con
seguenza, si vorrebbe aggiunge
re, di ferite mai sanate, e che ve-, 
diamo da qualche anno riaprirsi 
drammaticamente. 

A un altro insieme di temi caro 
a Passerin è dedicata invece la 
raccolta curata da Francesco Tra
niello, che di Passerin fu allievo e 
amico prediletto (E. Passerin 
d'Èntrèves, Religione e polìtica 
nell'Ottocento europeo. Istituto • 
per la storia del Risorgimento ita
liano, p. XXVI-348, lire 50.000). 
Qui si tratta delle tendenze e cor
renti religiose - anche non catto
liche - del primo Ottocento, e del 
loro incontrarsi e, spesso, vicen
devolmente influenzarsi; e, anco
ra, del confronto tra cattolicesi
mo e mondo moderno, e dei rap
porti tra Stato e Chiesa. E anche 
qui troviamo problemi di oggi, 
problemi nostri. Passerin aveva 
partecipato alla Resistenza in Val 
d'Aosta, al fianco di illustri espo
nenti dell'autonomismo demo
cratico come Emile Chanoux. Fe
derico Chabod, Alessandro Pas
serin d'Èntrèves (suo zio e, an-
ch'egli, studioso di grande valo
re). Più tardi, abbandonò la poli

tica attiva per la ricerca storica. 
Ma risale probabilmente al perio-, 
do della Resistenza la sua awer- ' 
sione a ogni forma di totalitari- ' 
smo e di integralismo, che fu uno 
dei principi ispiratori della sua ri
cerca successiva. • 

Proprio studiando il romantici
smo politico e religioso, Passerin 
vi scorgeva le origini di molte del
le forme del totalitarismo moder
no, o quanto meno una grande 
ambiguità. Da un lato, il romanti
cismo accentuava il valore del
l'individuo, della coscienza, della • 
libertà e dell'esperienza religiosa 
personale;, dall'altro, in molte 
delle sue espressioni (dalle reli
gioni «politiche» alla Gioberti al 
panteismo, allo storicismo estre
mo e integrale), esso finiva per 
fornire le matrici di una visione 
totalitaria dell'uomo, e per nega
re quindi proprio quell'individuo 
adesaltare. • ,• • 

Cattolico liberale rigoroso, Pas
serin guardava con particolare 

simpatia a quegli autori che ave
vano inteso desacralizzare lo Sta
to e la vita politica, pur senza to
gliere loro un afflato etico-religio
so; e liberare la Chiesa del peso 
secolare di una protezione che 
era anche invadenza, senza pei' 
questo negarle il diritto di vivere 
come una comunità di libere co
scienze individuali. Gli piaceva 
particolarmente il detto del pa
store > protestante svizzero Ale
xandre Vinet: «Se lo Stato ha una 
coscieza, io non l'ho». •-• 

Si sarà già capito, da questo 
strano riassunto che non rende 
giustizia a un lavoro meticoloso 
di decenni, quanto Passerin fosse 
insofferente di fronte agli schemi, 
alle etichette, agli «ismi»; al di sot
to dei quali amava cercare gli uo
mini. Ne è un segno la sua stessa 
predilezione, al di là dei docu
menti più ufficiali e compiuti, per 
«carteggi, diari, frammenti e note 
autobiografiche»: il tipo di docu
menti, cioè, che più avvicina a 

capire la vita concreta degli uo
mini. 

Questo atteggiamento storio
grafico si legava, peraltro, a una 
concezione della vita fondata su-
l'attenzione e sull'apertura agli 
altri, sulla tolleranza e sulla curio
sità per idee e modi di essere di
versi, su un atteggiamento gene
rale di disponibilità e di fiducia 
(poche persone ho conosciuto 
che fossero cosi genticamente 
immuni da ogni teoria o pratica 
del sospetto e del complotto). 
Passerin era sinceramente cre
dente, di un cattolicesimo insie
me colto e semplice, che lo aiuta
va a dialogare non solo con i suoi 
contemporanei, ma anche con i 
suoi e nostri antenati. C'era, nel 
suo atteggiamento di storico e di 
uomo, una pietas che ricorda un 
passo delle Tesi di filosofia della 
storia di Benjamin: «C'è un'intesa 
segreta fra le generazioni passate 
e la nostra. Noi siamo stati attesi 
sulla terra». • • :••.-'. 



TEATRO. A Gibellina «T.S.E. », nuovo spettacolo di Wilson ispirato ai celebri versi di Eliot 

Tom&Bob 
La «Terra desolata) 
incontra il Belice 

> 

Trenta attori, mimi e ballerini di diversa nazionalità, il 
fascino ossessivo della musica di Philip Glass e la sug
gestione di un luogo simbolo come Gibellina Nella sca
tola-ventre del Baglio delle Case di Stefano ha debutta
to con grande successo TSE, nuovo spettacolo di Ro
bert Wilson, ispirato ai celebri versi di Terra desolata di 
Thomas Stearns Eliot, nonché ad alcune tappe della 
biografia del poeta Si replica fino a sabato 

AOOKOSAVIOLI 

• GIBELLINA. Luogo più giusto di 
questa cittadina-simbolo del Belice 
non si poteva trovare, per accoglie
re la nuova creazione di Robert 
Wilson (e Philip Glass) dedicata a 
Thomas Stearns Eliot, il poeta della 
Terra desolata, colui che, a suggel
lo della sua opera forse più famo
sa, intrisa di martellanti citazioni 
del meglio della cultura e dell arte 
occidentale, assediate da nuove 
barbane (si era nei pnmissimi An
ni Venti), avrebbe posto il verso 
passato quasi in proverbio Con 
questi frammenti ho puntellalo le 
mie rovine Le Orestiadi di Gibelli
na e gli ammaton (a cominciare 
da Ludovico Corrao) di un'espe-
nenza, artistica e civile, un-ca nel 
suo genere hanno segnato cosi 
una tappa importante del loro ac
cidentato peitorso e ciò proprio 
nei giorni in cui speculando sul 
parziale dissesto della Chiesa Ma
dre, una vergognosa campagna 
non priva di accenti razzisti, ha 
preso di mira la Valle 1 suoi espo
nenti, l'intera Sicilia (ma per buo
na fortuna, alla realizzazione del 
lavoro di Wilson contribuisce in 
modo determinante una «firma» 
milanese, la Change Performing 
Arts) 

A Gibellina Wilson ha soggior
nato e si è ambientato, già dallo 
scorso anno, riscontrandovi una 
evidente affinità con le propne n-
cerche non solo teatrali 7*5 £ è il 
titolo dello spettacolo attuale 
(cento minuti filati) e il sottotitolo 
nproduce il verso 26 della Terra de
solata. Come in under the shadow 
ofthts redrock dal nostro maggior 
anglista tradotto, a suo tempo in 
un sonante endecasillabo, Venite 
all'ombra della rossa roccia Ma 
non si tratta di un sia pur libero 
adattamento del poema dal qua
le, certo, il testo (di Malta di Nisce-
mi e Bcad Gooch) e la rappresen
tazione (costumi di Christophe de 
Memi luci di Heinrich Brunke) n-
cavano spunti e suggestioni, a ini

ziare dal motto di apertura, misto 
di latino e greco che rimanda co
me è noto, al Satyncon di Petronio 
Quel che si vuole qui illuminare è il 
clima mentale e morale in cui si 
accende, almeno nella sua pnma 
fase, la vocazione poetica di Eliot 
le sorgenti esistenziali (ma anche 
storiche) della sua ispirazione il 
pntio e I ottavo quadro ci mostra
no Lui bambino (o un bambino 
che potrebbe essere Lui), ali inter
no d'una famiglia «letterata» ma 
rissosa e repressiva nel natio New 
England, il terzo e si settimo raffigu
rano un «cocktail party» (cosi an
che si sarebbe intitolato uno dei 
lavon teatrali dell'autore) una riu
nione mondano-intellettuale a 
Londra (dove Eliot aveva ormai 
preso stanza) fitta di nomi illustri 
da Bertrand Russell alla Woolf da 
Keynes a Ezra Pound assorbiti dal
le loro dispute e incuranti, o quasi 
dell infunare della guerra (siamo, 
infatti nell inverno 1917), che si 
manifesta col fragore delle bombe 
sganciate dagli Zeppelin tedeschi 

Altrove si narra in succinto il mi
to di Persetene, o si echeggia la 
poesia medievale francese due tra 
i punti di nfenmento tematici e for
mali di Eliot in generale, della Ter
ra desolata in particolare E nel 
quadro quinto vengono schierati 
come statue parlanti ai lati di un 
viale personaggi presenti e vana
mente influenti (ma qui anche un 
tantino ingombranti) nel mondo 
eliotiano, da Dante a Wagner, dal
la Cleopatra di Shakespeare a San-
t Agostino a Buddha Non direm
mo sia in tale scorcio la miglior riu
scita di quella che si propone del 
resto come «work in progress» e 
che tocca al momento isuoinsul-
tati più lampanti nelle scene d in
fanzia e in quelle londinesi 

Maestro qual è nell organizza
zione dello spazio, nel dosaggio al 
millimetro dei movimenti nella sti
lizzazione dei gesti, Wilson fa allo
ra del Baglio delle Case di Stefano 

«Memory/Loss» 
Dalla Sicilia 
a Venezia in video 
A Bob Wilson e alla sua rilettura 
del cinema ellottlano In terra di 
Sicilia II regista palermitano 
Roberto Andò, direttore artistico 
delle OrestJadl, ha dedicato 
•Memory/Loss - Frammenti di una 
biografia poetica», un video di 35 
minuti che sarà presentato oggi 
(alla Sala Volpi) nella sezione 
•Finestra sulle Immagini» della 
Mostra del cinema di Venezia, In un 
festival che già ospita «Tom & Viv», 
tormentata storia d'amore tra Eliot 
e sua moglie VMenne diretta da 
Brian Gilbert Alternando II colore 
al bianco e nero, e sulla 
Inquietante colonna sonora di 
Hans Peter Kuhn, Andò segue 
l'artista americano In tre distinti 
momenti. 

SI parte dal suo «loft» 
newyorchese, una casa-museo, ma 
al tempo stesso una casa-
palcoscenico, piena zeppa degli 
oggetti-talismano raccolti nel suol 
viaggi per II mondo o utilizzati nei 
suol spettacoli: vasi, oggetti In 
vetro, maschere, statue, ma 
soprattutto sedie, sedie di tutti gli 
stili e misure. 

Il set si sposta poi a Gibellina: le 
immagini dello stage di 
preparazione dello spettacolo si 
Intrecciano a quelle della mostra 
allestita al Baglio di Stefano. 
Vediamo poi Wilson aggirarsi nei 
paesi della valle del Belice; a 
Poggloreale, tra I banchi divelti di 
una scuola abbandonata, rievoca 
la sua infanzia a Waco, nel Texas. 

Il percorso si chiude nella stanza 
realizzata (e poi distrutta) 
dall'artista americano per la 
Biennale veneziana (allestita poi 
anche nella mostra di Gibellina), 
nella quale rivivono alcune delle 
suggestioni del suo soggiorno 
siciliano, come II pavimento 
crepato che richiama le ferite del 
•Cretto» di Alberto Burri. 

[Sergio DI Giorgi] 

- simile al ventre di una nave, co
me il termine mannaresco suggen-
sce già a uso (crediamo) di gra
naio molto sviluppato in lunghez
za ma largo e alto in proporzione 
sovrastato da archi, intervallato da 
pilastn - una scatola magica dove 
le immagini si creano e si disfanno 
a getto continuo articolandosi in 
prossimità del pubblico (indotto 

Bob Wilson a Gibellina nel 1993 

pure a una frequente mobilità) o a 
suo contatto disponendosi sim-
metncamente a distanza replican
dosi due e più volte come in un 
raffinato gioco di specchi 

Volendo (e dovendo) sofistica
re si noterà una più modesta qua
lità del «parlato (in inglese e in ita
liano detto da voci registrate o dal 
vivo) nspetto al «visivo e al «sono

ro» nel quale ultimo ha come è 
chiaro funzione e dignità preva
lenti la colonna musicale di Philip 
Glass che più Glass non potrebbe 
essere, ma al cui fascino ripetitivo 
vagamente ossessivo è difficile 
sfuggire 

Lo stesso Wilson si aggira a tratti 
sinuosamente fra gli oltre trenta at-
ton mimi ballenni di nazionalità 

diverse impegnati in TSE (nutri
to è il gruppo dei giovani siciliani 
cresciuti alla scuola di Wilson an
che se le prove dello spettacolo in 
senso stretto sono durate solo un 
paio di settimane) Alla «pnma> 
sabato sera grandissimo successo 
applausi a non finire Repliche da 
domani a sabato 10 (ma già si an
nuncia il tutto esaunto) 

• 

D 

L'Indice di settembre è in edicola con: 
Il Libro del Mese 

II registro. Carcere politico di Civitavecchia 
recensito da Nicola Tranfaglia 

Rocco Carbone 
Amia e maestri 

di Oreste del Buono 

Julien Green 
Suite inglese 

recensito da Piero Boitam 

Gian Enrico Rusconi 
La Lega e la nazione 
di Giovanni De Luna 

U 
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Un intero dossier sull'ex Beatle e sulla moglie Yoko Ono 

L'Fbi spiava John Lennon 
«pacifista fuori moda» 

a 

COME UN VECCHIO LIBRAIO. 

a 

m NEW YORK Lcx «Beatle» John 
Lennon assassinato nel dicembre 
del 1980 a New York da uno squili
brato era stato tenuto sotto sorve
glianza dall Fbi ai tempi in cui era 
ancora diretta da Edgar Hoover Lo 
scrive nella rubrica «Penscope» il 
settimanale Newsweek che sarà in 
edicola oggi La polizia federale -
aggiunge Newsweek - aveva com
pilato un grosso fascicolo sul conto 
del musicista e attivista di pace e 
sulla moglie Yoko Ono A quanto 
pare dunque la sorveglianza era 
stata stretta e continua 

Secondo documenti ottenuti 
grazie alla legge sulla libertà del-
1 informazione dalla «Aclu> un or
ganizzazione per la difesa dei dintti 
civili Lennon avrebbe attirato I at
tenzione delle spie dell Fbi in oc
casione di un suo cospicuo contn-
buto finanziano a un movimento 
pacifista il dossier che lo riguarda 

infatti si apnrebbe propno con la 
documentazione di un versamento 
di 75 mila dollan ad un gruppo di 
attivisti per la pace Ad ogni buon 
conto il cantante non sarebbe sta
to considerato dall Fbi come un 
«elemento pencoloso» per la sicu
rezza Usa 

A testimoniare questa «non pen-
colosità» alcuni documenti ora 
pubblici, contenuti nel dossier-
Lennon in particolare in un rap
porto compilato da un agente spe
ciale che lo spiava si legge che 
«Lennon e la moglie sono da consi
derarsi fuon moda per la politica 
degli Stati Uniti» Il fascicolo contie
ne anche informazioni secondo 
cui un assistente dell allora presi
dente Richard Nixon H R. Halde-
man era a conoscenza della sor
veglianza che era stata attivata nei 
confronti di Lennon John Lennon 

Celentano 
«ladro» 
del rap 
ROBERTO GIALLO 

•a Meno male che Adriano Ce
lentano ha inventato il rap Giunto 
appena in ritardo per la scoperta 
del fuoco e un pò in anticipo n-
spetto alla straordinaria intuizione 
che ha portato alla ruota il molleg
giato riesce finalmente a rivendica
re un idea Complimenti 11 fafo 
che sul rap si siano scritti fior di 
saggi studi semiologia trattatelli 
colti non lo riguarda certo Non lo 
nguardano nemmeno poco ma si
curo le parole dense di intelligen
za di Alessandro Portelli uno dei 
migliori studiosi di cose amencane 
che abbiamo in Italia il quale ve
de giustamente nei «dozens» 1 on-
gine del rap che sentiamo oggi 1 
«dozcns> sarebbero piccole canti
lene poesiole improvvisate in nma 
(spesso volgari) che i ragazzini 
neri si ripetono per la strada. Guar
da un pò dove si va a finire al rap 
riconducibile a cultura popolare 
parola ormai sconosciuta al mer
cato musicale italiano Celentano 
d altra parte ha i problemi suoi 
miliardi di debiti e soprattutto un i-
diosincrasia per i «diversi» ì gay 
ma soprattutto le lesbiche «Chi fa
rà più bambini'» si chiede sulle co
lonne di un importante quotidia
no Ecco uno che sa andare con
trocorrente la domanda è imba
razzante in un mondo che da qui a 
pochi anni raddoppierà la sua po
polazione Ma forse Adnano e 
preoccupato di altro chi comprerà 
i dischi' 

Certo si dira I ironia sul molleg
giato e fin troppo facile da uno 
che ogni tanto mette il naso fuon 
dalla sua villa e vede il mondo 
quant è brutto non ci si dovrebbe 
aspettare molto di più cosa che 
peraltro gli aveva ricordato Jova-
nottl qualche anno fa Del resto 
Celentano non lo ferma nessuno 
tanto che arriva a dire che le case 
brutte e povere in quartien morti 
dove vivono molti italiani fanno 
schifo Bella scoperta e come in
sultare i somali perché muoiono di 
fame ci vuole un bel coraggio 

Pure come dicono quelli colti 
bisogna «contestualizzare» Come 
dire se mettete il testo in un conte
sto consono vedrete che le parole 
magicamente prendono un senso 
O lo perdono del tutto se il conte
sto non è consono In un paese do
ve Umberto Bossi dice di aver fer
mato trecentomila bergamaschi 
assetati di sangue e armati fino ai 
denti pare di capire la gara è a chi 
le spara più grosse in questo «con
testo» anche Celentano acquista 
dignità II rap lo ha inventato lui' 
Va bene va bene annuite con ana 
£>rave e non contradditelo 

Quanto al discorso testo/conte
sto è probabile anzi certo che 
molti saggi siano stati sentii in pro
posito Certo anche senza averli 
letti a volte basta uno sguardo un 
pò più attento e disincantato Un 
esempio eclatante lo ha dato -cer
to del tutto involontariamente -
una trasmissione andata in onda 
su Raiuno qualche sera fa a cele
brare un qualche disco per 1 estate 
o peggio qualche radio commer
ciale Ecco salire sul palco Gerar
dina Trovato ed eccola cantare il 
suo successo sanremese Non è un 
film Si sa come succedono queste 
cose la canzone non è malvagia 
Gerardina e una radazza semplice 
e in buona fede un passaggio su 
Raiuno fa sempre gola 

Peccato che mentre la voce di 
Gerardina (in playback manco a 
dirlo) affrontava il crescendo 
drammatico che com ncia con 
«Sangue di un bambino > la tele 
camera compissciuna panoramica 
sulla folta platea seduta ai tavolini 
tra cocktails colorati chiome fluen
ti appena permanentate vestiti fir
mati e garrula mondanità Ecco un 
esempio geniale di musica piazza
ta in un contesto che ammazze 
rebbe qualunque musica del mon
do Cosa che da noi accade per va 
ri motivi non ultimo dei quali il fat
to che in Italia la canzone è usata 
come tappabuchi in tivù invece di 
essere come altrove un pilastro 
della cultun popolare Va da sé 
comunque che la canzone dev es
ser buona L accostamento a Ce
lentano e quindi del tutto casuale 
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MATTINA 
6.45 UNOMATTINA ESTATE Ali interno 

700 800 900 T G 1 645 730 630 
TG1-FLASH (78555698) 

9.30 TG1-FLASH. (8386211) 
935 COSE DELL'ALTRO MONDO Tele

film (9959853) 
1000 DOMANI SPLENDERÀ'IL SOLE. Film 

commedia (GB 1955) AH interno 
1100TG1 (2811360) 

1140 VERDEMATTINA. Rubrica (3024414) 
12.30 TG1-FLASH (79495) 
12.35 U SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(1379921) 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE (9292) 
1400 MI RITORNI IN MENTE FLASH Musi

cale Conduce Red Ronnie (11360) 
1410 LA NOTTE INCANTATA DI SAN GIO

VANNI. Film drammatico (Germania 
1956) Con Willy Birgel HerthaFeiler 
(2268747) 

1545 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA
CANZE. Contenitore Conducono Eli
sabetta Ferracini e Mauro Serio Al-
I interno 1740TG1 (7194766) 

18.00 NUOTO Campionati del Mondo Fi
nali nuoto (117360) 

SERA 
2000 TELEGIORNALE. (227) 
20J0 TG1-SPORT. (25872) 
20.40 CLASSE DI FERRO Miniserie Con 

Mano Adori LeslieMalton (2317037) 
2145 TG1-NOTTE. (5309921) 
22.55 VENEZIA CINEMA '94. Con Patrizia 

Carrano Vincenzo Mollica A cura di 
Gabriella Lazzani e Carlo Tagliabue 
(5343495) 

NOTTE 
23.10 GENESI LA CREAZIONE E IL DILU

VIO. Speciale (4290766) 
23.30 MEDICINA E SOCIETÀ'ALLE SOGLIE 

DEL2000 Rubrica (20230) 
0.05 TG1-NOTTE. (1743544) 
015 UNOPIU'UNO. Attualità (1749728) 
0.25 DSE-SAPERE. (52693) 
055 DOC MUSIC CLUB (2471815) 
130 LAFRECCIANERA. (8088525) 
2.35 TG1-NOTTE. (R) (68120506) 

720 QUANTE STORIE! Contenitore Al-
I interno NEL REGNO DELLA NATU
RA (4674230) 

810 DINOSAURI TRA NOI Telefilm 
(4747211) 

950 PROTESTANTESIMO Rubrica reli
giosa (1829037) 

1020 QUANDO SI AMA Teleromanzo 
(8616872) 

1145 TG2-MATTINA (7751259) 
1150 I SUOI PRIMI 40 ANNI Rubrica 

(1780495) 
12.05 MEDICO ALLE HAWAII Telefilm 

(4341037) 

1300 TG2-GIORNO (77679) 
1345 SCANZONATISSIMA (930817) 
1410 SANTABARBARA (99853) 
1455 BEAUTIFUL (Replica) (412766) 
15.20 ALLA SCOPERTA DI PAPA' Film 

commedia (USA 1988) (5586124) 
1720 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE 

Telefilm (532899) 
1810 TGS-SPORTSERA (605834) 
18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE Rubrica (7425360) 
1835 IL COMMISSARIO KOSTER Tele

film (8255834) 
1945 TG2-SERA. (573037) 

ESJfW 

20.15 TGS-LO SPORT (1430056) 
20.20 SE IO FOSSI. SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (9834143) 
2040 FILUMENAMARTURANO Tre atti di 

Eduardo De Filippo Con Regina Bian
chi Eduardo De Filippo (932655) 

2125 A TU PER TU CON EDUARDO Spe
ciale A cura di Mario Angelo Pon-
chia (6656143) 

2315 TG2-NOTTE (1576143) 
2340 PICCOLI MOSTRI. Film fantastico 

(USA 1989) (1131872) 
120 REPORTER Telefilm (5415877) 
2.05 TG2-NOTTE. (R) (2447612) 
2.20 SANREMO COMPILATION (8814341) 
300 LA DAMIGELLA DI BARD. Film com

media (Italia 1936-Wn) (3404326) 
415 CANDIDA. Commedia (61246544) 

730 DSE-PASSAPORTO (8360) 
800 DSE • CHIMICA IN LABORATORIO 

(68650) 
900 NUOTO Campionati del Mondo 

Nuoto e nuoto sincronizzato 
(4138308) 

1100 DSE-GLI ANNIVERSARI (7906394) 
1145 DSE - FRANCO E TOMASO A. . 

(1778650) 
1200 TG3-OREDODICI. (68834) 
1215 TGRE Attualità (7243124) 
12.20 CASANOVA FAREBBE COSI' Film 

commedia (Italia 1942 • b/n) 
(1614785) 

13.25 SCHEGGE (6227394) 
1400 TGR Tg regionali (47785) 
14.30 TGS-DERBY AH interno 
- - NUOTO Pallanuotolemmmile 
- - TGS-CSIAMO 
- - TGS-ATUTTAB (2417785) 
1700 UN BANDITO IN VACANZA. Film 

commedia (7031327) 
1845 TG3-SPORT (612124) 
1900 TG3 Telegiornale (921) 
1930 TGR Tg regionali (26563) 
1945 TGR-SPORT (398747) 

2005 TG 3-VENEZIA SPECIALE CINEMA 
(157292) 

2030 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Docu
mentano (66327) 

2230 TG3 Telegiornale (79259) 
22.45 L'EDICOLA DI GIANNI IPPOLITI At

tualità (4602872) 
22.50 QUARTO PROTOCOLLO Film spio

naggio (GB 1987) (8217679) 

045 TG3-NUOVOGIORNO (8427341) 
115 FUORI ORARIO (8417964) 
145 L'EDICOLA DI GIANNI IPPOLITI (Re

plica) (84155896) 
1.50 BLOB DITUTTODIPIU' (9883815) 
2.00 TG3 (Replica) (7816902) 
2.30 CONCERTOJAZZ. (7891693) 
3.00 L'AQUILA A DUE TESTE Film dram

matico (Francia 1948-Wn) (3511902) 
430 GRAN VARIETÀ' Film a episodi (Ita

lia 1953) (14034983) 

700 TOPSECRET Telefilm (6143) 
730 LOVEBOAT Telefilm (63105) 
830 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (8392872) 
8.45 DIRITTO DI NASCERE Tn (6406389) 
915 PANTANAL Telenovela (1834969) 
945 GUADALUPE Tn (5674037) 

1030 MADDALENA Tn (87785) 
1130 TG4 (6665766) 
1140 ANTONELLA Tn (1186563) 
12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH Gio

co Conducono iTrettrè e WendyWin-
dham (4336105) 

13 00 SENTIERI Teleromanzo Con Jean 
Carol AH interno 330TG4 (319766) 

1500 TOPAZIO Telenovela (8556414) 
1710 PRINCIPESSA Telenovela Con Ma-

ricarmen Reguetro Gabriel Corrado 
(464389) 

1800 PERDONAMI Show Conduce Davi
de Mengacci (Replica) (84650) 

1900 TG 4 (563) 
1930 LA CASA NELLA PRATERIA Tele

film Con Michael Landon Karen 
Grassle (3679) 

2030 MATRIMONIO PROIBITO Telenove
la Con Christian Bach Miguel Pal
mer (64969) 

22.30 ADORABILE INFEDELE Film biogra
fico (USA 1959 - b/n) Con Gregory 
Peck Deborah Kerr Regia di Henry 
King AH interno 2345 TG 4 - NOTTE 
(7877230) 

100 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 
(2028032) 

115 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 
Jackson BruceBoxIeitner (3392803) 

2.05 MANNIX. Telefilm (7074070) 
155 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(3363964) 
305 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 

GrandyTedLange (2621728) 
400 MANNIX. Telefilm (5407631) 
500 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 

Jackson Bruce Boxleitner 
(15402070) 

630 CIAO CIAO MATTINA. (37081704) 
930 HAZZARD Telefilm "Sempre due 

sempre Duke" Con Tom Wopat 
(32747) 

1030 STARSKY&HUTCH Telefilm II gio
co Con Paul Michael Glaser David 

Soul (36563) 
1130 A-TEAM. Telefilm "La strada della 

speranza" Con George Peppard 
DirkBenedict (9970872) 

1125 STUDIO APERTO. Notiziario 
(6255259) 

1130 FATTI E MISFATTI (38650) 
1140 STUDIO SPORT (8550940) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (9495) 
1430 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

"Rottadicollisione" (7414) 
1500 BELLA IN ROSA Film commedia 

(USA 1986) (22495) 
1700 BAYWATCH Telefilm (62940) 
1800 I MIEI DUE PAPA' Telefilm "Amici

zie pericolose" (7327) 
1830 BABYSITTER. Telefilm (2018) 
1900 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

"Appesa a una corda" (5563) 
1930 STUDIOAPERTO Notiziario (72227) 
1950 STUDIO SPORT (2592921) 

2000 MAI DIRE TV Varietà Conduce la 
Gialappa s Band (1747) 

2030 FESTIVALBAR'94 Musicale Condu
cono Amadeus e Federica Panicucci 
(13747) 

2130 CURVE PERICOLOSE 1 Film com
media (USA 1992) Con Charles Klan-
smeyer Richard Beaumont Regia di 
Peter Maris (26211) 

030 STUDIO SPORT (9297964) 
110 STARSKY&HUTCH Telefilm (Repli

ca) (5054167) 
100 A-TEAM Telefilm (Replica) 

(4087186) -
300 BAYWATCH Telefilm (Replica) 

(4081902) 
400 HAZZARD Telefilm (Replica) 

(4067322) 
500 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

(Replica) (58257631) 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità 
(7267292) 

900 IL FRUTTO DEL PECCATO Filmcom-
media (USA 1958) Con John Saxon 
Sandra Dee Regia di Helmut Kaut-
ner (8803308) 

1100 ARCA DI NOE'. Documentano Con
duce Licia Colò (95292) 

1100 SI' O NO Gioco Conduce Claudio 
Lippi (19768) 

1300 TG 5 Notiziario (30921) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI (2110853) 
1335 BEAUTIFUL Teleromanzo (464940) 
14.05 FORUM ESTATE Rubrica (265785) 
1500 I ROBINSON. Telefilm (4871) 
1530 OTTOSOTTOUNTETTO (2488114) 
16.55 LA PAZZA STORIA DELL UOMO 

(1142501) 
1700 POWER RANGERS Telefilm 174292) 
17.25 PERRY NASON Show (521679) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 

(200075414) i 
1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

(4292) 

20.00 TG5 Notiziario (3105) 
2030 CANALE5-AUTUNN0'94 (95143) 
20.40 DUE NEL MIRINO. Film avventura 

(USA 1990) Con Mei Gibson Golette 
Hawn Regia di John Badham 
(2121292) 

2150 TARGET UGHT- TUTTO QUANTO FA 
TV E INFORMAZIONE Attualità 
(9378940) 

2330 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-
show Conducono Maurizio Costanzo 
e Franco Bracardi AH interno 24 00 
TG 5 (78013582) 

145 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re
plica) (1975032) 

100 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior
namenti alte ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(1749506) 

230 ARCA DI NOE' (R) (90384438) 

TiLEMONTIOHttO 

700 EURONEWS (8801940) 
900 BATMAN Telefilm II Può delle Tre 

Campane" (51872; 
1000 NATURA AMICA. Documentano I 

segreti del mondo animale Uccelli 
pescatori" (7808740) 

1045 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 
IN LICENZA. Telefilm II segreto di 
San Vittorio" (42608747) 

1130 CORPOACORPO (R) PB97308) 
1150 SALE PEPE E FANTASIA Rubrica 

(8300105) 
1130 DALLAS Telefilm La caccia 

(92105) 

1330 TMC SPORT (5292) 
1400 TELEGIORNALE.FLASH (56969) 
1405 IL SIGNORE E LA SIGNORA SMITH 

Film (USA 1941-Wn) (7260785) 
1600 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE-

TOVOLANTE" (Replica) (6674476) 
1745 ACQUA DI SARDEGNA. Reportage 

dall isola in attesa del Premio Natura 
94 (44679) 

1815 PASSAGGIO A LONDRA (96476) 
1845 TELEGIORNALE 
- - SPECIALE POPOLAZIONE E SVILUP

PO Dedicato alla Conferenza del Cai 
ro sulla proliferazione umana 
(8442940) 

2030 AUTOMOBILISMO Formula Indy 
(33501) 

2130 TELEGIORNALE (7308) 

2300 NUOTO Campiona'i del Mondo 
(1060105) 

045 TELEGIORNALE -LA PRIMA DI MEZ
ZANOTTE (3780544) 

055 MONSTERS Telefilm L istinto ma
terno" (-715148) 

125 CNN Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva americana 
(374417801 

Videomusic 
13.30 ARRIVANO I NOSTRI 

19962591 
1430 VM GIORNALE FLASH 

1863018) 
1435 THE MIX (63251327) 
1735 AREZZO WAVE 

(183018) 
18.00 ZONA MITO - MONO

GRAFIA. (824M9) 
1835 MIX POP (1952940) 
19.15 REPORTAGE. Festival 

di Venezia (8992673) 
1930 VM GIORNALE (375582) 
20.00 SEGNALI DI FUMO 

(372495) 
2030 I ROMANTICI ANNI '50 

Rubrica (504327) 
2230 THE LATE SHOW 

(543056) 
2139 VM GIORNALE (9672921 
23.40 CUORE DI CELLULOIDE. 

(57494018) 

^err^^^ Jiéasz Odeon 
1315 PIANETA TERRA ESTA

TE. (1715037) 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI (714582) 
1439 POMERIGGIO INSIEME 

(2115969) 
1700 TENGO FAMIGLIA (Re

plica) (838582) 
1130 AMICI ANIMALI (Repli

ca) (162105) 
1 9 » INFORMAZIONI REGIO

NALI 1369921) 
1930 ESTATEASOOQUADRO 

(963650) 
2030 SCANDALI AL MARE. 

Film commedia (Italia 
1961) (597037) 

2230 INFORMAZIONI REGIO
NALI (3T940) 

23.00 TURISTA PER SCELTA 
1167650) 

23.30 TREND (57490292) 

TvìtaJìà: * 
1800 SALUTI DA... Program 

ma dedicalo ali esplora 
none delle località turi 
stiche storiche culturali 
della 

1830 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera (1614679) 

1900 TELEGIORNALI REGIO
NALI (9964124) 

1930 SAMBA D AMORE. Tele
novela (8916853) 

2030 LA JENA DI OAKLAND 
Film drammatico (USA 
1952 b/n) (5229037) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI (9972143) 

2300 SPORT t NEWS 
(46429650) 

Cinquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (S29969) 
1600 MAXIVETRINA (606785) 
1615 STARLANDIA Conteni 

lore Conduce Michela 
Albanese (2847105) 

1739 LUCINELLANOTTE. Ru
brica musicale Condu
cono Alessia Vignali e 
Franco Dolce (3110582) 

1815 MAXIVETRINA (989650) 
1830 PIAZZA DI SPAGNA Va

rietà Conduce Andy 
Luotto (334495) 

1930 INFORMAZIONE REGIO
NALE I992308) 

2030 SPORT IN REGIONE. No
tiziario sportivo (599495) 

2230 INFORMAZIONE REGIO
NALE (37106230) 

4; -4ft> -+-»\ <S " f JH*»» ' 

Tete-f T 
1330 IL RE DEL VENTO Film 

avventura (GB 1993) 
(2795292) 

15.10 SIRENA Filmdrammati 
co (Cecoslovacchia 1947 
b/n) (790018) 

16.40 +1 NEWS (2024476) 
18.00 ZEUG Film grottesco 

(ISA 1983 b/n) 
(543037) 

2000 VENEZIA 51' MOSTRA 
DEL CINEMA "L attuali 
tàdel Festival" (752563) 

2040 FILM BLU • LIBERTA 
Film drammatico (Fran 
eia/Polonia 1993) 
(912747) 

2230 UN ANIMA DIVISA IN 
DUE Film drammatico 
(Italia 1993) (60071969) 

Tefe^ 3*'* ,~* 
1300 TELEPIUVENEZIA At 

tualilà (507176) 
1330 TELEPIUVENEZIA. At 

tualilà (Replica) (724940) 
1530 +3 NEWS (593747) 
1536 COME LE FOGLIE. Film 

drammatico (109722056) 
1730 TELEPIUVENEZIA At 

tualltà (171834) 
1930 MUSICA CLASSICA Mu

sica di JosephHaydn Di 
rettore L Bemstein 
(276872) 

2030 FESTIVAL DI VILLA AR-
CONATI19M Musicale 

2100 AMERICAN PIE. Musica
le (808495) 

22.00 TELEPIUVENEZIA. At 
tuahlà (861124) 

2400 COME LE FOGLIE. Film 
drammatico (35227148) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare 1 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program
ma che volete registra
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato ali o-
ra Indicata Per Informa
zioni Il Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Geni-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Qemstar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raluno 002 • Rai-
due 003-Raitre 004-Re
te 4 005 - Canale 5 006 -
Italia 1 007-Tmc 009 -Vi
deomusic 011 - Cinque-
stelle 012 - Odeon 013 -
Tele* 1 015 Tele+ 3 
026-Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 8 00 9 00 
10 00 12 00 13 00 15 00 17 00 
19 00 22 00 24 00 2 00 4 00 
5 30 — Nuoto Campionati 
mondiali — Pomeridiana II 
pomeriggio di Radlouno 
Nuoto Campionati mondiali 
16 30 Express Viaggi scoperte 
Incontri 17 44 Uomini e camion 

Ogni sera - Un mondo di 
musica 19 21 Ascolta si fa se
ra 22 06 Grr-1858-1870 dagli 
Stati alla Nazione — Ogni not
te - La musica di ogni notte 2 05 
Parole nella notte 
Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 8 52 
Un muro di parole 9 14 Magic 
Moments I più grandi successi 
a 78 e 45 giri dal 50 al 90 9 33 
Grr - Speciale Estate 9 481 tem
pi delle mele Alla ricerca del-

I ostate perduta 10 41 La luna di 
traverso 12 52 Tilt! 14 08 Tru
cioli 14 16 Ho I miei buoni moti
vi Estate 16 40 I di dell ozio E 
veramente dolce II far niente? 
17 10 Girl di Boa 17 30 Grr Gio
vani 18 00 Risale dal sottosca
la 18 30 Titoli anteprima Grr 
20 00 Trucioli 2012 Dentro la 
sera 2140 I di dell ozio 2215 
PlanetRock 24 00Ralnotte 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
9 01 Appunti di volo — Cinque 
pezzi facili — I n primo piano -
— Recensioni — Novità in 
compact 1130 Radlotre meri
diana Musica e parole 
Opera senza confini 13 15 Ri
cordando Leonardo Sciascia A 
ciascuno il suo 13 45 Concerto 
sinfonico 15 30 Un estate ame
ricana La strada obliqua 16 00 
Radlotre Pomeriggio — On 
the road — Percorsi musicali 

e frammenti d Italia Viaggio nel 
paese del racconti ritrovati 
1710 Note di viaggio 1" parte 
17 35 Futura 18 OO Note di viag
gio 2' parie — Due uomini in 
Barcaccia 19 04 Radlotre suite 
— Cronache veneziane — Il 
Cartellone 20 30 Turcaret 
Oltre II sipario 23 20 II Purgato
rio di Dante (Replica) 24 OO Ra
dlotre Notte Classica O 30 Not
turno italiano 
ItallaRadlo 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 IO Voltapaglna 
10 10 Filo diretto 12 30 Consu
mando 13 10 Radlobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 
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In 11 milioni e 700mila 
per le lacrime della Miss 
VINCENTE: 

Miss Italia 94 (Ramno ore 20 48) 8.738.000 

PIAZZATI: 

Dribbling (Raidue ore 13 21) 3112 000 
Lo chiamavano Bulldozer (Canale 5 ore 20 34) 2 821 000 
Se io fossi Sherlock Holmes (Raidue, ore 20 26) 2 412 000 
Linea blu -Il parte (Raiuno ore 14 05) 2.251.000 
Tre ragazze al college (Canale 5 ore 14 05) 2 240 000 

• P " ^ ^ D Scontata vittoria senza lotta di Raiuno al sabato 
| "> H sera Miss Italia è sempre Miss Italia le mamme 
^ ^ ^ ^ J che un tempo accompagnavano le figlie sulle 

passerelle, mostrandole agli indiscreti occhi ma
schili ora sono tutte davanti al video a migliaia a milioni 
confrontano giudicano votano (almeno stando ali elenco 
tutto femminile de le vincite - viaggi e cotillons - destinate a 
chi aveva dato la sua preferenza al telefono) E per vedere 
1 abbraccio trepidante tra le due superfinalistc e le lacrime del
la bionda vincitrice infine erano ben 11 milioni e 720mila te
lespettatori (quasi il 70°u di quanti avevano la tv accesa) La 
Rai ieri ha fatto un comunicato per sottolineare I en plein delle 
sue reti il 62 6"Q dei telespettatori sabato sera ha seguito la tv 
pubblica solo il 28 S% le reti Fininvest Ma c'è un altra curiosi
tà nei dati Auditel di sabato le trasmissioni più «forti» sono 
quelle che come diceva una canzone di Renzo Arbore «ven
gono dopo il Tg» Come è avvenuto per Linea blu 11 parte su 
Raiuno (alle 14 05) e Se io fossi Sherlock Holmes su Raidue 
alle 20 26 Altro che «traine dei Tg 

t *<%&:/• 
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UNOPERTuTTI-SOLLETICOVACANZE RAIUNO 1545 
Ritoma oggi il programma pomeridiano per bambini che 
dal luned I al venerdì propone videogames, ricette stuzzi
canti cartoni animati telefilm giochi in studio E un nuo
vo rotocalco «Solletico flash > che nporta notizie da tutto 
il mondo curiosità estone di ragazzi In ogni puntata ver
rà messa in onda una pubblicità progresso a tema ecolo
gico 

TARGET UGHT CANALE 5 22 50 
Penultima puntata del settimanale ali insegna della musi
ca leggera Protagonista Vasco Rossi lontano dalla vec
chia «vita spericolata' presenta la sua tournée e il suo 
nuovo look Si passa alla letteratura con Aldo Busi e poi 
alla tv e ai successi ali estero di alcuno trasmissioni no
strane come Chi I ha visto7e Scene da un matrimonio 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 20 
«Costanzo show» anno tredicesimo Ma la formula è quel
la tradizionale del talk show omnicomprensivo che que-
st anno verrà arricchito comunque da due appuntamenti 
settimanali speciali «Il processo ali idea e l «Uno contro 
tutti II pubblico in sala avrà a disposizione tre microfoni 
per le domande E quello a casa può intervenire nella ru
brica «Ho fatto un sogno* Tra gli ospiti di oggi il ministro 
D Onofrio Fulco Pratesi Lino Band 

FUORI ORARIO RAITRE 115 
Continuano gli «speciali» dedicati al festival di Venezia 
Questa sera per «Vent anni prima materiali rari e cunosi 
presi dagli archivi della Rai Verdone e Bellocchio discu
tono del cinema giovane italiano Fellini protesta contro 
le interruzioni publicitane nei film in tv Antonioni sul set 
di Deserto rosso parla del film mentre la troupe si appre
sta a colorare artificialmente 1 ambiente circostante dieci 
anni dopo ancora Antomoni che discute con Beniamini 
Placido sul significato dei colon nel cinema Pontecorvo 
presenta La battaglia di Algeri 

Bennato. Lune, Makeba 
Una settimana in musica 
20.30 SPECIALE FESTIVAL VILLA ARCONATI 

Sei giorni In musica con gli ospiti dal testini lombardo 
TELE+ 3 

Musica senza confini per tutta la settimana in chiaro su Tele+ 3 Da 
stasera a sabato cinque appuntamenti realizzati in collaborazione 
con il Festival di Villa Arconati tenutosi dal 29 al 26 luglio scorsi e due 
puntate speciali Si parte stasera con Edoardo Bennato accompagna
to da un quartetto d archi e un duo di chitarre acustiche mentre do
mani è la volta degli Avion Travel (nella foto) e mercoledì quella di 
Vincenzo Zitello Giovedì sera ecco il iazz contaminato e eclettico del 
sassofon sta John Lune & The Lounge Lizard Venerdì e sabato due 
cantanti d eccezione come Miriam Makeba la più popolare cantante 
sudafneana e Gal Costa intensa voce della musica brasiliana con
temporanea 

17.00 UN BANDITO IN VACANZA 
Regia di Lli»d Bacon con Edward G Robinson Jane Brian Willard Par 
ker Usa(1938) 85 minili 
Una gangster-comedy di grande inventiva II proibizioni
smo visto attraverso gli occhi di un bandito che decide di 
lasciare la malavita per darsi onestamente al commer
cio di birra mentre I ignara figlia si fidanza con un agen
te federale Ma per -estare -puliti' talvolta è necessario 
passare attraverso I illegalità 
RAITRE 

20.40 DUE NEL MIRINO 
Regia di Jabn Badham con Mei Gibson Goldla Htwn David Carradlne Usa 
(1990) luminati 
Magari non e è niente di nuovo in questo film spettacolar-
sentimentale firmato dal regista di • Corto circuito- ma II 
mix di azione attori simpatici e intricata trama di narco
trafficanti e inseguimenti mozzafiato ha un suo giusto 
equilibrio Anzi funziona a meraviglia 
C A N A L E 5 

22 30 ADORABILE INFEDELE 
Regia di Henri King con Gregory Peck Deborah Kerr Eddle Albert Usa 
11959) 123 minuti 
Francis Scott Fitzgeiald incontra I affermata giornalista 
Stieilah Graham ed è subito amore Ma anche depressio
ne alcolismo sensi di colpa (Zelda è in clinica per aliena
ti mentali) tradimenti Una storia amara raccontata con 
troppa salsa Hollywood 
RETEQUATTRO 

3.00 L'AQUILA A DUE TESTE 
Ragia di Jean Codoni can Jean Marals Edwige Feulllere Jean Debucourt 
Francia (19*7) 95 minuti 
Barocchissima e visivamente molto potente ecco la tragi
ca favola di Cocteau ali indomani della guerrj Una regina 
vive solo nel ricordo del marito defunto e lascia il primo mi
nistro a tiranneggiare il potere L amore per un giovane 
anarchico che voleva ucciderla riuscirà a scuotere il suo 
torpore Ma nel suo regno non e è lieto line 
RAITRE 



ELZEVIRO 

Calcio 
e politica 
La saga 
continua 

A CCIDENTI che strazio. Non 
fosse per la Sampdoria la 
quale, alla faccia dei calcia

tori che fanno le loro «scelte di vita» 
e la mollano sul più bello, stravince 
in allegria e in velocità, e non fosse 
per la perla del gol di Carbone 
contro la Reggiana, la prima gior
nata del campionato sarebbe stata 
una delle più scontate e ovvie della 
storia del calcio: le squadre forti 
hanno vinciucchiato, - le deboli 
hanno perso di misura, e quelle 
così cosi hanno fatto sbadigliare 
sia i tifosi allo stadio sia quelli at
taccati alla radiolina. - -

Persino le dichiarazioni dei pro
tagonisti fanno cascare le braccia 
per terra. Quelle rilanciate da Ca
pello venerdì scorso a un cronista 
del Corriere della Sera, per esem
pio, sono sintomatiche dello spiri
to da bravi dipendenti con cui mol
ti campioni scendono in campo o 
vanno in panchina. Sono proprio 
morti e sepolti i tempi dei calciatori 
capricciosi, dei Platini e dei Mara-
dona che polemizzavano coi loro 
presidenti. L'allenatore del Milan, 
che chissà perché mastica fra le 
mascelle quadrate sempre più ran
cori, ha detto che durante il pre
sente campionato la sua squadra 
dovrà combattere contro un avver
sario in più, quello dei progressisti, 
i quali secondo lui tiferanno contro 
Il Milan per tifare contro Berlusco
ni. , . - . . , . . . 

Ora, a parte il buon servizio reso 
al suo presidente, queste parole 
dette in grembiule e cuffietta in te
sta, sono niente di più di una 
squallida fregnaccia. Perché se fos
se vero che i progressisti sono tal
mente grigi da tifare in base alle lo
ro convinzioni, politiche, : allora, 
considerato che difficilmente si tro
verà tra i presidenti di calcio un 
personaggio di sinistra, non po
trebbero semplicemente tifare. Co
me potevano i tifosi progressisti 
della Roma sostenere la Roma di 
Viola o. peggio, quella di Ciarrapi-
co? E quelli della Juve di Agnelli? E 
quelli del Napoli di Ferlaino? 0 an
cora: l'Inter di Pellegrini, il Foggia 
di Casillo, la Lazio di Cragnotti, e 
via di seguito. Dunque, i casi sono 
tre: o tutti questi sono ed erano 
presidenti ' progressisti, cosa che 
sappiamo non vera; oppure tutte 
queste squadre non possono con
tare su tifosi di sinistra, il che mi 
sembra poco plausibile; o, infine, 
Capello ha fatto un'affermazione 
davvero fuori luogo., - ; 

S I SA CHE SERVI di padroni 
diversi litigano molto di più 
dei padroni stessi, è una 

storia vecchia quanto il mondo. 
Però non è la prima volta che Ca
pello dimostra di possedere una 
qualità molto diffusa negli ultimi 
tempi tra le persone «che contano»; 
quella di aprire bocca e dar di fia
to. Certamente, dopo le accuse di 
Mastella alla lobby ebraica, dopo 
le sparate di Bossi a proposito dei 
battaglioni bergamaschi, questa di 
Capello rischia di far sorridere di 
tenerezza. Ma ognuno, evidente
mente, la dice tanto grossa quanto 
conta. L'allenatore rossonero que
sto può dare e questo dà, fa del 
suo meglio, v/ 

Una domanda però viene spon
tanea: per tanti anni i personaggi 
dello sport si sono rifiutati di conta
minare il calcio con la politica, per
ché proprio adesso cambiano at
teggiamento? È un fenomeno stra
no, che va diffondendosi anche 
nelle scuole. Fino a qualche anno 
fa, se un'insegnante si azzardava a 
spiegare Gramsci in classe, veniva 
subito accusato di voler «inculcare» 
(era questo il termine che imman
cabilmente si usava) nelle menti 
dei ragazzi le proprie idee. Da un 
po' di tempo in qua, diciamo pres
sappoco dal 27 marzo u.s., quegli 
stessi professori che non volevano 
fare politica in classe sono tutti pre
si da rivisitazioni e rivalutazioni sto
riche. Allora: a che gioco giochia
mo? 

Sport in tv 
NUOTO: Campionati del mondo 
CALCIO: A tutta B 
NUOTO: Campionati del mondo 
AUTO: Formula Indy 
NUOTO: Campionati del mondo 

Raiuno. ore 14 35 
Raitre.ore 15 00 

Ramno, ore 18 00 
Tmc. ore 20 30 
Tmc,ore23 00 

CAMPIONATO. Avvio senza acuti: vincono Milan, Fiorentina, Inter, Lazio, Parma e Samp 

Dopo Maratona e Zola un altro n° 10 fa sognare II S. Paolo, Benito Carbone 

Dimenticare L.A. 
Gli azzurri 
verso gli Europei 
Ieri sono iniziate ufficialmente le 
qualificazioni per i prossimi 
campionati Europei che si 
svolgeranno fra due anni in 
Inghilterra. In serata, dunque, è 
cominciato nel centro federale di 
Coverclano il ritiro per 13 dei 18 
azzurri convocati dal commissario 
tecnico Arrigo Sacchi In vista della 
partita contro la Slovenia, primo 
impegno delle qualificazioni 
azzurre, in programma mercoledì 
sera a Marlbor. Solo i cinque 
milanisti chiamati dal et ( Baresi, 
Costacurta, Panuccl, Albertini e 
Donadonl) raggiungeranno infatti 
gli altri questa mattina a 
Coverclano. GII azzurri 
disputeranno oggi un primo 
allenamento, poi domani si 
recheranno a Pisa, da dove partirà 
il volo per Marlbor. L'Italia fa parte 
del gruppo 4 di qualificazione, 
insieme a Croazia, Estonia, 
Lituania, Ucraina e, naturalmente, 
Slovenia. Novità particolari, nella 
formazione azzurra, non sono 
previste: Sacchi, infetti ha deciso 
di rimandare ad altri incontri gli 
eventuali esperimenti, scegliendo 
di continuare a puntare sul blocco-
americano che ha perso la finale 
mondiale a Los Angeles contro il 
Brasile. Nel gruppo, comunque, c'è 
anche Zola: terrà conto il et della 
grande partita di ieri del giocatore 
del Parma? 

Tranquilli, è tornato il calcio 
Le «grandi» hanno vinto,,selcia Juventus ha 
fatto un mezzo passo falso nella prima giornata 
pareggiando a Brescia: Brutto debutto per la 
Roma, bloccata in casa dal Foggia. Grandi gol 
per Signori e Zola: vendetta azzurra? 

ANDREA OAIARDONI 

• i ROMA. Niente di nuovo, le gran
di grandeggiano, le piccole diven
tano fatalmente quasi trasparenti 
di fronte alle superpotenze del cal
cio. E cosi il campionato sembra 
condannato a dividersi • in due 
blocchi, come del resto ampia
mente • previsto alla vigilia: due 
campionati in uno, scudetto (o zo
na Uefa) e retrocessione, grazie 
anche all'invenzione dei tre punti 
in cambio della vittoria. Due sole 
eccezioni in questa carrellata di ov
vietà: i pareggi di Juventus e Roma 
frenate rispettivamente da Brescia 
e Foggia. Ma non 6 ancora tempo 
di processi, anche perché que
st'anno il campionato e comincia
to davvero troppo presto (grazie ai 
capricci di Arrigo Sacchi), e sono 

molte le squadre che devono smal
tire i postumi della preparazione 
estiva. 

La prima pagina spetta di diritto 
alla Sampdoria che la conquista 
sul neutro di Bologna rifilando cin
que gol al piccolo Padova, tornato 
quest'anno in serie A dopo qual
che decennio di assenza. La squa
dra di Eriksson funziona, Alessan
dro Melli sembra intenzionato a 
cancellare nei tifosi il ricordo di 
Gianluca Vialli, grazie anche all'i
nossidabile genio di Roberto Man
cini. Mihajlovic non 6 Gullit, ma fa 
il suo dovere, specialmente quan
do disegna su punizione il quarto 
gol. Dietro c'è Zenga e, almeno per 
ora, basta la parola. Brava la Samp, 
ma l'impresa della giornata la 
compie l'Inter che va a vincere per 

due a zero sul campo del Torino. 
Un gol diTapina diSosa (mador
nale l'errore del'terzino granata 
Falcone) e raddoppio della solita 
grande incognita Bergkamp. Trop
po presto per vedere la mano di 
Ottavio Bianchi, ma anche questo 
Torino formato austerity merita la 
prova d'appello. , - • . 

Senza affanni la vittoria, seppur 
di misura, del Milan sul Genoa nel 
posticipo della prima di campio
nato. Di Simone il gol vittoria, ma 
al di là dei dettagli vale il discorso ' 
già fatto: enorme il divario in cam
po tra le due squadre. Il Genoa ha 
poco da rimproverarsi, ma in fon
do non è con il Milan che quest'an
no dovrà competere, La Fiorentina 
di Cecchi Gori si riaffaccia alla se
ne A e batte il Cagliari per 2-1. Il . 
primo gol è un regalo della difesa 
sarda, il secondo una diligente ese
cuzione di Batistuta. Ma i rossoblu, 
quest'anno allenati dall'umguaia-
no Tabarez, hanno dimostrato ca
rattere e idee, schiacciando per 
gran parte della gara i viola nella 
loro area. Nota di merito per il por
tiere della Fiorentina Toldo, all'e
sordio nella massima serie. Vince 
anche la nuova Lazio di Zeman, 
ma di misura e soffrendo non po
co. È vero che due mesi sono po
chi per assimilare il credo dell'alle

natore boemo, come e vero che il 
campo dove ieri si sono affrontate 
le due squadre era si e no buono 
per giocarci a soldatini, con tanto -
di trincee naturali. Ma bisogna pur 
dire che i biancocelesti (in inedita 
maglia azzurra e blu) hanno dovu
to sudare non poco per contenere 
gli assalti dei pugliesi, tantoché Fa-
valli, fresco di convocazione in Na
zionale, ha rimediato il cartellino 
rosso per un fallacelo su Gerson • 
lanciato a rete. 11 gol della vittoria 
porta la firma di Beppe Signori, e 
non è una novità. Casiraghi ha sba
gliato almeno tre palle gol, e anche 
qui siamo nella norma. Tre punti * 
d'oro per Zeman, ma bisognerà ri
parlarne. • „ 

Senza clamori, come si addice 
alle grandi, la vittoria del Parma 
per due a zero contro la Cremone
se. Due lampi, uno del portoghese 
Fernando Couto, l'altro di Zola. Per 
il resto quasi un allenamento, con 
buone prove di Di Chiara e Branca. 
Una vittoria largamente prevista, 
perfino troppo facile. Ma è sempre 
più netta la sensazione che il gio
cattolo costruito da Scala quest'an
no possa davvero puntare in alto. 
Appena un cenno per l'affermazio
ne del Napoli sulla Reggiana, rag
giunta in extremis grazie a un'in
venzione dell'ex gioiello del Tori

no Benito Carbone. 
Infine le «stecche» di Juventus e 

Roma. 1 bianconeri aspettavano da 
Roberto Baggio un'illuminazione 
chf non è arrivata. Il gol del mo
mentaneo vantaggio è al novanta 
per cento merito della caparbietà 
di Gianluca Vialli che è riuscito a 
resuscitare un'azione finita cros
sando in rovesciata per Conte che 
non ha sbagliato. Poi la difesa s'è 
fermata ad ammirare una triango
lazione dei bresciani ai limiti del
l'area, finalizzata da Schenardi. 
Brescia dignitoso, Juve irriconosci
bile. Come irriconoscibile è appar
sa la Roma, per la delusione dei ti
fosi che già galoppavano con la 
fantasia. Mazzone lascia in tribuna 
Balbo e offre la maglia da centra
vanti al giovane Totti che lo ripaga 
con un bel gol. Fonseca fa davvero 
poco per il nome che porta. Il cam
pione del mondo Aldair, complice 
Lanna, regala a Kolivanov il facile 
pareggio. Il Foggia è squadra tigno
sa e veloce. Niente di eccezionale, 
sia chiaro, ma quanto basta per 
guardare con un filo di ottimismo 
al futuro (per quanto si possa ve
dere dopo novanta minuti di cam
pionato). Anche qui, risultato giu
sto: una «piccola» che fa il suo do
vere e un'aspirante «grande» che 
stenta acarburare. 

Mancini, un gol 
a vino e miele 
Andranno al capitano del!a 
Sampdoria, Roberto Mancini, le 
mille bottiglie di vino 
Montepulciano d'Abruzzo messe In 
palio anche quest'anno dagli 
enologi pescaresi Cannine e 
Vittorio Festa per il primo gol -
realizzato nel campionato di serie 
A. L'attaccante ha segnato al 12' Il 
primo del cinque gol con I quali la 
Sampdoria ha battuto in casa il 
neopromosso Padova. Lo scorso 
anno li premio di 700 bottiglie era 
andato allo Juventino Moeller. 
Quest'anno II premio è stato 
arricchito con le 300 bottiglie che 
In passato venivano assegnate, 
come premio a parte, al portiere 
che parava il primo rigore del 
campionato. Ma ci sarà anche un 
dltro premio speciale per il 
blucerchlato: sempre per aver 
segnato il primo gol dei-
campionato riceverà un quintale di 
miele da un apicultore di Crvldale 
del Friuli, Luigi Nardinl. supertifoso 
non nuovo a questo tipo di 
operazioni. 

Padova, adesso «palla lunga e pedalare» 
• BOLOGNA. Ieri, alle ore 16. il Pa
dova ha messo ufficialmente piede 
in sene A dopo 32 anni, ma nel gi
ro di un'ora e mezza si 6 «bruciato» 
la festa. Ha preso 5 gol dalla Samp
doria senza quasi batter ciglio. Un 
ritomo non proprio esaltante: una 
sconfitta come quella subita nel 
giorno in cui i veneti cominciarono 
il loro esilio nelle serie minori. Allo
ra, era il 4 aprile 1962, il Padova la
sciò la serie A per mano della Ro
ma: prese tre gol e addio. Nereo 
Rocco se n'era andato l'anno pre
cedente e proprio mentre i pado
vani si accingevano mestamente 
ad abbandonare la massima divi
sione lui vinceva lo scudetto con il 
Milan. Quasi una beffa del destino. 
Sempre in quell'anno, l'ex Aurelio 
Milani, passato alla Fiorentina, vin
ceva la classifica dei cannonieri 
con 22 gol, a pari merito con il mi
lanista Altafini. Nel 1962 in A rima
nevano solo i pezzi di quel Padova 
che solo qualche stagione prima 
aveva dato filo da torcere a tutte le 
grandi: Rocco, Milani, Hamrin, Pe-
rani, Rosa e Brighenti. Gli stessi 
pezzi che ne avevano costituito l'a

nima. E rimanevano - inalterati 
nella loro valenza - i principi teori
ci sui quali la squadra veneta aveva 
fondato il propro gioco: il catenac- • 
ciò e l'introduzione del libero. Mo
duli tattici destinati a non sparire 
più. E rimaneva anche la mitica 
frase attribuita a Rocco (ma non 6 
mai stato accertato), con cui si so
leva sintetizzare la sedizione tattica 
apportata dallo stesso allenatore al 
gioco del calcio: «palla lunga e pe
dalare». È stona. 

Nel 1962 la televisione era molto 
meno imbottita di calcio e trasmet
teva in bianco e nero. Le immagini 
dei pochi notiziari sportivi, com
mentate dalle voci impostate dei 
telecronisti dell'epoca, mostravano 
stadi meno imponenti di oggi, sen
za i «terzi anelli», ma pieni di gente. 
Per vedere i colori delle maglie bi
sognava recarsi di persona alla 
partita. Oppure affidarsi ai «santini» 
pubblicati negli album Panini, che 
tra l'altro inaugurava proprio in 
quell'infausto anno (per il Pado
va) la sua fortunata serie. Ma era 
mèglio propendere per la prima 
ipotesi: le figurine presentavano 

Dopo 32 anni il glorioso Padova battezzato da 
Nereo Rocco è tornato in serie A: era ora! Il de
butto, però, non è stato dei migliori: ha preso 
cinque gol da una Samp scatenata. E l'america
no Lalas? Si farà apprezzare, statene certi... 

DAL NOSTRO INVIATO 

I L A R I O D E L L ' O R T O 

spesso qualche dissonanza croma
tica con la realtà. Tuttavia, il Pado
va godeva di un privilegio rispetto a 
tante altre squadre, aveva la maglia 
bianca e superava cosi il limite tec
nologico della tv degli anni Sessan
ta. 

Oggi i tempi sono cambiati. 32 
anni dopo in serie A si presenta un 
Padova completamente diverso. 
Le vecchie glorie -1 poarèti, come 
Rocco definiva i suoi uomini e lui 
stesso - sono stati accantonati dal
le leggi della natura, dello sport e 
della vita. Il solo Aurelio Scagnella-

to, arcigno difensore dell'antico 
Padova, è rimasto al seguito della 
squadra, come accompagnatore 
ufficiale. Ma anche l'allenatore at
tuale Stacchini (che fa coppia con 
Sandreani) appartiene a quella ge
nerazione di calciaton: era ala del
la Juventus dell'epoca. 

I tempi sono cambiati. Oggi, nel 
Padova gioca addirittura un ameri
cano, Alexi Lalas, figlio di quella 
terra che e, almeno nell'ultimo se
colo, simbolo di modernità. Tren-
t'anni fa non sarebbe mai succes

so. Quanti erano allora gli statuni
tensi che giocavano al pallone? Più 
o meno di undici? Chissà, fatto sta 
che Lalas incarna a perfezione la 
tipologia del giovane «americano»: 
ha i capelli lunghi in perfetto stile 
grunge, suona le chitarra elettrica e 
va matto per i Clash e John Mellen-
camp, degni rappresentanti del 
rock'n'roll più arrabbiato e poi è in 
grado di dare risposte del tipo: «Il 
mio futuro in Italia? Per il momento 
mi sembra di stare su una tavola da 
surf, con davanti a me onde che 
non sai mai dove ti possono porta
re». A nessun altro calciatore italia
no, europeo o sudamericano ver
rebbe mai in mente una risposta 
del genere. Lalas, comunque, è 
bravo. Lo si era già visto nel mon
diale giocato nel suo paese, ma ve
derlo nel campionato italiano fa 
un effetto diverso. Certo, definirlo 
«bravo» dopo una partita che ha 
perso per 5 a 0, suonerebbe come . 
un azzardo. Ma non è cosi. L'ame
ricano e un difensore tosto, alto, 
che sa bene giocare d'anticipo e 
superarlo non e facile. Nella partita 
di ieri contro la Samp ha salvato in 

più di un occasione la sua porta 
quando il risultato era ancora in di
scussione, poi è crollato, come tut
ti. Lalas ha un unico problema: è 
ancora spaesaio tatticamente. 
Stacchini e Sandreani vorrebbero 
fare di lui un "Comandarne» della 
difesa, ma il momento non sembra 
ancora giunto. 

L'altro straniero del «nuovo» Pa
dova è il croWo Vlaovic. Un'entità 
indecifrabile, per il momento. Un 
ragazzone grosso coi capelli a 
spazzola che sprizza immatuntj -
in senso calcistico - da tutti i pon. 
Ieri non ha fatto un tiro in porta. È 
vero, è stato ignorato da tutti i suoi 
compagni, ma ha perso anche tutti 
i contrasti con l'anziano ed esperto 
Vierchowod. Dalla sua ha un unico 
vantaggio, la gioventù. Di fianco a 
Vlaovic, riecco «Nanu» Guldensi ri
tornare dopo 5 anni in serie A. Gal-
densi 6 stato il migliore in campo. 
L'ex nazionale, juventino e milani
sta deve aver annusato l'aria e ca
pito, a differenza di tanti altri suoi 
compagni, d'essere tornato fra i 
grandi, con il Padova. 
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MILAN 
Rossi 6: qualche intervento importante nel primo tempo e qualche 

passeggiatina di troppo. 
Tassotti 6: fa il minimo indispensabile pe' guadagnare la sufficenza. 
Orlando 6: gioca sulla sinistra. In difesa non ha molto da fare, ne appro

fitta per sganciarsi in avanti, e lo fa con decisione. Da segnalare una 
bellissima conclusione di sinistro. 

Gulllt S.5: quando il pallone gli arriva fra i piedi, gli avversari cercano di 
fermarlo in tutte le maniere riuscendoci solo in parte. Splendide al
cune sue invenzioni. > 

Costacurta 6.5: chiude gli spazi vuoti che i difensori lasciano a Miura e 
soci. Una buona prestazione la sua. 

Baresi 6.5: quando è stato chiamato in causa, non ha mai sbagliato. 
Donadonl 6: corre molto e si vede poco. Il suo è un lavoro oscuro e im

portante. ;,;.;• 
Albertlnl 6: discorso simile a quello fatto per Donadoni anche se gli 

manca un po'di lucidità. 
Stroppa 5: non ha ancora trovato il giusto sincronismo con i compagni 

e più di una volta i suoi lanci sono fuori misura. Al 46' Sordo 6: vale 
anche per lui quello già detto per stroppa. 

Savlcevlc 7: è il punto di riferimento dell'attaccò milanista ma e nei pri-
mi45'si fa vedere peralcuneconclusioni interessanti. . 

Simone 6.5: sulla fascia sinistra crea non pochi problemi alla difesa ge-
noana ma è ancora lontano dalla sua forma migliore, al 66' Filippo 
Galli: s.v. 

GENOA 
Tacconi 7: Para una bomba di Orlando e salva nei primi minuti la porta 

del Genoa. Nostante l'età rimane uno dei migliori portieri in circola
zione. 

Torrente 6: cerca di contenere l'offensiva milanista, ma di fronte ha 
l'attacco rossonero e non è poco. 

Francini 6: ha un po' di responsabilità sul gol rossonero. Si lascia soffia
re la palla in area da Simone che in acrobazia mette in rete. 

Galante 6: è il migliore della difesa. Riesce a chiudere molti varchi. 
Delli Carri 5.5: in ritardo continuamente sull'avversario. Purtroppo, di 

fronte ha Gullit e Savicevic. Al 75' Nappi: sv 
Signorini 6: si aiuta molto con l'esperienza. Ma e l'unica arma a sua di

sposizione. 
Ruotalo 6.5: È il motorino del centrocampo genoano. Partono da lui 

tutti i contropiedi. -
Bortolazzl 5.5: Al 23' su calcio di punizione sfiora il vantaggio, ma Ros

si devia la palla in angolo. Nulla più per il rossoblu. 
Miura 5.5: Evanescente, ma non è solo colpa sua. Oltre a non essere 

mai servito a dovere dai compagni, rimedia una forte capocciata da 
Baresi che lo mette definitivamente ko: ma Scoglio lo tiene in campo 
lo stesso, al 46' Marcolln 6: si propone in fase offensiva con chiarez-

' za.. -
Van Schip 5.5: si rende pericoloso spesso sulla fascia destra. Riesce a 

saltarecon facilità l'avversario ma conclude poco. 
Onorati 5: Da una mano nella costruzione del gioco. Ma davanti c'è po

co da inventare: Baresi e company sono sempre in agguato. ; 

ORE PICCOLE 

Simone, gol-partita 
Notte da tre punti 
anche per il Milan 

DARIO CECCARELLI 

• i MILANO. Tre passi avanti senza 
forzar troppo. Il Milan, nell'esordio 
notturno di campionato, regala 
spizzichi di buon calcio battendo 
senza strafare il Genoa del profes
sor Scoglio. Un Milan divertente, 
ma non continuo e con molte len
tezze soprattutto ne! primo tempo. 
Molto meglio nella ripresa quando, 
dopo l'ingresso di Sordo; acquista 
grinta e rapidità. L'esperimento 
delle tre punte non convince pie
namente. Quando Capello ritoma 
allo schema classico. Savicevic sa
le in cattedra. • • • 

Serata afosa a San Siro. Pubblico 
discreto ma con parecchie chiazze 
vuote sugli spalti. L'esordio in cam
pionato del Milan, dopo tutto il cal
cio d'agosto, evidentemente non è 
abbastanza stuzzicante. Poi, per gli 
afìcionados, c'è la pay-tv che è pur 
sempre una bella comodità. Nes
suna sorpresa nelle formazioni. Il 
Milan, come aveva annunciato Ca
pello, presenta il trio d'attacco Si-
mone-Gullit-Savicevic. A centro
campo, contrastati da Bortolazzi e 
Onorati, stazionano Albertini e Do
nadoni. Stroppa, opposto a Ruoto-
lo, galleggia più defilato sulla sini
stra. Nel Genoa, per la felicità di un 
esercito di giornalisti nipponici, 
gioca Kazù Miura, il primo attac
cante giapponese del campionato 
italiano. Sul primo pallone che ri
ceve, va subito in fuorigioco. Scatto 
e tecnica, però, non gli mancano. 
E c'è anche la suspense, con uno 
scontro di testa con Baresi. Ricove
rato a Niguarda, a Kazù Miura fan
no la Tac, gli diagnosticanouna 
«frattura scomposta al setto nasale» 
e lo trattengono per una giornata. 
E il gioco? Mah, la partenza non è 
al fulmicotone. Gli uomini di Sco-

MILAN 1 GENOA 

Rossi 
Tassotti 
Orlando 
Gullit 
Costacurta 
Baresi 
Donadoni 
Albertini 
Stroppa-- ••• 
(46' Sordo) 
Savicevic 
Simone 
(66'F. Galli) 
Ali: Capello 

6 
6 
6 

5.5 .--
6.5 
6.5 

6 
6 
5 
6 
7 

6.5 
sv 

Tacconi 
Torrente , • 
Francini 
Galante 
Delli Carri .. 
(75' Nappi) 
Signorini , 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Miura 
(46' Marcolin) 
Van Schip 
Onorati 
ALL: Scoglio 

7 
6 
6 
6 

5.5 
sv 
6 

6.5 
5.5 
5.5 
sv 
5.5 

5 

ARBITRO: Quartuccìo di Torre Annunziata 
RETI: Simone al 53' 
NOTE: ammoniti Torrente, Signorini, Delli Carri, Orlando, Marco
lin. Espulso Bortolazzi. 

glio ovviamente tirano sul freno, 
ma anche il Milan va abbastanza a 
rilento. Un buon calcio, direbbe 
Liedholm, ma infarcito da un irri
tante titic-titoc che porta raramen
te alla conclusione. Il Genoa, tra 
l'altro, a difesa di Tacconi, tiene 
una linea difensiva che ricorda 
Bombay nel giorno di Mercato. A 
parte Signorini, che fa il libero co
me lo si faceva nel Padova di Ne
reo Rocco, quattro mastini in linea 
(Torrente, Galante, Delli Carri, 
Francini) stanno appresso al tri
dente rossonero. Si vede poco Gul
lit, poco a suo agio negli spazi 

Ruud Gullit ostacolato da un difensore del Genoa Fumagalli Ap 

stretti. Meglio Savicevic autore, al 
15', di un pericoloso dagonale che 
esce d'un soffio. II Milan preme, 
cucina molti palloni producendo 
più fumo che arrosto. Al 25' si fa vi
vo il Genoa con una punizione di 
Bortolazzi respinta in qualche mo
do da Rossi. Manca qualcosa nel 
Milan. Stroppa, piuttosto opaco, 
rallenta il gioco. Simone è vivace, 
ma non affonda. Tenta una mezza 
girata, manca un invitante colpo di 
testa e poi gira a vuoto. Si rifarà nel 
secondo tempo. 

Nella ripresa, due novità. Il pro
fessor Scoglio rileva Miura con ' 

Marcolin, mentre Capello inserisce 
Sordo al posto del deludente 
Stroppa. A poco a poco il Milan si 
ringalluzzisce. Sordo è più vivace 
di Stroppa e rossoneri acquistano 
velocità. Al 53'il Milan passa in 
vantaggio. Savicevic, dalla destra. 
serve Gullit al centro che, in qual
che modo, appoggia per Simone. 
In una selva di gambe, dopo una 
prima deviazione, Simone riesce a 
far centro. 

Baci, abbracci e ovazioni: ma 
dopo solo mezzo minuto il Genoa 
potrebbe riequilibrare il match: 

Ruotolo s'infila in un corridoio ed è 
solo davanti a Rossi. Il rossoblu ha 
un attimo d'esitazione ma il portie
re, con l'aiuto di Baresi, sventa la 
minaccia. La partita si fa divenien
te. Soprattuto perche Savicevic co
mincia ad estrarre qualche perlina ' 
dal suo sacco dei talenti. Splendi
do al 63'quando. sempre dalla de
stra, fa spiovere una mezza colom
bella tra Gullit e Simone. I due s'in-
torcinano tra di loro, e Simone 
(poi sostituito da Galli) manda il 

gallone sull'esterno della rete. Va 
ene cosi. Il Milan è già tre passi 

avanti. . - . - . . " ; 

•X^'^/;'.r*!rf<^ 

TOTOCALCIO 

Bari-Lazio 2 
Brescia-Juventus X 
Fiorentina-Cagliari 1 

Milan-Genoa 1 
Napoli-Reggiana 1 
Parma-Cremonese 1 

Roma-Foggia. X 
Sampdoria-Padova 1 
Torino-Inter 2 

Ascoli-Lucchese 1 
Cesena-Verona 2 
Perugia-Piacenza X 
Pescara-Udinese X 

MONTEPREMI 

QUOTE:'ai«13-
ai«12» 

L. 18.700.918.026 

L4.770.000 
L. 186.900 

TOTIP 

1» 1)MalikaLB 
CORSA 2)Mediodia 

2a 1)OrionWay 
CORSA 2) Norvegian FC 

3» 1)Ortlga 
CORSA 2)Ovadaluis 

4a 1)MissionRoc 
CORSA 2)OdinDiGià 

5a 1)LourasiGI 
CORSA 2)Olasy •• 

6" 1)0kinawa 
CORSA 2)FlamingoDay 

X 
1 

2 
2 

2 
1 

X 
2 

1 
1 

2 
2 

Il montepremi del concorso è stato di 
L.1.870.705.000 
Le quote saranno rese note oggi. 

LA NAZIONALE DI OGGI 

MSULTATL 

Che attacco 
sarebbe 
con Signori, 
Zola e Totti! 

LORENZO MIRACLE 

1) Toldo: lo si era visto all'opera 
con la nazionale Under 21 l'anno 
scorso. E già aveva fatto ve dcre 
ottime cose. Ieri, all'esordio in se
rie A. è stato per mezz'ora l'unico 
della Fiorentina ad avere intenzio
ne di giocare. E lo ha fatto alla 
grande. Come dire, se son rose... . 
2) Colonnese: l'ultimo acquisto 
della Roma, era giunto nella capi
tale con la strada praticamente 
sbarrata da Annoni. Il vecchio 
Tarzan, nelle intenzioni di Mazzo-
ne, doveva essere titolare inamo
vibile. Invece l'ex granata s'è subi
to infortunato e Colonnese è sce
so in campo. C'è chi vede per lui 
un grande avvenire, ma se i suoi 
compagni in avanti non si sveglia
no saranno tempi duri. 
3) Falcone: prima di ieri il giova

ne granata (20 anni) aveva dispu
tato solo due gare in serie A. Un 
minimo di emozione deve quindi 
essere più che giustificata. Ma cer
to che l'ha combinata davvero 
grossa, quando cercando il colpo 
di fino al 43' ha lasciato aperta da
vanti a Sosa la strada del gol. 
4) Mezzanotti: si chiama Davide 
e per lui ieri era praticamente l'e
sordio in serie A. E l'allenatore del • 
Brescia Lucescu gli ha affibbiato 
un compito mica da ridere: mar
care Roberto Baggio. La battuta 
era davvero scontata: Davide con- ' 
tro Golia. Il codino di ieri era un 
lontano parente di quello visto 
quest'estate; ma un po' di merito 
va anche a Mezzanotti. 
5) Lalas: il Padova non vedeva la 
serie A da oltre 30 anni. E il ritorno 
non è stato dei più felici. Cinque 

gol di passivo sono molti, e in que
sti casi la difesa ha parecchie col
pe. Ma lui. il primo statunitense 
del calcio italiano, è stato l'unico 
a salvarsi nel naufragio. 
6) Couto: le sue doti erano note. 
Comunque un esordio con gol è 
sempre un bel biglietto da visita. 
Specie se condito da una presta
zione a ottimi livelli per tutta la ga
ra. 
7) Totti: l'anno scorso giocava so
lo scampoli di partita, mettendosi 
sempre in luce. Ieri Mazzone lo ha 
schieralo dal primo minuto, e lui 
non ha deluso segnando un bel 
Rol per prontezza e potenza. 
8) De Napoli: è rimasto un bel po' 
di stagioni al Milan, come sopram
mobile. Evidentemente Capello lo 
considerava solo un amuleto da 
tenere in panchina. Adesso gioca 

nella Reggiana, e ha fatto vedere 
che nonostante Capello ha battu
to la ruggine. 
9) Rlncon: ai mondiali è stato 
uno dei pochi colombiani a far ve
dere qualcosa di decente. Ieri ha 
tentato più volte la via del gol, e 
per un Napoli «operaio» potrebbe 
essere il centravanti giusto. 
10) Zola: dedicato a Sacchi. Cer
cato, voluto, con tutta la grande 
ostinazione dei sardi, il gol del 
parmense sembrava dawero se
gnato pensando al et. Sperando 
che un giorno o l'altro si ricordi di 
lui. 
11) Signori: un altroché qualche 
conto aperto con Sacchi ce l'ha. 
Una frustrante esperienza ai mon
diali non sembra, per fortuna, aver 
appannato quello che rimane il 
miglior attaccante in circolazione. 

CLASSIFICA MARCATORI PROS. TURNO 

Bari-Lazio 

Brescia-Juventus 

Fiorentina-Cagliari 

Milan-Genoa 

Napoli-Reggiana 

Parma-Cremonese 

Roma-Foggia 

Sampdoria-Padova 

Torino-Inter 

0-1 

1-1 

2-1 

1-0 

1-0 

2-0 

1-1 

5-0 

0-2 

ALEX-wNDEe 

SQUADRE 

INTER 

LAZIO 

SAMPDORIA 

PARMA 

FIORENTINA 

MILAN 

NAPOLI 

FOGGIA 

J U V E N T U S 

BRESCIA 

ROMA 

CAGLIARI 

GENOA 

REGGIANA 

CREMONESE 

PADOVA 

BARI 

TORINO 

Punti 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

1 

1 

1 

1 

O 

O 

o 
o 
o 
o 
o 

PARTITE 

Gi. Vi. Pa. Pe, 

1 1 0 0 

1 1 0 0 

1 1 0 0 

1 1 0 0 

1 1 0 0 

1 1 0 0 

1 1 0 0 

1 0 1 0 

1 0 1 0 

1 0 1 0 

1 0 1 0 

1 0 0 1 

1 0 0 1 

1 0 0 1 

1 0 0 1 

1 0 0 1 

1 0 0 1 

1 0 0 1 

RETI 

Fa. Su. 

2 0 

1 0 

5 0 

2 0 

2 1 

1 0 

1 0 

1 1 

1 1 

1 1 

1 1 

1 2 

0 1 

0 1 

0 2 

0 5 

0 1 

0 2 

IN CASA 

Vi. Pa. Po. 

0 0 0 

0 0 0 

1 0 0 

1 0 0 

1 0 0 

1 0 0 

1 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 1 

0 0 1 

RETI 

Fa. Su. 

0 0 

0 0 

5 0 

2 0 

2 1 

1 0 

1 0 

0 0 

0 0 

1 1 

1 1 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 1 

0 2 

FUORI CASA 

Vi. Pa. Po. 

1 0 0 

1 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 1 0 

i v i 0 0 

0 0 0 

0 0 1 

0 0 1 

0 0 1 

0 0 1 

0 0 1 

0 0 0 

0 0 0 

RETI 

Fa. Su. 

2 0 

1 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

1 1 

1 1 

0 0 

0 0 

1 2 

0 1 

0 1 

0 2 

0 5 

0 0 

0 0 

Me. 

ing. 

- 1 

~ 1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

1 rete: 
SIGNORI (Lazio, nel la foto), 
CONTE (Juve), SCHENARDI 
(Brescia), BATISTUTA (Fio
rent ina), HERRERA (Cagl ia
ri), CARBONE (Napoli), F. 
COUTO e ZOLA (Parma), 
TOTTI (Roma), KOLYVANOV 
(Foggia), BERGKAMP e SO
SA (Inter), MANCINI, EVANI, 
PLATT, MIHAJLOVIC e NIEL
LI (Samp), SIMONE (Mi lan). 

AMMONITI 

TOVALIERI (Bari). BRUNETTI (Bre
scia) BORTOLAZZI (Genoa) 

PASTINE (Torino). ORLANDO a SE
NO (Inter), D. BAGGIO (Parma), CRI
STIANI e DE AGOSTINI (Cremone
se). DE NAPOLI e OLISEH (Reggia
na), TARANTINO (Napoli). MARÒC-
CHI e DEL PIERO (Juvo). GALLO. 
MEZZANOTTI e SCHENARDI (Bre
scia). EVANI (Samp). LANNA e 
THERN (Roma). DI BIAGIO. BRE
SCIANI o BIAGIONI (Foggia). TOR
RENTE, SIGNORINI. DELLI CARRI o 
MARCOLIN (Genoa): A. ORLANDO 
(Milan) 

Domenica 11-9-94 (ore 15 00) 

CAGLIARI-MILAN 
CREMONESE-NAPOLI 
FOGGIA-BRESCIA 
GENOA-FIORENTINA 
INTER-ROMA 
JUVENTUS-BARI 
LAZIO-TORiNO 
PADOVA-PARMA 
REGGIANA-SAMPDORIA 

DOMANI 

CAGLIARI-MILAN 
CREMONESE-NAPOLI 
FOGGIA-BRESCIA 
GENOA-FIORENTINA 
INTER-ROMA 
JUVENTUS-BARI 
LAZIO-TORINO 
PADOVA-PARMA 
REGGIANA-SAMPDORIA 
ATALANTA-ASCOLI 
LUCCHESE-PERUGIA 
PRATO-SPAL 
TRAPANI-SIRACUSA 
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A BORDO CAMPO 

Sensi e Mazzone: 
dopo 90 minuti 
è già guerra aperta 
Zeman (Bari-Lazio): «Abbiamo 

sfruttato al massimo le occa
sioni che abbiamo costruito 
segnando un gol con Signori 
ed uno con Casiraghi annulla
to Signori si è impegnato rea
lizzando anche un bel gol A 
noi questo giocatore va benis
simo 

Signori (Bari Lazio): «È stato sen 
za dubbio un buon esordio e 
nonostante la prestazione non 
eccelsa siamo riusciti ugual
mente a vincere e ad ottenere i 
pnmi tre punti della stagione • 

Materazzl (Bari-Lazio): «Sono 
contento e soddisfatto in quan
to la mia squadra di Ironie ad 
una Lazio che gioca e fa gioca
re ha disputato una gran parti
ta Solo persfortuna non siamo 
riusciti a pareggiare» 

Uppl (Brescla-Juve): «lo conti
nuo per la mia strada Devoco-
struire una squadra in grado di 
far gioco e il cammino da fare 
e ancora parecchio Una volta 
in vantaggio pensavo fosse fat
ta ma il Brescia e stato in gra
do di rimontare» 

Ranieri (Fiorentina-Cagliari): 
«Forse il pareggio sarebbe stato 
il giusto risultato Ma il 2-1 a 
nostro favore non è scandalo
so Abbiamo giocato un primo 
tempo discreto e dopo il pa
reggio del Cagliari abbiamo 
fatto altre buone cose > 

Batlstuta (Fiorentina-Cagliari): 
«Non avevamo più le gambe È 
importante aver preso tre punti 
in un giorno cosb 

Guerini (Napoli-Reggiana): «Se 

e era una squadra che oggi 
meritava di vincere questa era 
il Napoli pur avendo giocato 
molto bene solo i primi 35 mi
nuti durante i quali abbiamo 
creato numerose occasioni ol
tre ad una azione che poteva 
anche fruttarci un rigore (ali 8 
atterramento di Policano da 
parte di Cherubini ndr) Poi 
e è stato un calo generale» 

Carbone (Napoli-Reggiana): «Ci 
ho provato e mi è andata bene 
seguendo i suggenmenti del 
mister che mi dice di rischiare 
sempre la conclusione Cosi 
ho tirato da posizione impossi
bile e la sorte mi ha aiutato 

Marchloro (Napoli-Reggiana): 
«Peccato la partita sembrava 
avviata a concludersi sullo 0-0 
e grosse cose in campo non se 
n erano viste Anzi ne! secon
do tempo il Napoli sembrava 
non poter dare più nulla Poi 
quella ingenuità ci è costata la 
gara 

De Napoli (Napoli-Reggiana): 
Sono dispiaciuto soprattutto 
perché abbiamo subito un gol 
stupido Con tutto il rispetto 
per Guerini alla fine il Napoli 
sembr iva molto stanco 

Couto (Parma-Cremonese): 
«Sono contento di questa rete 
mi ha aiutato per sbloccarmi 
L importante era vincere e da 
domani 1 importante sarà pen
sare alla prossima partita sen
za stare a parlare di corsa allo 
scudetto» 

Scala (Parma-Cremonese): 
«Eravamo un pò affaticati sotto 
il profilo fisico In questo cam

pionato gestirò con prudenza i 
quattro stranieri È rimasto fuo
ri Sensini mentre Aspnlla è par
tito dalla panchina rilevando 
poiBrohn)» 

Simonl (Parma-Cremonese): 
Sul piano della manovra sia

mo anzi stati alla pan col Par
ma La differenza è stata nel 
fatto che loro sono stati capaci 
di sfruttare le occasioni Co
munque siamo attrezzati per 
giocarci la salvezza alla pari 
con le altre» 

Sensi (Roma-Foggia): «Non si 
possono giustificare partenze 
in salita come questa Non si 
possono ammettere pareggi 
del genere La mia amarezza7 

Basta aver visto la partita» 
Mazzone (Roma-Foggia): «Il 

presidente Sensi è il primo tifo
so della Roma anzi il capotifo-
so Sbaglia chi gli fa quelle do 
mande a caldo ma sbaglia an
che lui a rispondere È un tifo
so e ha speso molto se chiede
te a un tifoso della curva vi di
ce anche di peggio» 

Mazzone 2 (Roma-Foggia): 
Ancora una volta abbiamo 

proposto una falsa partenza 
Prima un pareggio era una 
mezza vittoria ora con 13 punti 
ù una mezza sconfitta Però al
la squadra do un 6 anzi un 6 e 
mezzo Non abbiamo raccolto 
quanto meritavamo e abbiamo 
sbagliato troppo» 

Mazzone 3 (Roma-Foggia): «Di 
Balbo non parlo Questanno 
non risponderò mai alle do
mande sul tum over* 

Catuzzl (Roma-Foggia): «Non 

Carletto Mazzone allenatore della Roma, fermata In casa dal Foggia v>s on 

potevo augurarmi ritorno mi
gliore in A 11 risultato è giusto 
Alla Roma abbiamo concesso 
qualcosa solo sulle palle lun
ghe e le mischie» 

Lalas (Samp-Padova): «Il cam
pionato italiano me lo aspetta
vo così Qui I esperienza è tut
to Si impara a forza di calci nel 
sedere e oggi ne abbiamo presi 
cinque» 

Erlksson (Samp-Padova): 'Un 
buon inizio Abbiamo fatto un 
secondo tempo ottimo nel 
quale eravamo messi in cam
po molto meglio rispetto al pn-
mo Sono contento per Minai-
lovic e per Molli Comunque la 
differenza della Samp di que-
st anno sta nella panchina» 

Bianchi (Torino-Inter): «I primi 
20 minuti non mi sono piaciuti 
per nulla La squadra era timo 
rosa e noi non possiamo per 
metterci troppa tensione Poi 
sono arrivati i momenti belli 
anche se siamo stati un poco 
aiutati dal Tonno 

Bergkamp (Torino-Inter)- «Que-
st anno è un altra Inter e io so
no un altro Bergkamp Con tre 
punte si può giocare e io di si
curo voglio essere in campo 

Rampanti (Torino-Inter): «Non 
posso crocefiggere due ragazzi 
per un ingenuità Certo in de
terminate situazioni bisogna 
spazzare 1 area ma la cosa più 
importante e che oggi pur per
dendo ho ritrovato la mia 
squadra' 

GU ARBÌTRI 

COLLINA 6 (Bari-Lazio) I arbitro 
di Viareggio considerato I en
fant prodige tra i direttori di ga
ra italiani tiene bene in pugno 
una partita comunque non 
molto difficile Tira due volte 
fuori il cartellino rosso nei 
confronti di Favalli e Tovalien 
e in entrambe le occasioni ha 
ragione Sbaglia invece a non 
convalidare la seconda rete la
ziale quella di Casiraghi per 
un fuorigioco inesistente 

BRASCHI6 (Brescia-Juventus) 
molte le incertezze dell arbitro 
toscano in primo luogo il cal
cio di rigore (^sospetto) negato 
al Brescia nel primo tempo su 
collisione Torricelli Schenardi 
da lui risolto con I ammonzi-
zionc del bresciano Come 
avrà fatto a capire la simulazio 
ne visto che si trovava a 30 me
tri di distanza7 Mah In genera 
le comunque una prova suffi 
ciente con la valida collabora
zione dei guardalinee Saia e 
Schiavon 

BOGGI 7 (Fiorentina-Cagliari) 
dirige una partita tranquille! 
(neppure un ammonito) e 
quindi il compito è più facile 
Fa capire di essere in buone 
condizioni di forma (ha il fisi
co asciuttissimo) però non ò 
sempre ben assecondato dal 
tandem dei guardalinee che 
balbettano assai nei fuongio-
co In ogni caso un arbitraggio 
decoroso 

BAZZOLI 6,5 (Parma Cremone 
se) sempre vicino ali azione 
preciso e deciso e avvantag
giato da una partita non diffici
le e tranquilla Sembra già in 
buona forma E questo e im
portante in vista di una stagio
ne impegnativa irta di solleci
tazioni e difficoltà per la classe 
arbitrale 

CECCARINI 6 (Torino-Inter j at
tento interviene al momento 
giusto anche se sembra avere 

il fiscluUlo troppo facile per 
una buona mezz ora II che tra 
I altro non gli guadagna la 
simpatia del pubblico Una 
volta prese le misure alla gara 
quasi più nessuno si accorge 
della sua presenta in campo 

RACALBUTO 7 (Samdona Pìdo 
va; assegna addirittura un ri 
tjore nettissimo ai padroni di 
casa dimostrando che se le re 
gole ci sono bisogna farle ri 
spettare Impietoso Corre su e 
giù per il rettangolo di gioco 
senza chiedere una dose in più 
di ossigeno ai polmoni È in 
forma insomma e ieri Io ha eli 
mostrato 

TRENTALANGE 5 (.Roma Fog
gia) un esordio in sene A sfor 
lunato per lui AH Olimpico ha 
messo in bella mostra tutte le 
sue imperfezioni 'a sua dispa 
nta nei fischi Troppe ammoni 
zioni 'roppo fiscalismo in al 
cuni frangenti del match e 
nemmeno un cartellino quan
do intorno al b0' quasi scop 
piava una mini rissa 

PELLEGRINO 6.5 (Napoli Reg 
«lana) partita facile la sua do 
ve non e e stato bisogno di fi
schiare oltremodo per mente 
nere in mano le redini del gio 
co Tre sole ammonizioni di 
cui una sola (quella di De Na 
pol i ; per scorrettezze 

CLASSIFICA 

BOGGI 

RACALBUTO 

BAZZOLI 

PELLEGRINO 

BRASCHI 

CECCARINI 

COLLINA 

7 ( 1 ) 

7 (1 ) 

6 5 (1 ) 

6 5 ( 1 ) 

6 (1 ) 

6 (1 ) 

6 (1 ) 

AVEVA RAGIONE LUI 

Era regolare 
il gol 
annullato 
a Casiraghi 

Aveva ragione Braschi (Brescia-
Juventus) L ala destra del Brescia 
Schenardi entra in area e viene af
frontato da Torricelli L attaccante 
finisce a terra ma non e 6 contat
to giusta I ammonizione di Sche-
nardi 
Aveva ragione Braschi (Brescia-
Juventus) Vialli in fuga sull out 
destro arriva Brunetti che lo fal
cia Giusta la seconda ammoni
zione e dunque l espulsione per 
il difensore del Brescia 
Aveva ragione Pelò (Tonno-Inter) 
Cross in area interista staccano 
' attaccante granata Pelò e il difen
sore nerazzurro Festa che tocca 
chiaramente con la mano Era ri

gore L arbitro Ceccanni opta per 
una punizione in favore dell Inter 
punendo una presunta spinta di 
Pelò a Festa 
Aveva ragione Ceccanni (Torino-
Inter) Gran tiro di Ruben Sosa 
Berti tocca con una mano il pallo
ne nmpalla sul braccio del difen
sore granata Falcone e di nuovo 
sul braccio sinistro di Berti che 
mette la palla in rete Giusto l in
tervento di Ceccanni che annulla 
il gol quando già Berti stava esul
tando 

Aveva racione Kolivanov (Roma 
Foggia) Su un azione di contro
piede il russo Kolivanov vola solo 
davanti a Cervone l arbitro fischia 

la punizione per la Roma Ma il 
fuorigioco non e era 
Aveva ragione Trentalange (Ro
ma Foggia) Al 90 contatto in 
area tra Nicoli e il centrocampista 
giallorosso Statuto II foggiano en
tra in scivolata tocca il pallone e 
sullo slancio va a colpire il piede 
di Statuto Giusta la decisione del-
l arbitro Trentalange di non con
cedere il rigore ai giallorossi 
Aveva ragione Guerrero (Ban-La-
zio) Lancio di Bigica per il co
lombiano del Bari Guerrero che si 
trova solo davanti a Marchegiani 
Collina ferma però il gioco fi
schiando il fuorigioco ritenendo 

attiva la posizione di Protti 
Aveva ragione Collina (Bari-La
zio) Giusta I espulsione del difen
sore della Lazio Favalli colpevole 
di aver atterrato Guerrero lanciato 
a rete L arbitro Collina non sem
bra aver voluto punire Favalli in 
quanto ultimo uomo ma p c la 
palese volonfaneta del fallo 
Aveva ragione Casiraghi (Bari-La
zio) Lancio dell argentino Cha-
mot raccolto in area da Casiraghi 
I attaccante biancoceleste mette 
mrete ma l abitro Collina annulla 
il gol del 2 0 punendo un fuorigio
co inesistente Almeno due difen 
son del Bari tenevano in gioco sia 
Casiraghi che Signori 

JLGQL 

R1SWIATL B CLASSIFICA a 

• i Costruita con una geometria 
impeccabile e realizzata con abili
tà e classe la rete del pareggio del 
Brescia nella sfida con la luventus 
à risultata la più bella della giorna
ta Hanno partecipato ali azione le 
tre punte della squadra di Lucescu 
Neri Ambrosetti e Schenardi 11 pn 
mo ha dato il via ali azione sulla 
trequarti sinistra per poi hiamarc in 
causa Ambrosctti L attaccante n-
cevuta la sfera con le spalle alla 
porta ha visto smarcarsi sulla de
stra Schenardi e l ha servito L ala 
destra bresciana ha effettuato uno 
«shoot» secco di sinistro che si e in
saccato a mezza altezza sulla de
stra di Peruzzi 

LA PAPERA 

a Quarantatrò anni in due que 
sta la somma delle età del portiere 
del Tonno Pastine e del suo com 
oagno Falcone Poca esperienza 
quindi •» si e vista tutta la loro mge 
nuita al 43 del primo tempo con 
tro I Inter 11 pallone che giungeva 
dalla destra non era propno dei 
più pericolosi ma pnnn Pastine 
ha abbozzato I uscita poi Falcone 
ha tentato un improbabile stop di 
petto Risultato sulla palla òamva-
to I uruguagio Sosa uno che di 
questi regali non ha proprio biso 
gno E l attaccante del' Inter con la 
consueta fredde zzi ha realizzato 
la rete dell l 0 sbucando dietro 
Falcone e saltando Pastine con 
precisione 

RISULTATI E CLASSIFICHE 

Ascoli-Lucchese 2-0 
Cesena-Verona 1-3 
Chievo-Atalanta 1-1 
Como-Vicenza (g ien)0-0 
Cosenza-Venezia 0-1 
Lecce-Acireale 0-0 
Palermo-F Andria 1-1 
Perugia-Piacenza 1-1 
Pescara-Udinese 1-1 
Salernitana-Ancona 2-0 

PROS.WRNO 

3 Fermanelli (Verona) 
1 BierhoH Paslno (Ascoli) Sca-

rafoni (Cesena) Palladini (Pe
scara) Ripa (Udinese) Bo-
nandi (Venezia) Pisano 
Muoio (Salernitana) Scapolo 
(Atalanta) Giordano (Chievo) 
lacrimi (Palermo) Pandullo(F 
Andria) Matteoli (Perugia) 
Turnni (Piacenza) 

SQUADRE 

VERONA 
VENEZIA 
ASCOLI 
SALERNITANA 
ATALANTA 
F. ANDRIA 
PIACENZA 
UDINESE 
ACIREALE 
VICENZA 
CHIEVO V. 
PALERMO 
PERUGIA 
PESCARA 

COMO 
LECCE 
A N C O N A 
LUCCHESE 
COSENZA 
CESENA 

Punti 

3 
3 
3 

3 

O 
O 

PARTITE 

Giocate Vinte Pari Perse 

1 1 0 0 
1 1 0 0 
1 1 0 0 
1 1 0 0 
1 0 1 0 
1 0 1 0 
1 0 1 0 
1 0 1 0 

1 0 1 0 
1 0 1 0 
1 0 1 0 
1 0 1 0 
1 0 1 0 
1 0 1 0 
1 0 1 0 
1 0 1 0 
1 0 0 1 
1 0 0 1 

O | 1 0 0 1 

o 1 0 0 1 

RETI 

Fatte Subite 

3 1 
1 0 
2 0 

2 0 
1 1 
1 1 
1 1 
1 1 

0 0 
0 0 
1 1 
1 1 
1 1 
1 1 

0 0 
0 0 
0 2 
0 2 
0 1 
1 3 

Media 
inglese 

-- 1 

+ 1 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

CI GIRONE A 

Risultati Carpi-Pro Sesto 2-2 Cre/alcore-Spezia 1-1 
Fiorenzuola-PratoO 0 Massese-Bologna 1-1 Monza-
Lette 0-0 Palazzolo-Modena 0-0 Pistoiese-Ospitalet-
to3-0 Ravenna-Carrarese 1-1 Spal-Alessandna2-1 

Classifica Spai 6 punti Prato Massose Lette Mode
na e Spezia 4 Pistoiese 3 Carpi Firenzuola Palaz-
zolo e Bologna 2 Ospitatene Crevalcore Monza 
Carrarese Pro Sesto e Alessandria 1 Ravenna 0 
(Note Ravenna 1 punto di penalizzazione) 
Prossimo turno Alessandna-Massese Bologna-Car
pi Carrarese-Palazzolo Modena-Crevalcore Ospita-
letto-Monza Prato-Spal Pro Sesto-Pistoiese Raven-
na-Fiorenzuola Spezia-Letfe 

GIRONE B 

Risultali Casarano-Trapani 3-1 Chieti-Juvestabia 
1-2 Lodigiani-Empoli 2-1 Nola-Atletico Catania 1-
1 Pontedera-Gualdo 0-0 Reggina-lschia 3-0 Sie
na-Avellino 1-1 Siracusa-Barletta 1-1 Sora-Turns 
2-0 

Classifica Reggina e JuveStabta 6 punti Pontede-
ra Siena Atl Catania e Barletta 4 Trapani Empo
li Casarano Lodigiani e Sora 3 Siracusa e Avelli
no 2 Nola e Gualdo 1 Chieti Turris e Ischia 0 

Prossimo turno. Atletico Catania-Reggina Avelli-
no-Casaiano Barletta-Gualdo bmpoli-Chieti 
Ischia-Lodigiani Juvestabia-Sora Nola-Pontede-
ra Trapani-Siracusa Turns-Siena 

C2 GIRONEA 
Risultati Aosta-Legnano 1-1 Cen-
tese-Lumezzane 0-0 Cremapergo-
Varese 1-0 Lecco-Olbia 1-0 Pro 
Vercelli-Pavia 0-0 Saronno-Novara 
3-2 Solbiatese Torres 1-2 Tompio-
Brescellol 2 Trento-Valdagno 1-2 
Classifica Brescello Torres Val-
dagno Saronno Lecco e Crcma-
pergo 3 Legnano Lumezzane Pa
via Pro Vercelli Contese e Aosta 1 
Varese Olbia Solbiatese Tempio 
Trento e Novara 0 
Prossimo turno Brescello Centese 
Legnano Solbiatese Lumezzane-Sa-
ronno Novara Lecco Olbia-Pro Ver 
celli Pavia-Trento Torres-Cremaper 
go Valdagno-Aosta Varese Tempio 

GIRONE B 
Risultati Baracca Castel di Sangro 1-1 
Cittadella-Giulianova 1 1 Fermana-Ceci-
na 1 0 Giorgione Rimmi 1-2 Maceratese-
Ponsacco1-1 Montevarchi-Fano 3-1 San 
dona-Livorno 2-3 Teramo-Forlì 3-1 Vis 
Pesaro Poggit>onsi1-0 
Classifica Livorno Rimmi Montevarchi 
Teramo Formana e Vis Pesaro 3 Castel 
di Sangro Giulianova Ponsacco Baracca 
Lugo Cittadella e Maceratese 1 Cecina 
Poggibonsi Fano Forlì San Dona e Gior-
gioneO 
Prossimo turno Castel di Sangro Tera
mo Cecina Vis Pesaro Fano-Sandona 
Forlì Montevarchi Giulianova-Giorgione 
Livorno-Maceratese Ponsacco-Citladel 
la Poggibonsi Baracca Rimim-Fermana 

GIRONE C 
Risultati Albanova MolleMa 3-0 Astrea 
Savoia 1-1 Bar pagliese Castrovillan 0 
0 Benevonlo-Avozzanol-0 Bisceglie-Ca 
tanzaro 1 1 Formia Sangiuseppese 1 0 
Frosmonc Fasano 2 1 Patera Vastese 2 
1 Tram Nocenna 0 1 
Classine» Nocer na Albanova Fresino
ne Matera Formia e Benevento 3 Sa 
voa Castrovillar Catanzaro Astrea Bai 
tipagheseeBiceglie 1 Avezzano Fasano 
Vastese San Giuseppese Trapani e Mol 
letta 0 
Prossimo turno Avezzano-Tran Cas ro-
villan Albanova Catanzaro-Benevento 
Fasano-Batt paglia Molletta Formia No
cenna Bisceglie Sangiuseppese-Malera 
Savoia Prosinone Vastese Astrea 
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FIORENTINA 9 CAGLIARI ., 4 

k 

Toldo 
Carnascia l i 
G a m b a r o 
Pioli 
Marc io Santos 
Malusci 
Cols ••••-
Di M a u r o 
Batistuta • 
Robb ia t i^ . ; 
(61 'Tedesco) 
Baiano -
(79 'F lachl ) 
Ali: Ranier i -
(12 Scalabre l l i , 
14 Carbone) . 

7 
6 

5.5 
6 

6.5 
6,5 

6 
5,5 

7 • 
,6 
sv 
6 

sv 

13 Luppi , 

Fiori 
Pancaro 
Pusceddu 
(65 'Ber re t ta ) 
Bellucci 
Napol i 
H e r r e r a ' 
Bisoli 
S a n n a • 
Va ldes ' 
Al legr i 
Lantignotti 

AH: T a b a r e z 
(12 Di Bitonto, 13 Villa 
Bitetti, 16 Mol ino) . : 

6 
6 

5.5 
sv 

6 
5 
6 

6,5 
5,5 

6 
6 ' 
5 

. 14 . 

ARBITRO: Boggi di Salerno 6. 
RETI: 11'Napoli (autorete), 75' Herrera (rigore), 80' Batistuta. 
NOTE: Angoli: 3-2 per il Cagliari. Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 33 148 (di cui 23.500 abbonati e 9.648 pagan
ti) per un incasso complessivo di 758 315 660 lire Hanno fatto II lo
ro debutto In serie A quattro giocatori della Fiorentina Toldo, Rob-
blati, Tedesco e Flachi 

Con Batìgol 

parte da tre 
Firenze fa il suo ritorno in serie A. E lo fa vin
cendo al termine di una partita assai poco spet
tacolare. Per Ranieri le note migliori vengono 
dai tanti giovani in squadra. E dal bomber ar
gentino, ieri decisivo/ 

DAL NOSTRO INVIATO 

S T E F A N O B O L D R I N I 

• FIRENZE. Eccola, sorridente e 
ironica, un po' scollacciata come 
certe donne che amano provoca
re. HréTizé:*Rie6co1àr ànzTperché 
avévafftltafb urt'àhrtò'drserie*Aè 
ce n'eravamo accorti. E per il ritor- [ 
no c'era anche il et azzurro Sacchi. 
Erano mancate, quelle maglie vio
la e quello spirito graffiarne dei ' 
suoi tifosi migliori, erano mancati i 
viaggi in una delle più belle città 
del mondo. Non erano mancati, 
invece, certi slogan della curva Fie
sole e non erano mancati gli scatti 
di rabbia del presidente Vittorio 
Cecchi Gori, oggi onorevole del 
Partito Popolare e. si dice, un po' 
più saggio. Sarà, ma certo non 
l'abbiamo visto tranquillo quando, 
a meta secondo tempo, la sua Fio
rentina produceva calcio horror, il 
Cagliari aveva pareggiato e sem
brava dissolversi la vittoria del gior
no del ritomo. Parlottava con Anto-
gnoni, seduto al suo fianco, era 

rosso in viso. Poi, confezionata dal 
giovanotto Flachi, aspirante famo
so che ha tutti i numeri per diven
tarlo, è arrivata la vittoria, firmata 
da Batistuta, e allóra Cecchi Gori si" 
è calmato. E il calcio spettacolo? 
Beh, per quello si deve aspettare, 
anche perché non si può avere tut
to dalla vita. Ieri, contavano due 
cose: il ritomo in serie A e, possibil
mente, i tre punti. E' andata così, 
nel migliore dei modi, e allora non 
ha senso mettersi a fare le pulci, 
anche perché nel conto va messa 
l'assenza di Rui Costa, impegnato 
ieri con il suo Portogallo contro l'Ir
landa del Nord. 

È stata una festa annunciata, 
quella della Fiorentina, perché tan
ta era la voglia di tornare sul gran
de palcoscenico dopo la retroces
sione di quindici mesi fa. «Vai che 
oggi c'è la viola», è stato questo lo 
slogan che rimbalzava ieri nelle 
piazze e nei bar. Firenze si era ri-

^ Ì * : & r V * £ $ * ^ 

«Ha?*""*-*': 

Batistuta, vanamente contrastato da un difensore cagliaritano, realizza la rete della vittoria gigliata Torrini Ap 

svegliata con un gran desiderio di 
calcio e lo stadio «Franchi» si è 
quasi^ riempito. Trentatremilacen-
toquarantotto spettatori: "non sono 
pochi, se pensate Che siarnò'anco- ' 
ra in eslate e che il Cagliari non ò 
certo avversario che potesse ac
cendere la fantasia. La festa sem
brava prendere subito la piega giu
sta quando, all 'ir, arrivava il gol. 
anzi l'autogol, del vantaggio: puni
zione-cross di Robbiati, zuccata di 
Batistuta, colpo di coscia di Napoli, 
1-0 per la Fiorentina. Al primo vero 
affondo, il gol: vuoi vedere che an
che il divertimento, oltre alla festa, 
èqui? • - ;••. ..;-.,•. ••• • .-•••, 

Sbagliato. Troppo tattica, la par
tita, per essere anche bella. Due 
squadre, Fiorentina e Cagliari, por
tate più a difendersi che ad attac
care. Al 5-3-2 dei viola, che non 
piace affatto a Vittorio Cecchi Gori, 
rispondeva il Cagliari, privo di Oli
vera, con l'ancor più «riparato» 5-

4-1 di Tabarez, tecnico uruguagio 
al debutto nel campionato italia
no. Cost, tra tanti portatori di palla 
e pochi piedi «educati», tanti cai-
doni (al pallone) e poco calcio. 
Pochi protagonisti: il libero Malusci 
da una parte, Bisoli «spaccalegna» 
dall'altra e, senza offesa per i due, 
non era certo il massimo. Dal tac
cuino, un primo tempo di miseria: 
bel salvataggio difensivo di Di Mau
ro al 26'; tiraccio alle stelle di Bati
stuta al 27'; un doppio salvataggio 
di Marcio Santos al 28'; una bella 
parata di Toldo al 38' su sassata da 
lontano di Allegri., 

La ripresa era un tutto Cagliari, 
Battuta: vuoi vedere che nei ther
mos della Fiorentina c'era la ca
momilla? Niente di geniale, ma 
rendeva l'idea, perché i viola sem
bravano completamente '«otti» e i 
cagliaritani si facevano sotto per 
trovare il pareggio. Così, in cattedra 

Toldo e dietro la lavagna il resto 
della squadra. Ancora il taccuino a 
soccorrerci: al 49.',,buco,generale 
della difesa, affondo di Dely Valdes 
e paratona di Toldo. Un minuto 
dopo, sventola di Bellucci e ancora 
il portierone della Fiorentina a reci
tare da protagonista. Sventola di 
Pusceddu, alta, al 54', ma al 74', 
puntuale, arrivava il pareggio. Alle
gri lanciava Dely Valdes, che scat
tava, si presentava solo davanti a 
Toldo, lo scavalcava con un pallo
netto e finiva a terra, travolto dal 
portiere viola. Rigore, tocco preci-
sodi Herrera, gol. •• : -•• 

Fine della festa? Macché, perché 
Ranieri, impietrito per quell'orren
da mezz'ora dei suoi, azzeccava la 
mossa giusta. Via Robbiati, spento, 
dentro Flachi, la Grande Promessa. 
Ed era lui, con un tocco vellutato, a 
lanciare Batistuta al gol: 2-1 e via 
alla festa. • . • • • • • . - , , • • 

LE PAGELLE 

Crescono i giovani gioielli viola 
Tra i sardi in evidenza solo Bisoli 

Toldo: 7. Debutta in sene A in ma
niera spavalda. Compie tre pa
rate da gran portiere: prima su 
Allegri, poi su Dely Valdes e 
poi ancora su Bellucci. Incol
pevole nell'azione del rigore, 
che provoca atterrando Dely 
Valdes. Un ragazzone che ha 
dei numeri. •. . -- • -•••• 

Carnasciali: 6. Si rabbrividisce al 
pensiero che abbia frequenta
to, grazie a Sacchi, il cortile 
della Nazionale. Sufficienza di 
stima perché si impegna, ma è 
consigliabile una ripassatina ai 
fondamentali. •-. ..•..•*••.•••. 

Gambaro: 5,5. Gambadilegno e 
lui. sai che duetti. Corre parec
chio, ma becca poche volte il 
pallone , :-, ...•:::•• 

Pioli: 6. Ricorda quei sergenti dei 
film western, pronti a fare la vo
ce grossa ma, in fondo, buoni. 
Gran mestierante, che non sfi
gura in una squadra giovane. 

Santos: 6,5. Impressionante la 
rassomiglianza con il romani
sta Aldair. Sicuro e disinvolto, 
ma i piedi non sempre sono fe
deli al marchio di fabbrica bra
siliano. 

Malusci: 6,5.11 Grande Atteso fé 
da quattro anni che si attende 
il suo decollo) fa capire che 
questa potrebbe essere la sua 
stagione. Ha un innato senso 
della posizione ed è tempesti
vo nell'anticipo. Nel terrifican
te inizio di ripresa della Fioren
tina balla anche lui. ma è tra i 
pochi a non perdere la testa. 

Cols: 6. Cuore grande così, piedi 
di cemento. Un bel mediano 
vecchio stile, che morde le ca
viglie dell'avversario e conqui
sta palloni importanti. 

DI Mauro: 5,5. Sta riemergendo, 
a fatica, dopo un lungo perio
do segnato dai guai fisici. Geo
metra del centrocampo, non 
ha perso il compasso, ma sof
fre i cambi di ritmo. Per ora, ha 
i tempi della moviola. 

Batistuta: 7. Provoca l'autorete e 
segna il gol della vittoria. Il 7 è 
d'obbligo, anche perché è im
portante saper buttare il pallo
ne in rete, però potrebbe far 
meglio se migliorasse nel toc
co. • --•;;-

Robbiati: 6. Un nome importan
te, Anselmo, e tante buone 
idee, non sempre assecondate 
dal tocco. Ma nel giorno dell'e
sordio in serie A si guadagna la 
pagnotta (dal 62' Tedesco: 
sv. Un altro esordiente, ma 
ventotto minuti sono pochi per 
dare un giudizio) .=y .,.;-. • 

Balano: 6. Capitano di ventura. 
Gioca, si impegna, lotta e sof
fre, ma non trova mai la porta. 
(Dal 79' Flachi: sv. Entra e 
dopo trenta secondi confezio
na l'assist vincente per Batistu
ta. Si intuisce che ha delle qua
lità non indifferenti). OS.B. 

Fiori: 6. Innocente ci sfortunato. Il 
primo gol è un'autorete confe
zionata da Napoli; in occasio
ne del secondo, è bravo a re
spingere con il corpo il primo 
tiro ai Batistuta, ma, ahilui, il 
pallone torna tra i piedi dell'ar
gentino. 

Pancaro: 6. Inizia bene, poi si 
placa. Però fa il suo dovere. 

Pusceddu: 5,5. Nel primo tempo 
si fa trovare spesso smarcato, 
ma i compagni di squadra non 
sempre se ne accorgono. Ha 

. un piede che fa male sui tiri da 
lontano, però, a parte un tenta
tivo nella ripresa, non gli capita 
mai l'occasione per esibirsi. 
(Dal 70' Berretta: sv. Si piaz
za sulla fascia destra e cerca di 

. rianimare gli attacchi della 
squadra sarda. Ma fa ben po
co). 

Bellucci: 6. Da lui Tabarez si at
tende qualcosa in più in fase di 
spinta. . • • - . • 

Napoli: 5. L'autorete è un colpo 
di jella. Però soffre parecchio il 
movimento di Batistuta e dà t'i
dea di non essere ancora al 
meglio. 

Herrera: 6. Evita un gol respin
gendo sulla linea 'un tiro di 
Robbiati. Realizza, d'autorità, il 
rigore che per pochi minuti 
consente al Cagliari tornare in 
quota. Non è un fuoriclasse, 
ma l'uruguagio ha un rendi
mento costante. 

Bisoli: 6,5.11 Briegel di Sardegna 
è la diga del Cagliari. Impres
sionante il numero di palloni 
che conquista e ancora di più 
le chiusure, che fanno di lui un 
libero avanzato o, se volete, il , 
libero del centrocampo. 

Sanna: 5,5. Trotterella per un 
tempo, poi, nella ripresa, si 
sveglia. Guarda caso, nel mo
mento migliore del Cagliari. Ha 
il fisico mingherlino eper il cal
cio ad alti livelli è un limite, pe- -
rò fa la sua parte. Tignoso e tal
volta pure furbetto. 

Dely, Valdes: 6. Centravanti boa, 
in tutti sensi. Unica punta della 
arrocatissima squadra sarda, si 
piazza al limite dell'area e fa 
da sponda. F. abilissimo a pro
curarsi il rigore con un bel nu
mero. Con Oliveira al suo fian
co, può ripetersi dopo il buon 
campionato della scorsa sta
gione. • •. • ,. 

Allegri: 6. Lungagnone che viag
gia come un diesel, ma è in
dubbiamente capace a giocare 
a calcio. Il suo limite e la di
scontinuità, però quando è in 
partita fa cose importanti. Co-

. me la sventola respinta nel pri
mo tempo da Toldo o come 
l'assist che lancia Dely Valdes 
alla conquista del calcio di ri
gore. • 

Lantignotti: 5. C'era una volta 
Matteoli. Già, c'era: oggi c'è 
Lantignotti che lo sostituisce, e 
la differenza si vede. . D5.fi. 

Segna il centravanti, e la Lazio vince in trasferta a Bari 

Signori Viirii gol per Sacchi 
• BARI. La Lazio parte col piede giusto. È quello ma
gico di Beppe Signori, il suo giocatore più rappresen
tativo. Il capocannoniere delle ultime stagioni regala 
alla sua squadra la striminzita ma'preziosa vittoria sul 
Bari consentendo alla Zemanlandia biancoceleste di 
aprire il campionato sotto il segno dell'ambizione. Al
la vigilia del raduno azzurro così Signori, al 22' del pri
mo tempo, ha ribadito a Sacchi, alla sua maniera, di 
che pasta è fatto. Perfetto stop a centro area, su invito 

' di Rambaudi, e tiro secco e preciso per superare il 
portiere uscitogli incontro. Una gemma, l'unica della ' 
partita, che ha avuto il non trascurabile effetto di porre 
la Lazio - ancora scarburata in molti elementi e che 
ha risentito delle assenze di Boksic e Winter - su un . 
gradino irragiungibile per gli avversari. A parte la diffi
colta dell'assimilazione degli schemi di Zeman, i la
ziali più dei baresi hanno sofferto per le disastrose 
condizioni del terreno, pieno di profonde buche un 
po'ovunque. ::.... ••;.'$• - •••,' : . ' . . . ' • . - . ,.-••:• 

In vantaggio di un gol, la Lazio ha potuto giocare 
con maggiore disinvoltura e serenità anche se al 45' 
l'espulsione di Favalli (atterramento di Gerson lancia
to a rete) avrebbe potuto costarle caro. L'inferiorità 
numerica non ha però inciso più di tanto sulla gara in 
quanto il Bari, pur volenteroso, non è stato capace di 
approfittarne per gli enormi limiti sia sul piano tattico 
sia su quello tecnico della sua manovra. Alla mezz'ora 
della ripresa, poi, Collina ha ristabilito le forze in cam
po espellendo per doppia ammonizione Tovalieri (il 
secondo cartellino giallo è stato mostrato per una 
dubbia simulazione in area) e da quel momento i vel
leitari tentativi di reazione del Bari si sono interrotti. 
Privo di un giocatore di inventiva nella tre-quàrti il Bari 
è stato appena sufficiente quando si è trattato di di
struggere il gioco della Lazio che ha avuto in Signori, 

. Dì Matteo e Venturin gli elementi più incisivi. Quando 
si è trattato di attaccare, il colombiano Guerrero e 
Protti hanno trovato di fronte una barriera pressoché 
insuperabile costituita da Cravero e soprattutto Cha-

BARI uzia 1 
Fontana 
Montanari 
Mangone 
(55'Tovalieri) 
Bigica 
Amoruso 
Ricci 
Alessio 
Gerson 
(68' Barone) 
Guerrero 
Pedone 
Protti :•.•' 
AH: Materazzi 

6 
6 

5,5 
5 

5,5 
6 

5,5 
6 . 

5,5 
s.v. , 
5,5 

6 ' 
5,5 

(12 Alberga, 13Tangorra, 
14Gautleri). • 

Marchegiam 
Negro 
Favalli 
Di Matteo 
Chamot 
Cravero 
Rambaudi 
(46' Bergodi) 
Fuser 
(68'Bacci) 
Casiraghi 
Venturin 
Signori 
Ali: Zeman 
(12 Orsi, 15 Doli 
Morte). 

6 
6 
5 
6 
7 

6,5 
6 
6 
6 

s.v. 
6 

6.5 •-• . 
6,5 . : 

16 Della 

ARBITRO: Collina di Viareggio. 
RETE: 22'Signori. 
NOTE: Angoli: 9-2 per il Bari, Cielo sereno, terreno in pessime 
condizioni (pieno di buche e privo di erba soprattutto a centrocam
po); spettatori: 40.000. Espulsi: nel ptal45' Favalli per fallo su Ger
son lanciato a rete; nel st 30' Tovalieri per doppia ammonizione. 
Ammonito Amoruso per gioco falloso. 

mot, il migliore in campo. In avvio, al "', Casiraghi li
scia da pochi passi un assist di Signori. Prima del gol 
laziale sono Gerson e Guerrero ad impegnare Marche-
giani che respinge con bravura. Andato in svantaggio 
il Bari esercita una supremazia che non si concretizza 
mentre la Lazio, guardinga, cerca invano di far partire 
il contropiede. Nella ripresa Materazzi inserisce Tova
lieri al posto di Mangone ma il tridente barese è spun
tato. Sull'altro fronte è Fuser al 57' a mancare il rad
doppio. Uniche recriminazioni per i pugliesi: un rigore 
reclamato al 65' per un fallo di mano di Cravero su tiro 
di Protti e un'occasione fallita al 68'da Guerrero. 

Reggiana sconfitta in «zona Cesarini» dai partenopei 

Il Napoli ringrazia Carbone 
• NAPOLI. A un minuto dalla fine della partita Benito 
Carbone sì ricorda che il numero della sua maglia è lo 
stesso che avevano indossato prima di lui Maradona e 
Zola. Eccolo allora farsi largo con ostinazione sulla si
nistra, superare in dribbling un avversario, chiamare il . 
portiere fuori dai pali e trafiggerlo con un rasoterra 
che passa rasente il palo. Un gol meritato per il gioca
tore decisamente più rappresentativo di questo nuovo : 
Napoli e anche una vittoria meritata, nonostante che 
gli azzurri non diano una grande dimostrazione di for
za e di freschezza. Si resta con il dubbio che se la Reg
giana, anziché puntare solo al pareggio, avesse osato -
di più, forse la gara avrebbe potuto prendere una pie
ga diversa. Il Napoli ha schemi confusi. Agostini è 
troppo solo in attacco, e le sue caratteristiche di can
noniere che chiede di essere lanciato in profondità • 
non vengono sfruttate. Rincon è lento e prevedibile 
nell'impostazione della manovra. Lui chiede di poter 
partire dalla trequarti, ma ogni volta che lo fa finisce 
per impappinarsi e perdere la palla. Le cose vanno 
molto meglio quando il colombiano deve limitarsi a ti
rare in porta, agendo da punta fissa. In due circostan
ze, infatti (7' e 17') sfiora il gol con conclusioni raso
terra (nel secondo caso De Agostini ribatte sulla linea 
diporta). . :.••'.- : ",-, ... 

'• Gli azzurri continuano a tentare di imboccare la 
strada della porta reggiana per vie traverse. Tocchi e 
tocchetti laterali si susseguono senza tregua. Le occa
sioni da gol sono poche e casuali. La Reggiana, tutta 
concentrata sul gioco difensivo, è ben organizzata. 11 
centrocampo di Marchioro è folto e riesce a chiudere 
tutti i varchi al Napoli. In attacco, però, Dionigi è trop
po isolato. Chiuso nella morsa Cannavaro-Grossi (il 
giovane sostituto nel ruolo di libero dell'infortunato 
Cruz) l'ex comasco non può rendersi mai pericoloso. 
Oliseh soffre il peperino Pecchia, che spesso, a dispet
to della stazza, gli ruba tempo e palla. De Napoli (al 
quale i suoi ex tifosi della curva A dedicano un impie-

NAPOLI 1 REGGIANA 
Tagliartela 6 
Tarantino - 6 
Policano : • 6 
Pari '••"..-'.'• 5,5 ". 
Cannavaro 6 
Grossi 6,5 
Bordin 6 
Pecchia 6,5 
Agostini 6,5 
Carbone 7 . . 
(92'Altomare) s.v. 
Rincon :••• 6 
(69' Buso) s.v. 
AII:Guerrini ' 
(12 Di Fusco, 13 Matreca-
no, 14Corini). 

Antonioli 
Parlato -
Zanutta 
Cherubini 
Sgarbossa 
De Agostini ' 
Esposito 
(73'Falco) 
Oliseh 
Dionigi ' 
Mateut 
De Napoli 

AH: Marchioro 

6,5 
6 ' 
6 

5,5 
5,5 

6 
6 

S.v. 
6 

5,5 " 
5,5 • 
5,5 

(12 Pardini, 13 Gregucci, 
l4Accardi,15Cozza) 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto. 
RETE: 89'Carbone. 
NOTE: Angoli: 9-3 per il Napoli. Giornata calda con cielo sereno, 
terreno di gioco in buone condizioni. Spettatori: 40 mila. Ammoniti 
Oliseh, Tarantino e De Napoli per scorrettezze. 

toso striscione dal testo: «1987 Rambo. 1994 Fantozzi -
la differenza») non è più il gladiatore di un tempo, ma 
mette tutta la sua saggezza tattica e l'esperienza ai ser
vizio della squadra. Tra un tentativo di Policano che 
sfiora il palo (34' pt). una conclusione di Pari da fuori 
area (75') che Antonioli alza sulla traversa ed un altro 
provvidenziale intervento del portiere che toglie dalla 
testa di Pecchia il pallone del gol, si arriva alla fase fi
nale della partita. 11 pubblico (già non proprio nume
roso) è in via sfollamento quando Carboncino tira 
fuori dal cilindro il numero di magia. E con le vittorie 
che valgono tre punti, il suo è davvero un gol pesante. 

] ' k 
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BRESCIA 
Ballotta • 
Brunetti 
Di Muri 
(59' Marangon) 
Mezzanotti 
Baronchelli 
Battistini -
Schenardi • 
Piovanelli 
Neri • . 
Lupu 
(55' Ambrosetti) 
Gallo ' 
AH: Lucescu 

. 6 
5 
5 
6 

6,5 
6 
6 
7 

6,5 
5,5 

5 
6 
6 

(12 Gamberini, 13 Corine 
15Ziliani). • 

1 JUVENTUS, 
' Peruzzi 

Ferrara 
Torricelli 
Fusi 
(46' Tacchinardi) 
Kohler 
Marocchi ' 
(70' Carrera) 
Di Livio 
Conte 
Vialli 
R. Baggio 
Del Piero 
Ali: Lippi 

•;- , 
7 

5,5 
5,5 

6 
6 
6 
5 
5 
6 

6.5 
5,5 
5,5 

6 

(12 Rampulla, 14 Porrini, 
16 Ravanelli). 

1 

ARBITRO: Braschidi Prato6. 
RETI: 54' Conte, 80' Schenardi. 
NOTE: Angoli: 5-4 per il Brescia. Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni, spettatori 25 mila. Espulso all'84' Brunetti per doppia 
ammonizione. Ammoniti Gallo, Brunetti. Marocchi, Del Piero, 
Mezzanotti e Schenardi. 

Il nuovo Vialli in cerca di riscatto 
Ma nella «prima» pochi applausi 

Sarà la stagione del riscatto per Gianluca Vialli? Alla 
Juventus l'ex attaccante della Sampdorla non ha avuto 
molta fortuna, fermato troppo a lungo dagli Incidenti. Il 
precampionato, però, ha offerto un Vialli In piena efficienza 
fisica, pronto a lottare In campo per la Juventus. E la 
Nazionale? Chissà: I suol rapporti con II et azzurro Arrigo 
Sacchi non sono certo idilliaci. Ma lo Juventino 
probabilmente In cuor suo l'idea di tornare a giocare con la 
Nazionale non l'ha abbandonata. Per rientrare nel giro 
azzurro, Vialli deve disputare un buon campionato. Ma 
l'Inizio non è stato certo del migliori: contro II Brescia, Vialli 
non ha offerto II meglio di sé. Roby Bagglo non è ancora al 
top della forma, anche Vialli ne risente. Ma quando II «DMn 
Codino» troverà l'Ispirazione, anche per Gianluca sarà tutto 
più facile. . „ Gian Luca Viali) rimasto •all'asciutto-, Ieri, nella partita col Brescia Massimo Verdino 

La Juventus parte frenando 
Pubblico delle grandi occasioni ma poco buon 
calcio per Brescia e Juventus. Roberto Baggio, 
il più atteso dopò il mondiale americano, non 
ha brillato. Le reti nel secondo tempo: Conte-ai 
9'e Schenardi al 35'. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• BRESCIA. C'era una volta la Ju
ventus... ma no, in fondo è solo la' 
prima giornata di campionato e 
per il club più amato d'Italia il tem
po per rimediare la figuraccia esi
bita a Brescia ci dovrebbe essere 
nelle prossime 33 domeniche di 
pallone. Se una squadra e cosi 
brutta - e la Juve di Lippi in cinque 
giorni, dal pareggio di Torino col 
Chievo a questo di Brescia, ha su
perato ogni limite tanto da far pen
sare a uno scherzo di cattivo gusto 
- non può trasformarsi all'improv
viso in una pretendente credibile 
allo scudetto. Perché creare illusio
ni cosi, gratuitamente? Meglio par
lare chiaro fin da ora. E questo per 
alcuni motivi che raccontiamo su
bito. 1) Nella Juve il nuovo che 
avanza assomiglia molto al vec
chio: una storia tipicamente italia
na. Lippi, poveraccio, sta già com
mettendo errori grossi (ieri ci ha 
messo 45 minuti a capire che il 

Brescia giocava senza una vera 
punta di ruolo e dunque tenere Fu
si dietro ai difensori era un lusso). 
Bettega ha pensato di rimediare il 
gap col Milan circondandosi di fi
gure come Lucianonc Moggi. 2) 
La mentalità esibita ieri dalla squa
dra riassume il peggio del famige
rato trapattonismo: segnato (ca
sualmente) ilgoldelvantaggocon 
Conte all'inizio della ripresa, la Ju
ve anziché cercare il colpo del ko 
si è messa a difendere il vantaggio 
contro un avversario privo di 7 tito
lari, in cui giocavano nomi come 
Mezzanotti, Brunetti, Di Muri e quel 
Baronchelli che ha marcato Baggio 

• meglio di quanto facesse il suo 
omonimo con Merckx al Giro d'Ita-, 
lia. Così ha finito per subire giusta
mente il pareggio. 3) Per i motivi di 
cui sopra la Juve deve evitare per 
buon gusto di accampare la scusa 
della doppia assenza Paulo Sousa-
Dcschamps. 4) Lippi aveva in fon

do un compito solo: riuscire a far 
giocare assieme il trio Baggio-Vial-
li-Del Piero, ma per adesso non c'è ' 
riuscito neppure lontanamente.5) 
Vorremmo sbagliare ma la doppia 
cessione Casiraghi-Dino Baggio av
venuta in questo biennio potrebbe 
far pentire amaramente: vero che 
bisognava rimediare all'operazio
ne da 40 miliardi realizzata nella 
fase del tardo bonipertismo, ma 
cercare il rilancio di Gianluca è sta
to forse più rischioso che puntare 
sul centravanti della Nazionale 
dando un taglio col passato. 

SI. è stata una grossa delusione 
per tutti gli juventini d'Italia, rap
presentanti simbolicamente sugli 
spalti del «Rigamonti» dal nostro di
rettore Veltroni che ha avuto la 
sfortuna di «ammirare» dal vivo la 
squadra dei sogni. I tifosi bianco
neri avevano fatto gli scongiuri, ri
cordando come nell'86-87 il Napo
li di maradona avesse vinto il pri
mo scudetto cominciando con 
una vittoria di misura proprio su 
questo campo; Brescia era stata 
l'ultima avversaria di Michel Platini; 
c'erano insomma i presupposti per 
cominciare l'avventura in tutt'altro 
modo. Ma tre punti in una volta so
la, evidentemente, ieri erano trop
pi: per fortuna di Lippi domenica 
prossima a Torino c'è il Bari. 

La cronaca del primo tempo è 
scarna; qualche bello spunto di 
Del Piero, che svaria da destra a si
nistra: al 13' su un suo cross Vialli 
arriva in ritardo. E' una Juve mac

chinosa che si accenlde solo al 22' 
nell'unico momento-si di baggio 
dell'intera partita, un doppio drib
bling che disorienta gli uomini da
vanti a Ballotta, e Brunetti che alla 
fine devia in corner sulla battuta 
ancora di baggio, Vialli devia di te
sta fuori di poco: 

Il Brescia fa la sua partita: Luce
scu, privo di Domini, Giunta, Ler-
da, Borgonovo, sabau, ratti e Bono-
metti, ha buttato nella mischia un 
mucchio di giovani sconosciuti e fa 
marcare a uomo il tridente bianco
nero; davanti Neri e Lupu sono fin
te punte, il risultato è un maxi-cate
naccio che dà però risultati. Mal
grado questo, al 37' Torricelli butta 
giù Schenardi in maniera sospetta, 
ma Braschi ammonisce l'attaccan
te per simulazione. Nella ripresa 
entra Tacchinardi per Fusi, la Juve 
va in gol dopo un paio di pacchia
ni tentativi di Vialli: punizione di 
Baggio, correzione aerea di Vialli 
al centro dell'area dove Conte, 
sempre di testa, infila Ballotta. Lu
cescu cambia: dentro Marangon e 
Ambrosetti, fuori Di Muri e Lupu. 
Vialli su centro di Del Piero cicca 
un'altra occasione, imitato poco 
dopo da Ambrosetti, ma nell'ulti
ma mezz'ora il Brescia stringe la 
Juve nella sua area e dopo un paio 
di gran parate di Peruzzi arriva il 
meritato gol di Schenardi, migliore 
in campo, dopo triangolo stretto 
con Neri. Se questa è la concorren
za, il Milan va sul velluto, 

Codino non entusiasma 

Per Roby Baggio 
i ricordi pesano 

MAURIZIO COLANTONI 

• Juve in ritardo. Roberto Baggio 
in ritardo. Ieri a Brescia lo juventino 
ò sembrato irriconoscibile. Si è no
tato che l'eroe del Mondiale ameri
cano ha ancora poca preparazio
ne nelle gambe: solo venti giorni di ' 
allenamento per il numero dieci ' 
juventino. Difficile, quindi, giudica
re la prestazione di Baggio. C'è da 
dire, comunque, che una squadra 
è fatta di undici giocatori, e il tecni
co Lippi, in questa prima giornata 
di campionato, ha avuto il difficile 
compito di far scendere in campo 
una formazione rimaneggiata, pri
va dei nuovi stranieri (Jarni, De-
schamps e Sousa, impegnati con 
le proprie nazionali). Potrebbe es
sere possibile, quindi, che la pre
stazione non esaltante di • Roby 
Baggio sia stata condizionata non 
solo dalla sua condizione fisica, 
ma dalle scelte obbligate dalle 
troppe assenze. 

D'altronde, da un campione del 
suo calibro ci si aspetta sempre 
molto. Ma Baggio dopo l'esperien
za esaltante e deludente allo stesso 
tempo del Mondiale è sembrato 
stanco, stressato e con poco entu
siasmo. La Juventus contro il Bre
scia non è riuscita ad andare più in 
la del pareggio. E la prestazione di 
Baggio ha contribuito a determina
re questo risultato. Lo juventino si è 
visto poco in campo, non è stato 
determinante né in fase di impo
stazione né in fase conclusiva. Si è 
fatto notare solamente su un paio 
di calci da fermo: uno dei suoi so-
loti colpi vincenti, ma nulla di più. 

Il ricordo di quel Roberto Baggio 
«formato mondiale» sembra distan
te anni luce. Quel fuoriclasse del
l'ultimo minuto è lontano. Pensare 
al Baggio che ci salvò in extremis 
contro Nigeria e Spagna, in «zona 
Cesarmi», quei gol ci consentirono 

di approdare alla finale di Los An
geles contro il Brasile, evitandoci 
così un ritorno anticipato in Italia. 
Ma sicuramente è troppo presto 
per giudicare. Presto per dare una 
sentenza definitiva sul futuro di Ro
berto Baggio. Sappiamo tutti il va
lore dello juventino e come tutti i 
grandi campioni dovrà stare al gio
co: gli occhi saranno sempre pun
tati su di lui in ogni gara che dispu
terà, nel bene e nel male. Sa bene, 
lo juventino, che nel calcio è facile 
esaltare un giocatore come, invece 
è facile poi criticarlo quando i risul
tati non arrivano. Roberto Baggio, 
comunque, è abituato alle polemi
che, è un ragazzo forte. Da Firenze 
a Torino di cose ne son state dette 
e fatte tante. Un Campione come 
lui avrà dalla sua una stagione, nel
la quale, potrà ribadire tutto il suo 
valore, allontanando ogni critica E 
per la gioia degli amanti del calcio, 
quando Baggio .tornerà grande, 
non si potrà che essere tutti soddi
sfatti. 

£EPAG!ÌIF""" Conte cerca la rivincita azzurra 
; >««;f««.» 

Ballotta 6: tutto tranquillo per l'ex parmigiano che a 
Brescia è diventato logicamente già il oeniamino 
di chi fino a ieri era abituato a Cusin. Lavoro di 
routine, altroché paure di fronte al tridente stella
re juventino. Sul gol non ha colpe. 

Brunetti 5: sul livello medio del nostro campionato 
si possono avere forti dubbi se c'è ancora in circo
lazione gente così, come questo «skin» Brunetti, 
un calcionc dopo l'altro al povero Vialli, e un'e
spulsione sacrosanta per doppia ammonizione a 
5 minuti dalla fine. Decisione sacrosanta. 

DI Muri 5: non è stato un grande ritrovo, questo con 
la Juve per il 21 enne di Lerici cresciuto proprio 
nelle giovanili bianconere. Non si sono piaciuti 
reciprocamente. Lui ha marcato senza brillare 
per 59 minuti Di Livio sulla fascia di sua compe
tenza, ma in quella mezz'ora finale il suo sostituto 
ha fatto subito meglio di lui (59' Marangon 6: 
nessuna parentela con i suoi omonimi juventini 
del passato, questo si chiama Nicola, ha 23 anni è 
nato a Venezia ed è alla terza stagione bresciana 
dopo gli inizi ncll'Ospitaletto; ieri se l'è cavata più 
che bene). 

Mezzanotti 6,5: un po' di gloria per l'aretino Mezza
notti che ha reso inefficiente Roby Baggio, e non è 
poco. • 

Baronchelli 6: si è fatto spesso fregare sul tempo, e 
insomma un Vialli d'altri tempi 1 avrebbe strapaz
zato, qui invece a conti fatti se l'è cavata con una 
sufficienza magnanima. 

Battistini 6: l'eterno «battista» del nostro calcio, da 
quindici anni sulla breccia, non fa nulla di parti
colare ma ci mette l'esperienza e tanto basta, sta

volta la sua proverbiale lentezza non regala nulla 
alla Juve. 

Schenardi 7: è il migliore in campo e questo dice 
meglio di ogni altra cosa che è stato Brescia-Juvc, 
spcttacolinò di basso profilo. Il bravo Schenardi 
di San Giorgio Piacentino, 26anni, che un giorno 
lontano ricevette gli elogi incondizionati di Bos-
kov, trova il suo pomeriggio di gloria, prima fa im
pazzire Torricelli, Marocchi e Carrera, quindi bef
fa l'intera difesa con un triangolo messo assieme 
con Neri. Bellissimo gol. 

Piovanelli 6,5: il Piccolino (1.67) a vent'anni co
mincia a farsi rispettare: ieri ha preso in pugno il 
pallino del gioco alla faccia del centrocampo ju
ventino finendo per piacere molto per verve e vo
glia di pallone. . 

Neri 5,5: in realtà il simpatico rimincse che giocò nel 
Napoli di Maradona ha fatto una sola cosa, quel 
bel triangolo con Schenardi che ha costretto la 
Juve al pareggio. Prima e dopo il nulla, ma con 
quel tocco delizioso a smarcare il compagno da
vanti a Peruzzi sfiora la sufficienza. 

Lupu 5: visto il sul passato tulmutuoso nell'Oli Creta 
(durante l'esperienza in Grecia fini anche in gale
ra) , e visto il nulla espresso dall'uomo che in teo
ria dovrebbe rimpiazzare il discontinuo ma subli
me Hagi, l'unica cosa che poteva fare ieri Lupu di 
divertente era trasformarsi in Jack Nicholson, il 
«Wolf» del festival di Venezia (55' Ambrosetti 6: 
qui e là pasticcia, ma è bravo e svelto, con lui in 
campo la Juve va spesso in tilt). 

Gallo 6: ci si aspettava qualcosa di più, forse, da Fa
bio Gallo, 24 anni, l'anno passato rivelazione del
la serie cadetta. Ci mette molto ardore, molta 
grinta e due polmoni cosi. Per questa volta, in fon
do, poteva bastare. . OF.Z. 

Peruzzi 7: se la Juventus esce imbattuta da Brescia, il 
merito è suo. Nel finale di ripresa si oppone a tutte 
le conclusioni con tempismo, fatta eccezione per 
l'imparabile tiro di Schenardi. 

Ferrara 5,5: il solito mestierante, che rischia sempre 
più del dovuto anche contro mezze figure come 
Lupu o tocchettatori come Neri, nel finale rischia 
inutilmente il rigore con Ambrosetti. 

Torricelli 5,5: compie prodezze e ingenuità colossa
li, come in occasione del pareggio bresciano. 
Dalla sua ha la scusante di una infrazione alla co
stola rimediata nel finale, che gli ha pregiudicato 
la prestazione. > 

Fusi 6: un tempo senza infamia e senza lode, poi 
uno stiramento inguinale lo ha tolto di mezzo 
(46' Tacchinardi 6: all'esordio ufficiale in bian
conero è sembrato emozionato, può fare molto 
meglio). 

Kohler 6: ha tradito alcune incertezze, non è certa
mente al massimo della forma ma Neri e Ambro
setti con lui hanno avuto vita dura. 

Marocchi 5: l'assenza di Paulo Sousa ha rilanciato il 
vecchio pistone ormai in fase di avanzata avaria. 
Non è più da Juve (70' Carrera 5: anche lui non 
sembra più concentrato e attento come un tem
po. Bollito.) 

DI Livio 6: lui il suo dovere lo fa sempre e oggi sulla 
fascia non aveva un compito impossibile. 

Conte 6,5: il migliore della Juve, di gran lunga, ci ha 
messo tanta energia e ha segnato anche un gol 
bello e importante che lo ripaga dell'amarezza 
per la mancata convocazione in Nazionale. Bravo 

e tempista negli inserimenti, sembra sulla strada 
giusta per tornare al massimo della condizione. 

Vialli 5,5: un paio di sprazzi, poi il buio. Vialli resta 
un po' il «caso» vero alla Juventus, l'anno scorso 
lo hanno fermato due fratture consecutive: que
st'anno è già in ritardo di condizione. Un colpo di 
testa su corner di Baggio, e l'assist aereo sul quale 
Conte ha segnato il gol del vantaggio. Non è poco 
ma nenache tantissimo. L'impegno c'è, e anche 
la personalità in campo non manca. È lo scatto 
che non si vede più in quel fisicone appesantito 
dagli anni. 

R.Bagglo 5.5: si vede chiaramente che passeggia, 
in attesa di ritrovare lo smalto dei giorni migliori, 
della seconda parte del Mondiale (tinaie a parte) 
per intenderci. Il problema è che da quella condi
zione migliore oggi è molto lontano, visto che ieri * 
in 90 minuti ha collezionato appena un paio di 
spunti dei suoi (e subito la difesa del Brescia è 
sembrata sconvolta e scompaginata), prima del 
buio totale. Da uno come lui ci si aspetta sempre 
molto di più, povero e beato Baggio. 

Del Piero 6: ha cominciato benissimo, svenando da 
destra a sinistra, disorientando il povero Baron
chelli che lo marcava a uomo. Si è un po' perso 
alla distanza, certo non aiutato da una manovra 
bianconera via via più asfittica, e anche da una 
posizione in campo ancora non sua. Parliamoci 
chiaro: l'ideale per Del Piero sarebbe giocare nel
la posizione di Baggio- e oggi sta lavorando per 
assecondare Vialli e Baggio da una posizione lie
vemente più arretrata. L'ideale sarebbe invece 
che si alternasse con Baggio fra il ruolo di trequar-
tista e quello di seconda punta, facile a dirsi, ma 
chissà sul campo. OF.Z. 



Pastine •• 
Caricola 
Falcone ,' 
Scienza • 
Torrisi -
Pessotto 
Tosto 
(77'Sinigaglia) 
Rizziteli) -
Silenzi 
(38' Petrachi). 
Abedl Pelè 
D. Bonetti 
Ali. Rampanti 

5,5 • 
5,5 • 

5 
6 
6 
6 

5,5 
sv 
6 
6 
5 

6,5 
6 

(12 Simoni, 13 Maltagliati, 
14 Sogliano). 

Paglluca • 6 
Bergomi 6 
Orlando 6 
Manicone 6,5 
(72' Conte) sv 
Festa 6,5 
Bla •- 6,5 
A. Bianchi 5 
(60' Bergkamp) 6,5 
Seno 6 
Pancev 6 
Berti 5,5 
Sosa 7 
Ali: Bianchi 
(12 Mondini, 14 Dell'An
no, 15 Del Vecchio). . 

ARBITRO: Ceccarinl di Livorno 6. 
RETI: 43" Sosa; 90' Bergkamp. 
NOTE: Angoli: 12-6 per II Torino. Giornata calda, terreno In buone 
condizioni; spettatori: 25 mila. Ammoniti: Pastlle, Orlando, Seno. 

Sosa in rete 
Bergkamp 
gli risponde 
Il Torino rivoluzionato da Rampanti è una buo
na squadra, ma gli manca ancora l'esperienza. 
Lo si è visto ieri, con una sconfìtta netta rime
diata dall'Inter. Bianchi, comunque, può conta
re su due bomber pericolosissimi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
Ruben Sosa coperto dal compagni che lo festeggiano dopo II suo gol 

MICHBLK RUOOIKRO 

• TORINO. L'impresa per Ram
panti è ardua. Doppiamente, dopo . 

,la sconfitta patita contro L'Inter. 
- Nella partita degli esami, il Toro 
rfallisce il più importante, quellodel 
risultato. Per la verità, qualche «bal
bettio» dalle tribune lo si scopre an
che sul piano fisico. Ma la fragilità 
vera del collettivo appare dramma
ticamente messa a fuoco dall'usci
ta di Silenzi, cioè dell'unico gioca
tore in grado di assicurare perso
nalità, esperienza e capacità di fi
nalizzare il gioco. E. in questo con
testo, appaiono facilmente neutra-
lizzabili sia l'inventiva e il 
funambulismo di Abedl Pelé, vani 
il sacrificio in fase di copertura di 
Scienza e l'abnegazione fino al li
mite dell'area di ngore di Bonetti. 

Opposto il discorso per l'Inter. 
Bianchi, da consumata volpe, sta 
lavorando con intelligenza sul 
preesistente, arricchito dall'appor
to di uomini-chiave nel settore di
fensivo come Bia, Festa e Pagliuca, 

mentre il centrocampo si avvale di 
un Manicone voglioso di rivalsa e 
di un Seno deciso a sfruttare al me
glio la grande occasione, dopo le 
sue stagioni-in maglia foggiana. In •• 
attacco, quello che sembrava il re
bus dell'estate, si sta rivelando in
vece un provvido regalo: l'enigma 
Bergkamp va in panchina. D'in
canto si risolve il problema di coe
sistenza con Sosa da un lato, dal
l'altro si spiana la strada al redivivo 
Pancev. E, quando s'intravede l'op
portunità del colpo del knock 
down, ecco che Bianchi cava dal 
cilindro il taciturno olandese per 
un inedito tridente che al 90' si 
prende anche il lusso di mortifica
re oltre misura i volenterosi ragazzi 
granata. 

Insomma, in casa torinista, non 
basta la buona volontà. Ma, non è 
neppure il caso di fasciarsi la testa. 
Primo: al Toro è venuto meno, pro
prio sul finire dei quarantacinque 

minuti, con l'Inter ancora titubante 
se rischiare l'affondo con i suoi 
due avvoltoi del gol, il «bomber» Si
lenzi. Un «forfeit», dopo uno scon
tro-su-, azione dismessa granata, 
che ha privato il collettivo di Ram
panti dell'unica punta in grado di 
inibire la difesa avversaria. E que
sto, senza nulla togliere a Pelé ed a 
Rizzitclli, che fino a quel momento 
stavano svolgendo egregiamente i 
compiti loro assegnati. Secondo: il 
tecnico granata ha dovuto rinun
ciare ad Angioma, un uomo di pe
so e di espenenza che sicuramente 
avrebbe dato maggiore consisten
za alla squadra nel raccordo tra 
centrocampo e difesa. In particola
re il reparto di centrocampo è pri
gioniero di un modo eccessiva
mente scolastico e poco dinamico 
di «braccare» il portatore di palla. E 
quanto sia decisivo quel pizzico di 
esperienza lo si è capito nella ri
presa, quando il forcing granata si 
è inceppato sugli erron macrosco

pici di Pctrachio e si 6 visto costret
to a sfruttare l'unica occasione su 
calcio piazzato che ha peraltro 
coinciso con l'unica parata difficile 
(tiro di Scienza) di Pagliuca. 

Un forcing torinista che ha avuto 
i suoi lampi migliori, e non para
dossalmente, grazie all'entrata di 
Bergkamp. Una sostituzione che 
ha infatti liberato Tosto dalla pre
senza di Alessandro Bianchi sulla 
fascia. Un quarto d'ora di spinta in 
avanti che si è bloccata, inopinata
mente, proprio con la sostituzione 
di Tosto per Sinigaglia. Evidente
mente Rampanti voleva sfruttare al 
meglio l'occasione con un uomo 
fresco. Ottima l'idea, meno il risul
tato, dacché il micidiale contropie
de interista portava, prima del rad
doppio dell'olandese, per ben due 
volte consecutive Sosa e Pancev 
davanti a Pastine, ed in una occa
sione la palla rotolava in rete, sep
pur con l'aiuto di un braccio di Ni-

Duloto 

cola Berti. 
Per concludere, due cenni di 

cronaca. Dopo quattro minuti dal 
fischio d'inizio. Bonetti potrebbe 
sfruttare un'uscita incerta di Pagliu
ca, ma la difesa libera. Al 21', pri
ma opportunità da rete per Sosa, 
scattato su un liscio di Cancola; ma 
l'uruguagio anziché servire l'app-
postato Pancev preferisce l'azione 
personale, conclusa da un tiro che 
Pastine devia in angolo. Al 42' il 
vantaggio interista, propriziato da 
un difettoso intervento di Falcone 
col petto, che si rivela un assist vin
cente per Sosa che non ha difficol
tà ad aggirare il numero granata. Al 
67' l'Inter potrebbe raddoppiare: in 
fuga ancora Sosa che tenta di scal-
vacare Pastine con un pallonetto; 
radddppio rimandato al 90', quan
do un'azione in verticale trova 
Bergkamp rapido all'appuntamen
to per il più classico dei gol in con
tropiede. 

LE PAGELLE 

Il Toro scopre il «suo» Pelè 
Ma per stavolta ancora non basta 

li }1+»Ù*Ìf,ltÌA+ 

Pastine 5,5: l'attende il compito 
gravoso di fronteggiare due tra 
i più gettonati attaccanti del 
calcio d'agosto: Sosa e Pancev. 
Para il parabile, ma sempre 
con un po' d'affanno. 

Caricola 5,5: è certamente il più 
esperto in difesa, ma non si 
può pretendere da lui che rat
toppi l'impossibile. 

Falcone 5: parte alla grande, poi, 
purtroppo scopre in un contra
sto con Sosa un lato ingenuo e 
l'avversano ne approfitta im
mediatamente. 

Scienza 6: è il punto di riferimen
to sia della squadra, sia della 
panchina. Ripaga pienamente 
la fiducia ponendosi come 
perno della manovra, non di
sdegnando frequenti rientri. • 

Tonisi 6: un altro su cui Rampanti 
può contare ad occhi chiusi. 
La sua autorevolezza non si di
scute, ma è un patrimonio che 
rischia di essere vanificato fin
ché la difesa nel suo comples
so non troverà il giusto equili
brio. - -

Pessotto 6: la sufficienza la meri
ta di diritto per la diligenza 
messa in campo. Avrebbe bi
sogno di coniugare la discipli
na con un pizzico di fantasia, 
se non altro per rendere alla 
lunga meno prevedibile lo 
sbocco del suo gioco. 

Tosto 5,5: l'inesperienza è pur
troppo un deficit letale se con
trapposta a squadre «marpio
ne» come l'Inter, nonostante 
che il suo «diretto» avversario 
fosse Alessandro Bianchi che 
un fulmine di guerra non è mai 
stato. Sinigaglia (dal 75') sv. 

Rizziteli! 6: è giusto riconoscere 
la sufficienza al «Rizzi-gol» co
stretto, come si suol dire, «a 
cantare e a portare la croce», 
dopo l'abbandono per infortu-

- nio di Silenzi. 
Silenzi 6: presente in campo l'In

ter non ha mai pigiato sull'ac
celeratore per non scoprirsi. 
Combinazione vuole, che po
chi minuti dopo la sua uscita, 
sia venuto il gol che ha sbloc
cato la partita. 

Petrachi 5: vogliamo credere che 
l'esordio l'ha bloccato oltre
modo. • Però, due occasioni 
sbagliate per scarsa coordina
zione, dovrebbe > indurlo ad 
una autocritica severa. 

Pelè 6,5: appartiene ad un altra 
categoria e si sente. Però la sua 
leziosità non sposta la caratura 
complessiva del Toro. 

Bonetti 6: si è sprumato su tutta 
la fascia sinistra con abnega
zione, ma purtroppo, quando 
si perde, è un sacrificio che 
non serve. OB.Bg. 

Pagliuca 6: lascia un margine di 
dubbio su alcuni episodi mino
ri, però quando è chiamato a 
difendere il nsultato. ritorna ad 
essere il numero uno. 

Bergomi 6: ha patito quando sì è 
trovato a dover contrastare un 
avversano come Pelé. che per 
taglia e passo gli è distante an
ni' luce. Ma 6 altrettanto vero 
che in area l'africano del Toro 
non si è mai affacciato. 

Orlando 6: non si è visto molto, 
ma come non dargli la suffi
cienza in una partita che la sua 
squadra vince senza affanno? 

Manicone 6,5: si «guadagna» fino 
all'ultima goccia di sudore la fi
ducia che Bianchi gli ha mani
festato fin dal pnmo giorno di 
ritiro, nonostante i contrasti 
con Pellegrini. Conte (dal 71 ') 
sv. 

Festa 6,5: un'altro degli elementi 
cardine della rinnovata difesa 
neroazzurra. Preciso negli ap
poggi, corretto in marcatura, 
ha sofferto soltanto nella parte 
centrale del secondo tempo, 
quando l'ingresso di Bergkamp 
ha indebolito il centrocampo. 

Bla 6,5: è il libero che mancava 
all'Inter da tempo. Accanto al 
suo nome il taccuino è muto. 
Buon segno. 

A. Bianchi 5: qualcuno dalla tri
buna stampa chiedeva un po' 
ingenerosamente quanti santi 
in paradiso avesse il radazzo 
per entrare in squadra. Per la 
verità, dopo un inizio discreto. 
a metà del pnmo tempo ha co
minciato a confondere la tribu
na con il campo di gioco... 
Bergkamp (dal 60') 6,5: me
rita un mezzo punto in più sul
la sufficienza per il gol. Esclu
so, ha cosi dimostrato di aver 
metabolizzato la scelta di Bian
chi. Comunque un arma in più 
per l'Inter, se mantiene questa 
freddezza. 

Seno 6: più che sincronico, all'i
nizio sembra diacronico il suo 
-rapporto con Manicone. Lo 
conforta la fiducia di Bianchi e 
nel secondo tempo cresce fino 
a prendere con autorevolezza 
le redini del centrocampo. 

Pancev 6: è nmasto sempre nel 
vivo del gioco, lo dimostra la 
rpaidità con cui ha approfittato 
sul finire di gioco delle incer
tezze granata. 

Berti 5,5: quanto autonomia ha? 
qual è la sua esatta posizione 
in campo? Più che il diretto in
teressato, dovrebbe rispondere 
Bianchi che lo manda in cam
po. 

Sosa 7: un «cobra» che sfrutta tutti 
gli errori degli awesari, anche 
se sbaglia una facile conclusio
ne al 67'. Sul piano fisico, è di 
gran lunga uno dei migliori 
della sua squadra. • B.Bg. 

Brutta partita all'Olimpico: 1-1 con il Foggia 

Fischi per la Roma miliardaria 
PAOLO FOSCHI 

m ROMA. La Roma «miliardaria», regina del mercato, 
è uscita dall'Olimpico tra i fischi dei suoi tifosi. La 
squadra allenata da Carlo Mazzone, infatti, è stata fer
mata sull'I a 1 dal Foggia. Deludente il risultato, ma 
ancor più deludente il gioco espresso dai giallorossi: 
nel primo tempo, a dire il vero, la Roma ha fatto vede
re qualcosa di buono. Ma nella ripresa c'è stato un au
tentico crollo. E i timori della vigilia sono stati confer
mati: il centrocampo è sembrato fragile, Giannini ha 
retto solo per quarantacinque minuti; e la difesa ha la
sciato troppi spazi al non certo irresistibile attacco pu
gliese. Il tutto, coronato da una condizione atletica 
scadente. E il Poggia? I pugliesi hanno mostrato una 
buona disposizione in campo - con il modulo a zona 
4-3-3, abbastanza flessibile - e un discreto contropie
de. Ma niente di più. l 

La prima vittima del turn over giallorosso è Balbo: 
Mazzone, infatti, schiera come stranieri Aldair, Them 
e Fonseca, l'argentino va in tribuna. E in attacco, ac
canto all'uruguaiano, gioca il diciottenne Toni. La pri
ma azione pericolosa al 6'. Kolivanov al limite viene 
steso da Them. 11 russo calcia la punizione, la sua con
clusione di sinistro è di poco aita. E su punizione ri
sponde la Roma al 10': schema provato in allenamen
to, Fonseca tocca per Cappioli, appoggio per Toni, il 
cui destro è di poco fuori bersaglio. La partita è piace
vole. Si va avanti con la Roma che attacca con conti
nuità, ma in maniera abbastanza disordinata. E il Fog
gia replica in contropiede. Al 23' Mandelli è liberato 
da un lancio lungo di Di Biagio, ma Cervone in uscita 
lo blocca. Mazzone dalla panchina urla e sbraita, la 
Roma riparte. Al 29' i giallorossi passano in vantaggio. 
Dalla sinistra cross in area di Them, Fonseca di testa 
appoggia all'indietro perTotti, che di sinistro realizza. 
Si susseguono le macchinose offensive giallorosse, 
ma negli schemi qualcosa non funziona. E il Foggia al 
39' Kolivanov impegna da fuori Cervone. 

Nella ripresa la Roma è imbambolata, il Foggia cer
ca come può di attaccare. Mandelli arriva in ritardo su 
un bel lancio di Bressan al 3', Moriero sciupa una faci-

& & 3 X K 

Cervone 
Annoni 
(61'Colonnese) 
Lanna 
Thern 
Aldair 
Statuto 
Moriero 
Cappioli 
Totti 
(61'Muzzi) 
Giannini 
Fonseca 
AH: Mazzone 

7 
6 

sv 
5.5 

6 
6 

5.5 
6 

4.5 
6 

sv 
5.5 

6 

(12 Lorieri, 14 Benedetti, 
15 Maini). 

1 S s S S s a s a i s 
Mancini 
Padalino 
Bianchini 
Nicoli 
Di Biagio 
Caini 
Bresciani 
Bressan 
(53' Biagionl) 
Kolivanov 
De Vincenzo 
Mandelli 
(88' Sclacca) 
Ali: Catuzzl 
(12Brunner, 13 Di Bar 
Cappellini). 

6 
5.5 

6 
6 
5 
5 
6 
5 
6 

6.5 
5 

5.5 
'sv 

i, 14 

1 

ARBITRO: Trentalange di Torino. 
RETI: 29' Totti, 67' Kolivanov. 
NOTE: giornata calda, terreno in buone condizioni. Uscito per In
fortunio all' 8' del st Bressan. Ammoniti per gioco scorretto Lanna, 
Thern, DI Biagio, Bresciani e Biagionl. Spettatori: 58.797 per un In
casso di 1 miliardo 774 milioni 497 mila lire. 

le occasione al 5'. Al 60' c'è un accenno di rissa in 
campo tra Annoni, Caini e Moriero, ma finisce 11. I pu
gliesi pareggiano al 67': Kolivanov è lesto a sfruttare 
un'indecisione di Lanna e Aldair, entra in area da solo 
e batte Cervone. La Roma reagisce, ma in campo c'è 
molta confusione, la stanchezza rende ancor più di
sordinate le azioni giallorosse. L'uruguaino Fonseca 
sciupa un'occasione dopo l'altra, mentre all'89' Cap
pioli smentisce la sua fama di colpitore di testa, alzan
do sopra la traversa un cross di Monero. Al 90' Statuto 
reclama inutilmente un rigore: è l'ultima emozione, 
rincontro finisce in parità. 

Cinque gol alla neopromossa Padova sul neutro di Bologna 

La nuova Samp parte avalanga 
DAL NOSTRO INVIATO 

ILARIO DELL'ORTO 

m BOLOGNA. Il Padova è di nuovo in serie A dopo 32 
anni, ma se conti nua cosi è probabile che possa far ri
tomo in B molto presto. Ieri, sul campo neutro di Bolo
gna, ì ragazzi di Sandreani e Stacchini hanno preso 
cinque gol dalla Sampdoria senza fare una piega e. 
soprattutto, senza fare mai un tiro nella porta avversa
ria, a parte un ordinario pallonetto calciato da Galde-
risi che ha sgranchito le gambe al neo sampdoriano 
Zenga. Eppure la Samp non è ancora tatticamente a 
posto: in attacco Melli si impegna, ma dà l'impressio
ne di portarsi dietro quel pizzico di sfiducia in sé stes
so che ha caratterizzato le sue poche prestazioni al 
Parma l'anno precedente. Mentre Jugovic e Platt han
no la testa ancora alle vacanze. Bravo, invece, l'ex ro
manista Mihailovic (se lo vedesse l'allenatore Mazzo
ne si mangerebbe le mani) : ha segnato un bel gol su 
punizione e ha fatto segnare Mancini. E bravo anche 
l'ex interista Ferri, che non aveva un gran lavoro da 
svolgere, vista l'inconsistenza dell'attacco padovano, 
ma ha esibito una sicurezza d'altri tempi. La Sampdo
ria ha un merito: difficilmente sbaglia gli acquisti e l'al
lenatore Eriksson possiede l'abilità di rigenerare gio
catori all'apparenza sul viale del tramonto. Mihajlovic 
e Ferri sono l'esempio di oggi, ma è successo lo stesso 
anche per Evani e Gullit nella scorsa stagione. 

11 Padova, invece, ha ancora un sacco di problemi 
da risolvere. Il suo 4-4-2 è, per ora, solo un idea. In 
campo le geometrie sono confuse e la squadra si sfi
laccia. L'amencano Lalas urla con i suoi, si sbraccia, 
ma è un dialogo fra sordi. Forse i tecnici Sandreani e 
Stacchini hanno preteso troppo da lui: lo vorrebbero 
capitano della difesa, ma l'amencano per ora non 
sembra in grado di assolvere il compito. E poi, il cen
trocampo fa acqua: Longhi, Nunziata Pellizzaro e Ca-
vezzi hanno perso un'infinità di palle e coperto mala
mente i quattro difensori. In compenso si è dato pa
recchio da fare Nanu Galderisi, ma le sue conclusioni 
sono finite in curva, in quella orientata verso il mare. 
Vicino a Galdensi correva il neo acquisto Vlaovic, 
croato ventunenne. Perora, un'entità astratta. Cresce
rà, forse. 

sfiMBDflA. 5 mm 
Zenga 6 
Mannini 6 
Ferri 6 
Platt 6.5 
(78' Salsano) (sv) 
Vierchowod 7 
Mihajlovic 6.5 
Lombardo 7 
Jugovic 6 
(46' Maspero) (sv) 
Melli 7 
Mancini 7 
Evani 6.5 
AH: Eriksson 
(12 Nuclan, 13 Sacchetti, 
16Bertarelli). 

Bonaiuti 
Tentoni 
Gabrieli 
Rosa 
Cavezzi 
(65' st Perrone) 
Lalas 
Pellizzaro 
(76' Fontana) 
Nunziata 
Galderisi 
Longhi 
Vlaovic 
Ali: Sandreani 
(12 Dal Bianco. 13 Zatta-
rin, 16 Maniero). 

4.5 
5.5 

6 
5 
5 

(sv) 
6 

5.5 
(sv) 
5.5 

6 
5 
6 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 
RETI: 12' Mancini, 42' Evanl, 53' Platt, 69' Mihailovic, 81 ' MeUi su ri
gore. -
NOTE: Angoli: 11-4 per la Sampdoria. Cielo sereno, terreno in buo
ne condizioni, Spettatori: 22.000. Ammonito Evani per condotta 
non regolamentare. La partita è stata giocata a Bologna per la 
squalifica del campo della Sampdoria. 

La Samp dopo 10 minuti era già in vantaggio: cross 
di Mihailovic da un calcio piazzato e testa (propno 
cosi) di Mancini. 1 a 0. Lalas, considerato un buon 
colpitore di testa, era qualche metro più avanti. Dopo 
una ventina di minuti, Evani - fino a quel momento 
dietro le quinte - ha calciato da fuori area: 2 a 0. E qui 
si è chiusa la partita, che si è trasformata in un'ami
chevole estiva. La Sampdoria si è adeguata all'andaz
zo e ha cominciato a provare gli schemi. Gli altn 3 gol. 
messi a segno da Platt, da Mihajlovic e da Melli su rigo
re, sono stati il frutto di una gara oramai indinzzata a 
senso unico. 

i 
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PARMA CREMONESE 
Bucci 
MUSSI 
(65 Pin) 
DiChiara 
Minotti 
Apolloni 
Couto 
Brolin 
(67 Asprilla) 
0 Baggio 
Cnppa 
Zola 
Branca 
Ali Scala 
(12 Galli, 13 Castelliti 
Lemme) 

7 
6 

sv 
6 
6 
6 

7 5 
7 

sv 
5 

6 5 
7 
7 

16 

Tu rei 
Dall' lgna 
Pedroni 
Giandebiaggi 
Gualco 
Verdelli 
Chiesa 
De Agostini 
(60' Nicohni) 
Flonjancic 
Cristiani 
Tentoni 
(65 Bruzzano) 
Ali Simoni 

5 5 
5 
6 

5 5 
5 

5 5 
6 5 

6 
6 
6 

5 5 
5 
6 

(12 Razzetti 13 Lucarelli 
14Garzia) 

A R B I T R O B a z z o l i d i M e r a n o 6 5 
RETI 20 Cou to 59 Z o l a 
NOTE A n g o l i 5-4 pe r la C r e m o n e s e G i o r n a t a c o n c i e l o s e r e n o 
t e r r e n o in d i s c r e t e c o n d i z i o n i s p e t t a t o r i 23 132 p e r un i n c a s s o d i 
868 m i l i o n i 41 m i l a l i re A m m o n i t i B a g g i o C r i s t i a n i e De A g o s t i n i 

Gianfranco pensa alla Nazionale 
Un gol d'autore dedicato a Sacchi 

Un gol d'autore per presentarsi al raduno della Nazionale: 
ecco la bella trovata di Gianfranco Zola per la prima partita 
di campionato. L'attacante del Parma fa parte del convocati 
di Arrigo Sacchi per l'Incontro di mercoledì prossimo 
dell'Italia con la Slovenia, valido per le qualificazioni degli 
Europei. Ebbene, dopo le ripetute esclusioni del Mondiali, 
Zola doveva fare qualcosa per mettersi In mostra agli occhi 
del et: nulla di meglio della rete realizzata al 59 ' . Un perfetto 
controllo di destro In area, una serie di finte per liberarsi 
della morsa dei difensori e una splendida conclusione di 
sinistro, da posizione molto decentrata, che si è insaccata 
all'Incrocio del pali della porta della Cremonese. E adesso 
Zola pensa alla Nazionale: può essere che Sacchi decida di 
non farlo giocare, ma nessuno potrà dire che lui non è in 
forma. Il portoghese Fernando Couto uno del protagonisti del Parma di ieri contro la Cremonese, autore del primo goal dei giallo-blu Ferragulr Ap 

Zola, un capolavoro di rabbia 
Il Parma fa sul serio e fin dalla prima partita di
mostra di essere una delle squadre più accredi
tate per il titolo. Il 2-0 alla Cremonese, comun
que, porta la firma di Zola, escluso ai Mondiali e 
ieri letteralmente scatenato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R O U A O N E L I 

m PARMA Al la«pnma d e l T a r d m i 

Fernando Couto non stecca Assur

ge al ruolo di protagonista trasci

nando il Parma al la vit toria c o n 

uno spettacolare gol d i testa Logi

co e inevitabile che alla fine gli ap

plausi dei 23 mi la spettatori s iano 

soprattutto per lui E in parte per il 

coprotagonista Zola 11 p a r m a di 

Scala batte la Cremonese senza 

strafare e senza soffrire Eppure già 

i pr imi 90 minut i lasciano intrave

dere cose important i per il cavalier 

Tanzi che sogna ad occh i apert i d i 

portare il suo Parma davanti al Mi-

lan e di trasferire in Emil ia lo scu

detto La squadra d i Scala ha cam

biato pelle rispetto alla passata sta

gione Anzitut to sono stati inseriti 

quattro nuovi e lement i Mussi 

Couto Branca e Dino Baggio Ma 

soprattutto sono cambia t i g ioco e 

mental i tà A l m e n o cosi par d i ve

dere dal le p n m e battute A centro

c a m p o non c o più il p laymaker 

Zoratto e a quanto pare Baggio 

non p u ò assolvere (per o ra ) a 

quel c o m p i t o L ex luventmo non es 

adatto ad impostare il g ioco e a go

vernare la pr ima parte del la mano

vra Non lo faceva alla Ju\c e non 

lo fa neppure in nazionale perche 

ha d i f ianco Albcr tmi che invece 0 

I u o m o giusto in tal senso 

Al lora i casi sono due 11 p r imo 

Scala 1 ha preso per poter lo alla 

lunga trasformare in plavmaker 

Secondo ha in mente un centro

c a m p o senza un giocatore che 

svolga tale comp i to Ieri s e visto al-

I opera un Parma senza plav E 

andato tutto sommato bene La 

manovra si crea spontanea dal l ini 

Piativa ora d i Brolin ora di Couto 

ora d i Cnppa e si svi l luppa poi ve

loce mo l to più veloce che in pas

sato per linee verticali Insomma 

non e e più il fr iseggio « aggirante 

del lo scorso camp iona to ma gio 

cale più l ineari e svelte per la gioia 

del le punte Zola e Branca Manca 

ali appel lo D ino Baggio a n t o i i 

mo l to lento e macchinoso eh i 

non riesce a tenere il i i t n iu elei 

compagn i Anzi si isola dal gioco 

f ino ali md isponen/a Questione 

di t empo e d i a l lenament i si a f ' c t 

tano a spiegare i dir igenti del Par

ma Non resta che aspettare Nel 

f rat tempo i tifosi possono applau 

dire un Parma c o m u n q u e vivace e 

ambiz ioso che sembra aver trova 

to il p ig l io del la grande squadra 

Che sa tenere in pugno la si tuar lo 

ne Con la Cremonese Minott i e 

compagn i g iocano su buon i r i tmi 

per un oretta durante la quale prò 

pongono manovre d i buona faltu 

ra vanno in gol con Conto (gran 

co lpo d i testa in volo su punizione 

di Zo la ) e nella ripresa con un nu 

mero magistrale del lo stesso Zola 

Poi non riescono a teneie più il 

r i tmo elevato si adagiano su livelli 

p iù bassi comunque tengono a 

bada le flebil i iniziative cremonesi 

ovviamente senza rischiare più del 

lecito Qualche paura Bucci a dire 

il vc io la prova nel p r imo tempo 

Ma slodera alcuni interventi da 

manuale dedicati a Sacchi Insom 

ma un Parma ispirato e padrone 

del la situazione e al tempo stesso 

umile e consapevole dei propr i 

mezzi Certo in difesa qualche 

meccanismo va registrato (Minot t i -

Apo l lon i ) Ma e normale alla pn 

ma giornata di camp iona to Se 

Seal \ è soddisfatto [""Rimando 

Couto e addinttura raggiante MI c-

sordio nel campiona to i tal iano se

gua un goi spettacolare e soprattut

to mostra d esser già il vero pun to 

di r i fer imento della squadra II por 

toghese fa da stantuffo-cerniera fra 

difesa e cen t rocampo in maniera 

cont inua e precisa Nol i sbaglia un 

intervento d i interdizione e avvia il 

f i o c o con grande facilita Poi ne-

se e ara he a proporsi in pr ima linea 

segnare Aspett iamo il seguito Si

gnificativo il gesto di Couto che ha 

voluto dedicare il gol al col lega 

portoghese Rui Felipe mor to qual

che giorno fa in un incidente 

L i Cremonese non ha fatto solo 

d ì sparrmg partner la squadra d i 

S imoni nel p r imo tempo ha subito 

le iniziative del Parma fat icando a 

tener bene il c a m p o Anche se in 

pratica ha avuto un paio d i occa

sioni da gol piuttosto l impide Nel

la ripresa ò salita di tono per una 

ventina d i minut i facendo vedere 

trame anche valide sull asse Chie-

sa-Floniancic Poi però se afflo

sciata Foise per il gran ca ldo 

La soddisfazione di Scala 

«Il mio problema 
è l'abbondanza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PARMA Ferdinando Couto non 
e ancora padrone della lingua ita
l iana ma riesce ad espnmere la 
gioia per il goal segnato ali esordio 
col Parma con un portoghese cosi 
musicale e dolce da risultare c o m 
prensibile a tutti Sono più che 
soddisfatto per la rete ma più an 
eora per il successo della squadra 
Contano i tre punti Piuttosto m i 
piacerebbe dedicare questa segna
tura ali amico Rui Felipe col lega di 
mi l le battaglie nel campiona to 
portoghese mor to in un incidente 
alcuni giorni fa Per il resto non fac
c iamo castelli in aria II Parma ha 
debuttato bene Mi aspetto un tor
neo di elevato prof i lo un buon 
compor tamento in Coppa II resto 
si vedrà Couto fa professione di 
modestia La realtà e che il porto
ghese già dal la pr ima partita sem
bra essersi inserito talmente bene 
nei meccanismi del g ioco da prò 
porsi come vero e propr io trascina 
torc del la squadra E p r imo pun to 

d i r i fer imento per i compagn i 
Non esageriamo L intesa e già 

buona lo cerco di p ropormi Ovvio 
che i compagn i quando mi vedono 
in buona posizione mi passano il 
pal lone 11 gol alla Cremonese e 
stato bel lo ma non aspcttatevene 
tanti da me Mediamente in una 
stagione segnavo tre-quattro reti 
Eppure i tifosi del Parma hanno già 
la netta sensazione di aver trovato 
un grande Icadei F non solo per la 
difesa Nevio Scala frena gli entu
siasmi Abb iamo disputato una 
buona partita Avevo chiesto ai ra
gazzi di far cose important i f ino a 
che avessero avuto birra in corpo 
Cioè d i non centel l inare le energie 
In effetti per un oretta la squadra 
ha fatto vedere cose davvero buo
ne Manovre veloci fi ltranti E due-
bei gol Un altra cosa positiva c l ic 
mi preme sottolineare e la consa 
pevolezz i della nostra forza Per la 
pr ima volta vedo un Parma sicuro 

d i ses e al tempo stesso umi le e ca 
pace di governare con autorità la 
situazione Questo e un segnale 
davvero positivo noli avvio d i sta 
gione Aspnlla in panchina Sensi-
ni in tr ibuna Sara una stagione dif 
f ia le per Se i la nella scelta degli 
stranieri Certo ammette il t e l i m i 
cog ia l l ob lu m i sa che dovrò scer 
vel larmi parecchio Con gente c o 
n x Couto Sciismi Aspnl la e Bro 
Im tutti l i o r d i c u n i p i o n i ladec is io 
ne di laciame uno in tr ibuna sar.i 
sempre tormentata Per fortuna ho 
a disposizione gente intell igente 
che capisce le regole e sa rispettar
le Senza conta le che la stagione e 
lunga e fitta di impegni Al la f ine ci 
sarà spazio e gloria per tutti Sul 
I altro fronte Sinioni non e abbattu 
to Abb iamo disputato un p r imo 
tempo non bel lo Nella ripresa in 
vece ci si j m o in parte riscattati sai 
vo poi cedete nel f inale per il gran 
ca ldo Contro questo Parma non 
e era mol to da fare Eppure la Cre 
monese e riuscita i creare a lmeno 
1 nitide occasioni da gol ~ZWG 

£jpl̂ Zil Fernando Couto, è lui l'uomo in più 
Bucc i , 7 . È una garanzia per la squadra d i Scala Ini

zia il c a m p i o n a t o c o n una prestazione esempla
re Tempis ta e coraggioso nel le uscite preciso 
nel le parate a terra e in vo lo con t ro la Cremonese 
sventa *l-5 pal le gol c o n la sicurezza de l port iere 
da naz ionale Peccato abbia davant i gli in toccabi 
li e ancor g iovani Pagliuca e Marchegiani 

M u s s i , 6 . Ch iamato a sostituire I in for tunato Bcnarr i 
vo se la cava d ign i tosamente tenendo bene la 
sua zona e a rg inando le iniziative d i Chiesa 

Di Chiara , 6 . Un paio d i sgroppate sull out sinistro 
po i ord inar ia ammin is t raz ione II top del la cond ì 
z ione C'ancora lon tano e il terzino cerca qu ind i d i 
l imitare il p ropr io raggio d az ione vert ical izzando 
la manovra c o n lanci lunghi 

M l n o t t i , 6 . Con Couto impegnato p iù i controcarr i 
p o c h e in ind i fesa il cap i tano e solle< i talo più de l 
passato nella manovra di t a m p o n a m e n t o al f ian
co d i Apo l l on i Se la cava d i l igentemente Ogni 
tanto aff iora qua lche sbavatura ma e ol t e m p o tilt 
to dovrebbe sistemarsi 

Apol lonl , 6 . Ten ton i e Flonjancic non possono far 
paura al «nazionale che svolge il suo c o m p i t o 
senza macch ia Nel complesso la difesa h i biso 
gno di qua lche registrata ma i g iocator i d i classe 
e d i esperienza non m a n c a n o Scala non fatiche
rà a perfezionare i meccanismi 

Fernando Couto , 7 . 5 . Migl iore in c a m p o Debutta 
nel camp iona to i ta l iano con una prestazione 
maiuscola Lavora bene in difesa c h i u d e n d o i var 
ch i c o n interventi al vo lo d i grande temp ismo poi 

se ne va in avanti a dar un importante cont r ibu to 
al la cost ruz ione de l g ioco Sollecita Brol in e Cnp 
pa ( n o n Baggio che stenta ancora > e si togl ie la 
soddisfazione d i andare in gol ( p r ima rete stra
niera del c a m p i o n a t o ) 

Brolln, 7 . Segue a ruota Couto ne Ila e lassifica dei mi 
g l ion del la giornat i Vivace e ga in pal i i guida il 
cen t rocampo Non e e più Zorat to dunque man
ca un p laymaker vero qu ind i lo svedese si prova a 
raccattar pa l lon i e ad impostare e accelerare il 
g ioco Lo fa bene a Dimostrazione che un gioca 
tore q u a n d o ha classe riesce i f ir tutto In atlcs i 
d iBagg io i D a l 6 8 ' A s p r i l l a , s v ) 

Bagglo , 5 . Il grande assente Non e un p laymaker e 
forse non potrà mai diventai lo Peto cont ro 11 Cre
monese non fa nul la per guad ignare la suff icicn 
/d Trotterel la a cen t rocampo quasi senza vogl ia 
vede sfilare al f ianco B io lm Cnppa e Conto sen 
/^ riuscire mai a dar loro una mano Hanno r i tmi 
t roppo elevati rispetto a quc ' l i del l t v invent ino 

Crippa, 6 .5 . l u i a lmeno I impegno lo mette Corre 
per 90 minut i e il con t r ibu to ili i e ms i riesce i 
dar lo 

Zo la , 7 . Già in forma sforn i per MI) minut i giocate 
e log i l i t ipo de l iz iando il pubb l i co S intende già 
bene con Brauc i c v i in gol in manie r i f intastica 
Guadagna applausi a scena ipc rta 

Branca , 7 . Corre mol to e tira d i tutte le parti Final 
mente un attaccante conc retri per la pr ima line i 
d i Se ila leu non e mise ito i ce turare il Ix rsaglio 
cog l iendo p i ro un palo Via l> soddisfazioni alla 
l t i i i "a non mancheranno ( Dal 6 5 ' Pin, s.v. Non 
nsee ad entrare nel cuore de l g ioco) WG 

Turcl , 5 . 5 . Pomer iggio di f f ic i le per il numero uno di 
Snnoni Ha c o m p i u t o un pa io d i o t t ime uscite sul-
vagol po i s e dovuto inchinare d i fronte al co l po 
d i testa d i Couto e nel secondo tempo i l nume
ro d i Zola I c o m p a g n i del la difesa non I hanno 
certo aiutato 

Dal l ' lgna, 5 . Ubr iacato da Zola Non e mai r iuscito a 
frenare i repent in i guizzi e le giocate d i alta scuola 
del l c \ napole tano lasciandogl i dunque spazio 
aper to La sofferenza e arrivata al cu lm ine in oc
casione del raddopp io del fantasista sardo Un 
capo lavoro di fronte al quale- il d i fensore s es me hi 
nato 

Pedronl, 6 . Ord inato e di l igente ha avuto il v int ig 
gio d i dover marcare il g iocatore meno in forma 
del Parma Dino Baggio Dunque non ha sofie rio 
mo l to visti i r i tmi b land i de l l c \ juvent ino 

Glandebblaggl , 5 . 5 . Ha sferragliato a cen t rocampo 
r incor rendo con scarsi risultati lo se i tenato Uro
lit i Una partita d i con ten imen to e d i fatica 

Gualco, 5 . Ha sofferto le pene del l inferno con t i o 
Branca 11 numero 11 d i Scala forte e- veloce ha 
scorazzato da una parte ali a l t r i del fronte d it 
t ìcco p rovando la conc lus ione da tutte le parti e 
lo stopper non sempre e r iuscito a tamponarne le 
iniziative-

Verdel l i , 5 . 5 . Il l ibero s e perso nelle di f f icol ta gene 
rali del la difesa Qualche sbavatura qua lche m o 
mento di pausa che però possono essere giustifi 
c i t i da l la cond iz ione fisica ancora non ot t imal i 

Chiesa. 6 . 5 . Il m ig l io ie del la Cremonese Veloce e 
ispirato ha proposto svariate percussioni sulle fa 
see c h i a m a n d o in causa Bucci in un pa io d i oc 
caisoni Nella ripresa q u a n d o la squadra e calata 
per stanchezza e caldej I e \ d o n a n o e stato il solo 
a p r o p o n e qua lche controffe nstva 

De Agost in i , 6 . A cen t rocampo ha cercato in qual 
che maniera d i fri nare le iniziative del Parma 11 ri 
sultato non e stato disprezzabi le ma solo Chiesa 
e stato in grado di dargl i una ni i no Mia lunga in 
go l la to s e s p i n t o d a n d o via l ibera a C n p p i e 
compagn i Ma il suo dove re 1 ha fatto 

Flori jancic, 6 . Bene nel p r imo t e m p o Efficaci a lcuni 
con t rop iede |>eru!tro conc lus i in ni i lo m o d o 
Nella ripresa s d adattato al e i l o gè neia le e ali ^ 
bul la del c o m p a g n o di reparto Tenton i che poi e 
stato sostituito 

Crist iani , 5 . 5 . genio e sregol itezz i Alterna cose ec 
cel ient i c ioè te* co d i pal la sopraf f ino e assist imi 
l imetnci ai c o m p a g n i a stupidaggini incredibi l i e 
pause ind isponent i i Dal 6 0 ' Nlcol lni . 6 . Entra al 
j josto eli Cristiani e ci mette mestiere e impegno 
Sufficienti per emergere nel ero Ilo gener i l e de i 
c o m p a g n i ) 

Tentoni , 5 . Non e in giornata e si vi de Tocca tic pai 
Ioni po i si isola da l g ioco non r iuscendo neppure 
j tener impegnato in qua lche n o d o i d i fensorh 
del Parma Couto e Apo l l on i che trovano t e m p o e 
m o d o di prodursi in scorribande- offensive ( D a l 
6 5 ' B r u z z a n o , 6 . Rileva U n i o n i e si d ist ingui d il 
c o l l e g i per vivacità e impegno \ p p e n i e n t r i l o 
prova anche la conclus ione a a l e sveni ita da 
Bucc t l l i (, 
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RISULTATI DI B 
ASCOLI-LUCCHESE 2 - 0 

ASCOLI: Bizzarri, Marcato, Mancuso, Zanoncelli. Bonetti, Zaini (26' 
st Paslno), Blnotto, Bosi. Bierhoff, Menolasclna, Incocciati (18' st 
Fiondella). (12 Ivan, 13 Fusco, 14 Milana). 
LUCCHESE: DI Sarno, Costi, Vignlni, Giusti, Baldini, Baraldi (20' st 
Simonetta), Di Francesco (7' st DI Stefano), Monaco, Paci, Albino, 
Rastelll. (12 Palmieri, 15 Baldini. 16 Russo). 
ARBITRI: Borrlellodi Mantova. 
RETI: nel pt34' Bierhoff; nel st42' Paslno. 
NOTE: Angoli 5-5. Cielo coperto, terreno in buone condizioni. Spetta
tori: 6.000. Ammoniti: Paci, Bosi e Binotto per comportamento non 
regolamentare, Mancuso per gioco scorretto. 

CHIEVO-ATALANTA 1-1 

CHIEVO: Zanln, Moretto, Guerra, Gentilini, Maran, D'Anna, Spatari 
(20'stCossato), Curri, Gori, Antonioli (34'st Giordano), Bracaloni (12 
Borghetto, 13 Franchi, 14 D'Angelo). ATALANTA: Ferron, Pavan, Pa
vone, Fortunato, Boselli, Zanchi, Rotella (V st Scapolo), Salvatori, 
Saurini, Magoni, Vecchiola (24' st Rodriguez). (12 Pinato, 13 Tresol-
di.l4Rodoni). «- • ' • -
ARBITRO: Tombolinl di Ancona. 
RETI: nel st 34' Scapolo, 50' Giordano. 
NOTE: angoli 5 a 2 per il Chievo. Terreno In buone condizioni, spetta
tori 10mila, ammoniti Pavano e Salvatori per gioco falloso: dopo i 
due gol i tifosi atalantini hanno divelto diversi sedili della curva nord 
gettandoli ai margini del terreno di gioco. 

COMO-VICENZA 0 - 0 

(giocata ieri) 
COMO: Franzone, Manzo (20' st Collauto), Bravo, Gattuso, Zappella, 
Dozio (37' st Vignaroli), Loml, Catelli, Rossi, Colombo, Ferrigno (12 
Ferrarlo, 13 De Ascentis, 14 Morgandi). VICENZA: Sterchele, Casta
gna, D'Ignazio, Di Carlo, Praticò Lopez, Lombardini, Gasparinl (44' 
st Rossi), Murgita (30' st Dal Canto), Vlvlanl, Briaschi (12 Brivio, 14 
Capecchi, 16 Cecchini). - •< • 
ARBITRO: De Santis di Tivoli. 
NOTE: angoli 5-1 per il Como. Serata fresca, terreno In discrete con
dizioni. Spettatori: 7.000. Ammoniti: Zappella, Di Carlo, Manzo, Bria
schi, Gattuso (gioco falloso), Ferrigno (comportamento non regola
mentare). , ?- . 

LECCE-ACIREALE O-O 

LECCE: Gatta, Biondo (26' stCazzella), Macellari, Ricci, Ceramicola, 
Melchior!, Ayew, Pittalls, Monaco, Olive, Baldieri. (12 Torchia, 13 
Trincherà, 14 Gumprecht, 15 D'Amblè ). 
ACIREALE: Amato, Lo Giudice. Pagliaccetti, Napoli, Bonanno, Nota-
ri, Vasari (24' st Solimano), Favi, Sorbello (32' st Pistella), Modica, 
Tarantino. (12 Vaccaro, 14Cataldi, iSCaramel). 
ARBITRO: Farina di Novi Ligure. 
NOTE: angoli 9-8 per I' Acireale. Giornata calda, terreno in buone 
condizioni, spettatori 6.00C circa per un Incasso di 89 milioni di lire 
(compreso la quota abbonati). Espulso al 21' st Bonanno per doppia 
ammonizione. Ammoniti: Monaco, Bonanno e Sorbello per scorret
tezze. 

PALERMO-FIDELIS ANDRIA 1-1 

PALERMO: Maregglnl, Brambatl, Pisclotta, lachini. Taccola, Biffi, 
Campofranco (20' st Assennato), Florln, Campllongo, Malellaro (37' 
pt Battaglia), Cicconi. (12 Ficlgnano, 13 Ferrara, 16 Grìnitl). 
FIOELIS ANDRIA: Abate, Rossi, Lizzani, Quaranta, Giampietro, Lu
cori, Pittana, Fanciullo, Caruso (33' st Romairone), Riccio, Massara. 
(12Pierobon, 13 Moscardi, 14Cacciola, 15Lomonaco). 
ARBITRO: De Prisco di Nocera Inferiore RETI: nel pt 38' lachini, 41' 
Pandullo. NOTE: angoli 11 a 4 per il Palermo. Giornata di sole leg
germente ventilata, terreno In discrete condizioni, spettatori 25mila. 
Ammoniti: Lizzani, Assennato e Lucer! per gioco falloso; Brambatl 
per proteste. '~ - , - . . ; 

PERUGIA-PIACENZA 1-1 

PERUGIA: Braglia, Campione. Beghetto, Dlcara, Dondoni, Cavallo, 
Rocco (17' st Pagano), Tasso, Cornacchini, Matteoli, Ferrante (27' st 
Giunti). (12 Riva, 13 Rosati, 16 Fiori). 
PIACENZA: Talbi, Polonia. Rossini (14' st Brioschi), Suppa (17' st 
Piovani), Macoppi, Luzzi. Turrini, Papais, De Vitis, Moretti, Inzaghi. 
(12Ramonl,13DICIntio, 15lacobelli). 
ARBITRO: Berlin di Padova. 
RETI: Nel pt 14' Matteoli; nel st 42' Inzaghl. NOTE: angoli 9 a 8 per II 
Perugia. Spettatori 15.000. Espulsi Macoppi al 17' del secondo tempo 
per somma d! ammonizioni e Papais al 23' del secondo tempo per 
fallo su Pagano. Ammoniti Tassoe Piovani. 

PESCARA-UDINESE 1-1 

PESCARA: Spagnulo, Voria (40' st Baldi), Farris (43' st Ceredi), De 
luliis, Loseto, De Patre, Compagno, Gelsi, Gaudenzi, Palladlni, Arti
stico. (12DeSantls, 15SUIIO, l6Terracenere). 
UDINESE: Battistlni, Bertotto, Kozminski, Rossltto, Calori, Ripa, Hel-
veg, Scarchllli, Carnevale, Pizzi (5' st Marino), Poggi (3V st Pellegri
ni). (l2Caniato, 15Pierini, 16Compagno). 
ARBITRO: Treossi di Forlì. •. ' 
RETI: nel pt9' Palladlni; nel st9' Ripa. " 
NOTE: angoli 3-3. Cielo sereno, temperatura umida, terreno in buo
ne condizioni. Spettatori: 12mila. Ammoniti: Scarchllli, Rossifto, Ca
lori e Artistico per gioco falloso, Carnevale per proteste. 

SALERNITANA-ANCONA 2 - 0 

SALERNITANA: Chimentl, Grimaudo, Facci, Breda, Grassadonla. 
Fresi, Ricchetti (34' st Conca), Tudisco, Pisano, Strada, De Florio (13' 
st Muoio). (12 Genovesi, 13 luliano, 15 Genco). ANCONA: Pln, Cor
nacchia, Centofanti, Sgrò, Baroni (31' pt Pesaresi), Sergio, De Ange-
lis (45' st Raponi), Catanese (5' st Canglnl), Caccia, Picasso, Nicola. 
(12Germonl, 14 Bagheri). , 
ARBITRO: Lana di Taranto. RETI: nel st 27' Pisano. 29' Muoio. NOTE: 
angoli 4-2 per la Salernitana. Giornata calda, terreno In ottime condi
zioni; spettatori 10.299 per un incasso di 276 milioni 145mila lire, 
esclusa la quota abbonati. Espulso al 90' Pln. Ammoniti: Grassado-
nia per gioco falloso; Sergio e Picasso per gioco scorretto. 

COSENZA-VENEZIA O- l 

COSENZA: Zunlco, Florio, Bogi, Napolitano, De Paola, Vanigli, Mice
li (2' st Perrotta), Monza, Negri, Bonacci, Giraldi (14' st Bonocore). 
(12Albergo, 13Cozzi, 16Tisci). • 
VENEZIA: Bosaglia, Filippini. Vanoli, Di Già , Servldei, Mariani, Mo
rello (36' st Bonaldi), Fogli, Vieri, Bortoluzzi, Cerbone. (12 Visi, 13 
Centurioni, 14 Rossi, 15Ballarin). 
ARBITRO: Arena di Ercolano. 
RETE: nel st 46'Bonaldi. 
NOTE: angoli 4 a 1 per il Cosenza. Giornata molto calda, anche se 
leggermente ventilata; terreno In buone condizioni. Spettatori 9000. 
Espulso, al 16' del secondo tempo, De Paola per somma di ammoni
zioni. Ammoniti, tutti per gioco falloso. Bonacci, Vanoli, Serldel, Mo
rello e Di Già. 

Attillo Gregorl portiere del Verona Michele D'Annibale 

Inizia l'èra-Verona? 
Il torneo cadetto comincia sotto il segno di Ve- CESENA 
rona: i giallob'u hanno vinto a Cesena per 3-1, 
mentre il neopromosso Chievo ha fatto pari con 
l'Atalanta. Per il resto.' inizio vincente per Asco
li, Salernitana e Venezia. 

MASSIMO FILIPPONI 

1 VERONA 

• Ancora una volta la serie B stu
pisce. L'introduzione dei tre punti 
a vittona - che. in teoria, avrebbe 
dovuto costringere le squadre ad 
un attacco senza soste - ha invece 
sortito l'effetto contrario: sei pareg
gi nella prima giornata con due 0-0 
senza troppe emozioni. La sorpre
sa della pnma domenica di sene B 
l'ha suscitata il Verona di Mutti, 
una formazione che in Coppa Ita
lia aveva subito deluso e che inve
ce ieri si è imposta sul campo del 
Cesena, uno dei più ostici. Il Vero
na da ieri sera può vantare anche 
un altro primato, in cima alla clas
sifica dei cannonieri c'è il centra
vanti gialloblù, Fabrizio Fermanelli. 
Romano, ventisette anni, Ferrha-
nelli proviene dalla C/1, nell'ulti
mo campionato militava nella Car
rarese e ien, di fronte a difensori 
esperti come Calcaterra, Aloisi e 
Sussi, si è permesso il lusso di rea
lizzare una tripletta. ' i -

Per la squadra di Bolchi è stato 
un pessimo esordio, che può forse 
essere giustificato con le molte as
senze fra squalifiche e infortuni di 
uomini importanti sia in difesa sia 
in attacco come Hubner, Leoni e 
Scugugia. Ed è stata proprio la dife
sa in giornata no ad andare in bar
ca ed a facilitare il successo dei ve
neti che hanno dimostrato di pos
sedere, oltre all'ottimo Fermanelli, 
un centrocampo vivace e una dife
sa impeccabile. 

Queste le tre reti di Fermanelli: 

27' Biato non ha trattenuto un tiro 
di Esposito dal limite dell'area e il 
centravanti veronese, a pochi pas
si, ha raccolto ed ha messo in rete 
39' angolo di Manetti, Tommasi ha 
allungato per Fermanelli che ha 
fatto secco il portiere, questa volta 
incolpevole. 54' bolide ancora del 
centravanti che si era infilato nel- • 
l'angolo alto alla destra del portie
re. Il Cesena ha accorciato le di
stanze al 64' con Scarafoni che ha 
trasformato un calcio di rigore con
cesso dall'arbitro per un fallo di 
Tommasi su Maenza. • • • 

Al suo nentro in serie B dal 1985-, 
86 il Perugia manca banalmente la 
vittoria facendosi raggiungere dal 
Piacenza a tre minuti dalla fine e 
per di più con gli emiliani ridotti in 
nove per le espulsioni di Macoppi 
e Papais. Una vittoria cercata con 
accortezza nel primo tempo, man
tenuta con un certo equilibrio an
che nella prima parte della ripresa 
fino a che sul finire le solite legge
rezze difensive dei padroni di casa 
hanno permesso agli ospiti di nag-, 
guantarc il pareggio. Eppure il Pe
rugia nel pnmo tempo aveva retto 
bravamente ai più quotati avversari 
segnando al 14' con una esempla
re punizione di Matteoli da oltre 20 
metn per fallo di Polonia su Ferran
te. • • 

Con un gol per tempo l'Ascoli 
ha ribadito la sua candidatura alla 
promozione. 1 marchigiani hanno 
avuto ragione della Lucchese spez-

Biato 
Calcaterra 
(53' Piraccini) 
Medri 
Romano 
Aloisi 
Sussi ' 
Teodorani 
(53' Maenza) ' 
Piangerelli 
Scarafoni 
Dolcetti 
Zagati 
Ali: Bolchi 
(12 Santarelli. 13 Farabe-
go!ì, 14Ambrosini). . i . , . . 

Gregori 
Caverzan 
Esposito 
(60' Bellotti) 
Valoti * 
Pin 
Fattori 
Tommasi 
Ficcadenti 
Fermanelli 
(75'Lunini) 
Lumaconi 
Manetti -
Al i : Mutti 

. (12 Casazza. 14 Montai- - - -
bano, 16 Siilo). 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 
RETI: 27', 39', 54' Fermanelli, 64'Scarafoni su rigore. 
NOTE: Angoli: 6-3 per il Cesena. Giornata con cielo sereno, terre
no in buone condizioni, spettatori 6.300 circa; ammoniti: Aloisi. 
Fattori, Pin, Valoti, Calcaterra e Medri per gioco scorretto, Scara
foni per proteste, Tommasi per condotta non regolamentare. 

zando un vecchio tabù: negli ultimi 
quattro confronti diretti con i tosca
ni era sempre finita pari. Le due 
squadre si sono affrontate con reci
proco rispetto e nella prima parte il 
gioco ha ristagnato a centrocam
po. Monaco da una parte e Zaini 
dall'altra gli uomini più attivi. Il ri
sultato si è sbloccato al 34' quando 
Costi ha commesso fallo su Incoc
ciati. Zanoncelli ha calciato fuori la 
punizione da oltre 20 metri, ma 
l'arbitro Borriello ha fatto ripetere il 
tiro ammonendo Paci che non 
aveva nspettato la distanza in bar-
nera. Si è incaricato della seconda 
esecuzione Bierhoff che ha infilato 
Di Sarno con un tiro di destro, mol
to angolato, a mezza altezza. La 
Lucchese, una delle formazioni 
che ha ritoccato di meno il proprio 
assetto rispetto allo scorso anno, 
poteva pareggiare al 40' quando 
Paci, sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo, non ha saputo approfit

tare di una difettosa uscita del por
tiere Bizzarri. L'Ascoli ha raddop
piato nel finale con un contropie
de condotto in tandem da Bierhoff 
e Pasino al primo gol in serie B. - •> 

Ottimo esordio anche della Sa
lernitana, al suo esordio all'Arechi 
nel campionato di serie B. In due 
minuti i granata di Rossi hanno ri
solto il confronto con l'Ancona 
(una delle squadre meglio attrez
zate per il salto nella massima se
rie). I campani sono passati in 
vantaggio nella ripresa: gra n tiro 
su punizione al 72' di Breda, Pin 
non trattiene, !a palla schizza sotto 
la traversa, sopraggiuge Pisano che 
realizza. Dopo due minuti i granata 
raddoppiano con Muoio. Staffilata 
di Tudisco, respinge Pin, si avventa 
sul pallone l'attaccante granata e 
batte il portiere ospite. 

Si candida per l'«A» anche il Ve
nezia, passato proprio al 90' sul 
campo del Cosenza. 

SERIE C. Dopo il braccio di ferro legale, i romagnoli pareggiano con la Carrarese , " 

Il Ravenna accetta la C con un pari 
Spai, Reggina e Juve Stabia a 6 punti 

NOSTRO SERVIZIO 

• i RAVENNA. Un coro prolungato 
all'inizio dell'incontro Ravenna-
Carrarese ha salutato l'ingresso in 
tnbuna del presidente Daniele Cor
vetta: «Ora e sempre, Corvetta pre
sidente» hanno ripetutamente can
tato i 3.000 tifosi presenti al primo 
incontro di campionato in C/I per 
il Ravenna. Sugli spalti sono stati 
stesi anche alcuni striscioni tutti 
apertamente critici nei confronti 
del presidente della Federcalcio 
Antonio Matarrcse. 

Questa mattina, intanto, il ricor
so-bis presentato al tribunale di Ra
venna dalla società giallorossa per 
essere iscntta al campionato di Se
rie B, sarà assegnato ad un giudice. 
A prenderlo in esame dovrebbe es
sere il giudice Bruno Gilotta, attua

le presidente del Collegio penale 
ma esperto ed apprezzato civilista 
fino ad un anno e mezzo fa quan
do svolgeva le sue funzioni appun
to di giudice civile in Sicilia. 

Il secondo ricorso verrà notifica
to naturalmente anche al Cosenza 
dopo la decisione del tnbunale 
che ha accolto i reclami di Lega, 
Figc e Coni proprio per il mancato 
perfezionamento del contradditto
rio con il Cosenza. Il giudice che 
aveva emesso l'ordinanza di iscn-
zione del Ravenna in sene B Maria 
Pia Pansi, aveva attentamente valu
tato la posizione del Cosenza ed 
aveva escluso d'ufficio che fosse 
configurarle un suo interesse ad 
essere parte nel procedimento. 

Intanto l'avvocato Bruno Catala-

notti ha preannunciato che nei 
prossimi giorni formulerà l'atto di 
denuncia penale nei confronti del 
presidente della Federcalcio Ma-
tarrese per essersi rifiutato di osser
vare ì contenuti dell' ordinanza del 
giudice Parisi, «Poi penseremo an
che alla parte più importante, l'a
zione civile per risarcimento danni 
nei confronti della Federcalcio» ha 
aggiunto Catalanotti. Giudice 
istruttore di questa causa, quando 
sarà radicata, dovrebbe essere lo 
stesso giudice del primo provvedi
mento. Maria Pia Pansi. , . 

Per il calcio di serie C, quello 
giocato, ieri ci sono da segnalare il 
successo importante della Spai, 2-
1 sull'Alessandria nel girone A. I 
ferraresi sono, dopo due giornate, 
al comando da soli con punti e già 

avvantaggiati di 2 punti su altre 5 
formazioni, Forse è troppo presto 
per parlare di fuga, ma e anche ve
ro che per ora nessuna squadra 
sempbra poter reggere il passo dei 
boiancocelesti. Ancora un delu
dente pareggio per il Bologna, fer
mato sull'I-1 a Massa. 

Nel girone meridionale resisto
no in vetta alla classifica - a pun
teggio pieno - le due formazioni 
che lo scorso anno avevano sfiora
to la promozione in B: Juve Stabia 
e Reggina. I campani si sono impo
sti sul campo del Chieti mentre i 
calabresi hanno superato in casa 
l'Ischia (ancora a 0 punti) per 3-0. 
Significativo il successo nell'antici
po di sabato della Lodigiani sui 
quotati awersan dell'Empoli (2-

Schumacher alla 
Benetton: 
«Potrei andare via» 

«Se mi accorgessi che la mia scu
deria ha fatto cose proibite dai re
golamenti, potrei non accettarlo, 
potrei anche decidere di cambiare 
squadra. Oppure, dovrebbero su
bito essere nmossi gli eventuali col
pevoli». Queste le dichiarazioni di 
Michael Schumacher, pnma guida 
della Benetton, attuale capoclassi-
fica del mondiale piloti di Formula 
Uno. Il pilota ha precisato di pen
sare a un cambio di destinazione 
solo dalla prossima stagione: «Per 
ora resto nella Benetton e questo 
non si discute». Intanto però il ma
nager del pilota, Wilh Weber, è im
pegnato in una serie di contatti con 
altre scuderie. 

Ciclismo 
ACasagrande 
la cronoscalata 

Il fiorentino Francesco Casagran-
de, vincitore del Giro di Toscana e 
vice-campione italiano, ha vinto la 
cronoscalata della Futa (Memorial 
Gastone Nencini) migliorando il 
proprio primato personale di 36". 
E mancato I' atteso duello tra Ghi-
rotto e Pantani, perché lo scalatore 
della Carrera è da tempo lontano 
dalla condizione che lo aveva so
stenuto al Giro e al Tour. Ghirotto, 
invece, non ha deluso, conferman
do quanto aveva messo in mostra 
ai mondiali di Agrigento. 

Calcio spagnolo 
Il Real Madrid 
domina il Siviglia 

Il Real Madrid ha inaugurato tnon-
falmente il campionato di calcio 
spagnolo, infliggendo in trasferta 
una goleada al Siviglia per 4-1, nel
l'anticipo della prima giornata. 
Due goal nei pnmi quattro minuti 
di gioco sono stati segnati dal cile
no Ivan Zamorano (il primo dopo 
appena 15 secondi), e al quarto 
d'ora la partita era praticamente fi
nita, quando i madnlisti hanno se
gnato il terzo goal con Alfonso Pe
rez. Il quarto goal madnlista arriva
va al terzo minuto della npresa, su 
rigore trasformato da Michel, anco- " 
ra,nTivperià!typer il gol della ban
diera del Siviglia di Ricardo Bango. 

Auto, formula 3000 
Martini secondo 
In Giappone 

Mauro Martini su Lola, è finito se
condo dietro l'inglese Andrew 
Scott nella sesta prova del campio
nato del giappone di formula 3000, ' 
che prevede in tutto 10 gare. Marco 
Apicella su Dome è arrivato quar
to. Su 17 partenti, hanno finito la 
gara soltanto 12 piloti. La corsa si è 
svolta sulla pista Fuji International 
Speedway. 

Formula Uno 
Wendlinger 
torna alle corse 

Il pilota austriaco di formula uno 
Karl Wendlinger ha partecipato al 
rally per auto stonche Ennstal-
Classic corso sabato in Austria nel
la regione di Groebming. È la pn
ma volta che Wendlinger toma alle 
gare dal pauroso incidente in cui 
fu coinvolto a Montecarlo nel Gp di 
Monaco del 12 maggio scorso, in 
seguito al quale nmase parecchi 
giorni in coma. Soltanto mercoledì 
scorso l'austriaco era stato sotto
posto in una clinica di Innsbruck a 
un piccolo intervento chirurgico a 
un legamento del ginocchio sini
stro. Era stato dimesso soltanto ien 
mattina e, nonostante ancora qual
che dolore al ginocchio, ha voluto 
lo stesso partecipare al rally, anche 
se non come pilota ma come navi
gatore. 

Volley 
Azzurre battute 
dalla Russia 

La nazionale italiana femminile è 
stata battuta al tie-break dalla Rus
sia dopo quasi due ore di gioco, 
nell' ultimo impegno del Grand 
Prix. Marasi e compagne hanno 
giocato con la massima concentra
zione punto su punto, pallone su 
pallone, obbligando il blasonato 
avversario a subire il loro gioco e 
arrendendosi alla fine, in un com
battuto tie-break. Il punto di forza 
delle azzurre è stato il muro. È pia
ciuta in cabina di regia Annamna 
Marasi, che ha trovato in Danna 
Mifkova l'attaccante capace di 
scardinare la difesa della Russia e 
nelle altre schiacciatoci valide al
ternative. 



* o r M * ^ N U O T O . Da Barcellona '92 a Roma -94 l'irresistibile ascesa della tedesca van Almsick 

Carta d'identità 
Franziska van Almsick è nata a 
Berlino (allora Berlino est) Il 5 
aprile del 1978. Talento 
precocissimo si Impose 
all'attenzione appena undicenne 
nell'ultima edizione delle ' 
Spartachladl.In praticai 
quallfleatlsslml Giochi della 
gioventù dell'allora Ddr. La grande 
esplosione agonistica • 
Intemazionale à arrivata nelle ->.' 
Olimpiadi di Barcellona "92. A soli . 
14 anni Franziska fu capace di -
vincere la medaglia d'argento nei 
200 stile libero e nella 4x100 
mista, nonché due bronzi nei 100 si 
e nella 4x100 si. Nella stagione 
scorsa ha dominato I campionati 
europei di Sheffield conquistando 
addirittura 6 ori (SO, 100,200 si e 
le tre staffette) oltre all'argento 
nel 100 farfalla. E saranno proprio 
queste le sette gare In cui la van 
Alsmlck cercherà II podio nel 
campionati mondiali. Meno 
prestigioso anche se già notevole 
Il suo curriculum di record. 
Primatista europea dei 100 stile 
libero, Franziska detiene anche 
diversi record In vasca corta dove 
quest'Inverno ha sconfitto la 
cinese Jlngyi Le, detentrice del 
primato mondiale. 

FVarizìska^ dell'oro 
Sono le nuotatrici cinesi l'incubo della tedesca, che de
butta oggi ai mondiali con i 100 stile libero. «Ne studi 
una, ne spunta subito un'altra. E non si sa nulla dei loro 
allenamenti». Contesa dagli sponsor, la sedicenne van 
Almsick ha firmato contratti fino al '96 per dieci milioni 
di marchi. Nei sondaggi,,è al sesto posto nella scala del
la popolarità nazionale, e precede celebrità come S.teffi 
Grafe Franz Beckenbauer... : • i ;-::- "..-.; ••/.'-••» : , ; • 

M A R C O V E N T I M I Q L I A 

•> ROMA. Non è una Cenerentola ; 
perché per sbarcare il lunario non " 
ha avuto bisogno del principe az- * 
zurro. Non è nemmeno una figlia -
di papà, ammesso che ce ne siano « 
state nella Berlino est dell'ex Ddr. 
Resta 'il fatto che Franziska van 
Almsick è brava, bella e soprattutto 
incredibilmente ricca. Ad appena 
sedici anni, un'età in cui normal
mente le ragazze riscuotono la 
«paglietta» settimanale dai genitori, . 
lei si diletta con contratti di spon-
sorizzazione che valgono miliardi, ' 
è corteggiata dalla televisione che 
vuole fame un'atletica conduttrice -
di «talk show», riceve persino offer
te : cinematografiche per essere s: 
protagonista in qualche cortome
traggio di ambientazione sportiva. •• 
Siete dubbiosi? Ebbene fate male, ;• 
perché Franziska van Almsick è 
realmente qualcosa di più di una 
formidabile campionessa di nuoto. 
Nel giro di un paio d'anni, da 
quando poco più che bambina ' 
vinse quattro medaglie alle Olim- ' 
piadi di Barcellona, questa ragazza 

prodigio è diventata un autentico 
fenomeno di costume nella Ger
mania riunificata. Tre settimane fa 
la televisione tedesca ha effettuato 

<• un sondaggio per scoprire i perso
naggi più popolari del Paese. Il più 
amato è risultato l'ex presidente 
della repubblica • Weizsacker, la 

',' tennista Steffi Graf si è piazzata 
..' quindicesima, «Kaiser» Franz Bec-
• kenbauer 32o. E Franziska? Sesta 
• posizione... (••''*.•'.-••••.'.'. > •;•>:-• • • -

Dieci milioni di marchi. Come 
. ogni primadonna che si rispetti 

Franziska si fa attendere e deside-
• rare. A ventiquattr'ore dal suo atte
so debutto nei campionati mon
diali di nuoto (oggi, ndr) la van 
Almsick ha dato appuntamento ai 
giornalisti presso l'albergo periferi
co che ospita lei e la nazionale di 
nuoto tedesca. In effetti la confe
renza stampa sarebbe di tutta la 
squadra, ma basta buttare un oc
chio per capire che si tratta di una 
«finzione» formale. Mentre parlano 
i tecnici del team e la mistista Da
niela Hunger il livello d'attenzione 

è sotto zero. E la colpa non è dei 
«soliti» italiani ma proprio dei nu
merosissimi -rappresentanti dei ' 
media teutonici. Telecamere spen
te, taccuini chiusi; tutti ad aspettare 
la diva Franziska. Per fortuna che • 
nei paraggi c'è il signor Werner 
Koester, un personaggio che non 
potrebbe essere più informato sul- , 
la van Almsick essendone l'invidia-
tissimomanager. -•:•.' • . ,-•••• 
, «Per Franziska-ci spiega Koester 
- queste conferenze stampa sono .: 
un trauma. Dovete capirla, ha solo ; 
16 anni. Più di una volta l'ho vista 

1 uscire da un colloquio con i gior
nalisti letteralmente irriconoscibile. 

. Il fatto è che le chiedono di tutto e 
in continuazione. In prossimità di 
questi mondiali, poi, la situazione 
è diventata insostenibile. Non le ho 
contate, ma credo che le richieste 
di un'intervista siano state fra le 
duecento e le trecento». Il manager 
è la persona ideale per parlare de- ; 
gli sponsor, che stanno letteral
mente ricoprendo d'oro la ragazza 
berlinese. «Fino adesso Franziska 

' ha firmato sette accordi di sponso
rizzazione di diversa durata, il più , 
lungo dei quali scadrà nel '96. La 
cifra complessiva che guadagnerà 
è di dieci milioni di marchi (circa 
dieci miliardi di lire, ndr)». . 

«Libera nella mente». Eccola fi
nalmente, «fraOlen Franziska». E 
come spesso succede, dopo tante ; 

attese la realtà si rivela un tantino 
inadeguata. A coprire il lungo cor
po della van Alsmick c'è un qual
siasi maglietta ed uno scaldamu-
scoli a mezza gamba color fucsia " 

Sul viso un po' imbronciato, intor- : 
no ai tondi occhi castani, non c'è 
ombra di trucco, mentre i fluenti , 
capelli castani e ondulati sono in . 
parte nascosti da un berrettino stile ; 
baseball. Insomma, più che una 
star Franziska sembra quello che è, 
una giovane atleta alla vigilia di un 
appuntamento decisivo della sua 
carriera agonistica. ' , . . . , 

«Mi sento ottimamente - esordi
sce Franziska - e sono molto fidu
ciosa anche perché la piscina di 
Roma è un posto splendido per 
nuotare. Non penso alle medaglie 
ma a fare del mio meglio. Se ci riu
scirò arriveranno anche le meda
glie». Sarà la tensione, sarà l'ora 
mattutina, ma l'imbarazzo nel par
lare è evidente, anche di fronte a 
quesiti assolutamenti ordinari. «Mi 
alzo alle sei del mattino - replica la 
van Alsmick a chi gli chiede notizie 
del suo menu quotidiano -, finita la 
colazione vado subito ad allenarmi 
e poi mi riposo fino alle 5 del po
meriggio. Dopodiché torno ancora 
in piscina». Ti aspetta il debutto nei 
100 stile libero - le domandano -, 
avverti il peso di essere la favorita? 
«In realtà sento più la pressione 
della stampa che non quella delle 
avversarie. E' tutto diverso rispetto 
a Barcellona quando ero poco co
nosciuta e non ci si aspettava nien
te da me. lo comunque mi sforzo 
di essere libera nella mente, di es
sere il più rilassata possibile. Ci 
provo, anche se so che da domani 
(oggi, ndr) potrà cambiare tutto». 

Ci vuole un po' di tempo, ma al
la fine si arriva al vero problema 

agonistico della van Alsmick, le ri
vali cinesi. «E' inutile parlare di loro 
- taglia corto Franziska -. Non fai in 
tempo a studiarne una che ne salta 
fuori un'altra. Si sa poco delle gare 
che fanno in patria, assolutamente 

, nulla dei loro allenamenti, tanto 
vale mettersi il cuore in pace e 
pensare a fare il proprio meglio. 
Sperando che serva a batterle na
turalmente». Poco più in là il mana
ger KOster commenta: «Credo che 
nei 100 e 200 stile libero Franziska 
valga il record del mondo. Con 
queste cinesi, però, potrebbe addi
rittura non essere sufficiente per 
vincere una medaglia». ,• . ' v 

«America arrivo». Presenti a Ro
ma, ma non alla conferenza stam
pa, sono pure i genitori di Franzis
ka, il padre Bemd, ingegnere, e la 
discussa mamma Jutta, istruttrice 
di pattinaggio su ghiaccio ma an
che ex agente della Stasi, la fami
gerata polizia segreta dell'ex Ddr. 
«Di solito non voglio i miei genitori 
con me durante le gare • precisa la 
van Alsmick -. Però questi mondiali 
sono troppo importanti. Non me la 
sono sentita di lasciarli a Berlino a 
soffrire davanti alla tv». Tanto più 
che dopo i campionati romani 
Franziska ha in programma un lun
go viaggio solitario: «Me ne andrò 

. ad allenarmi per quattro mesi negli 
Stati Uniti, in Florida. Voglio impa
rare l'inglese, a scuola ho potuto 
studiare bene soltanto il russo». 11 
puntiglioso signor Kòster annuisce 
ed aggiunge: «Per imparare l'ingle
se ma anche per stare finalmente 
tranquilla » ' 

PALLANUOTO. E l'Italia vince 

Tre squalificati 
ira gli azzurri: 
«Assurdo e ingiusto» 

L O R E N Z O B R I A N I 

•a ROMA. Ieri sera l'Italia ha battu
to con il punteggio di 9 a 2 la na
zionale canadese. Partita sin trop
po facile per gli azzurri che passa
no così il turno. Si ritornerà in ac
qua martedì. Passata la nottatac-
cia, iniziata con cazzotti, spintoni e 
calci fra i giocatori italiani e unghe
resi, ieri in giornata si è consumato 
il resto della querelle, quello che 
non si è potuto mettere in mostra 
per l'ora tarda. Così, a fine gara 
(l'altro ieri sera) il et azzurro Rudic 
e quello ungherese si sono dati la 
mano. Una timida stretta di mano 
che non si è poi ripetuta quando 
un fotografo ha chiesto a Radko di 
rifare la scena. Eppoi, a parte le di
chiarazioni • di rito dove Radko 
spiegava (per non farsi squalifica
re) di essere finito in acqua dopo 
uno spintone e non di essersi getta
to in piscina di sua sponte tutto è fi
lato liscio. Fino a ieri i mattina, 
quando la commissione discipli
nare ha si omologato il risultato 
della partita ma ha anche regalato 
squalifiche: tre per parte. Fra gli az
zurri una giornata per Fiorillo e 
Calcaterra mentre Francesco Por
zio è stato fermato per due turni. 
Nel team ungherese, tre giornate a 
Fodor e una per Benedek e Toth. 
Tutti contenti? Ci mancherebbe al
tro, no! Radko Rudic ha molte cose 
da dire, facendo la vittima: «Loro ci 
hanno picchiato e noi ne paghia
mo le conseguenze. Assurdo ma 
bisogna accettare questa decisio
ne. I filmati televisivi dimostrano 
che la mia squadra è stata brutal
mente aggredita proprio nel mo
mento in cui l'incontro era virtual
mente concluso». Il tono della voce . 
di Rudic è sempre lo stesso, aggre
disce la lingua senza dargli pausa: 
«Siamo i campioni olimpionici e, 
per giunta i padroni di casa ma 
qualcosa del genere non l'avevo 
mai vista in tutta la mia carriera». E 
quel tuffo in piscina che tinto ha 
fatto scalpore? «Sono entrato in ac
qua per calmare gli animi. Il torneo 
mondiale è appena iniziato e se si 

fosse prolungata quella rissa ci sa
rebbero state delle conseguenze 
per tutti quanti, sia italiani sia un
gheresi». E le squalifiche sono arri
vate immediate. «Ancora? Una de
cisione ridicola, salomonica dove 
è stato usato lo stesso metro per 
tutti quanti. Fodor - l'atleta a cui so
no state affibbiate tre giornate di 
sospensione - è irrilevante per l'e
conomia del gioco magiaro. Porzio 
(2 giornate), invece, è un punto 
cardine del nostro gioco, è fonda
mentale. Ci mancherà nel match 
dei quarti di finale». È un fiume in 
piena, Rudic. la sua lingua non si 
ferma un attimo, continua a sfor
nare parole su parole: «Il pubblico 
di sabato sera è stato eccezionale. 
In altre parti del mondo sarebbe 
successo di tutto rendendo ancor 
più elettrica l'amosfera che elettri
ca lo era già di per sé». E vero, a 
bordo vasca sono arrivate soltanto 
monetine, lattine e qualche spu
to... 

Ma il et azzurro continua: «Chi 
sostiene che noi guadagneremo in 
grinta da questa rissa sbaglia di 
grosso. Un episodio del genere 
scarica i nervi, ci siamo leccati le 
ferite e abbiamo contato gli acciac
cati». Insieme all'allenatore azzur
ro, parlano anche due giocatori: 
Campagna e Porzio. Il primo: «Se 
gli ungheresi avessero iniziato a 
picchiare anche Rudic, è sicuro, 
ancora adesso saremmo in piscina 
a suonarcele di santa ragione». Il 
secondo: «Facendo così, aggre
dendoci, gli ungheresi hanno fatto 
risvegliare il leone e da ora in poi 
batterci sarà un'impresa assai diffi
cile». L'Ungheria? Potrebbe essere 
una delle formazioni finaliste di 
questi campionati del mondo. L'al
tra potrebbe essere l'Italia...In tal 
caso, che il comitato organizzatore 
si dia da fare aggiungendo accanto 

. alla piscina un ring. Non si sa mai. : 

Azzurri e ungheresi potrebbero de
cidere un'altra volta di passare dal
la pallanuoto alla boxe. 

Oggi si assegnano cinque titoli 
Dopo un prolungato inizio In 
sordina I campionati mondiali 
entrano oggi nel vivo con le prime 
finali del nuoto. Questo pomeriggio 
verranno assegnati cinque titoli 
Iridati. La gara più attesa è quella 
del 100 stile Ubero donne, con la 
van Alsmick opposta alle cinesi Le 
Jlngyi e Lu Bin e alle statunitensi 
Thompson e Myers Martino. In 
fòrte pericolo II record mondiale 
della distanza, 54"48 della % -
Thompson. Nei 100 rana maschili 
si annuncia una lotta fra gli --• 
ungheresi Rosza e Guttler e gli • 
americani Van Neerden e •• • 
Wunderllch, anche in questo caso 
nei pressi del primato ( l '00"95). 
Assente la Egerszegl, 1400 misti 
vedono favorite la cinese Dal •• 
Guohong e la statunitense ' 
Wagner. L'ultima Anale individuale 
sarà anche l'unica su una distanza, 
1200 stile Ubero, dove un italiano. 
Giorgio Lamberti, detiene II record 
mondiale. Alla caccia dell'oro ma 
anche del suo record ci saranno II 

•vecchio» svedese Holmertze 
l'americano Carvfn. Da seguire 
anche l'australiano Perkins, 
Imbattibile nelle prove più lunghe. 
Infine la staffetta 4x200 si 
femminile dove il pronostico dice 
Cina con Usa, Australia e Germania 
(occhio alla frazione della van 
Alsmick) a battersi per II podio. Per 
la squadra azzurra si annuncia un 
Inizio in tono minore. - -
Assolutamente improbabile - -
entrare nel giro delle medaglie, le 
cose migliori dovrebbero venire da 
Pier Maria Siciliano (200 si) e 
Andrea Cocchi (100 rana). 
Entrambi si giocheranno tutto 
nelle batterie mattutine con il 
proposito di guadagnarsi la finale. 
Un obbiettivo che appare Invece 
fuori portata per Fabio Farabegoli 
(100 rana) e l'esperto Massimo 
Trevlsan (200 si). Le ragazze 
saranno impegnate soltanto nella 
staffetta 4x200, confidando 
nell'esiguo numero di nazioni 
iscritte per centrare I» finale. 

,TJ M. V. 
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MM 
Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' I tal ia. 
SITUAZIONE: la pressione sull ' I tal ia è in 
progressivo aumento, mentre le condizio
ni di moderata instabilità si vanno atte
nuando. •••• • '• '• • .• . . : : :• .••>:•.••.'. ••-••:.. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni cie
lo sereno o poco nuvoloso, salvo residui 
annuvolamenti sul settore ionico. Nel cor
so della giornata tendenza a graduale au-

. mento della nuvolosità sulle zone alpine 
con possibil ità . dalla serata, di isolate 
precipitazioni. Nelle ore più calde della ' 
giornata svi luppo di nubi cumuli forml, sul
le zone appenniniche, che potranno dar 
luogo a brevi temporal i . Durante la notte, 
formazione di foschie sul le zone pianeg
gianti del centro e del nord. 
TEMPERATURA: in aumento al nord, sen
za variazioni di r i l ievo altrove. 
VENTI: inizialmente deboli settentrionali 
su tutte le regioni con locali rinforzi sulla 
Sardegna; nel corso della giornata al nord 
tenderanno a provenire da sud-ovest. 
MARI: localmente mossi il mare ed il ca
nale di Sardegna, lo stretto di Sicil ia e lo 
Jonio; poco mossi gli altri mar i . 
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TEMPERATI ] 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

T E M P E R A T I ! 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxolles 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 
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IRE I N ITALIA 

13 25 L'Aquila 
17 26 Roma Urbe 
21 26 RomaFiumic. 
13 25 Campobasso 
17 26 Bari 
14 24 Napoli 
np np Potenza 
19 26 S. M. Leuca 
17 27 Reggio C. 
15 27 Messina 
17 26 Palermo 
17 25 Catania 
16 27 Alghero 
17 28 Cagliari 

RE ALL'ESTERO 

12 
24 
15 
14 
13 
10 
10 
18 

19 Londra 
34 Madrid 
20 Mosca 
21 Nizza 
19 Parigi 
21 Stoccolma 
19 Varsavia 
np Vienna 
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12 
17 
16 
15 
17 
18 
14 
21 
24 
25 
23 
17 
14 
19 

16 
17 
10 
18 
16 
12 
15 
15 
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22 
26 
26 
22 
25 
28 
21 
25 
31 
30 
28 
29 
27 
29 

20 
34 
15 
25 
23 
18 
24 
19 
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TENNIS. Gaudenzi è uscito dagli Us Open e Pozzi giocherà gli ottavi 

Noi italiani 
emigranti 
per forza 
La storia di Gianluca Pozzi e Andrea Gaudenzi, i due 
tennisti italiani che per trovare fama e quattrini sono 
dovuti "emigrare" all'estero. Entrambi si sono compor
tati bene agli Us Open. Il barese è ancora in gara, deve 
disputare gli ottavi di finale mentre Andrea Gaudenzi è 
stato eliminato ieri dal tedesco Rezenbrink dopo aver 
battuto contro ogni pronostico l'idolo di casa "Big Jim" 
Courìer. 

DANIELE 

• i Andrea Gaudenzi, il tennista 
più en vogue d'Italia ha finito il suo 
cammino agli Open Usa. Ieri è sta
to battuto a! terzo turno dal tede
sco Joen Rezenbrink con il netto 
punteggio di 6-4; 6-1,6-3. Eppure il 
faentino era riuscito a superare ad
dirittura "Big Jim" Courier. Ma va 
bene cosi, la sua stella continua a 
brillare cosi come fa quella di 
Gianluca Pozzi, l'altro azzurro in 
gara che ha già raggiunto la qualifi
cazione agli ottavi. — . '; 

Sara un caso, ma l'Italia che va 
avanti in questo torneo è di certo la 
merlo italiana di tutte. Il percorso 
compiuto da Gianluca Pozzi, ra
gazzo silenziosissimo e cosi disav
vezzo alle interviste che quando ne 
concede una obbliga i suoi intervi
statori ad accostare le orecchie ad 
un palmo dalla sua bocca, è del 
tutto anomalo per la struttura del 
nostro tennis giovanile, cui invece 
rientra a buon diritto Andrea Gau
denzi; con una precisazione pero,. 
e cioè che la sua scalata al tennis 
che conta, avviata nel centro tecni
co di Riano (quello tanto disprez
zato di Panatta, Bertolucci, Lom
bardi e Magnelli), dopo aver dato 
risultati apprezzabili come le vitto
rie juniores a Parigi e a Flushing 
Meadows, ha potuto riprendere a 
completarsi solo dopo una sonora 
rottura con i programmi imposti 
dai vertici della Federtennis. 

Sta di fatto che i due sono cre
sciuti puntando dritto all'estero, 
seppure in modi tra loro difformi, > 
com'è nel carattere dei due e forse 
anche nelle rispettive dotazioni 
tecniche. Pozzi ha fatto tutto da so
lo, aiutato negli inizi da un padre 
benestante che poteva permettersi 
il costo dei biglietti aerei delle pri
me trasferte del suo ragazzo in cer
ca di fortuna. E da solo, il Gianluca 

OLINI 
barese, ha condotto anche la pro
pria crescita tecnica, senza un 
maestro, senza un coach, senza un 
consigliere. Si è trattato di una ma
novalanza tennistica che ha dato 
frutti non cospicui (e comunque 
importanti, come una vittoria a 
Ockland, il sessantesimo posto in 
classifica tre anni fa e oggi gli ottavi 
in questi Open) ma tali da ribadire 
come si possa affrontare un mon
do difficile come il circuito del ten
nis con le proprie uniche forze. Al 
contrario di Pozzi, Andrea Gau
denzi, di certo assai più dotato del 
collega, ha sentito il bisogno di 
una struttura che ne alimentasse la 
voglia di farcela. Ma l'ha trovata 
lontano dall'Italia, a Vienna, ac
canto a Ronnie Leitgeb, amico di 
Muster ed ex giornalista diventato 
coach. E Ronnie ha usato con lui i 
metodi vigorosi di allenamento 
che avevano riportato Muster tra i 
primi * dieci dopo • un - infortunio 
(cinque anni fa una vettura gli fini 
addosso frantumandogli la gam
ba) che sembrava avergli spezzato 
definitivamente la carriera. 

Grazie ai due che, beninteso, si 
sentono italiani al cento per cento, 
al punto da scendere in campo 
con una bandana tricolore sui ca
pelli (Andrea) e non aver mai 
smesso di sperare in una convoca
zione per la Davis (Gianluca), si è 
affermata quest'anno, in contro
tendenza con almeno tre lustri 
passati, la buona regola di avere al
meno un nostro giocatore nella se
conda settimana dei tornei dello 
Slam. Dunque, almeno un tennista 
negli ottavi di finale. È suecsso a 
Parigi, dove Gaudenzi fu battuto da 
Ivanisevic in un incontro • che 
avrebbe dovuto giocare con atteg
giamento più responsabile, e si è 
ripetuto anche in questi Open, do-

Andrea Gaudenzi in azione 

ve l'ultimo italiano a farcela fu Pa
natta, nel 1978, anno in cui venne 
inaugurato l'impianto di Flushing 
Meadows. Per cogliere appieno il 
valore di un simile evento basta ri
cordare che dagli anni di Panatta e 
Barazzutti (fine Settanta) solo due 
italiani vi erano riusciti, Cancellotti 
a Parigi e Caratti agli Open d'Au
stralia. 

«Meglio andare avanti in un tor
neo così che vincere un incontro 
importante e poi sparire», è la buo
na regola di Pozzi. Che dovrà 
aspettare ancora per la Davis. «Non 
lo convoco», dice Panatta, «solo 
perché si gioca sulla terra, che cer
to non è la sua superficie preferita. 
Si fosse giocato sul cemento, il pò-

Domenica ci sarà il Gp di Monza 
Ritorna la Formula 1 
senza qualche albero 
e con molte polemiche 

LUCA FERRARI 

fiche al tracciato sono state effet
tuate soltanto in due punti. Al cur-
vone o curva grande la pista ora 
corre all'interno del vecchio per
corso e questo è stato ricoperto di 
sabbia e ghiaia aumentando note
volmente la via di fuga per le mo
noposto, rendendo quindi più si
curo quel tratto e anche più avvin
cente dal punto di vista tecnico. 
come ha confermato Michele Al-
boreto dopo le prove. «È stato fatto 
un gran bel lavoro, il curvone è tor
nato più difficile perche- si stringe 
di più in uscita». L'acqua a catinelle 
dei giorni scorsi aveva evidenziato 
proprio in quel punto un piccolo 
problema. La pioggia in quantità 
massiccia crea dei piccoli risoli di 
acqua e sabbia che scendono ver
so la pista rendendo pericolosa
mente sdrucciolvole l'asfalto. Pro
blema già risolto. In questi giorni 
verrà ultimata un'area di drenaggio 
dove, - nell'eventualità confluirà 
l'acqua piovana. La seconda mo
difica, la più discussa, è quella re
lativa alla 2H curva di Lesmo che 
era - a detta di tutti - una delle più 

• È stata la favola dell'estate, la 
telenovela delle vacanze e come 
tutte le favole che si rispettino è fi
nita bene. All'autodromo di Monza 
sono stati finalmente completati i 
lavori di ristrutturazione richiesti 
sia dai piloti di F.l che dalla Fede
razione e il GP d'Italia è salvo. Ora 
tutto 0 in regola e domenica a 
Monza si correrà. Tutti felici, dun
que, meno gli ambientalisti. L'ulti
mo atto, l'abbattimento della quer
cia secolare alla variante della rog
gia triste ma necessario per lascia
re aperta la nuova via di fuga ai pi
loti, ha ridato vigore alle proteste-
dei s'erdi. Ma la pianta dicono gli 
esperti era malata, avrebbe co
munque avuto vita breve. 

«Bello e sicuro», così Jean Alesi 
ha definito il nuovo circuito del 
G.P. di Monza dopo averlo inaugu
rato con una due giorni di prove li
bere private che hanno visto sfrec
ciare oltre alle rosse Ferrari, le Mi- ' 
nardi e le Sauber. Soltanto quando ' 
il buio era ormai calato sull'auto- ; 
dromo i piloti, venerdì sera, hanno : 

deciso di fermarsi ai box. Le modi-

belle e difficili curve del circo di 
F.l. Il vecchio tracciato consentiva 
un accesso a questa curva al mas
simo della velocità, circa 280 all'o
ra. Adesso e stata eliminata la tri
buna da 1200 posti che era situata 
all'uscita della curva, sono stati ta
gliati 14 alberi di cui 8 trapiantati 
nella zona del Mirabcllo e la curva 
stessa e stata rasa più secca, in tal 
modo i piloti sono costretti a ral
lentare e a percorrere questo tratto 
ul massimo a 180 all'ora e con una 
viu di fuga molto più ampia della 
precedente. Tutti i piloti hanno 
avuto commenti positivi anche su 
questo cambiamento. «Ora alla se
conda di Lesmo - ha detto Frent-
zen dopo aver girato sulla sua Sau-
bcr-Mercedes - si potrà tentare di 
superare». Anche noi. automobili
sti per necessità, abbiamo avuto le 
stesse sensazioni, lì si rallenta e poi 
si riparte. Qualcos'altro a Monza è 
stato cambiato, ma fuori dal per-

• corso e sempre per ampliare e mi
gliorare la via di fuga. Alla variante 
della roggia e stata eliminata una 
quercia (quella secolare ormai 
malata) ed alla variante Ascari so
no state tolte altre 9 piante. Al ter
mine del nostro giro di pista siamo 
stati assaliti da un piccolo dubbio: 
ma se il circuito di Monza era così 
pericoloso, che cosa succederà a 
Montecarlo? Ci auguriamo che il 
peso e la misura utilizzati da piloti 
e federazione sia lo stesso anche 
per gli altri circuiti di F.l. Altrimenti 
qualcuno penserà che oltre alla si
curezza e al bene dello sport ci fos
se dell'altro. Eccoci, siamo al tra
guardo. Buon Gran Premio a tutti. 

Rattay/Ansa-Router 

sto sarebbe stato suo». A Gaudenzi, 
invece, abbiamo chiesto se il suo 
tragitto tennistico sia oggi l'unico 
possibile per portare un giovanotto 
italiano a buoni livelli, e cioè se 
non sia meglio scappare dall'Italia 
per farcela: «Non credo», è stata la 
sua risposta, «a me è servito, ma 
non siamo tutti uguali, per fortuna. 
Anche l'approccio al tennis è di
verso, ci sono giocatori che entra
no nel circuito a vele spiegate, tipi 
come Mcdvedev, e altri come me 
che sono costretti a passare qual
che anno nell'inferno delle qualifi
cazioni e dei tornei satellite. L'uni
ca regola che credo sia uguale per 
tutti è quella del lavoro e del sacrifi
cio. Da 11 non si scappa». 

con enneo 
GUARDANDO AL FUTURO 

A 10 anni dalla morte 
la Sinistra Giovanile nel Pds ricorda Enrico Berlinguer 

Interventi di: Gorbaciov, Mattarélla, Occhetto, Tjmrnermann, , 
D'Alema, Curzi, Veltroni, Bertinotti, V. Foa, C. Vaìentini, 

Zingaretti, Angius/Rubbi, Manca, Bettazzi, Gentiloni, Tedesco, Tronti. 

Almanacco in edicola con l'Unità 
SABATO 10 SETTEMBRE 

Per informazioni rivolgersi alla Sinistra Giovanile nazionale, tei. 06/6711501 

Tartufi alla festa de l'Unità di Alba 
Invito alla 64a Fiera Nazionale del Tartufo con la festa de l'Unità dal 1 al 16 ottobre 1994 

Luntano di Alba cM Partito Damocratloo dada Smura organizza dal 1 al 10 
tlobra 1004 la Fasta da runltà. Tato periodo oolnckla oon I faataoglamani) 
• la Flara Nazionale dot Tartufo, che ha raso la nostra terra « la nostra citta 

famosa In tutto H mondo. 
I fastaoglamami par la Rara Nazionale dal Tartufo Inaeranno domenica 2 otto
bre oon una sfilata di oltre 700 figure In costume d'epoca, che rievocheranno 
un'antica disfida storica con H comune di Asti. I borghi di Alba, ognuno oon le 
propria flou» storiche a con l propri colori, sfileranno psc te vie oet centro «orice 
daRa dna. preceduti dotto aqulao dea» trombe e dagli sbandleratorl. vanto della 
Giostra daHe Canto Torri. Net pomeriggio la festa culminerà oon II Paso degli 
AsM, anttoa disfida storica risalente al 1276. 
Durante 0 periodo data Fasta * possibile visitar» li Quartiere Fieristico di Piazza 
Meotord, Ufi stazzo dsss Mostre e del Congressi oon mostra e rassegne. 
Tutta la principali manifestazioni si svolgeranno m un raggio di 200 metri dal 
pactgsdn* coperto a riscaldato data Festa de l'Unita. La nostra sezione intende 
rinnovar* resperienza degH armi passati, che hanno visto un grosso successo di 
pubblico; Negli anni scorsi numerosi gruppi provenienti da Piemonte, 
Lombardia. Liguria, Vada d'Aosta. Toscana, Emma, sono venuti in gita ad Alba e 

r> 

Arci, EtH. Spi. osa* del popolo, sezioni del PDS, consigli di fabbrica, hanno 
accorto rtnvHo a programmato oon la nostra sezione una giornata di festa. 
Face* da raggiungere, la nostra città si trovs a Orca 30 minuti dal'uscHs di Asti 
deTautostreda. Sa decidete di organizzare una gita saranno ad accogliervi la 
simpatia del compagni di Afca* foapftalrtà di Questa terra. 
La Fiera Nazionale del Tartufo e la Fasta de runltà ci offrono la possibilità di farvi 
conoscere la beasse della nostra zona. 

Par organizzare una gita turistico-gastronomica 
adAlbaenelleLanghe 

telefonare al 0173/440562 - fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 • sabato mattina: ore 10-12 

0O|mtalMreitCcnbt>ZoMPil&-WiGazz«n14-120S1ALBA|r>4 
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Menù per la Festa de l'Unità 
£. 27.000* nei giorni feriali 
£. 30.000* nei giorni festivi 

ANTIPASTI 
Came Cruda al Tartufo 

Frittate con Fonduta 
Peperoni in Bagna Caoda 
Tornino in Salsa Verde 

PRIMO (a scelta) 
Tagliatelle al sugo 

Risotto ai Funghi e al Barolo 

SECONDO (a scelta) 
Brasato al Barolo 

Arrosto di Vitello alla Nocciola 
Patate Fritte 

DESSERT 
Torta di Nocciola 

1/4 di vino e 1/2 litro di acqua minerale 

A richiesta grattata di tartufi sul primo piatto 
(prezzo da concordare)' 

_ * Il prezzo comprende l'accompagnatore per l'escursione 

GIORNI UTILI PER LA GITA 

Sabato 1 ottobre - Domenica 2 ottobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Festa e possibilità di assi
stere nel pomeriggio, previa prenotazione, al "Palio degli 
Asini". I borghi di Alba ognuno con le proprie figure in 
costume rievocheranno l'antica disfida storica risalente al 
1275. Oltre 700 figure, sfileranno per le vie del centro fino a 
Piazza del Duomo dove si svolgerà II "Palio degli Asini", 

Martedì 4 ottobre - Giovedì 6 ottobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Festa con spazio a dispo
sizione al pomeriggio per musica o balli, con l'ospitalità dello 
SPI CGIL di Alba. 

Sabato 8 ottobre - Domenica 9 ottobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Festa e visita alla struttura 
delia Fiera e alle manifestazioni della "Fiera del Tartufo" al 
pomeriggio. 

Martedì 11 ottobre - Giovedì 13 ottobre 
Escursione al mattino con spazio a disposizione al pomerig
gio per musica e balli, con l'ospitalità dello SPI CGIL di Alba. 

Sabato 15 ottobre - Domenica 16 ottobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Festa e visita alla struttura 
della Fiera e alle manifestazioni della "Fiera del Tartufo" al 
pomeriggio. 

Gli appuntamenti principali della 
64a Fiera Nazionale del Tartufo 

DOMENICA 2 OTTOBRE 1994 
PALIO DEGLI ASINI - GIOSTRA DELLE CENTO TORRI 

DOMENICA 9 e 16 OTTOBRE 1994 
Animazione nel centro storico con i figuranti dei borghi 

medievali e manifestazioni folcloristiche 

PALAZZO MOSTRE E CONGRESSI 
"PINOT GALLIZIO: mostra grafica" 

"LA BUONA TERRA PRODUCE" 

PADIGLIONE ESPOSITIVO 
ALBA, LANGHE E ROERO: INSIEME ... Dal sogno alla realtà 

CHIESA SAN DOMENICO 
MOSTRA CONCORSO DI SCULTURA 

CORTILE DELLA MADDALENA 
MERCATO DEL TARTUFO BIANCO DI ALBA 
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Gli esordi nel Prato, la gloria con l'Inter, le partite in nazionale, l'addio con il Rimini 
Centrocampista elegante, dopo il ritiro ha tagliato tutti i ponti con il suo vecchio ambiente 

• Capita di prendere una deci
sione importante nel momento più 
impensato della propria vita. Guar
dando dal finestrino di un aereo 
appena atterrato sulla pista di Fiu
micino, ad esempio, quando le vo
ci suadenti delle hostess si augura
no che «tornerete presto a viaggia
re con la nostra compagnia», e il-
rombo dei motori trasforma i pen
sieri in una tremolante gelatina. 
Proprio in quell'istante, può capita
re, ed è capitato, di scorgere qual
cosa a cui si era del tutto imprepa
rati, qualcosa che non si sarebbe 
mai supposto potesse accadere, 
neanche nel mondo dei sogni, do
ve, se non altro, avrebbe avuto la 
consistenza di un avvertimento, o 
di un presagio. E quella sera d'esta
te, là da quei finistrini. si scorgeva
no uomini e cartelli, bandiere e 
striscioni, ma non erano festosi, 
non lo sembravano affatto. Gli uo
mini avevano le braccia alzate, e • 
gridavano, le bandiere erano rag
gomitolate e i cartelli... beh i cartel
li non erano certo di benvenuto. Ti
ravano in ballo una staffetta, si sca
gliavano contro «i sei minuti della 
vergogna». r Viva Rivera, ' abbasso 
Valcareggi. - -< •' -, ;\ • '• ... 

Non un minuto di più 
Fu 11 che prese la sua decisione, 

con la faccia appiccicata a quel fi
nestrino, le palpebre appesantite 
da un viaggio interminabile in ve
stiti che facevano pendant con l'e
spressione , del, viso, entrambi 
sgualciti: il calcio, l'amatissimo cal
cio, non lo avrebbe avuto un solo 
minuto / in più del necessario. ' 

' Avrebbe continuato a giocare fino 
a quando le forze lo avrebbero sor
retto, ma il distacco non sarebbe . 
stato doloroso. Anzi, avrebbe fatto 
festa, e sarebbe diventato con gli 
anni un avvenimento da ricordare. 
Quel giorno del 1970, di ritorno dai 
mondiali in Messico, da un secon
do posto che la gente sembrava ri
fiutare quasi fosse un qualcosa di ' 
cui vergognarsi, il mediano Mario 
Bertini da Prato, 26 anni e due 
gambe da maratoneta, decise che 
nel suo futuro per il calcio non ci 
sarebbe stato posto. Vite separate, 
ecòslsia. • "•' -• , - • , . v ,.. 

' Una notte da dimenticare, furo
no i titoli del giorno dopo. Invece, 
chi avrebbe mai potuto scordarse- ' 
la, quella notte. Bertini no di certo.'. 
La folla che scendeva in piazza per 
protestare e accanirsi su argomenti • 
futili, da bar, come la staffetta tra 
Mazzola e Rivera, i sei minuti del 
capitano del - Milan nella • finale ' 
contro il Brasile di Pelè, i barbari * 
che accusavano Valcareggi per un 
secondo posto che non era diven
tato, ne avrebbe mai potuto diven-, 
tarlo, una vittoria, e lanciavano po
modori, uova, monete da 10 lire, 
convinsero Bertini che il calcio era 
bello solo su un prato di 100 metri 
per 70, ma che al di fuori di quel i 

rettangolo se ne poteva fare anche > 
a meno. Per non correre il rischio 
di rimanerne disgustati. E non era 
nemmeno la prima volta che gli ' 
accadeva, che quei pensieri gli ve
nivano alla mente. 

Il viaggio premio del 1966 
Quattro anni prima, questa volta 

a Genova, era stato lo stesso. La 
squadra tornava dai mondiali in In
ghilterra, quelli del 1966 e della 
sconfitta con la Corea, disonore 
nazionale. Bertini, come Riva, non 
faceva parte dei «ventidue» a dispo
sizione di Fabbri, ma entrambi gio
vanissimi e promettenti erano stati 
aggregati come turisti. Il loro unico 
compito era di guardare e farsi 
un'idea del mondiale, saggiarne gli 
umori, le tensioni, i problemi e far
ne tesoro, «che prima o poi sareb
be servito», gli avevano detto con
segnandogli il biglietto per quel 
viaggio-premio. Cosi, finirono an
che loro nel safari dei tifosi a cac
cia degli scalpi azzurri, nelle rin
corse per sfuggire al fuoco crepi

tante dell'artiglieria degli scalma
nati, che sparava ortaggi e frutta 
sulla truppa di Fabbri. Che dire? 
Una volta passi, tanto più che Berti
ni era giovane e con il calcio era 
ancora troppo presto per litigarci. 
Ma due, no. Due volte erano trop
pe davvero. L'idea che il pubblico 
del calcio chiedesse idoli soltanto 
per abbatterli e ricominciare dac
capo il proprio infantile diverti
mento, e che lui fosse uno di quelli, 
gli sembrò d'improvviso insoppor
tabile. 

Ha mantenuto la sua parola,' 
Bertini, ed è diventato un campio
ne dimenticato. Volutamente. Ca
parbiamente. Un campione di
menticato ad honorem. Negli scaf
fali del Coni, chissà in quale piano 
del palazzo rosso che si affaccia ' 
sullo Stadio dei Marmi, chissà in • 
quale stanza, c'è ancora il diploma 
con la relativa medaglia ricordo 
che avrebbero dovuto consegnar
gli in memoria di quella spedizione 
finita a colpi di pomodoro. Lui non 
l'ha mai ritirato né, conoscendolo, 
qualcuno ha mai pensato di reca- • 
piarglielo. Il cavalierato, invece, gli 
fu assegnato d'autorità. L'Italia è 
cosi, prima il dileggio, poi le fun
zioni ufficiali, pacificatrici, il «vole-
mose bene» innalzato ad arte di
plomatica. • . , 

La «ribellione» dell'Azteca 
Ci sono altri modi, invece, per ri

cordare. Uno di questi, certo non 
tra i più facili, è farsi un'idea di 

. quanto stia accadendo. Intervistato 
anni dopo sull'avventura che ha 
(ruttato una delle partite più inten
se della storia del nostro calcio, 
quell'Italia-Germania 4-3 che nel 
corso dei mondiali successivi ab
biamo rivisto chissà quante volte, 
resistendo ai 90 minuti di assedio 
dei tedeschi solo per rivivere quei 
formidabili, rocamboleschi 30 mi
nuti supplementari, Bertini fu tra i 
pochi a trovare le parole giuste per 
spiegare l'incalzare delle emozioni 
provate, la rabbia di quella rimon
ta, il senso di ingiustizia provato al
la fine. «La nostra ribellione», disse, 

Bertini, quando 
il calcio piace 
solo sul prato 

DANIELE AZZOLINI 

«si chiamò Tarcisio. Ma lui, Burgni-
eh, o un altro sarebbe andato bene 
lo stesso. Ci sentivamo, in quel mo
mento, quando la Germania passò 
avanti dopo averci raggiunto con 
Schnellinger a quattro minuti dalla 
fine, assai più di una squadra. Tra 
di noi passava una corrente di soli
darietà, di reciprocità, di unione 
che non ho mai più avuto modo di 
provare. Fu quell'insieme a pro
durre la ribellione. Prima con Tar
cisio, al vantaggio dei tedeschi, poi 
con Rivera, alla fine. Gianni aveva 
inconsapevolmente provocato . il 
goal del pareggio tedesco, litigan
do con Albertosi, lui doveva rime
diare. E lo fece in pochi secondi. 
Ecco il calcio spettacolo, di cui tan
to sento parlare... lo spettacolo che 
nasce da dentro. In mezz'ora pro
vammo sensazioni cosi diverse e 
contrastanti da non avere parole. 
per descriverle. Ma le vivemmo tut

te, senza perderne un solo attimo, 
e ci sono rimaste dentro. Compre
sa la delusione di quella contesta
zione che subimmo al ritomo, 
quando ci guardavamo sbigottiti 
l'un l'altro e ci chiedevamo se, per 
caso, non fossimo atterrati in un 
aeroporto sbagliato, e confusi con 
qualche altra nazionale. Ora so 
che la vita, qualche volta, può es
sere come quella partita. E non ho 
più paura ad affrontarla». 

Una vita di grandi contrasti 
Bertini, polmoni da sub e piedi 

operai (ma da operaio specializ
zato, però), gambe da corridore e 
coraggio da vendere, è stato uomo 
di grandi contrasti. Sul campo, do
ve cercava impatti capaci di creare 
scintille, e nella vita. Anzi, più sul 
rettangolo di gioco si atteggiava a 
mastino, a giocatore capace di 
spezzare e rilanciare il gioco con 

Nove stagioni in neroazzurro 
Le cronache calcistiche Iniziano ad annotare il nome di 
Mario Bertini nella stagione 1962-'63, quando li giovane 
centrocampista (nato nel 1944) fa S apparizioni con la 
maglia del Prato. La squadra della sua città natale giocava 
al tempi In serie C. La stagione successiva II trasferimento 
all'Empoli, e poi nel 1964 
il salto in serie A, con la maglia della Fiorentina. Per I viola 
Bertini gioca quattro stagioni, mettendosi subito In luce, 
tanto che arriva anche l'esordio in nazionale: la prima parata 
in azzurro la gioca proprio a Firenze, il 29 giugno 1966, 
contro II Messico. L'Italia vince 2-0. • -
Nel 1968 saluta il capoluogo toscano per trasferirsi a ' ' 
Milano, acquistato dall'Inter. Con la maglia nerazzurra vince 
uno scudetto, nel 1970-71, disputa nove stagioni, " 
segnando complessivamente 3 1 reti. Continua nel -
frattempo a collezionare maglie azzurre: alla fine della sua 
carriera saranno 22, comprese quelle della spedizione ai 
mondiali del Messico, con 2 gol segnati. •---
Nel mercato autunnale del 1977 viene ceduto dall'Inter al -
Rlminl: sarà quella la sua ultima stagione da calciatore. Un 
campionato di serie B a chiudere una prestigiosa carriera. 

*2S« 
^ Mario Bertini 

In un momento 
di relax 
e sopra 
inazione 
sul campi 
di calcio, 
nel periodo 
di maggior 
successo 
della sua 
carriera 

una continuità che lo avrebbe fatto 
apprezzare anche in tempi moder
ni e ben più muscolari dei suoi, più 
al di fuori del campo si trasformava 
in un figurino, a costo di sembrare 
rileccato in quegli anni di giocatori 
un po' sciamannati, disawezzi ai 
microfoni e alle conferenze televi
sive. Era elegantissimo, sempre in 
grisaglia e camicia azzurra. E sape
va come comportarsi, che cosa di
re, e come dirlo. Forse aveva alle 
spalle qualche lettura in più dei 
compagni, o forse erano stati i suoi 
natali pratesi, trascorsi in mezzo al
le manifatture, a insegnargli il gu
sto degli accoppiamenti giudiziosi, 
dei colori e delle parole, e, insie
me, la dignità della fatica, del lavo
ro in nome del collettivo. 

Cominciò dalla Fiorentina, ma 
furono i 10 anni passati all'Inter a 
lanciarlo. In neroazzurro lo volle 
Fraizzoli, in nazionale lo portò Val
careggi, ma Bearzot lo accantonò 
ancora giovane, a 28 anni, prefe

rendo giocatori di ruolo che forse 
non avevano la sua completezza e 
il suo slancio. Bertini continuò sen
za far drammi, confortato da quel 
patto con se stesso fatto nella notte 
del suo ritomo dal Messico. La car-
nera terminò a Rimini, in serie B. A 
34 anni avrebbe potuto continua
re, almeno per un'altra stagione. 
Ma prima o poi quella decisione 
andava onorata. Bertini salutò e si 
mise da parte. A fare tutt'altro. 

Le lacrime per Lodetti 
Eppure, quando ci ripensa, più 

dell'Inter parla della Fiorentina. E 
della nazionale. Dei clan che «non 
esistevano», che erano tutta una in
venzione, «perché nessuno, amico 
di Mazzola, si sarebbe permesso di 
mettersi contro Riveva, che era un 
genio del calcio». E delle lacnme 
per Lodetti, partito come 22esimo 
per il Messico e poi sostituito da 
Boninsegna, all'ultimo momento. 
«Quando venne a salutarci non riu
scii a trattenere le lacrime. Lui era 
distrutto, soffriva. E pensare che 
Boninba era il mio amico più ca
ro...». Di Seeler, che dovette marca
re in quella partita di semifinale 
contro la Germania, «un vecchio 
saggio del pallone, uno che si na
scondeva dietro Mueller e poi 
spuntava all'improvviso. Mi fece 
impazzire, ma contro di lui giocai 
la mia miglior partita in azzurro». E 
di Clotoaldo, «calciatore eccezio
nale, umile e dotatissimo, colonna 
di quel Brasile composto da tanti 
campioni. Che non avremmo mai 
potuto battere, perché troppo più • 
forte di noi, ma che riuscimmo a 
tenere in ostaggio per più di un'o
ra». 

Quel gol all'Inter 
Poi parla di Hamrin e di Ma

schio, due amici che «hanno avuto • 
il merito di calmarmi, di insegnar
mi a correre con più intelligenza, 
non nel modo anarchico e avven
tato come facevo». E dei 44 goal se
gnati in serie A ne ricorda solo uno, 
guarda un po' realizzato proprio 
all'Inter con la maglia della Fioren
tina: «Ci avevano travolto, 6 goal 
uno dietro l'altro. Ero arrabbiatissi-
mo. Presi la palla, chiusi gli occhi e 
tirai una gran botta, da più di 35 
metri, credo. Sarti, il portiere dei 
neroazzurri, neanche si mosse. 
Forse, neanche lo vide quel pallo
ne...». 

La tragedia del figlio 
Ma le prove importanti, nella vi

ta, non erano quelle"sul campo di 
calcio. Bertini lo ha imparato nel 
modo più doloroso. Il suo primo fi
glio, Gualtiero. 6 morto per droga, 
giovanissimo. Mario ne parla con 
serenità: «Una battaglia persa», di
ce, «che abbiamo combattuto tutti 
nella nostra famiglia, accanto a no
stro figlio. Mi ha lasciato un gran 
vuoto, ma anche una forza nnno-
vata. A volte mi chiedo che cosa mi 
sia rimasto da perdere, e di fronte 
alle avversità quotidiane mi dico 
che in fondo, quando si è perso un 
figlio, non c'è niente di peggio che 
possa accadere». Gualtiero giocava 
a pallone, centrocampista come il 
padre. Si dice che lo sport possa 
aiutare, curare, lenire. Bertini scuo
te la testa. La sua vicenda insegna 
che lo sport, il calcio, può essere 
bellissimo e insieme spietato. E ba
sta. Oggi, Mario con la sua fami
glia, la moglie Maria Teresa e l'al
tro figlio, Federico, vive a Bergamo. 
Né Milano, né Firenze, ma la pro
vincia, simile a quella in cui è nato. 
Il calcio lo va a vedere quando ca
pita, ma solo le serie minori, qual
che volta Virescit. Mai i grandi stadi 
o le grandi ribalte. Ha messo su un 
negozio alla moda, abbigliamento, 
griffe, tessuti, la manifattura. Per ri
trovare la sua normalità, Bertini ha 
sentito il bisogno di riscoprire se 
stesso, e una parte delle sue origi
ni. Di tornare a sentirsi quello di 
sempre, un po' elegante e un po' 
operaio. • > 



Campionato di calcio 81/82 » Italia campione del mondo 1982 

A tutti i collezionisti Panini, a tutti gli amanti del calcio: lunedì 12 settembre 

con l'Unità troverete, a sole 2500 lire, due album da non perdere. L'album 

del campionato di calcio 81/82 con la Juve pigliatutto di Trapattoni e 

l'album dell'Italia mundial di Bearzot 


